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WALTHIVIL' 


L a vIceiKla dal gnippo Mondadori-Espresso è 
una pagina nera per la storia della Repubblica 
Italiana. È la damocrula ad essere messa in di- , 
acussiona, ad essere impoverila. Non bastano 
Oggi le ganmie Rumali a connotare un sistema 
democtalico. In una soclelà moderna il plurali¬ 
smo dell'inlormaiiona « non solo allatto ma condiiione 
della damucraaia. 

Le paiole che si scrivono, le immagini che si vedono, i 
libri che si leggono, IHIm che si producono, sono il leneno , 
su cui si costruisce il pensiero, la coscienia. il sapere dei 
cittadini. Pensare ora che lutti i settimanali ilalianl d'opinio¬ 
ne e lutti i Ruolidianl naiioneli più impoitanii potranno es- 
Mie nelle mani di Agnelli o Berlusconi non pud non inquie- 
lare e gèiun allamte, allarma democratica 

Quale spulo vi IxttrA essere per le idee dell'opposizio¬ 
ne che non beratte se stesse sul banco del rapporto pene^ 
so Ita poiooiatieconomiol e partili poUUcir 

CoaasarOdlqi|eidiRHoiì,invlatl,redalloiichedilenda- 
no la piopria autonomia proféssionala? 

Si puO aprire una ptiùpettiva di pauiosa omokigaiione 
polillca a quilurele- Aria di regima, non saprei come dellni^ 
laaNHInanU. In tutta la damacrazia occidentali e omiei. per 
tortura, non solo In quelle. Il pluralismo dell'lnformezione 
0 dite» dalle leggi o dalle volopit politiche. E In nessuno 
dei paesi ^0 ZvliuppaU c'è una situazione pangonabile z 
((Utili Wjlìtftt 

CoìilillSowniopertvitiiechtliCostltuiionechetu- 
Wt llphnallma e la Hbeitè di stampa venga vioiau nella 
tonda e nella aostana? L'qa Andreottt ebbe a scagUaisi 
iMsl la contto la omoenttaaione dai potati Intarmativi. Al¬ 
lo» dlcw^cha la poaUom dal piesidanta dal Consiglio 
«minava pM rivalla a punite I natnici deU'lnlaa Oc-K che 
econibétlei«gllall(qpolleqnl|olqueltilgownn,aevDles- 
se. potrebbe InterwnM con decislàne. Ora al vcdrt se fon. 
AMieatU partiMi do stallala e difende» intaresai naaionali 
o ai cUram'escMsiwnienla di quelli del ptopriu gtwenio o 
dal pnprio paillta o della pniiria corrente. Non 0, questa, 
unadlHeretnadapoca 

Il pniManle dal Gomiglla |u il dente di inianenire e II 
PotlnPariimeiittiirbaltsièptKiMllaenmaintenenga.Q 
betteremo. anche In riterimento elle legge eiWWM, oome 
aMÌIèidO*MOlnliccesialiadlj^eqdqueSikwldldemocia- 
all.cunlatlca<tW|lp!ó^«4i:Bpì|. 

I l aHeiialo del N è molip ffaw. Il W he aostenu- 
10 la escalelion di Bariusconi. he impedita d'in¬ 
tesa con la destra de, ura legge eniiliusL ha si- 
slemalicamenla copibanuio tutti gli avvanari 
dalla RnlnvasL II Pri ora tace. E sìccatne al dl- 
V scutadinotniedlcowèlienediiecheiionpuO 
dini ritoiinlsw un peillto che non combatta i rischi di regi¬ 
me, che non si iropegni conno lo snipolae di chiunque. 


im|lvo.|IWappaieniqsaaanch'essadeinquieianlin- 
'di mmìcooto di pattila .CI euguriemo che cosi non 


Il grecale ostacola rincontro. Bush propone: «A Berlino le Olimpiadi del 2004 
Prepariamo subito Helsinki-2 e un summit dei paesi Nato-Patto di Varsavia» 

Burrasca sul vertice 

Prime intese con il mare forza 8 





Il mare forza 8 e i venti a SO nodi bloccano Bush armi chimiche binarie (le più 
sul suo incr^iatore e dim^ario la prima giornata ^ 

del vertice di Malta. I colloqui che al mattino si cedute di veririca Ri modo da 
erano svolti sulla motonave Gorl^ attraccata al spianare la strada verso un ac- 
molo, anziché sulla lanciamissili àava - quasi 5 

ore in lutto - definiti «estremamente produttivi». Bu- ** 5 ^ ois^nibilita a concede- 
sh: «Prepariamo subito Helsinki-2 e un summit en- te airuiss agevolazioni doga- 
tio il 90 tra i paesi Nato e Patto di Varsavia». ra'i «e ai cittadini sovietici »- 

rè garantita per legge libeità 
d'espabìo. 

6 ) Convocarne del pros- 
^mo vertice Usa»Urss nelle ul* 


DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 


I piedi per terra 

S toria e natura, uomo e elementia i 
quante anlinomie rimanda la ero 
vertice sul marei Cosa c'era nell'kl 
grina di far Incontrale i prendenti t 

lan*ra gihi»matìuam»ibt» mi HiiA ifiri 


kinAnte nròduUìvi» Bu- <|ue^o l'PO <m «nMmentl. toria e natura, uomo e elementi, volontà e caso. A 

LTro'l S) pispombilità a concede- quante antinomie nmanda la cronaca maltese dei 

nkì‘2 6 un summit on- re ali Uru agewlaiionì d^a- vertice sul marei Cosa c'era nell'Idea in^ia e pere¬ 
to di Varsavia». Wh ^ ai cntadmi sovietici k ^ -rina di far Incontrare i presidenti delle magfiiori po- 

garantita per legge libertà lenze, alternativamente, su due incrDCiaKrtÌ?U verace 

niiMuiATi dwpamo. mm^m è Stalo definito «inlMmale» e perciò eia conente le- 

' j_.L_ ' , Convocazione del pros- nerìo un po' in disparte, m un'isola, in un'area i»n solo politica- 

MZBiRQ tìmo ^tee Usa»UfSS nelle ul- mente ma anche gec^ficamente eccentrica. Ma perchè pn^ 

.re. -s.r. s. timedue Stimane di giugno pnosunavidagueifafUnarispostapuòessere^Bushhaac- 

Qunte je miziatwe di Bush, n^h ^ti Urdù. ceduto ad un compromesso con le lé^ invadve della società- 

conm fonti anonirm del- 7) Incontro pre-veruce a fi- ^nacoto^ va bene l'inlonnalità politica ma l'occhio vuole la sua 
mministrailm amencarra: ne gennaio a Mom fira il se- parte e alkm facciamo un po' di qiettaoolo. B il vascello è da 

1) Mosca e Washington do» gretorio di Stato James Baker gran tempo ingrediente spettoedate. Ma l’uomo propone e quah 

khl^g*^ VMlAMg» littfVtmiirMI « il minìctm /ÌMIi K«IMI ..è;..^rere. P tre. Ara. 


dmo vertice Usa»Urss n 


■i MALTA 11 mate fona 8 ha Queste le iniziative di Bush, negli Stati UrdU. 
mandato in tilt il vertice di secondo fonti anonirne del- 7 ) Incontro c 


dmo ^tee Usa»Urss nelle ut- mente ma anche gec^ficamente eccentrica» Ma 
Urne éM Rimane di giugno pi^Q ^ gueiraf Una risposto può essere tì» 


Malto. Ma alcune decisioni l'amministrazione americana: 
concrete ci sono già. Bush e 1) Mosca e Washington do» 
Coi^iov fanno sapere fonti vrebbero sostenere in comune 


americane, hanno proposto fa candidature di Berlino cch fiduatd Shewdnadàé. 

Dre.l:_.re. rere_re rere^re >(rellre /Mira.. «M» M#!» « 1 »! /Mifnnrà>Ì 0\ fVrerarare i ki l.’t A re>ra 


ininttiio dMli Esteri | Guqqiùo dispone. E così lo 


L zichè lo scafo d'acciaio ecco presentarsi sul 


Berlino come sede delle Olim* me sede dei Giochi Olimpici g) Disponibilità americana naca e della sterna il signor Mare Mosso: un guitto dalla voce po^ 
piadi del 2004. E poi le intese del 2004. a femire assistenza itecnìca e sente e dai muscoli tktondanti che riempie totla la scena so^In- 

sul disarmo. Ma la giomato 2) Le due superpotenze rinanziaria* all'Urss come gendoaimar^niiprimattor).Lasituazioneèri 5 ultolaaspranieit- 
non era iniziata nel migliore dovrebbero impegnarsi alla stagno alla perestroika. te contreddiuona. Il pubblico s'm lutto, e giustamente, concen- 

deimodi. pubblicazione congiunta dei 9) Scambio di mille studen- trato sul recitativo degli inleiprtii primari. Ma quella chiassosa 

È saltato la seconda sessìo* bilanci militari, delle attorità di ti perjparle aii'anrw a partire turbativa scenica ha distolto, almeno per un po’, la sua attenzio¬ 
ne, che si doveva tenere nel addestramento delle truppe, dal 1991. ne. Diciamo pure che il compromesso Ira politica e spettacolo è 

pomerìggio. Poi è saltato l’uni- dei dati dì produzione o^li IO) C<mfeienza intemazio- naufrago sotto gli imprevisti e iconoclasti marosi di quel pezzet¬ 
ea cena ufficiale, con scambio tfmamenti. naie verso la Ime deM990 a todiMeditenraneo.PerIoitunanuiladiessenziale.neliarecitove- 



tt per parte . ___ _ 

Idestramento delle truppe, dal 1991. ne. Diciamo pure che il compromesso Ira politica e spettacolo è 

ii dati dì produzione o^li lO) C<mferenza intemazio- naufrago sotto gli imprevisti e iconoclasti marosi di quel pezzet- 
mamenti. naie verso la Ime del 1990 a iodilvMitenraneo.Perloitunanulladiessenziale.neliarecitove- 

3) Appog^ americano a Wa^ìn^on per dibattere sul- ra.èandatocomptomesso.Iprimattoii,semt»ai,hannoegregia- 
le rUiss entri ' come oss»:- ridtottosem*. mente (morato il toro ruoto, frastornati ma non vinti dairintniso. 


ito di mille studen- trato sul recitativo degli interpreti primari. Ma quella chiassosa 
all'anno a partire turbativa scenica ha distolto, almeno per un po’, la sua attenzio- 


Maltempo a parte, le S ore che l’Uiss ente - cqiw oss«- 
che Bush e Gorbaciov sono vatore - nel Gali. U loro che 
riusciti a stare insieme sono regola I comn^ roonaialu 
Stole, a delta dello stesso pie- „ 4) Di yqni bilità degli Si^ 
skiente Usa, «restremamento UòM a oistiniggere anche le 
fHoduttìve*. Bush ha avanzalo 
•una douina e più di idee* 

g^svlluppzre I rapporti Usz- _ ACCONCIAMI 


10 ) C<mferenza intemazio¬ 
nale verso la Ime del 1990 a 


r«dtotto serre*. mente (morato il ìoro ruoto, frastornati ma non vinti dall’inlnisa. 

U) Un vertice entro 8 1990 La gente può essere soddisfatta e attendere fiduciosa il secondo 
dei c^ di governo dei 23 atto. Ma nessuno le può negare il diritto a un po’di iioiùa e alla 
paesi «Ito Nato e del Patto di roerenza che. la prossima volto, et si faccia midare da un’Idea 
Varsavia piùsobitodeglieventideltosioria,tenendoipiBdÌsultoteira. 


ACCONCIAMESSA. CALDERONI, SERGI, SETTIMELLI, VILLARI AtLB PMUmt » 4 » B 


Ltocontro tra Bush tt Goitiaciov i bordo del «Maxim Gerita 


Intervista al segretario del Pei 

Occhetto: «Ecco pei^dié 
ho chiesto la svolta^ 


Flninvest, Pormenton e Cir confermano il passag^o di màno 

Be(ÉiscoiihKkmdadQi& Ma 
E Gardìnì ha veduto Fondiaria 



«Una fona serena, che fa rivivere il meglio della pio- I 
pria storia in un orizzonte più amp^i cosi Occhetto ! 
definisce la «nuova formazione politìca)i cui il Pei po¬ 
trebbe decidere di dar vita. Per questo d necessario 
un «atto fecondo», che «non nasce da un'idea di 
sconfitta, ma di grande speranza». Al partito Occhet¬ 
to chiede di «vìncere una scommessa»: «Dimostrare 
che ìibertà e responsabiiìtà possono convfveie». 


MROMA. Ad una settimann 
dal Comitato centrale che ha 
approvato a maggioransa la 
proposta di «dar vita ad una 
fase costituente*. Achille Oc¬ 
chetto approfondisce I termini 
di un «progetto polìtico* mes» 
so in campo per «hìamare a 
raccolta nuove energie e 
sbloccare il sistema polìtico*. 
«Sono e resto un comunista 
italiano*, dice Occiietlo. «Ma 
perchè - sì chiede - pensare 


che l’apertura ad altri signifi¬ 
chi cedimento al mali di que» 
sta società?». Al contrario, si 
tratta dì qreriare il linguaggio 
di tutta la. ritthtou e non di 
una sua parie pur importante* 
per «rwÀìplìcare la capacità 
di attrezkme esterna*. Oochet- 
to propone «regole nuove* per 
il coi^resso e insiste sul fatto 
che «ispirazniù diverse posso¬ 
no cmtrìbuìre al talforaamen- 
lo complessivo delta sinistra*» 


Dcnneiùca prosama 
om l’Unità 

«Cari 

compagni..» 
Le lettere 
sidPd 


lsl,ino, 
iperohé 
dei nastri lettori 
sulla proposta 
disvolta 
perii 

Partito comunista 
e per la sinistra italiana 


Mentre Beriusconi confeima di aver concluso l’ope- 
lazione Mondadori, diventando graiie al cedimento 
d^li eredi Fhnnenton il conhoHore del colosso edi- 
lóriale, altro colpo di scena per il mondo imprendilo- 
ri&le e rmanziario: Cardini vende la Fondiaria a Ca¬ 
millo De Benedetti per 3GOO miliaidL II clan Agnelli- 
Cuccia ha cosi un nuovo potente allealo. Scalfari su 
Kepubbtìoct «Siamo quasi al fascisino». 


r 11 iJ T ' I : ■> t V I, M ■ T t !■ '. rr 


j Wm ROMA. Stomv ormsì «Ito 
, guerra dei comunicati: gli eie- 
' di Formmton. Carlo De Bene- 
I detti e Berlusconi si scambia- 
l no la stessa accusa: «ver VM> 
lato i patti, n risultato, in ogni 
caso, è chiaro: De Benedetti 
non domtoa più inconiraslato 
la casa di Serate. Beriusroiù 
ormai parla in nome e per 
conto dei Formenton. De Be- 
ned^ Scalfari e Caracciolo 
annunciano battale legali 
(in un editoriale sul giomale 


di oggL il efirertor e di Agniò- 
Miai parla dì rischio «di una 
manipolazione del oonsenao 
, quale in Malto non si è più co- 
nosciuia dal fascismo in 
poiW). Intonio pad è stata so¬ 
ttesa la fusioite Mondadori- 
L’Espresso. GK «redi RMmen- 
lon si sono dimessi dal consi¬ 
glio di ammiiùsirezione. A Mi¬ 
lano l’altro mnuncio clamo¬ 
roso: Gaidim ha vemhito al 
cuginodi De BenedettL Camil¬ 
lo, la ricca Fondiaria. 


I^aptaiista 


NICOLA TRANFAGUA 

I n questa convulsa fine secolo, in questo Ottantano» 
ve contrassegnato da ^ndl speranze dì mùtamen- 
to nel mondo, è destino di tini italiani vedere ui» 
progresHva chiusura di orisronti. un perìcpioso re- 
IH* stringimento delle tibertà politiche e (fi coscteftoaT 
Sembrerebbe di sì. a giudicale dallenolizie che ven¬ 
gono dai salotti esclusivi delia finanza ìMuia che parianti dì 
un patto segreto tra la Hninvest di Berlusconi e la laon^tia 
menton per acquistare il controllo della |nù impoitotecasa 
editrice italiana, la Mondadori. e<ronessadi<|uotidiwìconi|la 
RepoiMiai e di setlimviaH di (^inione cenne 
.àpnessoL Con questo nuovo colpo di mwi^ dietro citi nòritiliz- 
zardato ipotizzare, se rwn l'intervento, almeno il cemsenSo e 11 
tifo dell’altro coloso. Rìzzoli-Ftor, il cerchio a chiude: dal efuo- 
polio conflìuuafe sì passa af monopolio pacìfici^. Ma la paci'fi- 
caz’ione non può che farsi a spese dì tutti ^ihtiiani. È ntai pos- 
àbile che questo avversa m un paese che la maggioranza delle 
forze polìtiche ifichiaia isolato dà Uberafismo e'd^ deifio- 
crazia pluralista? 


CAPITANI. 6 EREMICCA. MAZZONI, ZOUO FABB» 10-11 


Ma aU’àba i ribelli attaccano il quartier generale 

A Manfia sà combatte ancora 
Aquino: «Arrendetevi o morirele» 


Addio Catania, tornano lorsignori 


QABMIL BOmNITTO 


Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni,. Bennato, 
De Gregori, 
Venditti, Fossati 
^ cantano su rUnità^ 


Storia dei cantautoriitaUiini e 2* cassetta stereo 
a sole Lire 4.000_ 


M A Manila à spara ancora. 
La presidenle Corazon Aqui¬ 
no ha lanciato un ultimatum: 
•AiRtodeievi o morirete*. Ma 
nella notte i nbellì asserragliati 
in alcuni edifici dei quartiere 
di Makati e nei dintorni di 
Campo J^inaldo, sede d^H 
alti comandi militari. (^>pone- 
vano strenua resistenza agli 
attacchi dei governativi Poi, 
all'alba (cornroondente alto 
tarda serata di reti in Italia) ì 
nbelli hanno scatenato un vio¬ 
lento attacco con art^licria 
pesante contro il quartier ge¬ 
nerate. È la dimostrazione cne 
le truppe golpiste sono tott'al- 
tro che sconfitte. Secondo 
fonti di agenzia i nbelli ermro 
quasi nusciti a catturare ileo- 
mandante dell'eseicìto. gen. 
Manuel Cacanando. dopo 


aver preso in ostasto lo stato 
maggioie cmerativo. Intanto à 
precisano ì contorni politici 
del tentativo eversivo. Artehe 
l'ex ministro della IKfesa Ju«n 
Ponce Enrìle. che guidò la ri¬ 
volta contro Marcos, è schie¬ 
ralo con i rivoltosi. Contro il 
governo di Coiy Aquino non 
opmano solo unità militari li- 
belli. ma un ampio schiera¬ 
mento di forze polìiìche in cui 
i fedelissimi di Marcos à ritro¬ 
vano a fianco una làta del 
movimento che provocò la 
caduta del tiranna II Ram 
(Movimento per la riforma 
delie fon» armate) che guida 
la sedizione, diffonde un co¬ 
municato in cui chiede le di¬ 
missioni del governo ed un re¬ 
ferendum entro 3 mesi per un 
cambio dì r^ìme. 


A MOINA 7 


■1 Più dì qualsiasi altra cit¬ 
tà. Catania è triste ciuando 
piove. Jn una serata (fi piog¬ 
gia à è consumato B rito pe¬ 
noso dì seppellimento della 
giunta Kancoi lo hanno se¬ 
guito in diretta televisiva, 
dalle loro case, migUaia dì 
persone. Non so quali sìarto 
stati in toro ì sentimenti pie- 
valentì: se, appunto, queUa 
tristezza e quella peniL o 
rabbia e ribellione. In me à 
alternavano te une e te àtre. 
E insieme un'altra sensazio¬ 
ne, estremamente precisa: 
come se assistessi in quel 
momento àia rappresenta¬ 
zione fisica, teatràmente 
eridente, dei fàiimento dei 
meccanismi della democra¬ 
zìa formate. Quei constglterì 
che, uno dopo l’altro, ordi¬ 
natamente, somdenda de¬ 
positavano nell'urna la toro 
sentenza di morte dell'unica 
esperienza politica positiva 
che da decenni la città aves¬ 
se conosciuto, erano per de¬ 
finizione ìstituzìcmate i «rap¬ 
presentanti dà popolo*. In¬ 
vece il «popolo* erano quà 


Guido Zìccone, 51 anni, andreottia- 
no, è il nuovo sindaco di Catania. Lo 
ha eletto, con 30 voti su 58 consiglieri 
presenti in aula al momento dello 
scnitinio, una m^ìoranza formata 
da De. Fsì e PU. Viene cosi rovesciata 
l'alleanza politica precedente, che 
era basata su un largo accordo tra 


centomito che avevano 
mato la petizione in ditesa 
della giunta e ora fissavano 
sgomiti gli schermi televisi¬ 
vi; te centinaia che avevano 
sfktào il maltempo e che 
ora assiepavano intignati la 
sala; i profitostonisti, i com¬ 
mercianti, gli inteltettuafi 
che avevano pubblicato i lo¬ 
ro appelli; erano 11 a dire 
esattamente il contrario: che 
Catania voleva continuare a 
vivere la sua nuova ^>eran- 
za. La gente per la prima 
^ta trovava te parole per 
dirlo. Ma parlava à vento. 
Le regole del gioco consen¬ 


tono à rappresentanti del 
p(tooto di infischiarsi dà pa 
pctia Così come constiti- 
ranno che ver^ tranquilla- 
iitente elàto assessore à la¬ 
vori pubitiici chi à è arric¬ 
chito con lo sfascio dà taiì- 
torio, o alla sanità chi noto- 
lìamenie dirotta i pazienti 
àteclUiìche privale. Le rego¬ 
le dà gioco fanno finta (^ 
il ^oco sia pulito, che la 
rappresentmaa àa tale. E 
nella toro finzione aprono 
spaà a meccanìsiiti inferna¬ 
li. Il gioco in verità non è pu¬ 
lito. Non lo è la rappieròn- 
tanza, comi»ala col (fonata 
con i favori, con te piomes- 


tutti i partiti democratici, dal Pii al 
Pei, e che aveva sostenuto per 13 me¬ 
si la giunta guidata dal repubblicano 
Bianco. Il sindaco uscente ha dichia¬ 
rato: ^ stato un perìcKio esaltante, 
un'esperienza positiva che l'arrogan¬ 
za della De, avallata di fatto dal Psi, 
ha voluto bloccare». 


se. Non k> è la plefeienza, 
strappala col licattoocon la 
violenza. Non lo è la delega, 
se gli eletti lendono conto ai 
grappi di interasse, agli 
sponsor, quando non ai ca- 
pibasttme. Non lo è la for¬ 
mazione di un govenn, se 
non avviene intorno a un 
piogiamina, ma inionio a 
una spaRìzione contrattala 
di posi! e di lisoise. Può allo- 
la lianquillamenle accadete, 
nella iìnzione, che il leabino 
del consiglio comunale si 
pioclamì unico soggetto de- 
mocralico e che i rappresen- 
lami di un panilo di massa 


come la Oc seiaBcamelile 
afletmino che d'ophÀMie 
della gente in politica è son 
nna delle vatRihili, e nero, 
■peno la piò impottanle. R 
lugubra spettacolo dell'aiRp 
ganza del patera; il suo doli. 
Iraslo con la vogl'ia dei 
dini dì non essere piò^sR» 
latori passivi del teaniiMA 
pupi; la slotta v^ 
hìamo vìssulo queitwn^ 
il suo epilogq, UW Wm Ii 
portante ce l'hairòo.Mlip. 
mala; la demoeratH^^PM^ 
sogno di altra reggi^til- 
tuale scattila vuota iIÌKìÌN- 
ve più. Una città cbtt|ìi,imr 
sto modo paga la VinlMin 
sostanziale di meccanittitt 
Riimalmente non viòlettlié'R 
luc^ emblematico da dq# 
può partiR pia decisa la pari 
taglia per raalizzara la.d|S: 
mociazia. Stamattina a Cala 
nia c'eia chi diceva; ero 
troppo bello per durale. Bh 
sogna polci^ dimoshMtt 
che in un paese civile lece, 
se belle durana RìRinnisroo 
pia Rute dì questo, Ittro 

SD vedetta '• 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’89 alla rovescia 


NICOLA TRANPAOUA 

I n questa convulsa fine secolo, in questo Ottan- 
tanove contrassegnato da grandi speranze di 
mutamento nel mondo, dalla rottura dei vecchi 
blocchi politici e militari cristallizzati ad Est e 
mmm ad Ovest, dal grande tentativo di costruire un 
nuovo socialismo in Urss e nell’Europa orienta¬ 
le. è destino di noi italiani vedere una progressiva chiusura 
di orizzonti, un pericoloso restringimento delle libertà poli¬ 
tiche di coscienza? Sembrerebbe di st a giudicare dalle no¬ 
tizie che vengono dai salotti esclusivi delta finanza italiana. 
La coiiclusioiie, di fatto non smentita, di un patto segreto 
Ira la Flninvest di Berlusconi e la famiglia FonnenUm per 
acquistare il controllo delia più importante casa editrice 
^,.ttaliana. la Mondadori, e con essa di quotidiani come la Re- 
pubbfka e di settimanali di opinione come Ranomma e 
i.'£!tpres$o, non significa soltanto la nascita di un impero 
editoriale che mette insieme la metà deli’ascoUo televisivo 
(le Ue reti nazionali dell'impreditore milanese) con libri, 
giornali e soprattutto il 42% deirintero mercato pubblicità- 
fk>: ma - e questo è ancora più significativo - la saldatura 
di un cerchio che muta radicalmente le regole e la strettura 
del capitalismo nazionale. E conferma clamorosamente la 
drammatica anomalia del caso italiano che tanti disinvolti 
ossihvatori si affannano a negare. 

Se si chiede a un giornalista inglese o americano, france¬ 
se o tedesco che cosa lo colpisce di più nella situazione 
italiana, la risposta e scontata: la differenza sempre più 
grande tra la costituzione scritta e quella materiale. La no- 
, sta legge fondamentale, che vide quarant'anni fa l'attor- 
, do del grandi partiti di massa e della grande maggioranza 
I delle forze politiche, disegna una società che garantisce a 
tutti I cittadini, non solo il possesso, ma anche l’eseicizio 
effettivo di tutte le libertà fondamentali. Acominciare dalla 
libertà di coscienza e di espressione. E - ipotizza limiti so* 
stanziali alle forze economiche, sia attraverso l'intervento 
dello Stato sia atuaverso la facoltà (e direi il dovere) che 
Parlamento e governo preparino le^i in grado di conta- 
alare i monopoli, gli oligopoli, le concentrazioni che assi¬ 
curano un dominio eccessivo a chi detiene II potere eco¬ 
nomico, 

Dei resto,^ una normativa come quella prevista dalla Co¬ 
stituzione repubblicana e in vigore in tutte le democrazie 
oceidentali che usano il sistema fiscale e le le^i antitrest 
proprio per preservare un pluralismo effettivo in quel pro¬ 
cesso delicato, e sempre più decisivo, che è la ciicolazione 
delie notizie e la formazione delle opinioni. Che sta succe¬ 
dendo Invece nel nostro paese? Un processo opposto. Da 
qtiaitdo, neirultimo ventennio, e apparso sempre più chia¬ 
ro che li possesso e l'uso pregiudicato dei mezzi di comu¬ 
nicazione sono gli strumenti fondamentali per influenzare 
la coKienza del cittadini, oltre che delle forze poHtkhe, e 
dunque il mezzo essenziale per disporre di un potere sen¬ 
za limiti, I maggiori gruppi finanziari e industriali (dalla 
Fiat alla Montedison, airOIlvetti, alla Fininvest) si sono get¬ 
tati In una gara sfrenata per acquistare emittenti e testate. 
Non e lei^a una legge dell'editoria varata troppo tardi e 
piena di incmidihiH lacune a fermate { prpce»l di.concepr. 
tazioné: la Ratè riuscita ad assicuarsi la Stampae il Come* 
Sefg senga che'ii'8arante.dellledi|ada-p0tessejnh (; 
pedirio, De Benedetti ha potuto acquisire senza difficoltà U 
gruppo editoriale deirepresso e unirlo alta sua instabile 
maggioranza nella Mondadori. Sì sono formati cosi due 
grandi gruppi oligopolistici in conflitto, e questo è già ap¬ 
parso un passo pericoloso per la dialettica necessaria a un 
capitalismo che si autodefinisce avanzato (e si ritrova sem¬ 
pre straccione). 

C on questo nuovo colpo di mano dietro cui non 
è azzardato ipotizzare, se non l'intervento, al¬ 
meno il consenso e il tifo deU’altro colosso, Riz- 
zoll-Fiat, il cerchio si chiude; dal duopolio con- 
flittuale si passa al monopolio pacìficato.Ma sa¬ 
rà chiaro al lettore che, se questo avviene, la 
pacificazione non pud che farsi a spese degli italiani, di tut¬ 
ti gli italiani. Se già nei mesi scorsi su questo giornale ab¬ 
biamo segnalato più volte la reticenza o l'accordo tacito 
della grande stampa su questioni scottanti per rimerò si¬ 
stema capitalistico, d'ora in poi ci troveremo di fronte a 
qna strategia unitaria di organizzazione del consenso e di 
manipolazione delle coscienze. Il nostro rischia di diventa¬ 
re runico capitalismo monolitico (e non di Stato ma di po¬ 
che grandi famiglie) del continente europeo, mentre nella 
’ gran parte dell'^ropa orientale e nell’Unione Sovietica ci 
li apre al pluràlismo delle opinioni e al mercato. 

Ma è possibile che questo avvenga in un paese che la 
maggioranza delle forze politiche dichiara regolato dal li¬ 
beralismo e dalla democrazia pluralista? Ed è questa la 
svelta di regime con cui l’Italia del pentapartito vuol pre¬ 
sentarsi all’appuntamento dell'unità europea? E che cosa 
dicono i sostenitori del capitalismo come frontiera avanza¬ 
ta delle liteità politiche, culturali, sociali ed economiche? 
E ancora, di quale libertà può fnrire il sistema delle nostre 
istituzioni pariamentari e di governo se al livello dei centri 
economici di decisione, tutto viene deliberato tra i salotti di 
Torino e di Milano (o forse di Torino soltanto), senza nes¬ 
suna forma, neppure la più indiretta, di controllo democra¬ 
tico? 
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Commenti _ " ' 

_Intevista a Giuliano Toraido di Randa 

«Penso ad una dnisba tifomiatrìce e antìcaptaiista 
ceface di combattete nuove forme di sfruttamento» 

«Sì, chiamatelo partito 
della giustìzia sociale» 


«Nel programma di un partito riformatore in primo piano va 
messa la giustizia sociale. Una volta avevo proposto che. se il 
Pei avesse dovuto cambiare nome, avrebbe dovuto assumere 
proprio questo: partito della giustizia sociale. È una ipotesi, 
naturalmente, ma secondo me è questa la cosa più impoitan- 
te da sottolineare». Incontriamo Giuliano Toraido di Francia 
nel suo studio al dipartimento di fisica dell'Università fiorenti¬ 
na. Parliamo naturalmente del nome e della <osa». 


RCNZOCASSIQOU 


■ìrrENZE. ProfeMor Toraido 
che coM viene prUna, U nome 
olncoM? 

Secondo me è uno pseudo prch 
blema; vengono insieme. Mt spie¬ 
go. Credo che il Pei abbia fatto 
bene a scegliere un nuovo corso 
e farà bene a precisarlo sempre 
più. Non sono però fra coloro che 
sottovalutano ii cambiamento del 
lume, credo sia assolutamente 
necessario. 

SI teme che cambiando si possa 
perdere Idealità e storia. Ut 
che ne pensa? 

Quando affermiamo che il Pei ha 
una grande storia che non può es¬ 
sere dimenticata o rinnegala, co¬ 
me forse potrebbe avvenire cam¬ 
biando solo il nome, si dice una 
cosa giusta. Però si è anche nel 
giusto quando si osserva che oggi, 
di fatto, per le grandi masse euro¬ 
pee il comuniSmo significa stalini¬ 
smo. Si può dire che nel Pei, alme¬ 
no da qualche decennio, questo 
non c'è stato, t vero. C'è stata però 
un'ampia adesione in tempi ma¬ 
gari abbastanza lontani. Ma se ve¬ 
ramente vogliamo completare lo 
•stappo» di Berlinguer, per distin¬ 
guere definitivamente il comuni¬ 
Smo come forza rinnovatrice, di 
giustizia sociale, rispetto alla ditta¬ 
tura stalinbta, allora bisogna cam¬ 
biare anche U nome. Credo ^ 
giunto li moiiiiento di farlo. Com¬ 
prendo la riluttanza di tanti comu¬ 
nisti pe^aavoMa diftiq^e < 
rosa, ma credo' non te tw poni 
assolutamente fare a meno. 

Otat rodere IdentUlcabne 
oa nuova hwu della linlitn 
mantenendo U patrimonio dd 
Pd? 

Bisogna innanzitutto interrt^arsi 
sulle radici che nel secolo scorto 
hanno generato ii socialismo, il 
comuniSmo, i movimenti dì eman¬ 
cipazione delle clas» lavoratrIcL 
Allora la situazione era di una pa¬ 
ventosa ingiustizia sociale, di in¬ 
sopportabili privilegi. Oggi gran 
parte dì quel mondo non esiste 
più. La classe operaia, le classi la¬ 
voratrici hanno una condizkHie 
profondamente diversa. Per que¬ 
sto la base operaistica dì tutta la 
teorìa socialista e comunista vacil¬ 
la. Riconoscere che la divisione in 
classi sociali ha' molta meno im¬ 
portanza dì una trolta, se non sta 
per scomparire, non vuol dire che 
siano stati aboliti ì privilegi e sana¬ 
te le ingiustizie. Salpiamo anzi 
che a moltisrime deile antiche se 
ne sommano delle nuove. Siamo 
in un mondo basato ancora in 
gran parte sul prìvìl^ìo. Ecco per¬ 
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chè nel programma di un partito 
riformatore che si rifà alle origini 
del Pei, vedo in primo piano la giu¬ 
stizia sociale. Ci sono larghissimi 
strati di sfruttamento e di emargi¬ 
nazione. Basta tenere conto della 
crescente presenza di immigrati 
delTerao mondo. Sono cose dtcui 
una nuova forza deila sinistra, co¬ 
me ha fatto il Pei, dovrà occuparsi. 
Tta I tanti miti è caduto andie 
quello deU'lntefnazIfmaUsao 
proletario. Ma la dlmcBatone 
planetaria dd prablemt ooo Im¬ 
pone nuove forme di solide- 
tà? Non c*é In queato dibàttito 
•ul Pd un villo di curoceatri- 
amo 000 In alntonU con le triti* 
me elaborazioni del comuniSmo 
italiano? 

Dovendo fare l'Europa centrare 
l'attenzione su di essa non è sba¬ 
gliato. Sbaglieremmo a vederla 
isolata dal mondo. È verissimo, i 
problemi sono planetari e dovran¬ 
no trovare un inserimento dell’Eu¬ 
ropa in una società planetaria, a 
cui viene naturale di pensare 
quando sì guardi, ad esempio, alte 
istanze ambientaliste. Si possono 
fare molte crìtiche al modo con 
cui molti ambientalisti guardano 
ai problemi, ma la molla è valida. 

11 Pei ha fatto benissimo a prende¬ 
re atto di queste nuove esigenze. 
Merio entusiasta sono quapdo il 
' Kiva alirnsegùttnento def ibUdef 
verdi. £ giusto che i comunisti fac- 
ciapo ^i rJ >tD|yfa ^ po Wt ^a .ombien- 
- taTlsta, me senza copiare nessuno. | 
C’è fU questo tram un aospdto 
degli s^cnzIaU che non ritrovo 
oegU umanisti. Perchè queste 
dhMone? 

Gli umanisti, non tutti evidente¬ 
mente, tendono a vedere le colpe 
e naturalmente le danno alla 
scienza e alla sua figlia, la tecnolo¬ 
gìa. Gli scienziati vedoru) le cose 
da unoltro punto di vista: è verissi¬ 
mo che l'uomo sta distruggendo il 
pianeta, ma l'unica possibilità dì 
salvarci^è.studtare il problema da 
un punto di vista scientifico. A mio 
parere è questp che divìde ì due 
campi. 

Cos^è ctollato aU'Est: U sodali- 
snra'o la wa deformaziooe? 

Credo sia finita la spìnta propulsi¬ 
va non della rivoluzione d'ottobre^ 
ma di quello che II comuniSmo è 
divenuto ^po, che è cosa diversa. 
Credo che gli ideati (aiziali dt so- 
dalisino>e dì.giustizia sociale ab¬ 
biano ancora molto da dire. Ècrol- 
lata semmai una certa toro inter¬ 
pretazione. È crollata ta terza in¬ 
temazionale, se vogliamo, un ordi¬ 
namento chè Stalin aveva creduto 
di poter dare al mondo. Starei pe¬ 
rò molto accorto nel valutare quel 
che accade all'Est. Mi rallegro di 
tutto quel che dì positivo c'è, ma 
sono anche preoccupato e strabi¬ 
liato delta velocità con cui sì pro¬ 
cede. Confesso che avrei preferito 
un po' più di gradualià. I salti rapi- 
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di sono destabilizzanti, spesso so¬ 
no nei buio. Non credo che la rot- 
rara di queirequiitbrio prometta di 
per sé solo cose giuste. Penso alla 
riunificazione delta Germania. 
Non metto in discussione il diritto 
dei tedeschi a riunirsi. Ma il fatto 
che Kohi ne parti subito, invece di 
attendere qualche anno, mi 
preoccupa. Le due Germanie in¬ 
sieme, se non sbaglio, raggiungo¬ 
no una potenza economica pari a 
quella di fotti gU altri paesi europei 
ch(^ végHinio<4inne^Non-si" può 
pensare ad una Europa di questo 
•genef. y 

Dal faUlffleufò delle aorièlà dd- 
l'Est al aelta t piè pari oett’Oed- 
dente capiteUatlco. Bobbio 
guardando al problemi mette lo 
guardia dalle aoluzloDi facUL 
Non d sono altre atnde pcrco^ 
ribUl? 

Sono pienamente d'accordo. La 
mia preoccupazione si estende 
anche ad una miopia diffusa per 
cui, se sono falliti ì sistemi del «so¬ 
cialismo reale*, allora viva il capi: 
tatrsmo. Qu^l’orgia dì capitali¬ 
smo. di liberismo, dì consumismo 
a cui anche i neoliberati dell’Est 
sembrano aspirare, mi lascia mol¬ 
to perplesso. Ncm credo sia quella 
la strada per arrivare ad una socie¬ 
tà giu^a. conosciamo le ingiustizie . 
del cai»taUsmo. Potrò anche far 
sorridere, ma io soru> ancora alia 
ricerca dì una terza via.. 
li cambiamento del Pdpoòaln- 
tereatnwarta? 

Ne sono convìnto, per ragioni sto¬ 
riche. di cultura. Per questo lo ve¬ 
do con un cnto disappunto inse¬ 
guire altre rie per ccmquistare voti. 

Il Pct deve elaborare una sua lìnea 
che tenga conto delle sue basi sto¬ 
riche, culturali, deile sue ordini. 
Sono convinto che si debba parla¬ 
re dì una cultura dì sinistra da op¬ 
porre ad una cultura spudorata¬ 
mente capitatila, liberista, consu¬ 
mista. £ uno sbaglio fondamentale 
che la cultura debba ritrovarsi tutta 
sul versante capitalista, quella cul¬ 


tura che ha le radici nel socialismo 
e che ha sbagliato innalzando 
Marx ad idolo, cosi come la cultu¬ 
ra socialdemocratica. 

MI sembra che Id» la qnakbe 
modo, distingua tra la abilalni e 
la sodaldemocrazta europea. 
Certo che faccio una distinzione. 
C'è anche una socialdemocrazia 
solo di nome, che si è identificate 
completamente col capitalismo. 
Guardo alle riforme e penso che 
debbano essere fatte sui serio. 
Cosa pensa detl*nnlià della sini¬ 
stra MHÌIL Id che a Flreaie è 
stato uno degli animatori dd 
club riformista Intitolato a Pino 
Calanandid? 

Eliha delle cose per le quali con 
alcuni amici abbiamo lavorato da 
tempo neH'associazione Cala¬ 
mandrei. L'unità della sinMraè un 
obiettivo assolutamente indispen¬ 
sabile se vogliamo avere un peso 
riformatore, andare verso un'Italia 
che non sìa solo più tkca, ma an> 
chepìù civile e più giusta. 

È poasibUe allo stelo attuale dd 
ra^rtlcolPri? 

>'Uiutà è perseguibile. Se non k> è, 
molto spesso è per ragioni perso 
nàli. Anche nel Psi vedo un Craxi 
molto lontano dall’auspicare que¬ 
sta unione, e un Martelli più possi¬ 
bilista. Superati i personalismi si 
può arrivare aH’unità. E l’unità del¬ 
la sinistra vorrebbe dire aprire le 
■^ppHe all'aliemativa. Non credo 
che tutto quel che facciamo debba 
essere solo contro la De. Ma una 
alternativa alla Demoaazia cristia¬ 
na è veramente venuto il momen¬ 
to di averla. L’Italia ha diritto a 
qualcosa di diverso dalla De. 
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Intervento 

Quel «fatto nuovo» 
è solo una proposta 
non Tatto del tiranno 

MICHELB PROSPERÒ 


P ietro Barcellona (IVnh 
tà del 28 novembre) 
prende spunto dalla 
■ convocazione del con- 
wm^mm gresso straordlnarìo 
del Pei per mettere a 
fuoco un «buco nero» della demo¬ 
crazia formale: l'assolute impo¬ 
tenza delle regole a tenere sotto 
controllo la sfida dell'eccezione. 
Anche l'iniziativa comunista di 
precisare le tappe della fase costi¬ 
tuente, per Barcellona conferma 
la tensione irrisolta tra democra¬ 
zia e decisione, tra procedure 
consolidate e fatto innovatore. Al 
pari di altre manifestazioni di so¬ 
vranità che si svolgono al riparo 
da ogni precedente delega, anche 
i deliberati dell'ultimo Comitato 
centrale svelerebbero il segreto 
più nascosto delia politica: per 
determinare un «fatto nuovo» oc¬ 
corre sempre entrare in collisione 
con l'universo delle forme date. 
Come il «dittatore» di Bodin opera 
in un contesto nel quale le vec¬ 
chie regole tacciono, cosi anche 
l'indicazione di una fase costi¬ 
tuente della sinistra per Barcello¬ 
na si incammina lungo un sentie¬ 
ro incerto nel quale ogni norma 
diventa taglie e il congresso inter¬ 
viene solo ex post a ratificare un 
evento già compiuto. 

Il ragionamento di Barcellona 
non convince molto. E non solo 
per le immagini troppo forti, sicu¬ 
ramente eccessive, che evoca per 
spiegare una vicenda invece dal 
contorni semplici, addirittura tra¬ 
sparenti. Si tratta infatti di una pro¬ 
posta che chiede di accelerare la 
discontinuità politica e non già di 
una decisione che assume poteri 
eccezionali e strapazza il sistema 
delle regole interne. Molto proble¬ 
matica sembra proprio rutilizza- 
zione, per descrìvere gli svolgi¬ 
menti deila vita di partito, di un 
concetto come quello di potere 
costituente che allude invece ai 
processi di creazione, adattamen¬ 
to. trasformazione dell'ordina- 
mento costituzionale dejjlp 
Proprio perché il partitomon è as¬ 
similabile allo Stato e la Go$(itu«. 
zione d’altra parte non è riducibi¬ 
le allo statuto di un'associazione 
volontaria, il problema teorico del 
potere costituente andrebbe im¬ 
postato tenendo come quadro dì 
rifenmento l'ordinamento giurìdi¬ 
co statale dì cui anche li partito è 
un’articolazione. Alcune delle Im¬ 
plicazioni teoriche generali della 
riflessione di Barcellona non sono 
peraltro meno discutibili del giu¬ 
dizio di eclissi della norma che 
egli trae dall’analisi della recente 
esperienza del Pei. 

L’assunto principale dal quale 
muove Barcellona è infatti che ii 
potere costituente risiede in una 
zona del tutto estranea alle forme 
liberaldemocratiche. Quando 
prende corpo, esso sì manifesta 
perciò come dittatura giacobina o 
come movimento dì massa che 
rovescia il regime politico. L'im¬ 
magine di una democrazia che se 
decìde rinuncia alle forme e se,sì 
attiene alle regole si preclude 
qualsiasi innovazione sembra pe¬ 
rò riduttiva. Quello che i sistemi 
democratici vietano è solo l'alter¬ 
nativa di regime, la rottura cioè 
consumata calpestando le regole. 
£ invece garantita fattivazione dei 
dispositivi di autocorrezione an¬ 
che radicale dì cui ta Costituzione 
dispone. Il potere costituente non 
incarna più le allarmanti sem¬ 
bianze di un evento risolutore che 
st indirizza in un luogo dove le 
norme sono mute. Esso viene così 


trasferito dentro l'ordinamento 
quale risorsa ormai normalizzata 
che per entrare in scena deve solo 
seguire canali sicuri e forme certe. 
La sovranità non risulta quindi un 
puro fenomeno extranormativo se 
la stessa possibilità di fissare nuo¬ 
ve regole è contemplate dalt’ordi- 
namento. 

Nello Stato democratico di dirit¬ 
to è ìnsomma possibile uscire dal 
dilemma tradizionale del pensie¬ 
ro politico spaccato tra i sostenito¬ 
ri della sovranità e quelli del go¬ 
verno della legge. Questa opposi- 
zion’e tra sovranità e StatOlìl dirit¬ 
to. tra forme e mutamento, toma 
invece a npresentarsi nell’analisi 
di Biircellona senza riuscire a tro¬ 
vare una ricomposizione soddi¬ 
sfacente. Tutta la sua argomenta¬ 
zione ruota infatti proprio sulla rà- 
dicale opposizione tra mutamen¬ 
to politico e quadro normativo esì¬ 
stente. In questo modo «t’eccezio- 
ne» non ìndica solo una cadute 
del regime democratico che le te¬ 
gole da sole non riescono a scon^ 
giurare. Essa diventa piuttosto un 
fine generale verso cui spingere 
per raggiungere nuove articola¬ 
zioni della politica. Se, infatti, 
agendo all'Interno delle istituzio¬ 
ni, azionando quindi gli strumenti 
e le procedure fissate, non è pos¬ 
sibile spezzare l'uniforme com¬ 
pattezza del sistema la sospensio¬ 
ne delle regole risulta la sola con¬ 
dizione attraverso cui il cambia¬ 
mento può farsi strada. Ma cosi \A 
politica toma ad essere pura vch 
lontà di potenza, decisione senza 
alcun fondamento consensuale. . 

■’i 

A nche la soluzione ch0 
Barcellona Iridk^ per 
andare olire d'ihsu(IÌT 
clenza della denrocrat 
mmmmmm, zìa termale, non rlèscé 
a collocarsi al di lì 41 
un tradizionale circolo vizioso, In 
base ad esso se si accresce solo il 
catalogo dei diritti non si incide 
aMhesul poteri e se si attribuìuM 
4 ndpc|estó1S sferepwiéotari M 


;; 4amplìail.vOTtemo|adfdiritti;«l ^ 
^ attadiho. BSteeli^a presenta in¬ 
fatti Il conferimento di poteri di in¬ 
tervento a movimenti di tutela dei 
«beni inclusivi» (cioè di valori col- r' 
lettivi sottraiti all'appetito monefa» ' 
rio deir/iomo oeconomicus) co¬ 
me una istanza che fuoriesce ^ 
Torìzzonte della rtlemoCrazialib^ ' 
raldemocratica», femfà al cullò * 
del cittadino astratto. ^Però tion è 
pur sempre una «forma» a ijìtro- 
durre «vincoli», «legature», stmiKife' a 
collettive di ìnìerveritò? E lìo^ èijm, 
presente anche il problema di ^ 
me armonizzare 1 nu(^ spazi 
iniziativa coperti da chi.è disposto 
a mettersi «in movimento» co^.ja, 
sfera generale del cittadino fdjbrT. 
miente»? 

In fondo, una volte che «poteri» 
e «legature» sono state predisposti 
per reiiderauffettìyl Idlrittl «di car¬ 
ta». si ripropone sempre il prqble-' ‘ 
ma di riferire ai cittadino capacità ^ 
di controllo anchewrso le nuove* 
sedi che sono state creator La^^t ^ 
cenda della riforma sanitaria illu¬ 
stra bene questa neces»tà di evi¬ 
tare poteri che sì rendono estranei 
al cittadino. Partìre'dakittadinò, è 
ancora questo il Senso della sovra*' ' 
nità popolare nella di^Ocrazia di' 
oggi. Cosi sì può anche recupera¬ 
re quel carattere laico e veicolare 
delia politica che faceva scrivere a 
Dante; «li compito di ogni governo 
giusto è di far sì che gli uomini vì¬ 
vano per realizzare gli scopi che 
sono loro propri». 
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Nonostante la bufera 
Bush e Gorbaciov 
parlano per 5 ore 
«Eccellente inizio» 
Passi avanti 
verso la chiusura 
dei tre negoziati 
sul disarmo 
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Sullo sfondo 
gli incrociatori 
«Slava» 
e«Belknap» 
battuti 
dal grecale 
nella baia 
di Marsaxlokk, 
A destra, 

Bush e 

Gorbaciov 

sorndenti 

a bordo della 

«Maxim 

Gorky». 

Sotto, 
due RoHs 
Royce 

parcheggiate 
sulla banchina 
acuiè 
attraccata 
ta «Gorky» 


«A Berlino le Olimpiadi del 2004» 


•Estrèmamente produttiva», dice Bush della prima 
sessione. Ma.è saltata la seconda perché il ptesi- 
dpnte Usa è rimasto bloccato sul suo incrociatore 
a causa del maltempo. Si è deciso di proporre Ber¬ 
lino come sede delle Olimpiadi del 2004. E i due 
leader sono già d'accordo che Baker e Shevard- 
nB(|ze si vedano due-tre volte prima del summit di 
l^^avera per definire gli accordi sul disarmo. 

J 

* DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIIQMUND aiNieiRO 


■i malta, «Un'intervista 
esclusiva a Bush al giornalista 
che riéace a rugiungerci en< 
Irò IS'tnInuI]. Tb interviste a 
cNIUhòue cl raggiunge a nuo¬ 
to»,'ha promesso il portavoce 
,di'Buihf Fiùwater, dall’incro- 
cùtore Belknap. spiegando 
pambA erano saltati i plani, e 
peicbt'll presidente Usa è ri¬ 
masto bloccato sul suo incro- 
ctetoie, .benché ancorato non 
In meno él Mediterraneo ma 
a pochi metri dalla riva, nel 
naturale della baia di 
aria xirocco, Fochi meirt, 
maidi mare loraa 8. Con raffi- 
cht:fÌno a 42 riodÌ. Il vostro In- 
Vlàto, rimasto inutilmente in 
atiM ^davanti alla scaletta 
della porki, è Mh discreto nuo¬ 
tatore. ci,ha pensato su un at¬ 


timo. Poi ha prefento venirvi a 
raccontare quel che era suc¬ 
cesso. 

E cioè, per essere chiari, 
che il capo delta più potente 
riazione del mondo è finito 
prigioniero a bordo di una 
delle sue più terribili navi da 
guerra, imprecando forse ver¬ 
so suo fratello William che, in¬ 
namoralo di Malta, probabil¬ 
mente attratto dalla prospetti¬ 
va di fare qui buoni affari, lo 
aveva convinto a scegliere le 
navi come sede di un summit 
nel Mediterraneo, in dicem¬ 
bre. 

Al mattino Bush e Gorba¬ 
ciov erano stali Insieme per 
oltre S ore sulla Gorki, attrac¬ 
cata al molo di Catafrana, an¬ 


ziché, come era previsto dal 
programma ongmario, sul lan- 
ciammissili sovietico Slava, 
arKorato in baia La bianca 
nave da crociera avava porta¬ 
to a Malta un esercito di gior¬ 
nalisti sovietici. Avevano ad 
un certo punto deciso di te¬ 
nervi anche la seconda sessio¬ 
ne e la cena. Poi è saltato tut¬ 
to 

Poco dopo avervi accolto 
ien mattina Bush, Gorbaciov 
ha scherzato coi giornalisti 
che gli chiedevano se avrebbe 
prcmsio riduzioni alte truppe 
m Europa. «La pnma cosa da 
fare - ha risposto > è elimina¬ 
re il tipo di navi su cui non si 
riesce a salire con tempo di 
questo genere aoè le naui da 
guerra., vedete, abbiamo 
un'agenda segreta per disar¬ 
mare in questo modo la sesta 
flotta*. «Si sta calmando... è un 
buon segno*, è stato Invece il 
commento del presidènte Usa 
che però, (ornato dopo cola¬ 
zione sulla Belknap per ripo¬ 
sarsi e sbngare sulla propria 
nave le comunicazioni con la 
Casa Bianca, pnma ha rischia¬ 
to di rompersi l'osso del collo 
con uno scivolone Rimalo dal¬ 
la Cbs, poi vi é rimasto bloc¬ 
cato. 


Niente seconda sessione 
pomeridiana quindi. Niente 
cena in cui dovevano scam¬ 
biarsi i brindisi ufficiali. E 
niente briefing congiunto dei 
portavoce di Bush e Gorba¬ 
ciov a spiegare ta pnma gior¬ 
nata di vertice mannaro Pitz- 
water non ha potuto neanche 
lui lasciare la Belknap all'an¬ 
cora e venire nella sala stam¬ 
pa allestita nell'antico ospe¬ 
dale dei cavalieri a Vailet¬ 
ta. Per «solidanetà* con lui 
non è venuto neanche Ghera- 
simov, che pure avrebbe do¬ 
vuto solo scendete una scalet¬ 
ta verso il molo. E cosi sono 
andati tutti a letto 
La decisione di tenere il pri¬ 
mo colloquio .sulla nave da 
crociera Gorki anziché sul lan¬ 
ciamissili Slava era stala presa 
anche perché nella notte en¬ 
trambe le navi da j jerra ave¬ 
vano «arato* con le ancore. La 
Belknap si è raddrizzata ma¬ 
novrando da sola. La Slava ha 
dovuto essere aiutata per l'in¬ 
tera giornata da due rimor¬ 
chiatori maltesi. Titzwater ci 
ha comunicato che tra le due 
navi da guerra c'è un intenso 
scambio di informazioni circa 
le previsioni meteorologiche. 
Comunque manovrando han¬ 


domani doppio summit 



no spezzato i cavi delle comu¬ 
nicazioni per I media che le 
coilegavano tra di loro c con 
la terra. 

Maltempo a parte, la prima 
giornata del vertice pare sia 
andata molto bene La matti¬ 
nata è stata «estemam^te 
produttiva», ha detto Bush. Era 
stato lui il primo a prendere la 
parola, per circa un'ora. E a 
detta del suo portavoce ha 
avanzalo «oltre una dozzina di 
idee per progredire sul piano 
politico ed ec<momico nei 
rapporti Usa-Urss*. quel che 
da parte americana viene de¬ 
finito come «un ampio quadro 
per azioni che aiutino i due 

E aesi a lavorare insieme per 
I pace e la prc^perità*. 
Gorbaciov, sempre secondo 
Fitzwater. ha dedicato buona 
parte del suo intervento a par¬ 
lare della perestrojka e degli 
obiettivi della nforma. Sempre 
secondo Fitzwater, Bush ha 
insistito molto net dirgli che 
appoggia la perestTojka e vuo¬ 
le che abbia successo. Nella 
discussione che è seguita si è 
parlato della situazione eco¬ 
nomica in &iropa dell'Est, del 
disarmo e del Centro Anti¬ 
ca. 

Attorno allo stretto tavolo 




rettangolare nella sala da gio¬ 
co della Gorki - tanto stretto 
da suscitare un'altra battuta di 
Gorbaciov all'inizio della ses¬ 
sione- iVorrà dire che se non 
troviamo altre cose su cui liti¬ 
gare et daremo calci sotto il 
tavolo* - per la parte america¬ 
na erano presenti, oltre a Bu- 
il segretario di Stato Baker, 
il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Sununu, il consigliere 
per la sicurezza nazionale ge¬ 
nerale Scowcrolt, il portavoce 
Fitzwater, il sottosegretano 
della Difesa Paul Wolfowitz, i 
consiglieri del dipartimento di 
&ato Robert Zoellick e Robeit 
Blackwill. Da patte sovietica 
affiancavano Gorbaciov il mi¬ 
nistro degii Esteri Shevardnad- 
ze, li responsabile Esten del 
Politburo Yakovlev, il vicemi- 
nistro degli esteri Bessmeitny- 
kh, i consiglieri di Gorbaciov 
Cemaiev, Dobiynin. il mare¬ 
sciallo Akhromeyev e 11 porta¬ 
voce Gherasimov. Quindi da 
una parte e daH'altra erano 
presenti esperti di cose milita¬ 
ri. aiKhe se non è previsto 
che nel corso di questo sum¬ 
mit abbiano tra loro un incon¬ 
tro separato. 

Alla seduta plenaria è se¬ 
guito un incontro a quattr’oc¬ 


chi, Bush. Gorbaciov e gli in¬ 
terpreti, durato un'ora e mez¬ 
zo, dalle 12 alte 1,30, tanto 
più a lungo del previsto che i 
cuochi del transatlantico han¬ 
no comincialo a preoccuparsi 
che tardassero a tavola. Il 
commento del segretario di 
Stalo americano Baker «Si è 
trattalo di un eccellente ini¬ 
zio*. Shevardnadze ha confer¬ 
mato che SI è discusso per «far 
avanzare i tre negoziati in cor¬ 
so sul disarmo*, cioè il nego¬ 
ziato di Ginevra sulle armi 
strategiche, quello di Vienna 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa, 
quello sulla eliminazione del¬ 
le ammi chimiche. Si è già de¬ 
ciso che sui temi specifici del 
disarmo Baker e Shevardnad¬ 
ze si incontreranno due-tre 
volte ancora da qui al summit 
dì fine primavera. 

Vitali) Jurkin. direttore del¬ 
l'Istituto Europa dell'Accade¬ 
mia delle scienze dell'Urss. ha 
confermalo ad un gruppo di 
giornalisti che al prossimo ver¬ 
tice di Washington sarà pron¬ 
to l'accordo Start, anche se a 
suo avviso forse non per la fir¬ 
ma. Le due parti, ha a^iunio, 
sono d'accordo di cominciare 
a preparare r«Helslnk)-2*. 



■i lA VAMOTA, Già domà- 
n|-,| 1 ^ Nàto e Fat¬ 
toci Vanì^ conosceranno 
copà 'hanno deciso 1 leader 
iM f. nel lóro tempesto- 
lòmiee delle-navl. George 
Qhìn t>arièrà a Bmxelleii agii 
alleati Nato dorante la riunio¬ 
ne aReciaie 4el Coraigtio dei 
Nord'^antico. Mikhail Gor- 
baciùv ha invece fissato un in¬ 
contrò a k^sca dei rappre- 
lenta^ldelPanor 
Il sumiriit di’Mosca non se^ 
|ui^ edi anche questo è un 
segno dei glandi cambiamenti 
airEsI, i riti tradizionaH del 
fNuiatO.‘Ì capi de) Pcus, dopo 
un vertice con l'alira superpo¬ 
tenza. convocavano i segretari 
d^ MrtitL comunisti. Ora in 
molli paeri^del patto è stato 
cancellato li ruolo guida del 
partito e i governi vogliono 
decideie autonomamente chi ^ 
andrà a rappresentarti. Per la 
Polonia è piobablte che si re¬ 
cheranno a Mosca il presiden¬ 


te Wofcìech Jaruzeiskì e 1) pri¬ 
mo ministro cattolico Tadeusz 
Mazqwìeckì. Àirordine del 
gioriK) dell'alleanza dell'Est ci 
sono anche modifiche dì 
struttura che dovrebbero por¬ 
tare, ma non nella riunione di 
domani, alla nomina di un se¬ 
gretariato generale e la costi¬ 
tuzione di una struttura politi¬ 
ca permanente. 

^ All'incontro Nato di Biuxel- 
les parteciperanno i capi dì 
Stato, o di governo, e i ministri 
degli Esteri dei paesi dell'al- 
leuiza occidentale. Manche¬ 
ranno solo i rappresentanti 
spagnoli, che saranno sostitui¬ 
ti dal segretario generale del 
ministero degli Esteri, in quan¬ 
to tutti { membri del governo 
Gonzales sono impegnati nel¬ 
la presentazione del nuovo di¬ 
castero alle Cortes. Per l'Italia 
ci saranno Giulio AdreotU e 
Gianni De Michelis che riferi¬ 
ranno agii alleati sui tre giorni 
di Visita di Gorbaciov in Italia. 
De Michelis avrà anche un 


colloquio con 11 suo colica 
tedesco, Hans Dietrich Gen- 
scher al cenno sicuramente il 
piano Khol per l'unità delle 
due Germanie, e una futura 
riunificazione, su cui l'Italia ha 
espresso molle riseive. 

Bush e Gorbaciov parleran¬ 
no agli alleati del risultati rag¬ 
giunti nei loro colloqui: in par¬ 
ticolare sulle nduzioni degli 
armamenti e sulla convoca¬ 
zione della conferenza Helsin¬ 
ki due, che dovrà dare il via 
alla costruzione della nuova 
Europa oltre le divisioni. I due 
leader illustreranno anche ìl^ 
calendario degli iheontrì, ìn 
preparazione a Malta, tra i mi¬ 
nistri degli Esteri Eduard She¬ 
vardnadze e James Baker per 
la discussione dei dettagli del 
trattato per la riduzione delle 
armi nuclean strategiche, I ca- 
1» delle due diplomazie 
avranno un iiKontro in feb¬ 
braio. a Ottawa e poco dopo 
di nuovo in Urss, (orse in 
Georgia sul mar Nero. 


Bufera. Ma c’era la Gorky, bella e disarmata 


La natura ha piegato l'uomo e i due signori della 
terra sono stati costretti airultimo momento a mo¬ 
dificare un carnet per un antico e nobile vento. Il 
pietoso incrociatore sovietico Slava si è arreso 
alla disarmata ma sicura ospitalità di un transat¬ 
lantico nato per dare comfort e non morte. E qui 
tutta la macchina della sicurezza e delle comuni¬ 
cazioni è stata trasferita in gran fretta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA IL CALQBRONI 


a LA VALLETTA (Malta). È 
Stalo una specie di colpo di 
teatro. Alle nove di mattina dì 
ieri, agenzie e tv davano per 
certo che il meeting si teneva 
a terrà, a causa delle cattive 
coridizioni de) mare. In real¬ 
tà, e^ solo la solita congettu¬ 
ra dei giornalisti che faceva il 
girò del mondo. Per poche 
ore." 

All'alba il mare era gonfio, 
il rumore violento della tem¬ 
pesta di udiva sin dal quinto 
piano del r^ostrò albergo, si¬ 
tuato alla baia S, Pauius. Le 
finestre lasciavano scorgere 
alte ondate che si abbatteva¬ 


no l una dietro l'altra. Certa¬ 
mente, la sorte del luogo del 
primo «storico* incontro è sta¬ 
la decisa poco prima che 
quel burrascoso giorno - 2 
dicembre - si levasse. 

Un lavoro febbrile, compli¬ 
cato ed enorme, ha impegna¬ 
to almeno duemila uomini. 
Smontare un meeting di que¬ 
sta portata è un'impresa assai 
ardua. Fino aH'ullimo gli 
americani sono stati indecisi 
se accettare o meno lo isbar- 
co» sulla GoriQr; tutto dipende 
dal tempo, facevano sapere. 

Vinta la riluttanza Usa, è 


cominciata l'azione di mon¬ 
taggio e smontaggio. Sono 
entrati in azione due rimor¬ 
chiatori sovietici. Lottando 
con la tempesta, hanno ag¬ 
ganciato il colosso Slava - 
l'incrociatore russo sul quale 
il meeting doveva avere luo¬ 
go - e sono nusciti a spostar¬ 
lo, portandolo al nparo. Infi¬ 
ne, squadre di specialisti si 
sono messe al'opera per 
smantellare e quindi istallare 
di nuovo a bordo del Gorki il 
complesso e sofisticato siste¬ 
ma adibito sia alle comunica¬ 
zioni intercontinentali che ai 
problemi non meno delicati 
della sicurezza. Ce l'hanno 
fatta 

Nella baia del Sud - In 
maltese Marsaxlokk - dove la 
nave era ancorata, il mare 
era più calmo, così Bush ha 
potuto percorrere senza trop¬ 
pa fatica il breve percorso dal 
Belknap alla (joriQ', distante 
sob alcune centinaia di metri 
dai due incrociatori. Dopo le 
prime tre ore di colloqui, Gor¬ 


baciov e Bush hanno consu¬ 
mato una colozbne non fru¬ 
gale a base di caviale, pesce, 
verdura, una tipica minestra 
russa, bistecca, palate, gela¬ 
lo, caffè o tè. 

Ma perché, sullo Stava, il 
tanto atteso Incontro non si è 
potuto tenere? Il mare era 
davvero cosi proibitivo'^ Le 
voci sono discordi. Secondo 
una versione, l'impedimento 
è scaturito dal fatto che l'in- 
crociatore era ancorato trop¬ 
po al largo, cosi che i barchi- 
ni di appoggio non riusciva¬ 
no a consentire lo sbarco. 
Una causa di forza maggiore, 
insomma 

L'altra voce è più allarman¬ 
te. Parla di uno Slava che, in 
previsione del forte maestrale 
in arrivo, si era s) messo al ri¬ 
paro, ma non abbastanza. Al 
levarsi deli'improwiso e inat¬ 
teso grecale, it formidabile in¬ 
crociatore é venuto cosi a tro¬ 
varsi in difficoltà, per via delle 
ancore che - appena - non 
davano garanzia di «tenere* a 


sufficienza. Con un tocco in 
più, che sembra dare un duro 
colpo al presUgb del pt^en- 
toso Slava: sull'incrociatore si 
sarebbe infatti veriRcato un 
black-out rotale, e quel gioiel- 
b degli oceani si sarebbe tro¬ 
vato completamente isoiab, 
in mezzo al mare in tempe¬ 
sta, lungo la nva dei vecchi 
fortini 

Quale ta versbne veritiera? 
I russi rispondono «nìet*. è so¬ 
lo colpa dei tempo. Si impre¬ 
ca contro la fella- «Fino a gio¬ 
vedì a Matta era splendido, 
una primavera*. 

La Baia del Sud - in genere 
dolce e calma come un para¬ 
diso - dista 25 chibmetri dal¬ 
la Vattetta. P4>r raggiungerìa si 
attraversa un paesaggb aspro 
e ondulato, un panorama da 
muretti a .secco, come nei 
dintorni di Avola, in Sicilia. È 
la zona araba; si supera la 
vecchia Medina a>n le sue 
mura ingiallite e le sue cuspi¬ 
di da minareto, si passa Orni, 
it paese dei tomai, pd Marsa. 
lamosa per le co^ dei caval¬ 


li e Zeppuch, che vuol dire 
ulivo. 

D sono pavesi di bandiere 
un po’ ovunque, nei vittaggi e 
sulle strade, .la Baia appare 
aH'improwiso dopo il villag¬ 
gio dei pescatori dalle casette 
verde, rosa, azzuno, subito 
dopo il vecchb Forte di S. 
Luciano. 

Poliziotti armati di mitra, 
coi basco nero in testa, vigila¬ 
no, ma pnma dì noi sono già 
an'ivali tanti curiosi, gente 
che sotto la pbggia scruta col 
binocolo e scatta foto, quel 
momento non si ripeterà. 

Le tre navi del destino so¬ 
no là. Grigi, ferrigni, irti di tor¬ 
rette e guerreschi i due incro¬ 
ciatori, galleggianti a ben po¬ 
ca distanza l'uno dall'altro; 
tutta candida, elegante e di¬ 
stesa la bella Gorl^. Costniita 
venCanni fa in Germania, tra¬ 
sformala successivamente 
nella più confortevole delle 
navi da crociera della flotta 
civile sovietica, la Maksim 
GorìQr l’anno scorso andò a 



BtdieGori^ 
prì^onìerì 
del maltempo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SCROIO SERGI 


m U VALLETTA (Malia) 
■Presìdeni niet», dice Raissa 
(jorbaciova affacciandosi per 
un momento alla porta della 
librerìa della «Gorky*, confer¬ 
mando che Bush non sarebbe 
arrivato per il secondo incon¬ 
tro sulla motonave sovietica 
saldamente ormeggiata a) 
molo. Fuori, c'è una vera e 
propria tempesta, un vento fe¬ 
roce che soffia anche a 80 
chilometri all'ora, e la pioggia 
che spazza tutto. I) leader so¬ 
vietico e la medile passeggia¬ 
no per pochi minuti nell'adia- 
cerne sala da ballo dove, per 
via delle proibitive condizioni 
del mare, non c'è bisr^no di 
alcuna musica per muoversi. 
Da un grande oblò la coppia 
sovietica osserva il Belknap, 
l'incrùciàiore -americano ^ul 
quale, come dicbno i giornali¬ 
sti americàni'sichèiZarKloCì so¬ 
pra; è'^'gìò'hièrò iMoro presi¬ 
dente che tanto aveva voluto 
questo summit in mezzo al 
mare. E in mezzo al mare Bu¬ 
sh è rimasto, impossibililato a 
saltare sul pur potente moto¬ 
scafo della Us Navy che si è 
awicinato solloborÀ) al Delk- 
nap. 

Sulla «Goi^ Gorbaciov, af¬ 
fiancato dai suoi più stretti 
collaboratori, s'awicina per 
un momento ai cronisti auto¬ 
rizzali a salire sulla nave. C’è 
una strana atmosfera perché, 
quando sono le cinque de) 
pomeriggio, non si sa ancora 
se il presidente Bush avrebbe 
rinunciato sia alla seconda 
tornata dei colloqui sia alla 
cena. Ma il leader sovietico 
non dice una parola. Si ap¬ 
parta per un momento con il 
portavoce Chennadi Qierasi- 
mov e chiacchiera vicino ad 
un mucchio di sedie accata¬ 
state alla buona. Gorbaciov 
incrocia le mani e le appoggia 
allo stomaco in una posa di 
pieno relax. Aspettano. Poi il 
presidente sì allontana. Una 
volta da solo, Gherasimov 
commenta; «Forse è giunto il 
momento di dover rinunciare 


alla manna...*. 

L'ex ambasciatore Anatoli) 
Dobrynin viene sorpreso a far¬ 
si un pisolino su due sedie 
messe Tuna accanto airaitra, 
poi viene svegliato e scompa¬ 
re in una cabina. Il mare è 
sempre più in furia e adesso 
l'incrociatore con il «detenuto» 
Bush sì vede oscillare pauro¬ 
samente di 10-15 gradi 
•Aspettiamo, non ci resta altro 
da fare», commentano i fun- 
zionan sovietici che sono In 
collegamento radio con i loro 
colleghi americani, ^netlche 
consultazioni si svolgono an-‘ 
che tra le navi e il Centro 
stampa dove i due portavoce, 
il sovietico Gherasimov e l'a¬ 
mericano Fitzwater, dovrebbe¬ 
ro dare le inform^ioni sui 
contenuti dèi pHfriòcolloqttio. 
Dalia «Cjorky» I dirigenti del 
'Cremlino'^ non daìino alcuna 
Informazióne, tit' di 

chiara nsetvaiezza diplomati¬ 
ca. L'ambasciatore Dubiynln 
alza le spalle, confessa di non 
avere o potere dire alcunché. 
E, cosi, la notte scende veloce 
sulla «Baia del sud* con l'Inco¬ 
gnita principale. Come sarà 
oggi il tempo? I) grecale avrà 
pena di Bush? Gorbaciov, si 
dice sulla Gorl^, è tranquillo. 
Il suo staff considera «eccel¬ 
lente» l'andamento del primo 
incontro (poco meno dì cin¬ 
que ore) che, si safvà a tar¬ 
dissima sera, ha già condotto 
a spettacolari Intese tra cui la 
nuova conferenza di Helsinki 
neirottobre del 1990 e le 
Olimpiadi a Berlino tra 14 an¬ 
ni. Sulla «Gorty» contìnua t'at¬ 
tesa. A nessuno è sfuggita ia 
perspicacia del sovietici i qua- 
ii hanno evitato di isolare il lo¬ 
ro presidente dalla len-afernia. 
Gherasimov, prima della for¬ 
zata cancellazione del secon¬ 
do incontro, aveva detto tra il 
serio e il faceto: «Si sta facen¬ 
do la storia. Vedrete, il presi¬ 
dente americano fìnirà per 
trasconere molto più tetppo 
qui che nel suo prossimo viag¬ 
gio nell'Unione Sovietica...». 


sbattere contro un iceberg 
senza troppi danni. M mare, 
da questo lato, non furoreg¬ 
gia. è lutto verde chiaro bor¬ 
dato di blu sulla linea dell’o¬ 
rizzonte, intorno i fortilizi 
quasi bianchi. 

L’impavida Raissa era II, ha 
passato l'intera mattinata di 
ieri a bordo del Gorlqr e. date 
le condizioni avverse, aveva 
inizialmente annullato tutto il 
programma di visite alla Val¬ 
letta, un «giro» accompagnata 
dalia moglie del Primo mini¬ 
stro, Edward Penech-Adami. 
Ma poi ha cambiato idea e 
nei primo pomeriggio è sbar¬ 
cata. Due limousine nere 
l'hanno portata in città. 

Quello che succede oggi, 
circa il luogo dei prossimi 
•eventi», è sulle ginocchia di 
Giove, il breeling di ieri po- 
menggio, è comunque, salta¬ 
to Ma se Tmeontro si terrà, 
per volere del cielo, non su 
una nave da guerra, ma su 
una «love boat» come la Gor- 
1^, molti lo trovano tieneau- 
gurante. 


Qiecale^ ovvero 
un vento 
dell’Est europeo 


Mi ROMA «È un po' come se 
Gorbaciov si fosse portato a 
Matta il suo vento. Un vento 
che viene da lontano Da nor¬ 
dest. dall'Europa onentaie». Il 
generale Bemacca (una volta 
era colonnello, ma ora è stato 
promosso) ha spiegato aita 
Adnkronos da dove arriva 
quel forte vento freddo che sta 
disturbando lo stonco vertice 
«navate* di Malta tra Bush e 
Gorbaciov. Il vento, infatti, ha 
reso difficile il trasbordo con 
le scialuppe. 

•Direi che sì tratta di un bel 
grecale - ha aggiunto Bemac¬ 
ca -, un vento normale in 
questa stagione, un vento sec¬ 
co, mollo forte e freddo che 
viene dalle terre fredde del¬ 
l'Europa orientale». Per fare 
un paragone è come se sull'I¬ 
talia soffiasse una -forte tra¬ 


montana». oppure la bora a 
Trieste. 

•E il grecale - ha proseguito 
- ìn questo penodo può an¬ 
che soffiare a 50-70 km/h». 
Quando passerà? «Difficite a 
dirsi, in una situazione del ge¬ 
nere potrebbe durare in lutto 
anche tre o quattro giorni per 
poi calmarsi un poco. Nulla 
esclude che però domani 
mattina se ne sia già andato. 
Insomma non è come lo sci¬ 
rocco che normalmente è 
prevedibile nelle sue manife¬ 
stazioni. Ma se lo scirocco è 
un vento che può disturbare 
per il caloree l'umidità, il gre¬ 
cale non crea particolari (asti- 
di all'uomo se non il freddo». 
Dal punto dì vista strettamente 
meteorologico il grecale na¬ 
sce dalla zona di alta pressio¬ 
ne che in questi giorni stazio¬ 
na suH’Europa. 


rUnità 

Domenica 
3 dicembre 1989 
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NEL MONDO 



Uno spaventoso carico di morte si sposta 
giorno e notte dai Dardanelli 
a Gibilterra. Le armi micidiali delle flotte 
americana, sovietica, inglese e francese 
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Il Mediteiraneo, il «nostro» mare è in 
ogni momento, giorno e notte, sotto 
continuo rischio atomico. Dai Darda¬ 
nelli "a Gibilterra si susseguono inci- 
fdéhti tra le divèrse flotte militari che 
lo, perconpnò in superficie e sotto 
l'acqua. Sessanta unità navali a capa¬ 
cità nucleare appartenenti alle flotte 


degli Stati Uniti. deH’Unione Sovieti¬ 
ca, della Francia e dell’Inghilterra 
portano in giro qualcosa come 1.200- 
1.400 testate atomiche. I reattori in 
movimento vanno dai 12 ai 21. I dati 
- tutti sconvolgenti - vengono fomiti 
da una recentissima e inedita ricerca 
degli esperti di «Greenpeace». 


ÌMvi venti di guerra sul Medì- 
iieiraneo. dunque, rappresen¬ 
tano un dato di tallo ineluila- 
bile quasi sernpre ignoralo o 
Éolldvatutalo. È del lulto ovvio 
aggiungere che gli siali mag¬ 
giori delle flotte che percorro¬ 
no il bacino dehMediterraneo 
(grande prxo più di una 
•pozzangherà» come disse 
png., vplla., un allo ufficiale 
nmdflcnno), hanno lultò l'In- 
leréi^a non àllàimate le po- 
poliiilohi rlvleraiche. Tengo- 

a Indi nei càsseili le infor¬ 
ni e»- coprono» con :il 
tnassirno segreto ogni inci- 
donls capane di compiomel- 
leie làaicunzia delle popola- 
iùonl. Il lavora degU éspeili di 
fOieenpeace» reso nolo per la 
piin(a volle, assume per que- 
«10 grande rilevanza praprio 
nel mornenlo In cui a Malia è 
in catSo il vailice Ira Bush e 
Ooibactov. Il «rappono» si Inll- 
loiar di rischio nucleare nel 
WedIMITaneO» ed. é firmato 
da^ iphelalisil William M. Ab 
kilt, Joahua Handler e Raolo 
OugIMmi (biokMo e cooidl- 
namn 'ln lialla dalla campa¬ 
gna «Mai» aanzanuclaara» di 
«Omanpeace»), U volumetio, * 
alampalo in llalia da .•Data- -■ 
naws», saia In luna le libreria 
tra qùakha gloma Afiennano : 
■H apaclalliU nella «pramaaia» 
aat Mippoila» van e inpprio: r- 
rnrnràie anni f*i't>dfn* che ' 

S www Wlp 
iQ«-v|« mwine dQll9 cinque ^ 
^peipoiente, lontène da. 
Muardi l^lacretl e dairatien' ' 
alone deH’opinlone pubblica, 
hanno trasferito lenaa alcun 


WI.AOIMIRO SETTIMEtU 

ostacolo sulle proprìe unità da 
un quarto ad un terzo di tutte 
le armi nucleari del mondo. 
Indisturbate, queste marine 
militari, hanno dislocato in 
mare più impianti nucleari per 
la propulsione delle proprie 
unità di quanti non ne siano 
stati costruiti a terra per pro¬ 
durre energia, Operando in 
mare aperto - continua la 
■pfcrrièssa» - te superpotenze 
hanno evitalo di esporsi alle 
protèste ed alle critiche, sem¬ 
pre più numerose negli anni 
80, di quanti non volevano 
- ur^a presenza nucleare all'in¬ 
terno dei propri confini. 

L’impresa nucleare navale, 
con oltre 15.000 testale e 500 
réattorì nucleari, avrebbe po¬ 
tuto continuare ad eludere 
l'attenzione pubblica per mol¬ 
to tempo ancora, ma con l'in- 
debòlirsi della nuova guerra 
(fredda, qualcosa slava già co¬ 
minciando a cambiarci. La 
tpremessai del «rappoitoi pas¬ 
sa poi al Mediterraneo e all’I¬ 
talia e spiega: «Per l’Italia, in 
particolare, considerando l'al¬ 
to numero di armi nucleari 
presenti sul suo territorio e 
l'effettuazione di vaste òpera- 
' zioni navali intorno alle sue 
coste, la corsa a( riarmo nu- 
; cleare navale è una realtà mi¬ 
nacciosa ed incombente. Il 
Mediterraneo infatti, nono- 
^te li nuovo clima di di- 
^àmbiamenti 
insfàuratosi tra Usa e Urss, so- 
prattql|9,Q^'fii|rppi» iCenM:ale, 
jContinuavad essere ^no dei 
più' importanti téatrì di com- 
petizione navale tra le super¬ 
potenze». 

E i dati, le ricerche negli ar¬ 


chivi militari e l'analisi della 
situazione militare nei Medi¬ 
terraneo, confermano le con¬ 
clusioni di •Greenpeace». Il 
mare che circonda anche l'I¬ 
talia, da anni, non è un mare 
di pace, ma una zona esposta 
ad altissimi rischi e ad itKi- 
denlì nucleari che potrebbero 
provocare distruzioni inimma¬ 
ginabili. Vediamo, flotta per 
flotta, l'arsenale atomico in 
campo. Gli Stati Uniti disloca¬ 
no normalmente, tra i Darda¬ 
nelli e Gibilterra. 20-30 unità 
navali della Sesta flòna.'Si (rat¬ 
ta generalmente di una squa¬ 
dra d'assalto con portaerei 
che può comprendere una 
portaerei a propulsione nu¬ 
cleare o un incrociatore o en¬ 
trambi e altre unità di scortà, 
compresi incrociatori, caccia 
e fregate, oltre a 4 somme^i- 
bili nucleari d'attacco, lin 
somme^ibile nucleare strate¬ 
gico, assegnato alla Nato, 3 o 
più unità anfibie d'assalto, 
compresa una unità portaeli¬ 
cotteri e infine 7-10 navi ausi- 
liane. Nel corso delle esercita¬ 
zioni navali o in momenti di 
crisi e di tensione, la flotta Usa 
che bordeggia Intorno a casa 
nostra può airiwe a com¬ 
prendere 2, o 3 squadre da 
combattimento. 

La dotazione di armi nu¬ 
cleari della flotta nel MedUer- 
ranco è impressionante: 16 
missili balistici «Poseidon» con 
160 testate a boidp di iin ^o 
àommerglbilé lAÀiedk^ilS $ 
20 testate per i nìlsiili '«Tó>. 
mahawk» o «Subioc*. stoccate 
nella nave appello per som¬ 
mergibili alla base navale deh 
la Nraddalena, in Sardegna, in 


Mone di Qeenpeaoe 
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■ LA VAULETTA (Malta). 
«Greenpeace sta consideran¬ 
do la possibilità di un'azione 
di protesta nella baia di Mar- 
saxloKk contrai la presenza di 
navi che possono trisportare 
armamenti nucleari-." Lo ha 
detto a Malta II rappresentan- 

mediterranèrriél^pwso dl'unr 
cònferenzà lilàmbà. Il rappre? 
seriale . del) espiazione 
àm^nlalistà' he s^tplinèato 
il fallo che tifficìalmenle gli 


Stati Uniti non hanno fatto sa¬ 
pere se l'incrociatore fìeiknap, 
che oggi ospita l’incontro Bu- 
sh-Gorbaciov, trasporta Mdi- 
gni nucleari. «Mentre i sovietici 
hanno risposto alla nostra ri¬ 
chiesta a^urandoci che sul¬ 
la Slava e sulle altre navi so- 
yiètichn «hè 

torio maltese nofn plpiò àlr^ 
mi atomiche, le autorità ante- 
riàiné ci hanno- dichiarato 
che n<m smentivano tìI con- 
fermayanò què^ pp^^lKiiÙ». 


totale, la marina americana - 
secondo il rapporto «Green¬ 
peace» - disloca da 300 a 470 
armi nucleari navali nei Medi¬ 
terraneo. C’è da considerare - 
affermano gli esperti che han¬ 
no compilato il documento- 
denuncia - la presenza di al¬ 
tre armi riuciearì stoccate ih 
llalia e in Tu^hia. A Sigonel- 
la. per esempio, sarebbero di¬ 
slocate 63 bombe nucleari di 
profondità destinate agii aerei 
■italiani e Ura a capacità nu¬ 
cleare per il combattimento 
contro i sommei^ibili. In altre 
basi, infine, sono stoccate cir¬ 
ca 350 testate nucleari per ar¬ 
mamento-aereo e per artiglie¬ 
rìa. Lo stesso numero e tipo di 
anni è stato piazzato in Tur¬ 
chia. Complessivamente, gli 
americani sorto presenti nel¬ 
l’area del Mediterraneo con 
dica 1.100 armi nudeari sia 
in mare che aj terra. In mare 
impiegano da 7 a 13 reallorì 
nudeari per la propulsione 
delle unità navali. 

Ed eccoci alla flotta sovieti¬ 
ca. Le navi dell'Urss hanno 
cominciato ad entrare ne) Me¬ 
diterraneo nel 1964. in nume¬ 
ro di due. Il numero di «pre¬ 
senze» più alto di lutti i tempi, 
si è avuto nel 1973 con 90 uni¬ 
tà. In questo momento, la flot¬ 
ta sovietica del Mediterraneo 
comprende da 35 a 45 unità. 
Si tratta di 10-12 navi da guer¬ 
ra con una portaerei della 
classe Kiev, 6-7 sommergibili 
d’attacco (uno a propulsione 
nucleare) 2 sommci^ibili con 
minili da crociera e 8-12 unità 
ausjliarie. La dotta dell'Uiss - 
piegano gli esperti - non di¬ 
spone dì basì navali perma¬ 
nenti, per cui le navi da guerra 
stazionano in punti di atreo- 
ra^to in mare aperto, al largo 
delle isole Alboran (Spagna) 
Kitira ((jieda), nel mUo ai 
Sollum e nel golfo di Hamma- 
met (tra Tunisia e Sicilia). La 
maggior parte del)^ fip^e .na-, 
VBH.. 8 Qy)etiche.,è. c.bhcèni^^ia' 
niri'MeditérràhcioÒrìènlàlé. Le 
unità deirurss’sono dotate di 
armi nucleari su ognuna delle 
10 -12. unità da combattimento 
di superficiè; 15 sìilla poitae- 




Non' incrociano nei Mediteiraneo so¬ 
lo sottomarini, navi da guerra e por¬ 
iaerei a propulsione nucleare o no. 
C*a anche una piccola flottiglia di pa¬ 
ce ambientalista. Sono i battelU e 1 
gommoni di Greenpeace. Anche loro 
vengono inseguiti, attaccati, magari 
solo con potenti idranti. A volte hari^ 


no te loro vìttime, È accaduto un po’ 
più lontano, nell'Oceano Pacìfico, 
sulla costa occidentale della Nuova 
Zelanda, dove i servizi segreti france¬ 
si affondarono, neli’85, la Rainbow 
Warrior. A Greenpeace e alla casa 
editrice Datanews dobbiamo le infor¬ 
mazioni contenute in questa pagina. 


igl <|;t«mpQd|a 6 in«didare 
un futuro al Mediterraneo, I 
dati fomiti dairAgeniia delie 
Nasteni Unite per . l'ambiente 
(Unep) .non lasciano spazio a 
dubbi: fa situazione è grave. 
Ma non è ancora troppo tardi. 
Esiste la possibilità di invertire 
questa tendenza verso la di¬ 
struzione, esistono gli stru¬ 
menti per realizzare questo 
impegno, ma occorre la colla¬ 
borazione di tulli i paesi che 
si affacciano sul Mediterra^ 
neo*. È la conclusione del 
rapporto di Greenpèacè che 
uscirà Jn questi giorni, e per la 
dii pubblicazione è giusto rin¬ 
graziare la casa editrice Data- . 
news. 

Le azioni di Greenpeace, la 
sua nave Sirius. i ragazzi e le 
ragazze sui gommoni che 
compiono azioni improvvise e 
spericolate per richiamare 
l'attenzione su un problema, 
per segnalarlo all'attenzione 
pùbblica sorto ònnai cono¬ 
sciute; Dietro queste azioni c'è 
un lungo, ostinato lavoro di ri- 
céfca, di documentazione. Ci 
so{|vocoilegameniu con tutto il 
mondo. Una réteàotlUe. tena¬ 
cie generosa. Urta delle loro 
cairtMgnéi non davvero l'ulti¬ 
ma, ha per obieilivó la salvez¬ 
za del Mediterraneo, quel ma¬ 
re che In queste ore ospita 
l'incontro tra Bush e Corba- 
clov, 

Ttesformare II Meditcìranéo 
tn urt Vero simbolo di pace, li¬ 
bero'dal pericolo nucleare ci¬ 
vile e militare è uno dei putiti 
del programma. Ma non è il 
solo. La campagna si propone 
di porre fine agli scarichi in 
mare di ^sostanze inquinanti; 
bioì^re U tràspòrtò via mare 


«lIllLtAACCOHCIAMiSSA 

di scorie tossiche; prcM^gere 
te specie marine In via di 
estinzione e contnbuire a un 
- uso più razionale delle risorse 
biologiche manne. 

\ È nei 1987 che Greenpeace 
lancia la campagna intema¬ 
zionale chiamata Nuclear 
Free Seas. Dall'inizio dell'89 
questa iniziativa, con il nome 
Mare senza nucleare, è stata 
ufficialmente aperta anche 
netl'ufficio italiano dell'asso¬ 
ciazione ecologista. Scrive 
paolo Guglielmi, biologo e cu¬ 
ratore della campagna per t'I- 
tàlia è di questo informatissi¬ 
mo volume di Datanews: «In 
tempp di pace, nei mari di tut¬ 
to il mondo, ma soprattutto 
ncil'artgusto bacino dei Medi- 
ferrarièo, l'incidente o l'episo¬ 
dio provocatorio che potreb¬ 
be risolversi in un disastro 
ecologico 0 . peggio, in una 
drammatica ‘’escalation" nu¬ 
cleare, è stato ed è oggi ancor 
più dietro l'angolo. Lo scopo 
di questa pubblicazione, co¬ 
me quella dei volumi originali 
(Neptune Papers n. I, 2, 3) 
da cui è stata estratta, è pro¬ 
prio quello di fornire ai pub¬ 
blico una denuncia dettagliata 
e docùmenlata sulla , dimen¬ 
sione e pericolosità della cor¬ 
sa al riarmo nucleare nei ma¬ 
ri. soprattutto nel Mediterra¬ 
neo». Ed.è doloroso aggiunge¬ 
re; qui subito che autori del 
Rapporto sono William M. Ar- 
kin, ex direttore dei National 
Program, prèsso l'in- 
stitute (or Policy Sludies di 
Washington e attualmente 
eòordinàtore della ricerca per 
la campagna Nuclear Free 
Séas di Greenpeace e Joshua 


Handler che ha lavoralo come 
: ricercatore in matena militare 
neirAmi Race and Nuclear 
Weépons Research Project, 
presso rinstitute for Policy Stu- 
dies di vWashington e: ora im* 
pegnato anche luì nella càrrt- 
pagna di Greenpeace. 

Ma non c'è solo «rincidente 
dietro l'angoio». C^’è il perìcolo 
costante, l'inquinamento ten¬ 
to, ma inesorabile, fa distru¬ 
zione di un bene ambientale 
che è di tutti. Il perìcolo non 
viene solo dagli incidenti che 
possono avere le na^. II peri¬ 
colo è lungo te coste, nei por¬ 
li. Fendiamo ad esempio la 
base della Maddalena, uno 
dei centri di stoccaggio dì ar¬ 
mi atomiche e di assistenza 
per sommergìbili a propulsio-, 
ne e capacità nucleare tra i 
più completi e frequentati dì 
tutta la marina degli Stati Uni¬ 
ti. La nave appoggio per i 
sommergibili, normalmente di 
stanza alla base portuale del- 
rìsola di Santo Stefano, è la 
Uss Orlon (As*18). Tra gen¬ 
naio e maggio delI'SS e tra 
maggio e novembre delI'SS la 
Orlon ha subito radicali inter¬ 
venti di ristrutturazione ed 
opera ora come stoccaggio, 
trasporto e trasferimento dei 
missili da crociera Tomahawk 
e per i missili antisommci^ibi- 
le nucleari Subroc. Che ci fa 
tanto nucleare sulle nostre co-r 
ste? L'Ilaila ha detto no al nu- ' 
cleare civile con il referen¬ 
dum. La Camera ha approva¬ 
to la convenzione intemazio¬ 
nale elaborala dail'Aiea «sulla 
notifica tempestiva di inciden-i 
te nucleare». £ la convenzione 
include «c^ni reattore nuclea¬ 


re, dovunque sia situato», Alla 
luce di questa direttiva occor¬ 
re ncoidare che la rete dì mo¬ 
nitoraggio per il controllo del¬ 
la radioattività nelle acque 
della basè di Santo Stefano, 
pTOgetlala dai ministero della 
Sanità é dall'Ertea. fin dal 
1975, non-è mai entrata in 
funzione. I rilevatori per rnisu*^. 
re gamma ; totalF e spirome¬ 
tria gallina'nòri .hanno'’mài 
potuto essere Istàìlati nel Vari 
punti 'chiave per lè misure, 
cioè a non oltre 10-20 metri 
dairattracco dei somrtierglbili. 
nucleari ed ài'due lati pia 
nave appoggio, perché la ma¬ 
rina Usa si è sempre opposta. 
L'unico rilevatole è situato tal¬ 


mente distante ciré è diventa¬ 
to lótalménte inùtlte. 

Nello scorso aprile Green¬ 
peace, proprio ^rtendo da 
questi fatti, ha effemiate un 
campionamento sistematico 
dèi fanghi dei fondali del ca¬ 
nale tra l'isola di Saiuò ^fa- 
no e l'isola dì Caprera al fine 
di valutare la presenza dì ra- 
dionudidi neii’area. Ebbene i 
risultatr hanno riscmilralo.Réi 
seditnertti là presenza tTt ce^ 
137 (4-5 bequerei p 1^) e 
anche traOcé evirtoiti di co- 
baitù 60 (0.2041.40 bequerei 
perkg). 

Inóltre R rapporto rta U ce¬ 
sio 137 e il cesio 134 (que¬ 
st'ultimo non rilevabile o pre¬ 


sènte spio in traccé) ^rmette 
di escluderé che i radionuclidi 
derivino sia; da ricadute con- 
^uenli ajtà caiastrole di Cer- 
nop, sia dà fdiout da esperi¬ 
menti nùcieàri degli anni €0. E 
qùestè conclusioni sono an¬ 
che confenrtàte.'dàl fatto che 
le misure jéltetiuate sui due 
campioni ànàidghi prelevati 
da Greenpeace in punti dille-. 
ii^ del nord-^t pia sarde- 
gnà non presentano simili H-, 
velli di coritanìirtadoné.VSi 
può npre invéce cóme il Cè¬ 
sio 137 sia'^un tipico prodottò 
di fissione déiwante da reatto¬ 
ri nucleari del tipo di quelli 
impiegali sui somméribili Usa, 
e il cobalto 60 sia un tipico 


rei della classe Kiev; I su ogni 
sommergibile d'attacco; 12 sui 
due sommergibili con missili 
da crociera. If totale è di 90 te¬ 
stale nucleari. I reattori per la 
propulsione delle navi da 2 a 
4. 

E siamo alla fiotta francese. 
La marina d'Oltralpe opera 
nel Mediterraneo con due 
portaerei a capacità nucleare 
e tre sommergìbili nucleari 
d'attacco. Il porto base, come 
tutti sanno, é Toione. Risulta 
che a Hyeres è di base uno 
squadrone di aerei «Super 
Etendard» a capacità nuclea¬ 
re. I francesi portano a spasso 
per il Mediterraneo circa 40 
testate nucleari che possono 
poi aumentare fino a 96. La 
Francia, dunque, è in grado di 
«manovrare» nel Mediterra¬ 
neo, da 50 a 140 testale nu¬ 
cleari più 4 reattori atomici. 

Per quanto riguarda l'Inghil- 
terra, gli esperti affermano 
che diversi caccia e fregate a 
capacità nucleare sono, di so¬ 
lito, nei pressi di Gibilterra. 
Una portaerei a capacità nu¬ 
cleare entra spesso nel Medi¬ 
terraneo con una serie di navi 
ausìliarie. 

Se questi sono i dati nudi e 
crudi, non meno impressio¬ 
nante è l'elenco dei paesi del 
bacino che, in qualche modo 
(basi, punti di appoggio e di 
stoccaggio, basi per le comu¬ 
nicazioni, rifornimenti di vario 
tipo) sono coinvolti con le 
manne di diverse nazioni che 
trasportano il nucleare. Tra 
questi, owiqmenle. l'ilalia che 
ha diverse centinaia di testate 
nucleari in dotazione agli Usa, 
all'esercito italiano e a unità 
aeree e navali dei due paesi. 
Le basi del nostro paese coin¬ 
volte con il nucleare sono ad 
Ariano, (Catania, Gaeta. Che- 
di'Torre, La Maddalena, Lon- 
gare, Napoli, Rimini e Sigonet- 
la. In caso di una guerra nu¬ 
cleare gli altri paesi che in 
qualche modp si troverebbero 
coinvolti nelle prime eimmè- 
diate rappresaglie e negli" at¬ 
tacchi di ritorsione sono; Tur¬ 
chia, Spagna, Grecia, Cipro, 
Gibilterra, traete, Yugoslaria, 
Libia, Siria è Tunisia. 


prodotto di attivazione deri¬ 
vante dairatiìriià di tali reatto¬ 
ri. Si dirà che i valori di ra¬ 
dioattività riscontrati non sono 
alti e che qùindi la preoccu¬ 
pazione è solò dì carattere ge¬ 
nerale. D'accordo, ma la que¬ 
stione non è solo questa. Il 
punto è che radioauirità attri¬ 
buibile ai reatiori è presente 
nei residui fangosi del canale 
senza che ci sia stato alcun in¬ 
cidente. Che .cosa avverrebbe 
in caso di incidènte nucleare? 
Quale ampiezza avrebbe l’a¬ 
rea contamirtata? 

Ecco, allora, che il Mediter¬ 
raneo senza nucleare diventa 
un'esigenza non più rinvìabile 
e Malta assume il sìmbolo di 
una speranza. 


eEmilia-Romagna 


AVVISO DI CONCORSO 

: Xà Regione Emilià.Romagna ha indetto un 
concorso pubblico jier titoli ed esami a n. 4 po¬ 
sti vacanU uell'òttaiyà qualifica funzionale - 
pfdfilp prpféisiohqlé di «Funzionario addet¬ 
to ad attii'iti sanitarie» (da assegnare all’As- 
sessoratp agricoltura e alimentazione, con ri¬ 
ferimento al comparto zootecnico e delle pro¬ 
duzioni ànimàli). 

Titoli di Aifunissipne: Laurea in Medicina Ve¬ 
terinaria, Scienze Biologiche, Scienze delle pro¬ 
duzioni animali, Scienze Agrarie, oltre ad un’e¬ 
sperienza di almeno due anni nei settori di com¬ 
petenza. 

II bando del Concorso è pubblicato sul Bollet¬ 
tino UfFiciale della Regione n. 82 del 29/11/89. 

Le domande di ammissione al concorso, redat- 
. le idearla semplice e.firmate dagli aspiranti, 
dovjfpnno. pervenire al Servizio Personale re¬ 
gionale, lifficio Protocollo, Viale Silvani 6, 
Bolbgnai entro le ore 14 del 29/12/89. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
(Mario Del Montcl 


S(X)ntri e incendi 
Una guerra 
in tempo di pace 


■i Agghiacciante e (embiJe 
è l'elenco degii incidenli na¬ 
vali avvenuti nel Mediterra¬ 
neo tra le nari militari delle 
dhene flotte. Gli esperti. Gli 
esperti, consultano i registri 
della Marina militare Usa, ne 
hanno messi insieme ben 
ni dal 1945 al 1988. 26 di 
questi incidenli (il 23%) so¬ 
no awenuii Jn porti o in loro 
prossimità e ■ hanno visto 
coinvolte moltissime unità 
navali a capacità nucteare. 
Sulle marine dell'Urss, della 
Francia e dell'Inghilterra, la 
ricerca è stata difficilissima. 
Per la fiotta Usa. la legge del 
«Freedom of infonnation 
Act», ha facilitato l'indagine 
altrimenti impossibile. Ed ec¬ 
co un parziale elenco crono¬ 
logico degli incidenti: 

2^1-61« La Uss Saratt^ 
(Cv(h60) accusa un incen¬ 
dio causato dalla rottura di 
un condotto dì carburante 
nello lonìOr mentre era in rot¬ 
ta per Atene, 7 morti. 

31-12-67. Un sommergibile 
nucleare sovietico d'attacco 
della classe •Novembe^ ac¬ 
cusa un incidente, nel Medi- 
terraneo, ai suo sistema di 
propulsione, il sommergibile 
viene poi rimorchiato. 

27-1-68. II sommergibile die¬ 
sel francese Mfnenie affonda 
con 52 persone nel Mediter¬ 
raneo allago di Tplone. 

44f7|ti* il sptiofflàrinò fri^e^.'. 
se dieselÈ’urycf/ce espkroè é 
poi affonda durante un'int- 
mérsione a 35 miglia ad est di 
Tolone. Morti tutti i 57 meiih 
bri dell'equipaggio; 

31-12-71. in due occasioni ; 
nel 1971 un sonupergiblte 
nucleare con missili strategici 
libera accidentalmente in su¬ 
perfìcie le boe che gli segna- ^ 
lano raffondamento dèH’uni- 
tà a causa di un’azione nemi¬ 
ca. Entrambi gli. episodi pro¬ 
vocano Una «massiccia mòbi- 
litaziorte Usa» a càusa della 
■minaccia di guerre acciden¬ 
tale, 

22-11-75. Collìsìorre tra la 
Uss Beiknap (C8’26) e la 
John R Kennedy (CoS7) à 
70 miglia ad est della Sicilia.. 
Lancialo l’allarme «Broken 
Arrow», il tipo più gravei per il > 
timore del coinvolgimento 
neH'incendio dèi missili nu¬ 
cleari «Tetriér» W45 imbarcati 
sulla.Belknap. Le fianiriie àrt ’ 
rìvano a'citca 30 m. da) depo-' 
silo di prua missili. 6 dei 
quali erano armati con testa¬ 
te atomiche. 6 morti a bórdo 


delia Beiknap ed uno Sulla " 
Kennedy, 

28*8-76^ Un somme^lbite 
nucleare sovietico arTrtàto 
con mi^lida-crociera colpi¬ 
sce con il suo alettone la òhi- 
glia della fregata Uss Vòge 
(FF-I047) in prossimità déU 
rhangar degli elicotteri, a c^ir- 
ca 1M miglia a sud-ovest dèir 
la baia di Soudha, Créta,; II. 
somme^ibile r^ce a rag?, 
giungere con i propri mezztq 
sotto scorta di unità soi^tK 
che rancoraggio dì 
Grecia. 

17-1-77. Un’unità da sbarcò 
Lcm-6 in dotazione atta itavè 
d'assalto anfibio Uà 7^1^ 
(Lpd-Ì4) con più di òà^tòi 
marines e marinai a boMòprt 
rientro da una licènza,sì ca^ 
povolge nello scóntro còri iV' 
cargo spagnolo Uriea, rièl; 
pottòdi Barcellona. 48 n^iv ■ 
12-7-82. Esplosione acé,C 
dentale a bórdo deità nàve ifii; , 
fornimenti . Lts Séaltle 
3), all'ancpra a Porto Tórreis 
Sardegna,'itaiia. Una reàzl^.: 
ne chimica tra i vapori de(*i 
combustibile e una sostanza 
chimica immagaBinate in 
uno dei comparti distniili dal¬ 
l'esplosione causa una se¬ 
conda esplosione. 

3*5»78. Un incendio scoppia 
sul caccia con missili guidali 
Uss Dewey (Ck^S) aifanr. 
cpra . nei póitò dV 
Dàiirti al sfeiemadi làncioÓéD 
missili. 

294-86. Il sottomarino rtt;è,. 

cleare Uss Atlanla ($sn0Ù\ 
Ulta II fondale dello Stréiro dlv 
Gibilterra danneggiando il; 
sonar ed un serbatoio dt Éà:’ 
vorrà nella sezione di pirea. ’ 
Gli ufticiali della marina Usa 
ripetono che non c'è pencolo 
di radiazioni dait'implan^ di 
propulsione e che non ci si>i 
no feriti a bordo. ' • 

12-2-88. L’incrociatore àr^' 
matp 5 ;on mìssili guidàti i^! 
Koràireuin ((^8) èd il 
ciatòrpedintere USs Qq^ 

(Dd^W) vengono tampc^^ 
nati da un cacciatorpediniere^ 
e'da una hegata sòrietiCa. a 
nove miglia ài largo detta pè- ' 
nisola di Crimea, nel Mar Ne- ; 
ro. 

17-5-88;. Scoppia un infcèn-. 
djpeb^rékt (M sommèrgibi^f 
nucleare jngtese Hms Gertrt; 
(Tuaror, latt’ancora net' pórto^ 
di Gibilterra. Leliammé ven-- 
gono subito spente e non" 
dannéggiàno il reattóre nU-; 
cleare. 
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_ NEL MONDO 


Intervista a Andrej Graciov, viceresponsabile Esteri del Cc del Pcus 
«Proponendo il vertice gli americani si sono messi al passo dei cambiamenti»> 

<Anche convergenze tra Usa e Urss sulla situazione in Germania 
Ma i suoi sviluppi non devono mettere in forse né Helsinki né la perestrojka» 

it ■ ' - • 

questione tedesca non è un muro» 



Giovanni Paolo li 
a George Bush: 
«Per ipopoli 
soluzioni eque» 


É mtnuovendo.il vertice, i dirigenti americani han- 
evjtato di «essere travoiti dagli sviluppi degli av- 
lilinenti» accelerati dai fatti dell’Europa dell'Est e 
dalla perestrojka; cosi, «hanno capito che doveva¬ 
no sincronizzarsi con i cambiamenti». È quanto af- 
lenha in una nostra intervista Andrej Graciov, vice¬ 
responsabile del dipartimento Esteri del Comitato 
centrale del Pcus. 

_ DAI NOSTtri INVIATI _ 

SIROIOSEIKU MARCELLO VILUMI 

■■lAVAtLLOTA (Molta). «Gli sabilità deirUnìone Sovietica 
americani hanno capito che Hanno pesato, invece, le vi> 
dovevano sincronizzarzi con i cende legale alla nuova ammi- 
camblamentj,iGb? av' nìstrazìone ^‘americana e che 
venendo nel mondo. Altri* hanno imposto un rallenta* 
menti sarebbero rimasti indie* mento. Ritengo che gli sviluppi 
tro e I Ipro alleati europei della situazione, sul plano po* 
avrebbero giocato un ruolo |„ico, nell'Europa dell'Est, e 
maggiore. Perq^esto Bush, ad della perestrojka speclalmen* 
un certo punto, ha suggento abbiamo indotto l'Occiden* 

te ad adattare il proprio punto 
|»Chi dinsenti di partito che è ^ tj ; 

amvato a Mata insieme a 

liehtp .«ieri del cSrtlato Sm Ua''Se'’S>A«iÌ 
centrale del Pcus, il quale ha ™ ® ^ e Gorbaclov 

asgultó, nellh delegazione so- d^rsaraente,lorosa- 

vìellca, anche II viaggio ilalia- l^ano Iwne che rarebtiero 
li6 del sègretario generale e la ' dallo sviluppo de¬ 

viarti In Valicano. Graciov ha 8" awenimenll. Hanno com- 
rtlslni'dlù per l'Unilà le prime P'e™ sarebbero stati 
tasi dell'lnconlro navale Ira emarginali dalle conseguenze 
Gorbaclov e Bush. intemazionali che la perestroj* 

p®' ®*"'p». 8ii®"-op®i di. 

' d^aetenlft. slinguono per un maggiore at* 

_.sa . ,, tivismo degli Stati Uniti I quali 

® p^iden* hanno rischiato di rimanere in- 
t^.Bush a ,suggenre di tenere dietro. La Casa Bianca ha colto 
qqes^O.Inconhrapercltédapar* 

mettadidirlo.sièslncioniS.. 

(H|l;tavolQ, hlol non avevamo “j-i loaa 

mkì Bbb&ndonato la nostra và- 

Iphiii!*' U pausa nel rapporti della .guerra lied* 

ra\^haU'tra le due potenze da* in Europa. 

nòti è d# altribulro alla respon* U qaestknie tedesu, nata* 



£ il momento della stretta di mano fra Mlkftail Gorbadov e George fiush 


nlmeote, è stato uno del te* 
ffli al centro del cdloqid di 
ieri... 

penso che sia andata così. Per* 
ché è una questione che inte* 
ressa e preoccupa tutti, perché 
non riguarda unicamente i te* 
deschi. La sua orìgine sta nella 
seconda guerra mondiate, an* 


zi è una delle sue tragiche con* 
seguenze. È naturale, giusto, 
che tutti i popoli '' pnma di 
tutto gli europei, mostrino 
preoccupazione e discutano 
di questo problema e dei suoi 
attuali sviluppi. La questione 
tedesca si l^a alla situazione 
strategica scaturita dal dopo¬ 
guerra. perché i due Stati ger¬ 


manici non sono solo due par¬ 
li di una nazione ma sono due 
parti che stanno in alleanze 
militari difterenti. Tutte le mo¬ 
dificazioni della situazione de¬ 
vono essere discusse tra i re¬ 
sponsabili politici. 

CI SODO differenze di posi¬ 
zione «1 questo ponto tm 


Usae UnsT 

È evidente, e questo non può 
stupire Ma d sono anche dei 
punti di convergenza comuni. 
Credo, e spero, che ci si possa 
Uovare d'accordo sul fatto che 
gli sviluppi della situazione 
non mettano in pericolo quegli 
equihbn che hanno assicurato 
la pace in Europa. Aggiungo, 
anzi, che la nuova situazione 
creatasi in Gennania è il nsul- 
tato di due processi diversi: il 
pnmo legalo agli accordi di 
Helsinki che hanno consentito 
alle due parti d’Europa di avvi¬ 
cinarsi e comprendersi meglio; 
il secondo è legato alta pere- 
siroika in Unione Sovietica e 
negli altri paesi dell'Est. Ecco 
ciò che ci preme: i nuovi svi¬ 
luppi delia questione tedesca 
non devono mettere in (orse 
né il processo positivo avvialo 
ad Helsinki, nè la perestrojka. 
Al (ermlite degli Incontri d 
mtA nnn dkhlànzlMe con- 
giiurtn Bovletico^mericanà? 
È difficile fare delle previsioni. I 
colloqui sono cominciati ieri 
ma c‘è ancora la giornata di 
oggi. Tutto dipende da dove il 
meeting approderà. Può pren¬ 
dere strade le più varie ma non 
è ancora tempo per i dettagli. 
Non posso prevedere se vi sa- 
raniro intese formali. 

D Binre Ieri en In temperin» 
edleolloqni? 

Le condizioni del mare non so¬ 
no un problema... 

Qual è 11 giudizio ni risultali 
della vWta di Goibadov In 
Italia? 

Penso che l'importanza della 
visita consiste nella correzione 
delta precedente situazione. 1 
diverà aspetti delle relazioni, 


infatti, non si trovavano allo 
stesso livello. Adesso è neces¬ 
sario che SI mantengano gh 
impegni dei ministn per perio¬ 
dici incontri ad aito iweiio. Ma 
VI sono anche altri aspetti, per¬ 
ché io sono del parere che i ri¬ 
sultati della visita di Gorbaciov 
in Italia hanno rafforzato la sua 
posizione nei nguardi degli 
Stati Uniti La visita conclude il 
«giro* di Gorbaciov nelle altre 
nazioni europee e mette in ri¬ 
salto il fatto che lui è il leader 
che più si sta impegnando per 
migliorare le relazioni tra Est 
ed CX^esl e l'Europa. Il suo pro¬ 
getto di casa comune euro¬ 
pea» sta guadagnando sempre 
più terreno nell'Europa occi¬ 
dentale dove progressivamen¬ 
te aumenta la comprensione 
del senso vero della politica 
della peiestroika. 

Gortkadoir, ni mio arrivo a 
Malta, con una battuta a ef¬ 
fetto, ha detto: «Il cattivo 
tempo è una mossa segreta 
per affondare In Sesta flotta 
nel Mediterraneo». Come in- 
teipreta questa frase? 

Ha dello proprio cosi? Penso 
che lui preferisce la distmzio- 
ne di tutte le flotte. 

Ortè ufficiale: li Papa andrà 
a Moacn. Quando? 

Non c'è ancora una data preci¬ 
sa. Già il semplice annuncio è 
qualcosa di molto importante 
perché apre non solo una nuo¬ 
va pagina nelle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Uiss, nello stes¬ 
so tempo, esalta la scelta del 
nuovo modo di pensare del- 
rUiss in politica estera. 
Goriiacimr ha detto, nel ano 
diacono In CamphlogUo, 
che la Kllgtone aln atntuido 
lapereatrDjka... 

Già, è proprio cosi... 


<&i fede e ateismo ha vinto la comprensione» 


Ui^rinìo ^ilaOf .H Jiomo dopp, dello stoQCQ in* 
GoiitrD^tra.il Papa e GotbadoOlfiel ^(ÙdiàPdèl mètro®' 
polita Pitirim, dello storico Kovalsìu, del giornalista 
Kn^ikov.^del filosofo padre Pipvesana, dei cardinali 
P^^ard e Konig, del direttore deli'Osseivatore Ro- 
ifi^no»; Mario lAgnes. 1 vecchi schemi ed i muri di se¬ 
parazione sono caduti e'iutti siamo impegnati a rior- 
ganii^are.i^h»mondo ohe è profondamente cambiato. 


ÉBROMA. Parendo, dallg® 
>, strqpdlnfino. .qMalp è 

S rincòntró in Vaticano tra 
inni Paolo II e Mikhail 
O^lKffiov, che tanta risonan- 
aa'^ha^avuto sulla $ian^pa ita- 
Itanh^e mondialerne sono sta¬ 
ta analizzate te prospettive Ieri 
Dèi corso di un dibattito svoi* 
tosi nella sede di Ualia-Urss 
coni part'iCQlare riferimento al 
tema «Stato e religione net- 
l'Urss, della peresirojka». VI 
hanho partecipato il melropo- 
IKa Mia Chiesa ortodossa 
russa, Htlrìm. il .vicedirettore^ 
della jasa, Anatoli Krassikov, 
lojitorteo NIkolai Kovaiski, pa¬ 
dre Gino Piovesana, rettore 
del Pontificio Istituto Orienta¬ 
te, ed li sottoscritto. 


Dopo una introduzione a 
nóme della presidenza del- 
l'Assoclaziqne di Gian Carlo 
Paletta, che ha rilevato «quan¬ 
ta acqua è passata sotto i 
ponti» da quando per la pnma 
volta si técò a Mosca nel 1931 
e vide chiese divenute musei 
per mostre antireligiose fino 
atta stretta di mano tra il Papa 
e Gorbaciov, ha preso la paro¬ 
la Krassikov. Avendo avuto 
poco prima colloqui in Vati¬ 
cano ad alto livello lO’assikov, 
ha detto di aver sentito fare 
•un bilancio della giornata del 
primo dicembre coincidente 
con la soddisfazione solleti¬ 
ca». Ed ha aggiunto: «È stato 
un (atto storico di grande im- 


portarua ed un coronr^nto 
di'^'Sioizf intrapresi da'frìólli’ 
anni da entrambe le parti, 
quando non era ancora pen¬ 
sabile che un incontro del ge¬ 
nere fosse possibile». Alluden¬ 
do ad un cdncetto da me illu¬ 
strato - l'incontro Gorbaciov- 
Ciovanni Paolo II ha segnato 
una riconciliazione tra la San¬ 
ta sede e lo Stato sovietico 
scaturito dalla nvoluzione del 
'17 - Krassikov ha ricordato 
che, dopo la Rivoluzione d'ot¬ 
tobre, «la società religiosa e la 
società politica uscita da quel¬ 
la rivoluzione si negavano a 
vicenda e si pensava che la 
competizione dc^se portarei 
alia vittoria finale di una sul¬ 
l'altra». Si è, invece, giunti alla 
conclusione che «esiste una 
soia civiltà pluralista netta 
quale poter vivere secondo le 
condizioni di ciascuno». Natu¬ 
ralmente. «non è stato facile, 
ma abbiamo percorso questo 
cammino». Si pensava che la 
collaborazione si. dovesse 
svolgere solo attorno ai pro¬ 
blemi detta pace e, invece, 
ora si è vista la possibilità di 
•una collaborazione per molti 
aspetti detta vita dett'uomo 


suttaTerra». , 

' “fV qóeìttó’ 

clima - ha sostenuto Kovaiski 
- «non sarà una cosa sempli¬ 
ce perchè'pprtiamo sulle spal¬ 
le un grande peso da entram¬ 
be le parti' da una parte si 
porta la condanna del marxi¬ 
smo, gli anatemi-contro il co¬ 
muniSmo (sì TCtMdi l'encicli¬ 
ca di Pio XI ^Oh^i redencto* 
lis» del 1937) bhe condanna- 
va il comuniSmo e in Urss si 
avviava una stupida campa- 
gna.antireljgiosa». Dall'altra ci 
sono le per^i^bni dei cre- 
dertti». Negli ,ultpì..^mpi, p»; 
rò.'ci sono stati cambiamenti 
da eniraiqbq je. parti e posso 
dire che è sutó per me molto 
emozionante; vedere il capo 
del mio partito ed un Papa 
slavo strìngersi le mani». 

A vivacizzare 11 dibattito so¬ 
no^ intervenuti un sacerdote, 
Svarìnka, che è stato nel lager 
per ventuno anni, una suora 
lituana Sadunaite (impngìo- 
nata per otto anni) e Kolaviov 
(quattro anni in carcere), che 
hanno reso le loro testimo¬ 
nianze e posto molte doman¬ 
de, soprattutto al metropolita 
Pitifim. Questi, netta sua rispo¬ 


sta p^n^^p.ha nasèostp 
^ 8oIfe'ren^.,vì»ute, ttop wlo 
dai caUólicLCma moluvdi p)ù 
datta Chiesa ortodossa russa 
anche perché è la prima (orza 
religì(»a ^il'Urss. Ma ha, al 
tempo stèsso, attenuato che 
oggi con la perestroika «le 
Chiese sono chiamate a nuo- 
Aie responsabiiità». Ha aggiun-. 
to che «la nuova legislazione 
sulla libertà di coscienza othì- 
rà interessanti spazi alle (Chie¬ 
se, ai credenti che potranno 
partecipare a pieno titolo alla 
costruzione della società», ^i- 
rtm. propno alia luce del nuo¬ 
vo corso in atto in Urss e delie 
prospettive aperte daH'incon* 
tro tra (jorbaciov ed il papa, 
ha detto de; Chijsiré sono 
chiamate a nuovi compiti e 
soprattutto a questi óra biso¬ 
gna guardare». 

Le novità culturali chjs^ re¬ 
gistrano oggi in Urss sopo sta¬ 
te illustrate da padre Pìovesa- 
na il quale ha rilevato che è in 
alto «un interessante npcnsa- 
menlo aitico di Marx. Engels, 
Lenin ridimensionandone l’o¬ 
pera». Secondo f^ovesana 
«spira un nuovo vento htesofi- 
co I cui eifetti po^uvi non 


po^no non^.^s^^ acrili 
cqri.soddisfàziórrè». ' 

Degli effetti culturali e poli- 
lid deirincqntrp Gorbaciov- 
Papa ha paHato ieri alla Radio 
Vaticana anche il cardinale 
Paul Poupard, presidente del 
Pontificio Consiglio per il dia¬ 
logo con i non credenti. «Do¬ 
po la caduta delmuro di Berli¬ 
no - ha affermato - è caduto 
^he 11 "muro All'odio per 
cui ora possiamo dialogale 
con I non cr^ntì da IrateìU, 
convinti tutirche.Dio non è, 
più nemico dell’uomo perché 
tutti gli uomini .possono lavo¬ 
rare insieme e coslniire la ca¬ 
sa comune europea», iter Pou¬ 
pard, dopo «un perìodo tragi¬ 
co di separazione di due parti 
deli'Europa che; sono figite 
detta stessa cultura, è venuto il 
momento di nlTovarci». Perché 
- ha,-cpncIuso - «solo respi¬ 
rando con due pqlmoni, co: 
me dice il Papa, la cultura«di, 
tutta l'Europa trova la sua pie¬ 
na dimensione». ' 

Il cardinale F^anz Konig, 
protagonista di primo piano 
del dialogo tra cristiani e co¬ 
munisti, ha definito significati¬ 
vo il fatto che Gorbaciov ab¬ 


bia sottoIinaaLn l importanza 
del procesi^ d$ Helsinki per¬ 
ché di ir cominciavano prati¬ 
camente l contatti tra il mon¬ 
do della Chiesa cattolica e 
quello marxista Bisogna con¬ 
tinuare per questa strada. 

Insomma, come ha affer¬ 
mato il direttore deirOssenxr- 
tare Romano. Mano Agnes, «il 
primo dicembre chiude un in¬ 
verno storico ed avvia concre¬ 
tamente il Duemila sotto la 
spinta di un ìnconlto che é av¬ 
venuto con la forza di una 
grande speranza». Sono, or¬ 
mai,caduti tutti i yecchi Sche¬ 
mi ^ i muri che separavano e 
ci ritroviamo ad essere tutti 
impegnati a rìdisegnare e, so¬ 
prattutto, a rìDiganizzare un 
mondo che.è profondàmente 
cambiato. 


In un telegramma a Bush il Papa (nella foto) esprime la spe¬ 
ranza che il vertice di Malta possa rafforzare la cooperazio' 
ne fra le nazioni. «Formula t'auspicio che l'incontro fra i lea¬ 
der delle due nazioni che sopportano cosi grandi responsa¬ 
bilità per la pace ne) mondo contribuirà non solo al rafforza¬ 
mento della cooperazione fra ì popoli ma favorirà anche la 
ricerca di quelle soluzioni giuste e pacifiche cui essi hanno 
diritto». Ieri, neirinconlro in Vaticano con Gorbaciov, Gio¬ 
vanni Paolo II ha detto al leader sovietico di avere pregato 
perché li vertice conduca a una maggiore comprensione fra 
(e nazioni basata sui bisogni e sulle aspirazioni dei popoli. > 

Mondovisione Oltre l miliardo di spettatori 

IIm rmSIi 9 w/Ia c più dì 80 pae» collegati 

un miliardo assistilo venerdì in tv, 

di spettatori in coHegamento con il Tgì, 

HAv /!An4i9i»lAtf storico incontro del Pa- 

pa con Gorbaciov in Valica, 
ed il Papa*** no. in Italla 5 milioni e mez- 

zo di persone hanno assisti¬ 
to alla fase conclusiva dell’incontro, quella dei discorsi e 
dello scambio dei doni mcntie l’intera telecronaca è andata 
in onda dalle 10,38 alle 13,01 è stata seguita da quasi 
3.220.000 persone e quasi il 50% dei telespeUalorì (48,22%). 
Quasi 3 milioni e mezzo di persone, invece, hanno seguilo 
per tutto il pomerìggio su Tg2, per sei ore, dalle 13,52 alle 
19,52, la visita di Ckirttaciov a Milano: 3.433 000 con il 
27,70% di share; 5 milioni e mezzo di persone hanno invece 
assistito alla conferenza stampa conclusiva di Gorbaciov 
con Andreotti (5.605.000 iH>e>tetorì con li 25,51%). 

...e il rilievo La stampa sovietica è Con- 

corde nel sottolineare la 
V « «grande importanza politi- 

dclld Stdmpd ca» della \1sita di Mikhall 

CAuÌAti/*A Gorbaciov in Italia ed in Va- 

sUVlCUwa ticano e dà un risalto parti¬ 

colare all'incontro dì Gorba- 
ciov con Papa Giovanni Pao 
io II Tutti 1 giornali pubblicano in prima pagina una foto di 
Gorbaciov e del Papa mentre si stringono ia mano e la Pmó- 
da pubblica anche in prima pagina i testi integrali dei discot- 
si tenuti durante la parte pubblica del loro incontro. Accanto 
alla visita in Vaticano la stampa sovietica nferìsce sul (vimp 
bilancio che si può tracciare della visita di Gorbaciov In Ita¬ 
lia «Il significato della visita di Gorbaciov in Italia - ribadisce 
la Frauda - va olire i limiti dei rapporti bilaterali» ed «eserci¬ 
terà un'influenza positiva sul clima politico europeo e su ' 
quello mondiale». 

Vescovo di Crotone: Una pioggia torrenziale non 

Itti VAvllrp impedito a centinaia dii 

^vcru(*c gjQ^ani e alle delegazioni 

di Ridiul dei consigli di fabbrica di li- 

messaggio di race» »®'- 

••• |EBM, ramminisirazione comuna¬ 

le recandosi sul molo del 
vecchto porto di Crotone per 
inviare dal cuore del Medilenaneo un messaggio di pace a 
Bush e Gorbaciov. iPer toro il Mediterraneo è un luogo sim¬ 
bolico. per noi è la nostra vita - ha affermato moiìsignor 
Astino vescovo della città e presidente della Cei calabrese 
-» e della vita è l'uomo che bisogna rimettere al centro di tut¬ 
te le scelte ad Est ed Ovest». Da oltre un anno Crotone dires¬ 
te e si inteiToga sUirarrìvo degli P-16 che comportefanno ia 
militarìzzazone di un'àmpia,arca del territorio tra te più fio 

renti, per, J:agrteoliura «-ilitùiIsrnQ'deiripiereCalaMkM 

me^ scorsi vi sono state prese di posizionixiei Consi^i co- 
reufibli dfiMóte « Crotonedel Consiglio regionale (l'UWIteb 
ap^ttbVàtb Vèrieidi) |)er una trattativa che acongliffllì tràèfé^ 


...e il rilievo 
particolare 
della stampa 
sovietica 


Vescovo di Crotone: 
«Ai vertice 
di Malta 

messaggio di pace» 


Raissa Raissa Goibaciova ha 

haitiano ^ espresso ai sindaco di Mila- 

® no, Paolo Pillitterì, l'ìntenzio- 

nUOVdinCnte ne di tornare a Milano'in giu- 

a Milano P®' l'inaugurazione dr 

a I MiiiMv mostra dì opere del- 

. THermìtage, il museo di Le- 

ningrado. «Ho invitalo Gor¬ 
baciov e la sua consorte a presenziare aH’inaugurazione del¬ 
la mostra - ha dichiarato Pillitteri all'Adnkronos Nel corào 
della giornata è stata poi Raissa Goibaciova ad assicurarmi 
che lei farà di tutto per poter essere presente». 

OIUSIPPI BIANCHI 


Peidié Raissa 
non indossava 
i’aWlo nero 


■i citta del VATtCANall 
•tailleur rosso» dì Raissa Gor- 
baciova «ha fatto scandalo» 
avrebbe addirittura «sconvolto 
Il protocollo della corte vatica¬ 
na», Alcuni giornali hanno ti¬ 
tolato a tutta pagina. Ma è sta¬ 
lo un vero scandalo? 

Pa tempo nelle udienze 
pontificie, quando esse assu¬ 
mono carattere politico e non 
religioso, non è richiesto alla 
cortsorte del capo detto Stato 
s 11 vestito nero con velo sulla 
testa, Si lascia alTospite il 
compito di scegliere un abbi¬ 
gliamento non certo scollato 
ma adeguato all'occasione ed 
il tailleur rosso granata con 
colletto di velluto della'Qorba- 
ciova è stato accolto con sim¬ 
patia. D'altra parte, non in¬ 
dossò Tabite nero, né il vélo 
nero sulla teste la fnoglie d^l 
presidènte detta Repubblica 
federale tedesca. Richard Van 
Weizsacker, quando questi fu ' 
ricevuto in udienza ai Stato 
dàl Papa? Eppure tra la Santa 
sede« la Rft'esistono regolari 


rapporti dióiomatici. 

Scatta, invece, un meccani¬ 
smo di sacralità quando il 
Pontefice presiede una ceri¬ 
monia solenne nella basilica 
di San Fletro o altrove: in tal 
caso chi acetta di parteciparvi 
deve pure rispettare i! cerimo¬ 
niale che richiede tassativa¬ 
mente l’abito scuro ed «gli ec¬ 
clesiastici che abitualmente 
ìhdi^sano il clergyeman, l'a¬ 
bito piano. 

Per testimonianza diretta 
possiamo dire di aver sentito 
apprezzamenti positivi verso 
Raissa da molli prelati e dagli 
stessi gentiluomini di sua San¬ 
tità che erano in frac e in mar¬ 
sina. 

. Ciò che ha disturbato non 
poco è stata, invece, la durez¬ 
za con cui il prefetto della ca¬ 
sa pontificia, monsignor Dino 
'Monduzzi, ha fatto gli onori di 
casa alla signora Gorbacìova 
che, tornata dalia visita atte 
stanze di Raffaello ed in attesa 
dì essere presentata al Papa al 
termine del colloquio con il 



GoAadov invita 
a Mecca 
Giulio Andreotti 



Raissa Gorbaciova 


marito presidente, è stata co¬ 
stretta a rimanere seduta su 
una sedia senza che gli addet¬ 
ti al cerimoniale la intrattenes¬ 
sero in conversazione come 
di consueto si fa con gli ospiti. 
La signora Raissa "avrebbe vo¬ 
luto espnmere ai giornalisti, 
che la soilecitavano, qualche 
opinione sulla sua esperienza 
in Vaticano ma il brusco inter¬ 
vento di monsignor Monduzzi 
ha impedito che ciò potesse 
accadere. L'ospitalità esige, 
pnma di tutto, gentilezza. 


‘ M ROMA. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha invitato a Mosca an¬ 
che Giulio Andreotti. L'invito 
al presidente del Consiglio 
segue quelli nvolti a France¬ 
sco Cossiga e a Giovanni 
Paolo li. La data della visita 
ancora non si conosce «La 
stabiliremo attraverso i canali 
diplomatici», ha dichiarato ie¬ 
ri palazzo Chigi. 

Sui tre giorni Italiani del 
leader detlllp^ è tornato ieri, 
in un discorso agli ìndustnali 
di Pordenone, il ministro de¬ 
gli Esteri, Gianni De Michelis 
■La novità assoluta espressa 
da Gorbaciov è la convinzio¬ 
ne di appartenere tutti, noi 
europei, ad una stessa civiltà. 
Questi elementi comuni sono 
atta base della proposta poli¬ 
tica per una Helsinki due». Il 
ministro degli Esteri appoggia 
il progetto di riunire la confe¬ 
renza entro la fine dell'anno 


prossimo. Ha spronato arlche 
gli imprenditori ad as^mersi 
ì nschi di investire sui cam¬ 
biamenti aii’Est: «Bando atte 
discussioni periferiche e ai 
cateott di bottega - ha chiuso 
De Michel» •> Dobbiamo pre¬ 
pararci a destinare nsexse 
umane, politiche e finanzia¬ 
rie. Si tratta di miliardi di dol¬ 
lari per molti anni che l'&iro- 
pa dovrà destinare a quei 
paesi». 

Anche il presidente delia 
Confindustrìa. Sergio Pinmfa- 
nna, ha espresso un giudizio 
molto positivo sugli incontri 
con Gorbaciov' «L'Urss ha di¬ 
mostrato di dare molta im¬ 
portanza att’ltalia e noi di 
credere veramente nella pe¬ 
restrojka. f tempi sono maturi 
per sviluppare uUerionnenle 
la collaborazione economica. 
Ma è fondamentale che il 
processo $i consolidi ed ap¬ 
prodi ad una definitiva nfor- 



ma dei sistemi e dei rapporti 
con Testerò». 

Chi mostra di avere più n- 
serve sulle possibilità di inve- 
dimenìi economici in Urss è 
il ministro del Commercio 
estero. Renato Ruggiero. «In¬ 
dubbiamente le prospettive ci 
sono - ha dichiarato - ma ia, 
situazione è ancora confusa, 
visto che il sistema ad econo¬ 
mìa centralizzata sta crollan¬ 
do ma ancora non si vede 
cosa prenderà il suo posto». 


rUnità 

Domenica 
3 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


«Pluralismo per Praga» 

Dubcek intervistato 
per la prima volta 
da un giornale Urss 


Alexander Dubcek ha risposto alle domande del di¬ 
rettore del settimanale sovietico «Moskovskie Novo- 
$ti>, Egor Jakovlev, a Roma al seguito di Gotbaciov. 
L'Intervista telefonica con Praga è stata trasmessa ieri 
mattina da «Italia Radio» e sarà pubblicata dalla rivi¬ 
sta sovietica in edicola mercoledì. È la prima volta 
Che un giornale dell’Urss ospita i giudizi di Dubcek 
suU'intervento militare che soffocò la Primavera, 


■i CI nccontl di questi 
Il anni e 3 mesi ilall'ago- 
■le '38 al novembic del 
IMS. 


Patto di Varsavie non abbiano 
compreso. Non volevano ve¬ 


ld fiducia. 

' loiellnmallamsaelgrap- 
‘ Mdcl|loiiiallsUperlavlsl- 
• là di Osibeelmt. e Ieri sera 
OaiMov ha preso n là csB 


OHUv^SlsUMeìilddsb anni erano iscritti, liquidati, 
1 “ ^ perché rillutavano di accettale 

"*“*"*' l'Invasione... scusale non trovo 

S I rispoila adesso è molto pia un altro termine, l'invasione. 
INMIlecheliOannlla.nonso' abbismo nihMIrain 

IO ria noi ma in tulio II campo .ndebeniiaacsohlaMm 
nclallsla. A naa aaUoic, OuB tka- 

.Cbe Nat dd pragfifHpa .ala, jfl tralci n ncIow» 
. 4ala •pavera» Itala w- ... ,cli|.iicNdiid|caiNaacbe 

wpl In'tptlmo plano Vi a la ' diin, m lacipliCMlcqd- 
questlone del plutalismo... , *“"• k'. 

penso cl^ tosse mollo Impor- InCecoslovaochiauntenndel 
Mille II sostegno delle fot» so- membri del psilito a stato 
àlàllsle e comuniste deU'Eun»- espulso. Ora, a 20 anni di di¬ 
pi occidentale al nostro pio- stanu, tulio é più dlHIdle. Ma 
nainma. Il latto che ci si sia ora bisogna guardare in avanti, 
cllluii. dopo, a queste espe- pensate al luluio. 


In Cecoslovacchia sul «Rudé Pravo» la parola al leader del Forum Havel 

L’opposiaone in cerca d’identità 


rienze, è staio un danno da! 
punto di vista dì un movimento 
di sinistra in Europa. Inoltre io 
22 anni fa, a! plenum di ottc^ 


È didicite esprimere, sono stati bre, posi la questione de! ruolo 
apni mollo duri non solo per guida del partito: quel ruolo 
me ma anche per gli altri. I non è stabilito per legge, esso 
iftiei amici. È un grande pec- c'è se il partilo sa indicare la 
Càio che la dirigenza sovietica soluzione dei problemi della 
di allora e gli altri paesi dei società. 


losonoststoespulsodalparU- 

gTodHmmapS^ro'àimraTi 

SatU€iMÌ’£menlo°Der*M 

intemailonaltala» ha 
ralforaatol'amiciilaconl’Urss. 
l^leM. CI6 che succ^e ora |,| 5 ssu„j propaganda poteva 

farepiadannod?,ue«a!” 


Dopo la condanna deU’invasione del ’68, comin¬ 
cia a delinearsi la mappa politica della nuova Ce¬ 
coslovacchia. «Obroda» pensa alla creazione di 
una grande forza socialdemocratica. Il vara, nel 
nome dei valori della Primavera, il «programma 
d'azione» per il suo prossimo congresso. E, lungo 
la strada, trova un imprevedibile difensore: Vaclav 
Havel, ìnteivistalo dal «Rudé Pràvo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Ul rMcrL t lu|o Mila 
paititof 


■1 PRAGA. «Rientrare nel par¬ 
tito? In nessun caso*. Milos 
Hajek pronuncia queste ulti¬ 
me parole in buon italiano, 
saltando la mediazione del- 
l'interprete. Nel 1968 era retto¬ 
re della Scuola di partito. Ora 
dinge il «Club Obroda», i'o^a- 
nìzzazione che è tornata a 
raggruppare alla luce del sole 
gii uomini e le idee della Pri¬ 
mavera. Ci nceve nell'inierval- 
io della conferenza che il 
gruppo tiene nella sua nuova 
sede del Palazzo Fontanka. in 
quel «Parco della cultura e del 
nposob dove il Partito comuni¬ 
sta al potere usava irreggi¬ 
mentare uomini per le sue 
grandi manifestazioni di mas¬ 
sa. Ma non è del passato che 


Hajek vuol parlarci. E neppure 
di un presente appiattito su 
una banale volontà di nvalsa. 
semplice ed opaco nflesso di 
due decenni di umiliazioni. 
Obroda, dice, non è una orga¬ 
nizzazione di reduci in attesa 
di riabilitazione. E la storia 
scorre senza ripetersi. 

•Certo - afferma - la rivalu¬ 
tazione dei falli del *68 da par¬ 
te del Partilo comunista ci fa 
piacere. Ma giunge troppo tar¬ 
di È triste pensare che sia co¬ 
si. Ed è triste pensare all'occa¬ 
sione che si è perduta allora. 
Ma vent'anni non sono una 
semplice parentesi e. comun¬ 
que, la svolta del R: è arrivata 
alla coda dì avvenimenti che 
delineano, in Ceoo^vacchia 


e net mondo, una situazione 
radicalmente nuova. Il proble¬ 
ma non è più, e forse non è 
mai stato, quello di riabilitare 
gli uomini della fVimavera, 
peraltro già ampiamente nabi- 
litati dai fatti; bensì quello di 
dehneare. per lutto il paese, 
una prospetinra politica per¬ 
corribile». 

Pensate, gli chiediamo, alla 
formazione di un nuovo parti¬ 
to? «La discussione è in c<»so 
- risponde Ma sia che 
Obroda decida dì restare un 
club, sia che si trasformi in 
partito, penso che la siluazky 
ne esiga la creazione di una 
grande forza socialista e de¬ 
mocratica, affiliata aij'lntema- 
zicmale socialista. Non siamo i 
soli su questo cammino. Cè U 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico cecoslovacco di Nelbalek, 
c'è il movimento per )e libertà 
civili e politiche di Hos. Stia¬ 
mo cercando forme di colla¬ 
borazione e di intesa*. 

Anche con i riformisti del 
Pc? «Anche. Con I comunisti, 
del resto, ci siamo gl A inMn- 
trati. E, dopo l'incontro, ab¬ 
biamo inviato a tutte te forze 
politiche, Pc incluso, una pr» 
posta di cooperazione e ccm- 


fronte. Finora non abbiamo ri¬ 
cevuto risposta*. 

Questo dice'Milos Haiek. E 
le sue parole riflettono i movi¬ 
menti che. in questi giorni di 
apparente bionaCcia. vanno 
attraversando la scena politica 
cecoslovacca Come se. dopo 
il grande terremoto, il quadro 
sconvolto delle forze in cam¬ 
po tendesse a riassestarsi sot¬ 
to la spinta di nuove e più pic¬ 
cole scosse. Ieri il Comitato 
centrale del Panilo comunista 
ha teso pubblico il •program¬ 
ma d'azione» che servirà da 
base per il prossimo congres¬ 
so convocato per >i 26 di gen¬ 
naio. Un documento che in 
qualche misura va oltre quella 
semplice revisione e condan¬ 
na degli avvenimenti del 1968 
che già la commissione per il 
marxismo-leninismo aveva 
auspicato. 

Secondo la lunga elabora¬ 
zione. all’origine della crisi del 
partito vi sarebbe, infatti, ala 
rinuncia ad una critica radica- 
le delle deformazioni dello 
stalinismo». Un dato che non 
soltanto ha spintd il comuni¬ 
Smo cecoslovacco « spegnere 
vent'anni fa te volontà riformi- 
ste che erano nate al suo in¬ 


terno, o a comprendere con 
colpevole ritardo oggi il senso 
e ia portata dei sommovimen¬ 
ti che attraversano l'Est euro¬ 
peo: ma che. più in generale, 

10 ha portato a recidere le ra¬ 
dici che lo legavano alle «tra¬ 
dizioni democratiche della 
nazione» Per questo, afferma 

11 documento, il rinnovamento' 
del partito deve ricollegarsi al¬ 
la «nvoluzione nazionale de¬ 
mocratica del febbraio 1948 
ed alle riforme del gennaio 
1968». 

Non si tratta di una ammis¬ 
sione dì poco conto. Poiché, 
con queste parole, il partilo - 
sia pure in termini aiKora sol¬ 
tanto ambiguamente impliciti 
- di fatto riconosce, o comin¬ 
cia a riconoscere, come la 
fonte della tirannia vada ricer¬ 
cata nei maluso che. negli an¬ 
ni del dopoguerra, venne fatto 
di queli’ampio consenso (il 
38% dei voti) conquistato sul 
terreno della competizione 
democratica. Una grande op¬ 
portunità, anche questa, sacri¬ 
ficata ai dogma cupo del mc^ 
nopotio del potere. Per di- 
stmggere e non per prò muo¬ 
vere la democrazia. 

Riuscirà il Pc a riagganciarsi 


a queste ormai lontanissime 
radici? O davvero - come dice 
Milos Hajek e come moltissi¬ 
mi indizi confermano - tutto 
•è arrivato troppo tardi»? 

Saranno i fatti a rispondere. 
Ma intanto - in un ennesimo 
segnale dei tempi che cam¬ 
biano - il Pc. o meglio, ì SUOI 
tormentati resti, hanno trovato 
ieri li più inatteso dei difenso¬ 
ri: Vaclav Havel, il leader del 
Forum civico, per tre volte in¬ 
carcerato dal regime che sta 
morendo. Intervistato dal «Ru¬ 
de Pràvo». ornano ufficiale dal 
partito, Havelha detto: «Credo 
che tra i membri del Partito 
comunista ci siano, persone 
intelligenti e capaci che in 
questi anni, come tutti, sono 
stati costretti al silenzio». Ed 
ha aggiunto: «Mi pare impor¬ 
tante che il Pc si trasformi in 
un partilo moderno e che, pri¬ 
vato del monopolio del pote¬ 
re, trovi un suo ruolo airinter- 
no di un nuovo sistema de¬ 
mocratico». 

Parole confortanti. E non 
solo per i migliori tra i comu¬ 
nisti cecoslovacchi. Dopo de¬ 
cenni di coercizione, questa 
•nvoluzione praghese», sem¬ 
bra davvero potersi consuma¬ 
re nella tolleranza. 


gno eh. allora aveva II partilo 

«prnunisia, cl» oggi appare Qa^toBolrapiioiilalliaB 

come una tavola. DI posillvo Cecdovaccto e Uf^ e 
<!'* Oggi un movimenio per la uopr»»»»» qua» «tmlrne 

democralliiaiione della no- clieloaaero. 

^ iociali. ma ora la pressio- In Cecoslovacchia vi è tempre 
l|e proviene dall'etlemo del stato un atteggiamento che io 
tMtljtoi é positivo che anche II delinirei .rassofilo.. Non vi so- 
dirilto cominci a cambiare, no episodi nella storia dei rap- 
tjM il. danno é stato, mollo poni Irai due paesi che possa- 
rande e la siluarùone ora é no aver avuto un'inihiénu ne- 
più dilllclle perché si é persa gallva. solo quella macchia ne- 


Opinione pubblica indignata dopo le accuse di tangenti per molti ex dirìgenti della Sed 
Il capo politico della Rdt pronto a dimettersi. Og^ due catene umane si incrociano a Berlino 


ra, t un peccato che proprio 
l'Unione So^Uca non abbia 
risolto questa questione, e il 
suo atteggiamento ha afforza- 
(o i quadri brezhneviani. per 


" ITI loro è stato un tener» mol» 
propizio, voi potete immagina. 

!I2!ki. Vili -u-^ re il danno causa» al nucleo 

vaccwa • « «1. /wearn* 
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Due catene umane attraverso il territorio della Rdt 
si incrociano oggi a Berlino. La manifestazione ò 
stata indetta dalla Chiesa evangelica come «segna¬ 
le di speranza e decisione per il rinnovamento de¬ 
mocratico». Intanto vacilla la posizione di Kienz 
(dichiaratosi disponibile ajle-dimise,iopi), uopo 
che una commissione di deputati, hà indagato su 
casl di coiiuzione» dei passati dirìgenti del paese. 


LOmNlOMAIMEM 


.ila, Mi iraki wt oMo vu c 
. ,cll|.Ìic«Miii3|ca«NMcbe 
■'iPtfÉtf trilli ÉilliiNLnwhti 


Mi BERLINO. Due catene 
umane, oggi, in questa prima 
domenica d'Awento. collega- 
r» quattro punti eiiiemi del 
territorio della Rdt, incrocian¬ 
dosi a Berlino. Da mezzogior¬ 
no alle 12,lS:.ut)i:ttvunero noq 
calcolabile di' p^iie si dan¬ 
no la mafiq lui^*^ suada F- ’ 
96, daireslremo nòrd, dalla 
città di Sassnitz, sull'ìsola dì 
RQgen fino a Ziltau, presso il 
confine cecoslovacco e sulla 
strada F-2, da Schwedt, al 
confine con la Polonia, fino a 


Hirschberg, a sud, al corifine 
con la Repubblica federale. 
L'azione risponde a un appel- 
» lancia» per prima dalia 
chiesa di Grelfswald e taocol- 
» daHOpera assistenziale di 
tutte le chtesq eyanrièUèhétf'^^ 
La catena umana perla'^ 

, rnocraztegviina'. libero, 
^‘stazioné di'cltfadihf^lmperaia^ 
bile fino a qualche settimana 
fa, come impensabili sarebbe¬ 
ro stati i concerti che Woll 
Bieimarm ha.tenu» sera a 
Berlino e raitib ièri a lipsiàs 


«la città alla quale devo se og- 
gi posso di nuovo cantare qui, 
davanti a voi, dopo essere sta¬ 
to privato per tredici anni d^- 
la cittadmuiza di questo pae¬ 
se» * ha del» con la voce rot¬ 
ta dall'emozione -, E ha can¬ 
talo tutto il suo disprezzo peri 
responsabili della crisi che 
sconvolge la Rdt, 

Cosi come impensabile fino 
a qualche settimana fa è stata 
una sedute della Camera dei 
deputati che mette sotto accu¬ 
sa i governanti e 1 dirigenti co- 
munisti per quarant'anni al 
governo del paese. Venerdì 
sera, alia Camera del popo», 
Il presidente della commissio- 
nè parlamentere^specìale-roer 
l'esame dì casi di abuso di |)b- 
terei' coituztone'.’'antechimen-' 
» perscmale e altri fatti sul 
qu^i grava il sospeijo dì viola¬ 
zione della leggi», il democra¬ 
tico cristiano Heinrich Toe- 
plitz aveva appena tirti» di 
leggere in un sùenz» glaciale 


il primo, martellante rapporto 
di alcuni giorni di lavoro della 
commissione. Un deputato 
della Sed, Wolfgang Herger, 
ha tetto una dichiarazione «in 
nome del gruppo». «Le cose 
che abbiamo ascoltato - ha 
detto • ci riempteno di sde¬ 
gno protendo, queste degene¬ 
razioni sono Incompatibili 
con gli ideati e i fini del nostro 
partito, la degenerazione tota¬ 
le della demoaazia ha per¬ 
messo che un gruppo di per¬ 
sone, con i'aiTicchimento in¬ 
dividuate, la corruzione, l'ap- 
propriaztene di beni pubblici 
abbiano potuto sporcare gra¬ 
vemente H nome del nostro 
àn4^à]^àh.ti .Còsi 
per'àlduni'iTimÙtl, nriè ad assi» 
curare'che il 

partito sono impègnaU' àfiin- 
chè òenza riguardo per le 
persone, i responsabili siano 
chiamati a rispondere». 

Il tKime che rteoriè più fre¬ 
quente è quei» di WandIItz, il 


villaggio a venti chilometri a 
nord di Berlino, sulla strada 
109, sulle rive dei lago omoni¬ 
mo e coronato da boschi. Qui 
in un bosco, protette da ogni 
indiscrezione sorgono te resi¬ 
denze con piscina e solarium 
che occupavano quelli dell'uf¬ 
ficio politico della Sed ora 
spodestati; a portata di mano i 
magazzini esclusivi, fomiti 
con merci scelte di importa¬ 
zione occidentate. Sono 
emersi dai lavori della com- 
missione episodi di tangenti e 
esportazioni di capitali in Sviz¬ 
zera di dirìgenti. A questo 
punto non è esclusa l’espul¬ 
sione di qualche «ex pezzo 
giosso»‘e delio stesso Honec- 
kef.'littanio ieri un alto espo- 
nente’fdella Sed, Hans-Joa-. 
chiiA Wilterding, si è dimesso 
dai suol incarichi nel Comita¬ 
to centrate e neirufricio politi¬ 
co. La decisione di Wilterding. 
che si è dello poco fiducioso 
nelle possibilità dei nuovi ver¬ 


tici della Sed di portare avanti 
il processo nformistico. sono 
un nuovo colpo a) teader 
Egon Krenz. Fischiato da mi¬ 
gliaia di comunisti, durante uir 
comizio, Krenz ha detto di es- 
sere pronto a dimettersi, se 
questo è ci6 che vuote la base 
del partito. Ma guai pTO Itenz 
vengono anche dagli operai 
di una importante fabbrica di 
Berlino est che chiedono la 
sua sostiluàoite al vertice del 
partito e dallo Stato: «Egon 
Krenz, in quanto presidente di 
una commissione eteilorate 
responsabile di avere fabifica- 
to i risultali di eiezioni, è iitac- 
cettabile per noi». 

't ' Uh altib'iteandatoè emerito^ 
infine ieri'sera’’cion la-rivela- 
gzronec daiV^genAte 

ufficiale pi informazione And. 
di fomllure di armamenti se¬ 
gretamente inviati dalla socte-, 
là tedesca orientate imes Gm- 
bh in Medio Oriente, in Africa 
e nell’America meridionate. 


Urss 

Messaggio 
di Gorbaciov 
al Pc lituano 


■1 MOSCA. In un messaggio 
ai comunisti lituani, registrato 
SU nastro e follo ascoliare al 
plenum del Pc lituano, Mikhaif 
Gorbaciov prende posizione 
contro qualsiasi ipotesi di ri¬ 
prìstino dell’indipenderiza 
dèlia Lituania e di creazione 
di un partilo comunista fodì- 
pendente ed invita i comunisti 
lituani ad impedire una scis- ' 
sione in seno al loro partito e 
a garantire l’onentamento so¬ 
cialista dei processo di rinno^ 
vamento in atto nella Repub¬ 
blica. 

Dopo aver rUevato ^ «tt 
rafforzamento di tendenze se¬ 
paratiste è motivo di particola¬ 
re allarme» e che «gli sterzi di 
gruppi separati di monopoliz¬ 
zare la gtasnost e i tentativi di 
mettere in pericolo l'idea stes- 
sa del socialismo e di diffon¬ 
dere la sfiducia nel Peus sono 
causa di grave preoccupazio¬ 
ne» il leader sovietico affermar, 
secondo quanto riferito dalla 
Tass, che «oggi il Peus è indi- 
spensabile per il superamento, 
dei conflitti interetnici che si 
sono accumulali neH’arco dj 
decenni». 

Prendendo posizione a no¬ 
me del Politburo de) Pcus 
contro «il ripristino di uno Sta¬ 
to indipendente al di fuori del 
quadro detl’Urss e la creazio¬ 
ne di un partito comunista in¬ 
dipendente dal Pcus», Corba- 
ciov afferma inoltre che una 
tale linea di sviluppo «mette-r 
rebbe in questione te fonda- 
menta principali della casa 
europea postbellica». 

li Politburo del Pcus «è con¬ 
vìnto che sia inammissibilè di¬ 
videre i comunisti su linee na-^ 
zionali e sociali*. «Soltanto un 
partito unico di intemazionali- 
sli, che rappresenti4utti i po-» 
poli deirUiss - conclude il 
leader sovietico - può seivire 
a garantire il rinnovamento 
de) paese, la rinascita nroio* 
naie ed il progresso di ciascu¬ 
na nazionalità, con ii simulta¬ 
neo sviluppo annonioso deile 
relazioni mtereintehe». «. ^ 

Intanto un osseto è stato 
ucciso e altri 36 sono nmasti^ 
feriti nelt'attacco armato con» 
dotto da un gruppo di nazfOr 
nalisU georgiani nella città di 
Zkhivau nell’Ossezia meridio-i 
naie, una regione corhpresa 
nella repubblica sovietica del¬ 
la Georgia (Caucaso). 

Lo ha riferito il gtemalista e 
Kriitore osseto Ruslan Cala» ' 
sGfv, il quale ha a^iunto che 
, da .tempo. gl[ abitanti deirOs>[ 
sei^ mcndionate sono ogget¬ 
to di.aggiessionìrda part^.dL 
. una banda dreslremisti nazic^'^ 
naItsU geofgt^i, iqualisIo&’ 
ponnno con la violenza alle 
richieste degli osseti de) sud di 
riunificarsi all'Ossezia setten¬ 
trionale (che è invece Una re¬ 
pubblica autonoma del- 
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NEL MONDO 


Sdvador 

Ucciso 
un altro 
giornalista 


MI SAN SALVADOR. Un altro 
Biomalisla ha perso la ùta nel 
Salvador dilanialo dalla guer* 
ra civile. Si tratta di Eloy Gue> 
vara Paiz, 27 anni, che è stato 
colpito da due pallottolemen- 
tre era al lavoro nel quartiere 
perilerico di Soyapango. It 
gióvane cronista è stalo preso 
di. mira da un civile armalo 
che-gli ha sparato vari colpi di 
pistola. Guevara Paiz è il se* 
co^o giornalista che perde la 
vita dall'Inizio dell'offensiva 
iànciata dal Fronte Farabundo 
Marti, rii novembre. La pri* 
ma vittima fu l'inglese David 
Diundy. 

intanto l'intensità dei com¬ 
battimenti non accenna a di¬ 
minuire. Si combatte ancora 
nella capitale, come si è dettò 
a Sj^apango ma anche a 
Ayutuxlepeque nei nord della 
città. Anche aH’intemo del 
paese la situazione è molto 
confusa. I guerriglieri 
deH'Fmtn e le tmppe del go¬ 
verno del presidente Alfredo 
Cristiani si frqnte^iano con 
alterne vicende. Si combatte 
sopraluttQ lungo le grandi ar¬ 
terie stradali, la «carretlera pa¬ 
namericana» e «l’autopista del 
sur» sono per lunghi tratti con¬ 
trollate dagli insorti. Si spara 
anche à San Miguel, la terza 
città dèi paese diventata ùh 
slhtbOlb ^r tà'«guettiùa* che 
U ha riportato notevoli succes¬ 
si mihiph. 

UiCme rossa, pel (rattém- 
po, ha denunciato in uh cch 
munlcato (a dramtnaticità dèlr 
la situazipne che peggiora 
giorno dopo giórno. L'Ohu. 
intaniò, hà deciso di chiudere 
iL^^prio ufficio,: peraltro de- 
Vàstato dagli uomìni-di'Cristiar 
rii, dtSan Salvador. ’ ’ ' 


Còlómhla 

Fharcos: 

ffVogliaino 

urtrefeiiendum» 


IpQQÒOT^ I bosf della co* A 
càlna.coiórhMani hànho. pror 
clamalo una «trégua unilatera¬ 
le» héllà lòtti campàgnadfierf 
ititi^'per consèntlré cné si teh-’' 
^à’.uhrelerendum cHè'‘'é’lit‘nin1' 
réiiradizion'e néjgit Stài! ' Uhiii' 
dei narcotrafficanti iricéicati: è 
qpanio ha detto ieri séra alla 
teieyislorie colombiana Nor¬ 
berto Morales Ballesteros, pie* 
sidente dèlla.Gamcra dei. de- 
putali, spiegando che è stato 
un emissario degli «estradabi- 
II», li gruppo terrorista legato 
al cartello di Medellin, a fargli 
avere questo messaggio. . 

La commissione competen¬ 
te del*! ramorj mnorando 
l'appello del governo, ha ap-: 
prcrvato Jntanto la legge istitu¬ 
tiva del referendum sull'estra¬ 
dizione dei sospetti trafficanti 
di droga; se adottata dal Par¬ 
lamento e firmala dal presi¬ 
dente Virgilio Barco, la norma 
diverrà eisecutivà. 


Le forze governative airattacco I rivoltosi controllano Cebu 

contro i golpisti asserr^liati la seconda città delle Filippine 

nel quartiere di Makati L’ex ministro della Difesa Enrile 

e presso Campo Aguinaldo a Manila appoggia la sedizione 




A Manila i governativi lanciano una massiccia of¬ 
fensiva per schiacciare la resistenza delle truppe 
ribelli. Cory Aquino: «A coloro che hanno tradito il 
giuramento che impegna il soldato a difendere la 
Costituzione lasciamo 2 alternative: arrendersi o 
morire». Ma nella notte si spara ancora, intorno a 
Campo Aguinaldo, sede degli alti comandi militari, 
e a Makati, il quartiere degli affari. 


aABMEL BERTINEITO 


■i L'offensiva è in pieno 
svolgimento. Il governo di Co- 
razon Aquino è deciso a sof¬ 
focare la ribellione mitilare da 
cui l'altro giorno stava per es¬ 
sere rovesciato. È notte. Aspri 
combattimenti sono in corso 
a Makati, il quartiere elegante 
di Manila, centro residenziale 
e commerciale che ospita an¬ 
che diverse ambasciate e abi¬ 
tazioni di stranieri. A Makati 
durante la giornata si è con¬ 
centrato il grosso delle forze 
gólpiste. Divisi a gruppi 1 rivol¬ 
tosi sono trincerali nell'hotei 
Intercontinental, in un super- 
mercato, in un garage. Sui tetti 
dei grattacieli stanno in ag¬ 
guato i cecchini. Ed è qui a 
Makati che poco prima di 
mezzanotte valla l’attacco 
dei «regplarì».. Mezzi blindati 
della polizia militare circon¬ 
dano rintercontinental e in¬ 
gaggiano un furibondo scam¬ 
bio di,colpi con i rivoltosi bar¬ 
ricatisi aH'intemo, Contempo¬ 
raneamente rartigtieria gover¬ 
nativa si accanisce contro nu¬ 
clei di ribèlli appostati nei 


pressi di Campo Aguinaldo, il 
quartier generale delle forze 
armate. La battaglia è in pie¬ 
no svolgimento. E notte e le 
notizie arrivano frammentarie 
e confuse. I golpisti sono co¬ 
stretti a difendersi. L'iniziativa 
militare è decisamente passa¬ 
la nelle mani dei toro avversa¬ 
ri. 

La terza giornata di scontri 
termina dunque con i gover¬ 
nativi all'attacco, ma l’esito fi¬ 
nale ncHì è affatto scontato. I 
ribelli hanno abbandonato le 
posizioni conquistate nelle 
prime ore della sedizione, le 
basi aeree di Villamor e San- 
gley Point, il quartier generale 
dell'esercito a Fort Bonifacio, 
l'emittente televùiva Canale 4. 
Ma non si arrendono. Com¬ 
battono e sembrano pronti a 
resistere ad oltranza. Non li 
intimorisce affatto il tono mi¬ 
naccioso del proclama di Co¬ 
ry Aquino, presidente delle Fi¬ 
lippine: «Non avvieremo alcun 
negozialo con coloro che 
hanno tradito senza vergogna 
il solenne giuramento che irh- 


pegna il soldato alla difesa 
della Costituzione. Lasciamo 
loro due alternative: arrender¬ 
si o morire». 

Rivolgendosi alla nazione 
dagli schermi televisivi Cory, 
vestita di giallo come ai bei 
tempi della rivoluzione di feb¬ 
braio che rovesciò Marcos, fa i 
nomi di 12 presunti capi del 
tentativo eversivo, e annuncia 
che saranno puniti senza pie¬ 
tà. Tra i 12 figurano due gene¬ 
rali di brigata. Uno, José Com- 
mendador, comanda la base 
aerea di Mactan, presso Ctòu, 
la seconda città delle Filippi¬ 
ne, che i ribelli tengono arKo- 
ra in pugno senza aver dovuto 
sparare un solo colpo per im¬ 
padronirsene. L'altro generale 
è Edgardo Abenina, già coin¬ 
volto neH'ultimo ammutina¬ 
mento neH'agosto 1987. L'e¬ 
lenco continua con il con¬ 
trammiraglio Domingo Calaja- 
ti, 8 colonnelli ed un maggio¬ 
re. Tutti menbri o simpatiz¬ 
zanti del Ram (Movimento 
per la riforma delle forze ar¬ 
mate), l'organizzazione fon¬ 
data dall'ex-colonnello Grego¬ 
rio Honasan detto «Gringo», 
presunta anima nera e mente 
del golpe. 

•Gringo» non compare sulla 
lista dei 12, ma ufficiosamente 
neglf ambienti govem'attvi lo si 
accusa di essere l'ispiratore 
della rivolta. £ lui non fa nulla 
per smentire i sospetti. Anzi, 
in un documento pervenuto a 
un quotidiano di Manila, esor¬ 
ta i cittadini ad appoggiare i 
militari ribelli «al fine dì creare 


un governo autenticainente fì- 
lippinoi. Conten^wranea- 
mente il Ram diffonde un co¬ 
municato che suona come 
una sorta di contro-ultimatum 
al proclama di Cory: dimissio¬ 
ni del governo, sck^iimento 
delie Camere, nuove elezioni 
entro 6 mesi. 

A mano a marK> che passa¬ 
no le ore diventa sem{^ più 
chiaro di quali e quanti ap¬ 
poggi godano ì rivoltosi. Juan 
Portee Enrile. l'ex-ministro 
della Difesa prota^nista della 
ribellione che portò alia cac¬ 
ciata di Marco^ prende aper¬ 
tamente porzione in Imo fa¬ 
vore. Secottdo Enfile è eviden¬ 
te che il governo ha perso il 
controllo delle forze ornate, 
ed è altrettanto evidente che 
sarebbe già stato rov^iato se 
l'aviazione statunàert^ non 
fosse intervenuta in suo aiuto. 
Si dice che generosi finanzia¬ 
menti siano stati frnniti ai ri¬ 
voltosi da noti nguri del passa¬ 
to regime, rientrati clandesti¬ 
namente nelle Filippine di re¬ 
cente dopo la mexte di Mar¬ 
cos. Si fanno i tKxni di Eduar¬ 
do Coiuangeo. cugirto di Cmy 
ma suo acerrimo nemico, e 
del generale Fabian V». capo 
di Stato rri^ime ai tem{ri di 
Marcos. intanto l'aiuto milita 
offerto dagli U» contro ì ribel¬ 
li, su esplicita richiesta dei go¬ 
verno filippino, offre agli av¬ 
versari di Cory ottimi argo¬ 
menti per acxusaria di debo¬ 
le^ e di dipendenza dall'e¬ 
stero. Il partito nazionalista 
(destra) del vicepresidente 


Salvador Laurei parta di «ecla¬ 
tante violazione della sovrani¬ 
tà nazionale». Il Fronte nazio- 
naidemocratico (che com¬ 
prende i comunisti ed il loro 
braccio armato, Npa) denun¬ 
cia il «pericoloso precedente 
di un intervento militare diret¬ 
to americano». 

La battaglia di Manila ha 
già fatto circa 50 vittime. Ai 22 
morti accertati di venerdì, si 


sono aggiunti 16 tra civili e ri¬ 
belli uccisi nel bombarda¬ 
mento aereo di ieri mattina 
presso Campo y^uinaido, 
mentre nel quartiere di Navo- 
tas un gnippo di uomini ar¬ 
mati ha assaltato una guarni¬ 
gione militare ammazzando 
15 persone. Ma è probabile 
che gli scontri in corso nella 
notte abbiano aggravato ulte¬ 
riormente il bilancio. 



pontì a tutto 


Una fonte molto vicina ai leader golpisti racconta al 
telefono da Manila i drammatici avvenimenti di que¬ 
ste ore: <I ribelli resisteranno ad oltranza ma alla fine 
itemo-cheql governo finirà con il sopravvivere, datói 
tche gliUsa.siiSono impegnati a puntellarlo», «Aereìt 
; americani hanno partecipato- all'attacco su Campo, 
AguÌnaldo»:'«l riTOltósi hanno sparpagliato le loto for¬ 
ze in vari punti di Makati, il quartiere degli affari». 


JB .ROMA CoRi'è U rilua- 
alone in querte ore a Mani¬ 
la? 

In questo momento, qui sono 
le 10 di sera, le forze ribelli so¬ 
no appostate in zòne diverse, 
in particolare hel quartiere de¬ 
gli affari, Makati. Sono sparse 
tra ri^otel'Intercontinental, al¬ 
cuni alti edifici, un supermer¬ 
cato; e qualche vicino sobbor¬ 
go. Alcuni gnippj occupano 
tuttora posizioni: fuc^ di Cam¬ 
po ^viinaido, iil quartier ge¬ 
nerale dèlie forze armate. 


Quanti sono 4 rtvoltod che 
ancora resUtoDo? 

Non so dire con certezza ma 
penso circa 1000. 

MI racconti Tattacco aereo 
del mattino ao Campo Agd- 
oaldo. 

Hanno bombardato le zone 
periferiche esterne al campo. 
In 2 riprese. La prima volta alle 
6,30, ed erano aerei americani. 
Poi verso le 11 éono arrivati eli¬ 
cotteri Sikotsky dell'aviazione 
filippina. Sotto le bombe sono 
morti soprattutto civili. Poche 


le perdite trai ribelli. 

'Vuol dire che. I velivoB ame- 
rlcàiii óònMfooo più.Umlla- 

li «offik»)! 

'. dèi ,'qièi .b^PÒ. iw 

lè^g.aittvanènie^j^m;. 
haroWé^t"’* 

Ovviamente gii Stati Uniti non 
lo ammettono, ma è cosi. I due 
jet che hanno attaccato Cam¬ 
po Aguinaldo nella prima mat¬ 
tinata erano interamente bian¬ 
chi senza i segrii di riconosci¬ 
mento dell'aviazione militare 
filippina. Comunque l'amba- 
sciatore americano Piali ha 
smentito alla radio che appa¬ 
recchi statunitensi siano stati : 
usati per colpirq,soldaU filippi¬ 
ni. ' 'iy/' 

Pensa chelaòedlzlooelliilrà 
con l'essere soffocate? 

No, credo continuerà. I.ri- 

belii sono.decui a morire piut¬ 
tosto che ad arrendersi, e sono - 
pronti a combdltere ad oitran- 


Cooa accade fnoH Manila? 
Cebu, la seconda città dèlie IR- 
Irpftoeitéicontioliatadai fiòeKr 
li. Ma>flà la situale è calma.. 
SicombatteaoltantoaManila,' » 
C Lègàspl,ebe tl «ceva foà^ 
•e cadute In mino idìibclt? 
La «tuazione laggiù è muteità 
più volte nel corso della gior¬ 
nata. Al mattino é accaduto 
che le truppe inviate a Muo¬ 
vere i ribelli dairaeroporio oc¬ 
cupato hanno invecelratemiz- 
zato con iorò. Succ^sivamen- 
te però, le forze:aniigovfmiative 
haruiq abbandonalo la .ZOTa: 
CooM li c o aport a to queeté 
ore la p^yoiazioBC di Mani¬ 
la? PÙtec^ a^ «vveid- 
mentt, mantfr^a nelle An¬ 
de te favòre dd jQverao-o 
ddswdnemld? 

- No.4 civili .rintesti inttìme degli 
scontri sono casi ìs(^ e 



Cory Aquino legge ruhimatum ai golpisli 


tunàti di persone che per caso 
o.per curiosità si trovavano sul 
posto. 

Gli aM comandi miUteri so¬ 
no rimasti fedeli al Bovemo, 
.-,nonfcvero? , 

.S, ma 5(^0 fino é un certo puti¬ 
to. Consideri .che la stessa pre¬ 
sidente Aquino ha. pubbliqaf 
mente menzionato i nomi .di 
un buon numero di generali 
deJI’esercito e dell'aviazione.e ■■ 
ammiragli della marina come 
compiici della cospirazione. A 
Cebu la rìbeìlione è guidata 


dal massimo comandante mi¬ 
litare locale. Un generale, di 
cui ora non si sa più nulla, ha 
guidalo la conquista dèi co¬ 
mando logistico delle forze ar¬ 
mate, poi tornato in mano ai 
governativi. 

In CMdnslone» ritiene che 
le FiUpplné dann alla svolte 
dèllDHiva? D governo Aqui- 
nbsoprawlveià? 

Sembra che dovrà soprawive- 
re.’vistochegli americanisi so¬ 
no impegnati a sostenerlo. 

. ■... aCA-B. 


India 

Il nuovo premier 

presta 

giuramento 





LaComaneci 
negli States 
«È la fine 
di un incubo» 


Elezioni a Taiwan 
L’opposizione 
(progressista): 
<^bianio vinto» 


Il leader del fronte di opposizione che ha spodestalo Rajiv 
Gandhi, Singh (nella foto), ha prestalo giuramento come 
nuovo primo ministro del paese. Da oggi ha un mese di tem¬ 
po per formare il nuovo governo e ottenere la fiducia del 
Parlamento. Singh, che ha 58 anni, ha detto che sotto la sua 
guida l’India continuerà ad essere un paese non allineato, e 
à mantenere relazioni amichevoli sia con Mosca che con 
Washington. D'altra parte la precarietà della coalizione che 

10 ha portato al potere, unita soltanto dal desiderio di toglie¬ 
re il potere a Gandhi, lo mette nella condizione di non poter 
procedere a radicali cambiamenti. 

Fuggita tre giorni fa dalla Ro¬ 
mania, rinunciando aìPa^ia- 
lezza garantitale dal regime 
di Ceausescu, l'ex bambina 
pipdigio della ginnastica 
mondiale è sbarcata negli 
Usa. L’ormai ventottenne 
Nadia Comaneci è diretta a 
Indianapolis dove risiede 
Beta KaroW, il suo ex allenatore fuggito da Bucarest qualche 
anno fa. «E la fine di un incubo, finalmente sono libera - ha 
dichiarato appena scesa dall'aereo -. Per molti anni ho desi¬ 
derato questa fusa, ma non c'era nessuno disposto ad aiu¬ 
tarmi». &la Karoty ha fatto sapere che i dirigenti della fede-, 
razione americana di ginnastica hanno concordato un buon 
progetto per offrire lavoro alla Comaneci. 

Un fortissimo aumento dei 
voti ottenuti viene vantalo 
dal Partito democratico pro¬ 
gressista (di opposizione) 
nelle elezioni svoltesi ieri a 
Taiwan. Le prime su scala 
nazionale dopo l'abittiazio 
ne dèlia legge marziale del 
1987. La giornata elettorale 
è stata turbata da proteste e accuse di brogli: migliaia di atti¬ 
visti dell’opposlzioiie hanno circondato gli edifici degli uffici 
governativi in diverse città dell’isola, pretendendo il control¬ 
lo der conteggio delle schede, li Partito democratico pro¬ 
gressista. in particolare, vanta di aver ottenuto «una grande 
vittoria»; dopo l’arrivo dei dati dalla metà dei seggi elettorati. 
L'opposizione ha ottenuto il 32 percento dei voti. 

Le due ragazze musulmane 
che hanno fatto scoppiare in 
Francia le polemiche sul ve¬ 
lo hanno deciso di accoglie¬ 
re la Inchiesta del direttore/ 
del loro collègio e di tòglievi ^ 
il chador durante te òredl fé- 
zlone in classe. Le ragazze,' 
che hanno rispettivamente 
tredici e quattordici anni, non hanno spiegato ia ragione ciie 
le haspinte a cambiare idea dopo ché, lunedi scorso, il Con¬ 
siglio di Stato francese aveva deliberalo che le studenlessé 
musulmane potevano indossare il velo a scuola. In tutto il 
territorio francese è in vigore^^dal 1937 una legge che Viete i 
simboli religiosi nelle aule scolastiche. Applicando la legge, 

11 direttore del collegio di Creil aveva proibito alle ragazze di 
indossare il chador. Altri casi dello stesso tipo si erano verifi¬ 
cati a Marsiglià, Avignone e a Montpellier. 

I) leader del partilo romeno 
Ceausescu ha ammesso che 
sono stati commessi erróri 
nell auivita volta dal Partito 
comunità romeno. La.critica 
è stala rivolta dal «Conduca- 
tor» duranié la prima seduta 
arnmmmmmmmmmmmmlmtmmm pOStCOngresSuale dell’ufficio 
politico. Ma il rimbrotto non > 
è una novità;.ce,ne'sono, stati al.tri négli.ultirrii ànni e nòp 
hanno cambiato nUilq-11 fatto non é.tale da far ipoUzzaré 
rnùtemi^tf del I^r, i'bnlèÒfàiftitDS'là 

ali'ihboduziOnè di qualsiasi riforma in 

.. v",;- hi- » 

L’uffteio pQÌSÌcoi :ael, ì*artÌ|o. 

comunista 'buigaitihé con*' 
dannato l'intervèntò tielle 
truppe del Fatto di Varsavia 
in Cecoslovacchia nel 1968, 
a quanto annunciato alla te¬ 
levisione di Sofia dal porta¬ 
voce del governo. Secondo 
una risolUzioné approvata 
dal polilburo, questo intervento «ingiustificato e illegale» e 
«incompatibile» con la linea attuale del Pc; bulgaro «si è,palè- 
salo non. eprrispòndénté al)à realtà; storica»..!^ decisione 
della Bulgaria di partécipàre'aH’inteìventO ih Cecòslovac- 
chia si spiega con «i Concetti defòrmaU»!all’època prèvalénti 
e con «il confronto e la lotta id^togìca acGànili» Che tn quél 
momento caratterizzavano, la- situazione; intemazionaté,: se¬ 
condo la risoluzioné approvata. 


Si toglieranno 
il chadòr 
le ragazze 
della polémica 


Ceausescu ammette 
^Hen^ 

non ambia nulla 


senso democratico. 

bulgaro condanna 
rinvasione della 
Cecoslovacchia 


VIROINMLORI 


Farnesina: è un malinteso 

Il primo ministro libanese 
rifiuta di ricevere 
l’ambasciatore d’Italia 


■i BEIRUT. ; Mjnincidènte 
(successivamente chiarito) 
fra ii govèrno' libanese e l'am- 
basclatorc d'Italia a Beirut An¬ 
tonio Mancini: il primo .mini¬ 
stro musulmano Sclim c! Hoss 
ha iniaìti rifiutato di ricévere 
ieri matima il diplomatico, 
perché questi si èra incontrato 
venerdì con il gerierale Michel 
Aoun, La dècisipne rientra 
nelle miSuie prése, dal presi¬ 
dente Hrawl e dal governo 
Hoss per isolare politicamente 
e diplomaticamente Apun. il 
ministero degli Esteri libanese 
ha Informato l'ambascialore 
italiana che l'appuntamento 
di Mancini con Hoss era stato 
annutlato perchè il diplomati¬ 
co «mantiene i contatti con un 
ribelle»; rambasciatore del Li¬ 
bano In Itallà Khàlil Mekkawl 
sarebbe stato incaricalo di 
presehiareiuna protesta. In se¬ 
rata , tuitavla la Farnesina ha 
diramato dàRoma una brevis- 
sinià nòta per precisare .che là 
mancala udienza airamba- 
sclatore è stata il (rutto di «un 
malinteso che è stalo, nel frat¬ 
tempo chiarito»; al diplomati-.; 
co infatti è stato fissato un 
nuovo Incontro con il premier 
Selim el Hoss per domani 
mattina,: 

La vicenda si. inserisce, de- 
cevamo, nel braccio di leno 
fra le autorità «costituzionali» e 
Il premier secessionista del¬ 


l'Est, braccio di ferro che per 
ora prosegue sul piano politi¬ 
co-diplomatico, dopo i ripetu¬ 
ti interventi intesi ad evitare 
una ripresa della .guerra. Il 
. presidente Elias Hràwi ha dato 
altri quattro giorni di tempo al 
generale Aoun per cedere il 
comando dell'esercito al ge¬ 
nerale Lahoud (nominato la 
settimana scorsa) e per sgom¬ 
berare il palazzo presidenzia¬ 
le di Baabda. Non è chiaro 
tuttavia cosa avverrà se i quat¬ 
tro giorni passeranno senza 
che Aoun obbedisca, come è 
del rèsto da prevedere. I sol- 
. dati siriani cingono sempre 
d'assedio la «enclave» cristia¬ 
na. è la prospeiliva di uno 
scóntro armato è tutt'altro che 
eaiiusa. 

Ma sé per ora le armi tac¬ 
ciono al nord, la presenza 
: delie truppe israelia;ne-e della 
loro milizia fantoccio conti¬ 
nua ad alimentai la guerra 
nèt sud. Ieri mattina un’auto- 
bomba è stata lanciata contro 
un gruppo di soldati israeliani 
e di mlUzlaniì e uno :di questi 
è rimasto ucciso; pér-rappre- 
saglià ^artiglieria israeliana ha 
bombardalo per tre ore la eli- 
ladina di Nabatiyeh. a nord 
della cosiddetta «fascia di si- 
curazza», provocando . due 
morti (incluso una bimba di 6 
anni) e undici feriti fra !a po¬ 
polazione. 


Blitz dei servizi contro il gruppo delle «Pantere nere» 

• • _ f _ Fa __• 



Copifiioco, decine di anesti 


La città di Nablus, in Cisgioidania, posta praticamen¬ 
te in stato d'assedio dopo l'uccisione, venerdì, da 
parte degli israeliani di quattro militanti palestinesi 
del gruppo delle «Pantere nere». Sull'abitato e sui vi¬ 
cini campi profughi è stato imposto il coprifuoco, al¬ 
meno duemila soldati sono impegnati in perquisizio¬ 
ni a tappeto, decine di persone ^ono.state arrestate. 
Duri scontri anche a Oazà, còn;alnlènàtrto|a feriti. 


0IANCARI.0 LANNUTTI 


V Nablus è ancora una vol¬ 
ta nelEocchio del ciclone: ve¬ 
nerdì quattro «Pantere nere», 
un groppo armato palestinese 
collegato ad Al Fatah, sono 
state uccìse a sangue freddo 
in una vera e propria imbo¬ 
scata da agenti dello Shin Be- 
th, il servìzio segreto israelia¬ 
no; s\bito dopo sono scop¬ 
piati violenti scontri, che han¬ 
no portato alia imposizione 
del coprifuoco sulla città e sui 
campi e villaggi vicini (in lutto 
circa scornila persone) e ieri 
ad una massiccia operazione 
militare che non sarebbe an¬ 
cora conclusa. Almeno due¬ 
mila soldati hanno pratica- 
mente occupato Nablus, dove 
tre edifici scolastici e il piazza¬ 
le di un mercato sono stati tra¬ 
sformati in campi militari; per 
tutta la giornata si sono susse¬ 


guite, perquisizioni a tappeto, 
soprattutto nella casbah ma 
anche nei quartieri della città 
nuova, e decine di persone 
sono state tratte in aneslo. 
Fonti militari affermano che 
sono state trovate «numerose 
armi da fuoco». L’intento delle 
autorità è evidentemente 
quello di spezzare la resisten¬ 
za di un centro che, insieme a 
Gaza, ha rappresentato fin 
dairinìzio uno dei punti focali 
delia «ìnlifada» palestinese. 

Già aH'inizio di novembre 
Nablus era stata teatro di un 
blitz dei semzi di sicurezza, 
che amano di fatto neutraliz¬ 
zato un altro groppo armato, 
quello delle «Aquile rosse» (vi¬ 
cine al Fronte popolare di 
George Habash), uccidendo 
uno dei suoi capi e arrestando 
alcuni militanti. Questa volta è 


toccato alle «Pantere nere»; e 
si è trattato dì un'op^azkme 
accuratamente preparata ed 
eseguita con la fredda deter¬ 
minazione di uccidere. Gli 
agenti sono arrivati a bordo di 
auto<ivetta e travestiti da ara¬ 
bi. con tanto di «kef^ah» in 
capo; hanno fatto ìrrozk>ne in 
un negozio dì barbiere vicino 
alla moschea della caAah 
(che era, a quanto pare, pun¬ 
to di ritrovo delle «Pantere ne¬ 
re») ed hanno aperto il fuoco 
senza preavviso. Quattro pale¬ 
stinesi sono morti sul colpo, 
altri tre sono stati feriti e arre¬ 
stati. Fonti militari affermano 
che le «Pantere nere» erano 
armati di pistole e di un fucile 
MI6, ma nessuno di toro ha 
fatto in tempo a usare le armi. 
Un medico della Mezzaluna 
rossa, arrivato sul posto con 
un'ambulanza, si è sentito di¬ 
re da un ufficiale: «Non trove¬ 
rete feriti, abbiamo ucciso tut¬ 
te le Pantere nere». 

il blitz è venuto proprio nel 
momento in cui si era verifica¬ 
ta una divisione fra le «Pantere 
nere» e i rai^resentanti (ov¬ 
viamente ctendestini) di Al 
Fatah a Nablus. L'wgutizza- 
zione palestinese e ia leader¬ 
ship della «intifada» avevano 
chiesto ai militanti di ce^re 


le uà:isioni di collaborazioni¬ 
sti o presunti tali (secondo le 
autorità, le «Pantere» ne avreb¬ 
bero «giustiziati» almeno sedi¬ 
ci), e un invilo in tal senso era 
stato rivolto espressamente 
anche da Yasser Arafal. Ma le 
Cantere nere», come già pri¬ 
ma di loro le lAquile ro^, 
avevano ignorato queste di¬ 
sposizioni; e proprio nei gior¬ 
ni scorsi espónenti di Al Fatah 
- riferiscono foriti palestinesi - 
avevano tenuto a Nablus una 
serie di riunioni e di consulta¬ 
zioni per cercare di ottenere il 
rispetto degli ordini dèlia lea¬ 
dership. A questo punto , è 
scattala Vroperazione» israe¬ 
liana, probabilmente favorita 
da qualche «soffiata». 

La situazione a Nablus è 
dunque esplosiva, e i riflessi si 
fanno sentire su lutto il territo¬ 
rio occupato. Per protesta 
contro l'eccidio c'è stàio ièri 
uno sciopero generale in Cì- 
sgiordania (con l'eccezione 
di Betlemme e Hebron) e nel¬ 
la striscia di Gaza; qui sono 
scoppiati durissimi scontri con 
resercitò, soprattutto a Gaza 
città e nei campi di Jabaliya e 
Nuseìrat, e almeno una trenti¬ 
na di palestinesi sono rimasti 
feriti. Lo sciopero potrebbe 
continuare nei prossimi gior- 



Speste è il tortera e può essere ri¬ 
mosso'sòie d(d dentisfo. Mo lo cousa 
ptincipoìe del foitoro. è lo plocco che. 
se iroscuroto. può (okifkoie. trosfor- 
mpndosi oppunto in Mo. mo so- 
prortutto può (reore grovì disturbi o 
denti e gengive. Per (Questo bisogno 
(omboflere lo placco piima che si ho- 
sformi in tortolo. 

NeO 'Mentodent P è un dentifricio 
'od flzioite ontibottetico c^e comboite 
efficacemente placco e tortoro proteg¬ 
gendo lo soluto di denti e gengive. 

PREVENIRE 
£'MÈGLIO CHE 
CURARE. 


mentadent 

pKvcniloae dentile quMMIanA 
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Cattolici 

I movimenti 
delle città 
si collegano 

ALDOVARANO 

m REGGIO CALABRIA Nella 
cìiU& dello Slrevio sono arrivai) 
da tuUltalia; da Vicenza e Ba> 
n, da Brindisi e Pistoia, da Ao* 
sla, Napoli, Roma, Ragusa, 
Catania. Potenza c. naturai* 
mente, da Palermo dove c'è. 
dice Uno Prenna dciristituto 
romano di Formazione polìtU 
ca «Kj. Lazzali», un cantiere 
aperto sulla politica». Sono i 
rappresentanti del movimenti 
politici cittadini di ispirazione 
cristiana. Per padre Pintacuda 
sono «ormai mille luci per te 
cittù d'Italia, una nuova sog> 
gcliualllA, una ricchezza cd 
una speranza per la nuova 
politiica. Ecco pcrchèqucsto - 
avverte il gesuita > non è il so¬ 
lilo convegno ma una vera e 
propria tappa». 

•Città per l'uomo» di Paler¬ 
mo. •insieme per la Città» di 
Reggio Calabria. -Presenza de¬ 
mocratica» di Brìndisi hanno 
già propri rappresentanti, elet¬ 
ti tn liste autonome, nelle isU- 
luzionl. Gli altri mvimenti sì 
pongono obietti^ analoghi e 
discutono su come esser pre¬ 
senti nelle prossime elezioni 
provinciali. Le e.spcrìcnze al- 
l'Interno della De. ripetono, 
hanno disegnato una «storia 
di illusioni cd inganni*. «È fal¬ 
lila - dice il palermitano Nino 
Alongl - l’utopia della Lega 
(quella fondala da Pietro 
Coppola, ndr) di riformare li 
partito ^airintcmo. Quando si 
attacca la struttura o gli inte¬ 
ressi scatta il quadrato*. 

SI autodefiniscono figli del¬ 
la crisi dei sistema polìtico, 
nati quasi lutti come circolo o 
rivista culturali hanno lavora¬ 
vo, per dirla coi documento 
dei vcacQtd italiani del 1981 
nella fascia •prepolilica». Ma 
quella lascia ora non e^te 
più. U crisi della democrazia 
e della rappresentanza, leoriz* 
zano. li ha spinti nei mondo 
della politica che vogliono 
coniribuire a rifondare facen¬ 
do leva sulle energie della so- 
clelk civile. L'obiettivo che si 
son dati per questa due giorni 
è chiaro e Gianni Pensabene, 
presentando il corvtegno, dice 
che bisogna «pervenire ad uh 
coordinamento nazionale che 
nel rlspeiio deirautonomia 
delle aeelte di ogni singolo 
movimento locale possa esse¬ 
re struttura di servizio e di rife- 
rimentos e «frumento di inte^ 
vento unitario per questioni dh 
particolaro rilevanza-delta vita^ 
politicai nazionate^. . 

Tutti rifiutano la dizione 
«secondo partilo cattolico* 
perchè sono convinti «della le- 
glltimllà del pluralismo politi¬ 
co dei cristiani*. 1) «mondo 
caitolko* è «un universo com¬ 
posito e differenziato* dove 
coesistono e s'introcciano 
«spinte al cambiamento e resi¬ 
sterne», «scette, testimonianze 
profetiche e legami con il po¬ 
tete*. Irutomma, il primo «par¬ 
tito cattolico* è già stato un 
equivoco, figurarsi se ne leiye i 
un aldo. Ma sono in molti a ri- | 
tenere che, come dice Salva* | 
tore UHI di Brindisi, «serve un 
soggetto politico italiano nuo¬ 
vo e s'awerte il travaglio ira 
chi vuol redare movimento e 
chi vuoi diventare, almeno in 
prospettiva, partito, ma sulla 
base «^1^1 Stori PC? 

na. tÌ. ' 

do cp) 

•non iIjIwO Iwil^ dl-un «f-', 
condo Milito cattolico. ,Ci vo> 
gliono «vece energie nuove 
al di fupri dei vecchi schemi. 
Se c'è Un siìl^rimento da da» 
re ai movim^ti è quello di ri¬ 
nunciare I diventar’ partiti, 
stnitiufa burocratica». In que¬ 
sto quadro Cèda •augurarsi*^ 
dice Pintacuda - che il Pdi Sl. 
collochi come forza diretta¬ 
mente coilegata alla locielA 
civile e si ponga come una 
soggettuatitè neìfarea di una 
nuova sinistra*. Comunque «è 
molto bello che il Pei abbia 
dato questo segnale di dibatti¬ 
lo. È invece deprecabile che 
la sinistra De sia stata solloca- 
ta e che ora si tenti di sopperi¬ 
re con assemblee dei cattoli-^ 
ck ^ 

Il Pei c le sue scelte dì radi¬ 
cale rinnovamento sono state 
valutate con molta attenzione. 
È stata insufiictente in passa¬ 
to, per Piero Ciprìani, uno dei 
leader d) «Insieme per ta cit¬ 
tà», ■l'ipotesi di un rapporto 
privilegialo* con il Pei. Invece, 
quanto sta accadendo, se svi¬ 
luppato «in relazione alte esi¬ 
genze di autentica rìfondazio- 
ne delta politica» porrà a lutti 
«intertogalivi importanti*. E 
Luca lozzelli, di i*istoia. com* 
mentando Tesperienza della 
Associazione La Vigna, spiega 
al cronista: «È importante il di- 
battito che s'è aperto nel Pei. 
Linguaggi e concetti sono si- 
mll) a quelli che si respirano 
tra noi Lo stesso concetto di 
Costituente ed il suo aprirsi a 
valori è una cosa in cui ci ri¬ 
conosciamo. Naturalmente >■ 
avverte - bisognerà vedere co¬ 
me i) lutto verrà gestito e dove 
andrà ad approdare*. 


_ POLITICA Interna _ 

Riuniti per due giorni Dal dibattito posizioni articolate 

gli organismi dirigenti del Pei «Anche la nostra esperienza 

«Il nostro compito è di governo unitario a sinistra 

rompere il blocco della democrazia» deve superare vecchi schemi» 

Umbria: «Da qui all’altemativa» 



Dahrendorf: 
«La proposta 
diOcchetto 
è logica» 


La svolta proposta da Occhetto «ha un senso: 1 comunisti il 
propongono per una più grande sini.<:'ra democratica, il Pei 
vuole diventare un partito di governo, non più una opposi¬ 
zione permanente Tutto questo è logico». Lo afferma Ralph 
Dahrendorf (nella foto), teorico del ncoliberalismo, in 
un'intervista sul prossimo numero dei Mondo, «Dalle reazio¬ 
ni - aggiunge Dahrendorf - tutto appare più complicato di 
quanto Oochetio pensasse. L'operazione richiederà quindi 
più tempo ecid non sarà ininfluente sull'intera vicenda». 


1) Comitato regionale umbro del Partito comuni¬ 
sta, allargato ai Comitati federati di Perugia e Ter¬ 
ni, ha discusso per due giorni la proposta di ri¬ 
fondazione del partito. Ne è emersa una «grande 
voglia di capire», senza chiusure, ma anche con 
molto spìrito critico. In 70 hanno preso la parola. 
Una novità: i lavori, per la prima volta, sono stati 
seguiti anche dalla stampa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■I PERUGIA Due giorni di cU> 
battito non sono bastati. Tutti 
avrebbero voluto prendere la 
parola per dire la propria sulla 
•grande svolta*. Nuove occa¬ 
sioni, comunque, non man¬ 
cheranno. L'appuntamento di 
Perugia non è stato che l'Inì¬ 
zio di una discussione che an¬ 
drà avanti ancora per molto 
tempo. Nel Pct umbro, inlalti, 
c'è tanta voglia di discutere, 
confrontarsi, capire. Ma questi 
due giorni sono bastati a far 
emergere che «era ora» di av¬ 
viare un dibattilo senza ipote¬ 
che. 

Francesco Ghirclli, segreta¬ 
rio regionale, non nasconde 
una certa soddisfazione per 
•la qualità della discussione* 
clic ha visto scendere in cam¬ 
po, su posizioni mollo spesso 
diverse, critiche rispetto al do¬ 
cumento approvato dal Comi¬ 
tato centrale, tutto il partito, 
«dando prova della sua gran¬ 
de intelligenza*, e questo - ha 


detto Ghirelli - al di là delle 
posizioni che ciascuno ha as¬ 
sunto, rifuggendo quindi dal 
tentativo di chi, semplicistica¬ 
mente, vuol diridere i comuni¬ 
sti tra favorevoli e contrari ad 
Occhetto. 

•Una domanda che in que¬ 
sti giorni mi pongono - ha 
detto Ghirelli - è: con chi an¬ 
dare alla formazione delta 
nuova forza politica? Ebbene 
dico subito che noi vogliamo 
confrontarci e discutere con 
lutti coloro clic non sono più 
disposti ad accettare questo 
stalo di cose nel nostro paese. 
A sopportare oltre una dem* 
Grazia bloccata cd ingessata*. 

Una donna, Claudia Ventu¬ 
ri, tra le poche ad aver raccol¬ 
to un applauso, grida nel mi¬ 
crofono che non ha affatto 
paura «di morire democristia¬ 
na o socialdemocratica». 
«Quello che per me è Impor¬ 
tante - aggiunge • è di non 
morire maliosa«, e spiega poi 


che in Italia «siamo ormai ad 
uno stato di necessità». Waitcr 
Venni, presidente della Usi di 
Città di Castello, entusiasta 
della proposta di Occlictto, 
non ha più voglia di «guardare 
dai buco della serratura-, cd 
aggiunge: «Stare ancona fermi 
sulle nostre posizioni potrà si¬ 
gnificare perdere molti treni». 

Per Germano Mam. parla¬ 
mentare, che dtee subito di 
essere assolutamente d’accor¬ 
do sulla necessità di una ri- 
fondazione, è necessario su¬ 
perare •barriere ed impacci 
ideologici», cosi come è tem¬ 
po di «liquidare le forme di 
verticismo e centralismo de¬ 
mocratico che ancora per¬ 
mangono nel Pei». «Quanto ai 
socialisti • aggiunge Marri - 
essi vanno criticati, ed anche 
aspramente, come nel caso 
delle legge sulla droga o della 
politica finanziaria, ma non 
possiamo dimenticare che so¬ 
no essi il rrostro prlrKÌpal^ te* 
teriocutoro». 

•11 rapporto Pei-Psi - dice li 
capogruppo In consiglio re¬ 
gionale Claudio Carnieri va 
risto su un terreno di sfida sul¬ 
le grandi questioni sociali. 
Neppure in Umbria, dove go¬ 
verniamo con i socialisti - ag¬ 
giunge -, possiamo più pen¬ 
sare ad una alleanza a sinistra 
basata su vccohi schemi che 
non tengono conto dette nuo¬ 
ve ttasformazioni*. Clil invece 
non è convinto della giustezza 


della proposta delia nfonda- 
zione è Leonardo Caponi, per 
il quale «il Pei ha forza suffi¬ 
ciente per andare al governo, 
e se CIÒ non è aweiuito è sol¬ 
tanto perché in Italia ha pesa¬ 
to il ricatto americane^. 

Alla proposta di Occhetto 
ha detto -no» anche France¬ 
sco Mandanni. presidente dcF 
la Gunta regionale, (^ando 
prende ta parola dice subito 
di avere «molti più duttoi che 
certezze». Ma, aggtun^ subito 
dopo, che «l'unica certezza 
che ho è quella della necessi¬ 
tà di un processo di muta¬ 
menti radicali, di riforvlazione 
dei fki, una rifondazione ur¬ 
gente per la quale non pud 
esserci timidezza*. Per Manda¬ 
nni però so^ono anche inter¬ 
rogativi pesanti’ «La nuova for¬ 
za politica - ^ chiede - sarà 
un partilo di massa o un'altra 
cosa? E se sarà altro, cosa sa¬ 
rà? Rifondazìone significa su¬ 
perare meccanismi burocrati¬ 
ci inaccettabili dei quali in 14 
anni non siamo riusciti a libe¬ 
rarci. In ogni coso - dice Man¬ 
darini - i toni di mtoilcranza 
verso chi ha dubbi (anno dan¬ 
no alia stessa proposta di Oc- 
clìctto. Occorre una grande 
capacità di ascrrito per capi¬ 
re». 

E la quedione del nenne? In 
pochi t'hanno po^a «tome «di¬ 
scriminante*. preferendo di¬ 
scutere innaiatiuUo deila 
sa». 


Bologna, iniziato il Comitato federale. Molti sì alla proposta del Cc 

«Compagni, dobbiamo cambiare 
o divenmo una fot2a ^tica» 


Comitato federate Rume a Bologna. Iniziato nel po¬ 
meriggio di veneidl, si concluderà solo oggi. Su poco 
meno di 200 componenti hanno chiesto di parimin 
84. Molti hanno già. dovuto rinunciare, Un dibattito. 
elevalo, hdn schematico, per nulla assillalo da •sin-' 
drom'e da conta., anche se prevalgono largamente i. 
'sl'alla '.^lla^ proposta da Occhetto, spesso con mo¬ 
tivazioni diverse e problematiche. 

PALLA NOSTB* REDAZIONE 

QIOVANHI ROSSI 


■1 BOLOGNA «Voglio dire a 
tutti i compagni e le compa¬ 
gne die t sentimenli non ci 
oppongono: sono un patrimo¬ 
nio che ci accomuna e che, 
come tale, è indivisibile. Le 
emozioni, in ogni caso, vanno 
trattale con grande scrupolo 
morale. I sentimenti non pos¬ 
sono essere impugnai come 
una clava da usare gli uni 
contro gii altri*. 

È uno del passaggi Iniziali 
delta relazione del segretario 
della Federazkmé bolognese 
e membro del Gomitato cen- 
Maiib Àmì.,1t"QUAle ag- 
^gillùe: iNQn^filMnrdl divi- 
-dèci sul patririioriki pèitico e 
: limano del IH ti ^iia. bensì, 
'di dlscutefeidl romriUgltore 
di (artorvfvetef nella nubvà sto¬ 


ria del mondo*. £ un inrito 
che il dibattito successivo 
sembra cogliere àsvyeto, Zani 
sostiene, per un verso, che *1 
nostri valori sono da tempo 
mutali* arricchendosi con te¬ 
mi come la non violenza, la 
riconversione ecologica det- 
l'economia, il rapporto uomo- 
donna, il riferimento a una di¬ 
versa etica del lavoro, l'ap- 
proccio a una società pluriet¬ 
nica e muUirazziate. ta valoriz¬ 
zazione delle differenze». OaU 
l'aitra parte, aggiunge, «l'orgo- 
gllosa nvendteazione della 
nostra identità non cl 
pedito, In epochqTecenti. 5 Ìel- 
la politica italiana, di aodm 
re a pratiche di mediaziobe 
estenuanti, di (ipoverticistico, 
che erano, appunto, l'altra^ 


(accia della medaglia rispetto 
all’astratta riaffermazione 
Ideologica*. Per Zani, «una 
(orza dì sinistra riformista nel¬ 
la prassi politica, rifortnatrice^ ' 
nella strategia e'rivoluziùnaria 
negli idea»<ctoè il (tei»ndr),’ 
non pud. dopo 40 armi ^ 
centralità de, nort porsi in te^ 
mini nuovi il problèma del go¬ 
verno, pena diventare, nono¬ 
stante origine e nome, una 
forza che. obiettivamente, gio¬ 
ca un ruoto statico entro una 
stabilizzazione moderata che 
sì configura, ormai, come una 
palude mortifera, avvilente 
per tanti cittadini e degradan¬ 
te per gli spazi di libertà e de- 
mocràzla». 

Il spretano afferma di ade¬ 
rire, con convinzione, alla 
proposta di Costituente. E. per 
chiarezza, avverte: «Ritengo 
che i contenuti politici della 
relazione at Cc siano coessen¬ 
ziali alla proposta stessa*. In 
altri tenninì, «l'asse di quella 
relazione e i suoi contenuti 
principali, che abbiamo ap- 
■ provato, in gran parte, al 18* 
Congresso, non possono esse¬ 
re considerati come una co¬ 
perta che si può tirare, a pia¬ 
cere, in direzioni diverse e op¬ 
poste». 


Zar» ricorda quanto la prò 
posta di una nuova formazio¬ 
ne politica i^r raltemativa ha 
già contribuito a produne a 
Bologna: la lettera «ai compa¬ 
gni comunitii» di un gruppo di 
dirq^ti dei Fst locate che ri 
ridìiamano alla componente 
di Rino Formica, volta a riapri¬ 
re it dialogo a sinistra; la na¬ 
scita. voluta da un gruppo 
d'inlelletluaii, di un Comitato 
per una costituente delta sini¬ 
stra; U riaprirsi di una ricerca 
non pregiudizialmente ostile 
al Pei da parte dì coloro che 
furono tra i protagonisti del 
movimento dei T7. Tutte cose 
che giustificano la volontà, af¬ 
fermata da Zani e ripresa nel 
dibattito, del comunisti bolo- 
gnes) di stare nel processo 
che si è aperto, «con originali¬ 
tà e autonomìa*. 

Quanto il confronto nei (ki 
sia legato all'attualità è sottoli¬ 
neato da interventi come 
quello di Andrea Garofani che 
nchiama la vicenda Berlusco- 
ni-Monda(tori per sottolineare 
la necesrità di «lavora con¬ 
tro la krgiCB di regime», aspet-» 
to non maiginale degli impe¬ 
gni del nuovo (kl in questa fa¬ 
se. Un-tema e un’qstenza ri¬ 
presi, anche, da Armando 
Sarti, preridente deirEditoriaie 


Terzo ^omo del Comitato federale romano: molti no e riserve 

«Questa svolta non è coerente 
con la linea del congresso» 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Sì o no? Nessuno, 
al Comitato federale del Pei 
romano, (che si conclude og¬ 
gi dopo quattro giorrù di cU- 
scussione), ha creduto di po¬ 
ter rispondere tn maniera tan¬ 
to schematica alla proposta 
approvala la scorsa settimana 
dal Comitato centrale. Dì sicu¬ 
ro i no sono la grande mag¬ 
gioranza: a volte decisi sulla 
sostanza stessa della propo¬ 
sta. a volle perplessi sul meto¬ 
do seguito, critici sui tempi 
scelti. T no, sono tanti e diver¬ 
si. Diversi, sono anche i si. E 
nel corso del dibattito, molto 
spesso, un terreno di incontro 
tra queste posizioni è stato 
rappresentato dalla relazione 
con la quale Goffredo Bellini, 
segretario dei comunisti della 
capitale, ha aperto i lavori gio¬ 
vedì scorso. «Un si a certe 
coivdizionl», aveva detto BcUi- 
ni. Molti, che pure hanno 
mantenuto fermo il toro no al¬ 
la proposta, hanno valutato 
posltivamenle queste condi¬ 
zioni. 

Una opposizione netta alia 
«svolta* è quella di Piero Sai¬ 


vagni «Non si può cancellare 
l'anomalia comunista. La vera 
innovazione è stare dentro, 
con la propna funzione origi¬ 
nate e autonoma dei comuni¬ 
sti italiani, alla terza fase della 
stona del movimento operaio 
anticipala da Berlinguer». 
«Non sono affatto convinto - 
ha invece affermato Sandro 
Morelli - che la proposta 
avanzata sia uno sviluppo 
coerente della linea fissala nei 
XVUl congresso» Paolo Mon¬ 
dani definisce «inaccettabile* 
il «noccioto della proposta 
avanzala da Occhetto». Altri 
hanno puntato la toro cntica 
ai modi scelti per aprire la di¬ 
scussione. Come, ad esempio, 
Leo CanuIIo, preridente del 
Cripes; «Tempi e metodi del 
dibattito hanno provocato 
sconquasso nel partito. Di qui 
un impoverimento del proget¬ 
to politico che invece va di¬ 
scusso perché può essere la 
scelta giusta». Più severa l'opi¬ 
nione di Renalo Nicolini: «Non 
possiamo non essere severi - 
ha insistito - su ciò che è av¬ 
venuto. Se io scopo di una 


forza politica è di attrarre il 
massimo di consensi sulla 
propria proposta, questa non 
può permettersi né crisi di 
identità né fratture nel rappor¬ 
to di fiducia tra gli iscritti e il 
gruppo dirigente». Rinaldo 
Scheda, consigliere regionale, 
respinge, «cosi com'è», la pro¬ 
posta di Occhetto, ma aggiun¬ 
ge: «Se rinlerpreiazione. la let¬ 
tura della proposta fosse nei 
termini che ha esposto Bctiini 
sarei per pensarci sopra, per 
assumerla». Articolato li no di 
Lionello Cosentino, della se¬ 
greteria della federazione, che 
mette sotto accusa «il caratte¬ 
re indeterminato, i contorni 
assai incerti della nuova for¬ 
mazione politica». «Senza op¬ 
posizione vincente - ha ag- 
cìunio - non si apre nessuna 
fase nuova». 

E tra i si convinti quello di 
Mario Qualtrucci, segretario 
del Pel del Lazio. «Dal dibatti¬ 
to viene la ragionevole fiducia 
che preverrà, sullo «spirito di 
scissione», la volontà di co¬ 
struire tutti insieme, pur per¬ 
manendo distinzioni e diver¬ 
genze, i contenuti e la sostan¬ 
za d) una grande mizialiva e 


8 ^ 


l’Unità 

Domenica 
3 dicembre 1989 


Sondaggio sul Pei Il 69.8 per cenlo dei cliend 

deir«EsDresso»: ‘*'"1 

»%ii » * " • tevote al cambiamento diri 

69,8% favorevole nome dei Pci, il 30.2 è con- 

Sk ramhlar» nAmo Questo è il risultalo 

dette prime 3500 schede de) 
sondaggio promosso dall'E¬ 
spresso, Più (rammentate le risposte suLnuovo nonu: da da¬ 
re: il 16,3 per Gcntoèpcr «Partilo democratico*, ii 12,6èper 
«Democrazia socialista», il 10,4 é per «Sinistra unita», i'8,6 è 
per ■Partito democratico della sinistra», r8 per cento preteri¬ 
sce «Partito del progresso». 

NapolltanOt in un'inteivista su) prossimo 

ÉtCikn 11 Pci numero dcirEspresso Gior- 

II rw gio Napolitano afferma che 

COntpCtiZIOna «occorrerebbe uno sforzo 

rAcfmlf iuau sla del Psi sla 

GQSiruniva» p^,, pg, ^ 

sta spirale di reazioni sem- 
pre più aspre e distruttive. 
Una competizione è ineritabile», continua Napolitano, tutta¬ 
via «si potrebbero e dovrebbero individuare con oggetlMlà i 
punti di maggiore divergenza sul plano ideale e program¬ 
matico, sul piano politico e della gestione del potere, per di¬ 
scuterne più corinitlivamente. per avviare un processo di av¬ 
vicinamento e individuare una prospettiva di unità». Per it 
congresso straordinario del Pel Napolitano auspica «un si¬ 
stema di garanzie tali da consentire una convivenza e una 
fruttuosa dialettica tra posizioni diverse, nella riconosciuta 
comunanza di valori c impegni essenziali». 

OraCraxi Un articolo sul prossimo nu* 

rnnciflli»- mero di f^noromo, dedicala 

(.unsiyiid. contieni! 

«QHnblatC anchfi tra l'aluo una dichiaraaione 
il simbolo» scgirtario del Psi che 

Il simuuiu» consiglia al comunisti italia- 

ni di cambiate anche il loro 
sìmbolo. «Per me »no im¬ 
portanti - aRénna Oaxl - sia il nome, sia il simbolo di un 
partito. Ma se debìro dire fino in fondo come la penso, tra le 
due cose conta persino più il simbolo che non li nome. Il no¬ 
me «Partito comunista* è di origine marxista... il simbolo ^1- 
j la falce e maitelto ha invece una matrice leninista, è quello 
I dei soviet*. 




''■i ' 'Fi?'-r I 


Napolitano: 
«Con il Psi 
competizione 
costruttiva» 



OraCraxi 
consiglia: 
«Cambiate anche 
il simbolo» 


Cariglia: •U novtii del ttc) poseono 

«Novia nei ra , 

una premessa sa esserci un sistema poUb- 

HAT l*AtfmiAtluA» alternativo*, afferma II se- 

perianernauva» «x.i,idemocr9tico 

Cariglia in un'lntervlsia che 
compare t^gi sul Cbszwifrto 
di V 0 mla, t aggiunge che l’ultimo Comitato centrale del Pel 
at^^ il.voto ri pmfita una scelto 
ne^ Mm^he^pentono di abbandonare nome, simbo- 
.to qlpi^ajnina e quelli ch^ceicanp.un'KnposslbUe medla- 
' ctoiM tràll passato e tlfuturo»: Càrlgliarivolge poi una critica 
a CiaxI aftermaildo che se avesse dato ascolto ai socialde¬ 
mocratici quando questi chiesero di definire un progetto co¬ 
mune che coinvol^sse anche le forze laiche progressiste, 
•oggi rappuniamento con il Pci. o quello che sarà il partito 
comunista, sarebbe avvenuto in condizioni migliori*. 

Avellino, .SUsvolianelgiomirr.ZS 

rf il»l Prt novembre e P dicembre - 

Wl MGI ru informa una nota della se- 

d inR99*9r8IIZd greterfa provinciale del Pci 

e*AiitvA Ito MOmlhiip Avellino ~ la riunione del 
COmrOia«<SVOlia» comitato federale c della 

Commissione di garanzia 
sulla proposta di Occhetto di 
dare vita a una nuova formazione politica. Sono intervenuti 
53 componi dando luogo a una discus5ione.appassioqata 
e franca in cui sono emelsi con nettezza differenti punti di 
vista. Una larga maggioranza di compagni - prosegue la no¬ 
ta • ri è dichiaiata contraria alla propala e ha espresso crìti¬ 
che al metodo praticato. 1 compagni intervenuti hanno con¬ 
cordalo sulla necessità di andare in tempi brevi al congresso 
straordinario e di adottare r^le che garantixano tutti gli 
iscritii e tutte le porizioni politiche». 




«l'Unità*. 

Pier Luigi Stefanini, segreta¬ 
rio cittadino de) Partito, teme 
che «rintenogativo su chi ci 
sta* a percorrere, con noi, la 
strada della Costituente, ci 
porti alla paralisi, e indica nel 
mondo del lavp^ la presenza 
di forze disponibili .«a batterri 
con noi». I^r lui, la riforma 
della politica e delle istituzioni 
sono un passaggio fondamen¬ 
tale. 

Seguili con particolare Inte¬ 
resse gli interventi di Se^io 
Sabaltini, membro della se¬ 
greteria. e di Francesco Cari- 
baldo, segretario regionale 
della Rom^gil, da sempre in¬ 
dicali come referenti naturali, 
a Bologna, di elaborazion) e 
posizioni «ingraiane*. Entram¬ 
bi hanno espresso una con¬ 
vinta adesione alla «svolta». 


Critico e perplesso, Tinter- 
vento deU'on, Gtorglo Ghezzi. 
Come altri, il suo ragionamen¬ 
to parte dal riconoscimento 
della necessità d'introdurre 
forti innovazioni nella nostra 
collocazione e proposta politi¬ 
ca, ma, aggiunge, «non riesco 
a esprìmere, già oggi, consen¬ 
so, perché cl sono ampi ma^ 
gin! d’indeterminatezza nei 
programmi e nei contenuti». E 
per Piero Capone, è stalo sba¬ 
gliato porre II problema de) 
nome nei termini in cui s'è 
posto. Nettamente contrailo 
Giovanni Cristoforìni, per il 
quale «la proposta di Occhetto 
è eurocentrica». Contraria an¬ 
che Marina Farzini. la quale, 
però, ha chiesto che il con¬ 
gresso straordinario si svolga 
•senza schieramenti precosti- 
tuili». 


OmOORIOFANI 


Avellino, 

Cf del Pci 
a maggioranza 
contro la «svolte» 


Alla Convenzione dell’Arcobaleno oggi interviene Occhetto 

1 Verdi discutono dd Pd 
«EKaloghìamo ma con autonomia» 


proposta ' ha argomentalo 
In tal senso la relazione di 
BeUliù cttfre un terreno valido 
per un’ampia convergenza 
non a scapito della chiarez¬ 
za*. «La lettura cmttenula nel¬ 
la relazione di Bettini - ha ag¬ 
giunto Michele Meta, delia se- 
greiena - restituisce alla pro¬ 
posto tutto il suo carattere of¬ 
fensivo, espressivo ed alterna¬ 
tivo». E sulla proposta di una 
nuova formazione ha detto 
Franca Prisco, consigliere co¬ 
munale: «È una petizione for¬ 
te dire che noi mettiamo a di¬ 
sposizione di una (umazione 
più ampia ciò che appartiene 
a noi». 

«A me non sembra affatto - 
ha osservato i'urbanista Vezio 
De Uicia > che la proposta di 
aprire una fase c<»tiiuente. e 
anche reventuale cambio del 
nome, contraddica l'impegno 
che abbiamo assunto per 
consolidare una ktenittà crìU- 
ca e antagonìstica nspetto ai 
valori correnti di questa socie¬ 
tà» Paolo iacchia. della dire¬ 
zione provinciate, ha chiesto 
di garantire «la possibilità di 
espressione e iniziaUva a tutte 
le petizioni». 



Gianfianco Amendola 


■1 ROMA La polemica, or¬ 
mai uri po' stantia, fra «trasver* 
salisti» e «aliemativisti»; la 
■svolta» del PCi: sono i temi 
che hanito dominato la pnma 
giomato detta «Convenzione 
verde» promossa dall’Aicoba- 
ieno. Aperta da quattro rela¬ 
zioni (Lui^ Monconi, Paolo 
Degli Espinosa, Angelo Pane¬ 
bianco. Mauro Pai^n) non 
pnve di spunti polemici e di 
qualche provocazione, la 
Convenzione è un primo ap¬ 
prodo dei tormentato proces¬ 
so che dovrebbe sfociare, a 
primavera, nell'unificazione 
dei due tronconi deirambien- 
totismo italiano, VAicobateno 
e il «Soie che ride». La settima¬ 
na prossima sarà la volta del¬ 
l'Assemblea dette liste verdi: 
ma il rovesciamento di mag¬ 
gioranza airintemo del grup¬ 
po parlamentare del «Sole che 
ride», che ha portato all'ele¬ 
zione a capogruppo di Laura 
Cima, fautnee della «trasversa¬ 
lità», sembra gettare qualche 
ombra in più sulla possibilità 
di una unificazione rapida. 

Ihopno Laura Cima, ieri, ha 


polemizzato con (Gianfranco 
Amendola sostenendo che 
•non si può parlare dì alterna¬ 
tiva perché la (orza dei Verdi 
è la trasversalità» e che è ridut¬ 
tivo Identificare l'«ecolog)a 
della politica* con la «questio¬ 
ne morale». I «no* del capo- 
gnippo verde eràno stati pre¬ 
ceduti dai «si» dei càMiista a 
Roma; «Non si può - ha detto 
Amendola - essere verdi e 
moderaU. E il cambio, ci piac¬ 
cia o no, si chiama attemati- 
va*. Sui «prograrruni», natural¬ 
mente, e non sugli schiera¬ 
menti. E tuttavìa, sottolinea 
Amendola, il tra^rsalismo 
senza questtone morale di¬ 
venta «accettazione dell’esi¬ 
stente*. 

•Valuto mollo positivamen¬ 
te il nuovo corso dei Pci. E se 
il ‘secondo Pci’ sarà forza ai- 
leroalìva, ce io troveremo vici¬ 
no*, ha detto ancora Amendo¬ 
la. E Mano Capanna ha parla¬ 
to di «attenzione seria» su una 
linea, però, di «competizione, 
autonomia, confronto». L'ex 
leader di Dp. tra i promotori 


dell*Arcobaleno, vede neil'au- 
tonomia «il modo migliore per 
influire positivamente sui pro¬ 
cesso dei Pci», a patto però 
che «nelle botti nuove si metta 
vino nuovo, perchè altrimenti 
la cosa non funzionerebbe». 
Attenzione e cautela sembra¬ 
no insomma gli elementi di 
(ondo del giudizio verde sulla 
«svolta» de) Pci, anche per evi¬ 
tare uiteriorì frizioni con l'ani¬ 
ma fondamentalista de) «Sole 
che ride». Un giudizio che non 
è piaciuto a I^issan: «Mi sarei 
aspettato - ha detto - una ri¬ 
sposta più spregiudicata. Inve¬ 
ce c'è stata una posizione che 
giudico sbagliata, ingenerosa¬ 
mente avara sullo sbocco po¬ 
litico. Io - ha concluso - an¬ 
drei a vedere che cosa c’è 
davvero in quella proposta». 

La discussione è proseguita 
net pomeriggio in due gruppi 
di lavoro, sul moto e sul «mo¬ 
dello organizzativo» del «nuo¬ 
vo soggetto verde». Oggi pren¬ 
deranno la parola Acnille Oc¬ 
chetto, Giuliano Amato, Enzo 
Scotti. Alfredo Biondi. Marco 
Pannella e Eugenio Melandri. 
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■i Nel suo discorso In Campidoglio, gio¬ 
vedì scorso. Gorbaclov ha detto che di 
fronte a ciò che accade n Est è assurdo 
parlare di fallimento del socialismo e 
trionfo del capitalismo. Al contrario, met¬ 
tendo a frutto «la pluralità delle forme del 
suo progresso ulteriore» Il socialismo po¬ 
trà sviluppare il suo aenorme potenziale 
umanistico e democratico». Che ne pensi? 

A me il discorso di Gorbaclov pare essere di 
grandissima importanza e insieme chiarificalo- 
re. Con notevole schiettezza e forza, e anche 
con . la necessaria polemica verso chi ritiene 
che ta perestrojka sia una sorta di resa senza 
condizioni all'Occidente, Gorbaciov ha spiega¬ 
lo che non si tratta di rinunciare agli ideali dei 
socialismo, ma di rilanciarti su basi nuove. Cre¬ 
do che questo sla un grande contributo anche 
all’ispirazione fondamentale che guida noi co¬ 
munisti italiani; rilanciare in Europa una visio¬ 
ne nuova del socialismo che possa superare 
antiche divisioni. Ma c'è un punto che voglio 
sottolineare con forza: Gorbaciov ha potuto 
presentarsi con questa grande dignità, e con 
questa grande forza nell'a^omentazione. pro¬ 
prio: perché l'essere un grande rinnovatore gli 
dà oggi queirautorìtà morale che altri non pos¬ 
sono avere. Esiste insomma un rapporto diretto 
tra la capacità di rinnovare e la capacità di ri¬ 
lanciare gli ideali del socialismo. Se Gorbaciov 
si fosse mosso sulla linea grigia di un aggiusta¬ 
mento airintemo del \«cchio sistema brezne- 
Viano, un discorso come quello di giovedì pro¬ 
babilmente non sarebbe stato ascoltato. La for¬ 
za dì Gorbaciov viene da una grande rottura. 

La icetta che propone Gorbaclov non è tm 
•Boclallsmo reale» e capUaUnnò. Nelle sue pa¬ 
role al legge lo sforzo, e Inriemc la necesrilà, 
di una ricerca nuova,.. 

Questa ricerca nuova è sìgnificalivamente con¬ 
traddistinta da espressioni che non appartengo¬ 
no soltanto alla tradizione comunista: Corba- 
ciov parla di muovo socialismo», di principi co¬ 
me la democrazìa, la tolleranza, l'umanesimo. 
Parla di «moralità* e di «misericordia*, di «valori 
morali eterni». E quando vede nei valori morali 
della religione un contributo alia causa del rin¬ 
novamento, trovo nelle sue parole la tracciadcl- 
la riflessione dei comunisti italiani. II linguaggio 
di Gorbaciov è sconvolgente. E proprio perchè 
sconvolgente ha oggi una carica universale. È 
un nuovo linguaggio socialista che ha la forza di 
una sintesi superiore: non più la continua guer¬ 
ra tra antiche tradizioni, ma la capacità di but¬ 
tarsi in avanti. Senza spezzare le radici di un 
grande movirnento, Gorbaciov si presenta con 
la forza deirihhovazione. 

Che cosa dice rila rintrin europea, ri Pel. la 
caduta del Muro di Berlino? 

È uh fatto fortemente emblematico, dietro il 
quale, non per caso, si è subito scòrto uno scon¬ 
volgente mutamento del mondo. La caduta del 
Muro non ha tantoà che farecòn il nostro giudi¬ 
zio sui paesi dell'Est, che è chiaro da mólto tèm¬ 
po. Ha un valore di carattere mondiale: la mate¬ 
rializzazione dell'idea di interdipendenza, che 
oggi può camminare in rripdò più spedito. La 
politica del blocchi, ài cui Interno è stata conge¬ 
lata i'altemallvà tra capiiallsmò è sociatismo, tra 
destra e sinistra, ha causalo deviazioni profon¬ 
de e oggi è destinata a cadere. Se per un lungo 
pcriodQ sembrava che la lotta pef il socialismo 
fosse ia lotta tra due campi» cohtmpposti, oggi 
il socialismo toma ad es^ie un problema glo¬ 
bale, che attraversa li pianeta. Slamò di fronte 
ad un ritornò che è un andare avanti, 
si colloca qui linealo In la caduta dd Moro. 
<U Berilao e la faa piopoata drdirvlta, In Ila* 
Uà, ad una «fase coatfhicalc» dcUa ihiistn? 

La proposta thè ho avanzato è inìtema ad uno 
scenario più complesso. In cui non c'è soltanto 

10 càdutàdél Muro, iha^ più In generale, ciò che 
è stàio chiamato la'«fine del dopoguem». La 
proposta non nasce da unHdea di sconlilia, ma 
da òn'idea di grande speranza;<Dàll'idea che 
noi comunisti italiani abbiamo tutte le carte per 
andare a nuove conquiste, per mettere in cam¬ 
po forze latentii per chiamare a raccolta nuove 
energie, per sbloccare il sistema politico italla- 
no.i 

Dopo U votdeùropeo hai pillalo dcUa necca- 
ittà di «dare una spailata* ri partilo. Non è 
troppo forte la •apauata» ri» bri dato ora? 

Questa non è una «spallala», è un progetto poli- 
licoivolto a chiamare In causa’l'Insieme della 
società italiana. Ma va rtcollocato nei suoi giusti 
termini. E voglio sublto precisare che non ha 
nullà a che fare con la richiesta; venula dall'e- 
sterno, di cambiare nome al Pei. Né è ispirata a 
ciò òhe accade ad Est. Penso atrUngherìa, dove 

11 P(^u, anche per le colpe che quel partito ave¬ 
va, Il è scrollo e ha dato \ita ad un altro partilo. 
Nessuno di noi ha proposto o propone uno 
scioglimento del Partito comunista italiano. |l 


POLITICA Interna 


Intervista ad Achille Occhetto 
«Il progetto non nasce da una sconfitta 
ma da una speranza; è un atto fecondo 
Io sono e resto un comunista italiano» 

Ecco le ra^oni 


«Una forza serena per una società 
che attende un messaggio di fiducia 
Il Pei è di fronte ad una sfida; 
far convivere libertà e responsabilità» 


«Pcirlare il linguaio di tutta la sinistra» 



Awiato il confronto dopo la relazione di Barbara Pollastrinì 


«Uno choc, ma è stato po^tivo» 


robiutocarouo 


MILANO: Il .Pei milanese 
discule la svolta, Dopo ie as¬ 
semblee nelle, sezioni'di fab¬ 
brica e di strada, la parola è al 
Comitato) federale, «Vi prean¬ 
nuncio - dicè la segretaria 
provinciale Barbara Pòfiastrìni 
- che domani farò solo una 
breve replica metodologica, 
senza nessuna pretesa di con¬ 
cludere. Il dibattilo è ^rto 
anche per me». La sala Gram¬ 
sci della federazione è stracòl- ^ 
ma, una relazione di una qua¬ 
rantina di minuti, poi l'avvio 
del dibattito. La svolta, secon¬ 
do la Pollaslrìni. non liquida il 
patrimonio di Ktec e valori del 
Pei, e tanto meno la ricerca 
avviata col nuovo corso. Il 
grande albero è scosso, ma è 
un al^ro con radici ben pian- ; 
tate é robuste. «Gli obiettivi 
che ci èravamo dati non ca¬ 
dono, semmài si rafforzano 
alia luce dei temi proposti. 
Certo nulla resterà come pri¬ 
ma. dopo uno choc che riten¬ 
go positivo anche se ha pro¬ 
curato deile ferite». A maggior 
ragione li coinvolgimenlo, il 
convincimento del partito è la 
garanzia della qualità e della 
solidità -della: svolta, senza 
steccali e facili certezze. «So¬ 
no convinta, e lavorerò per 
questo, che le differenze deb¬ 
bano essere vissute da ognu¬ 
no di noi positivamente, e 
non come cristallizzazione, 


schematismi, chiusure, in dife¬ 
sa d'una verità assoluta che 
non esiste*. 

Certo, dice la Pollastrinì. li- 
ìriitì iniziali di metodo posso¬ 
no essere superati, «ma sareb¬ 
be grave e controproducente 
se il ragionare sul metodo ci 
tirasse indieuò e non ci per¬ 
mettesse dl'cèntraré'il nostro 
ragionamehiò sui quesiti posti 
dalla relazione di Occhétio*. 
Che riguardano, ta possibilità 
di dar ^ta a una fase costi- 
niente che dialoghi con tutte 
le forze di sinistra che in Euro¬ 
pa si trovano davanti all'esi¬ 
genza di una rislstemazione 
teorica e politica; della social- 
> derhocrazia, del pensiero libe- 
raldemocratico, oltre che del 
comuhisrrió ideale e del catto¬ 
licesimo progressista. «È in 
questa chiave - spiega la Poi- 
lastrìni - e non certo per una 
ricerca di legittimazione ò ac¬ 
creditamento, che avvertiamo 
la necessità di un rapporto più 
organico con l'Intemazionale 
socialista. E perché riteniamo 
che la nostra presenza fareb¬ 
be pesare una parte più am- 
. pia e avanzata del paese e da¬ 
rebbe un contributo decisivo 
alla riflessione della sinistra 
ad Est e ad Ovest*. La propo¬ 
sta è dunque •m tentativo aito 
che offriamo alle coscien% 
più avvertite ed è credibile 
proprio perché la propone un 


partito come il nostro*. Tanto 
più in Italia l'aliemativa va re¬ 
sa attraente, credìbile e prati¬ 
cabile oggi. Il che non si risol¬ 
ve con una somma di sigle, 
anche se vi fossero le recipro¬ 
che disponibilità. «Siamo ben 
lontani dalla prospettiva della 
cosiddetta unità socialista in¬ 
dicata dal Psi, dal quale ci di¬ 
vìdono scelte politiche e pro¬ 
grammatiche che spesso van¬ 
no oltre la collocazione dei 
Psi nel pentapartito a guida 
Andreotti. A dieci anni dal 
preambolo, è ancora all'offen- 
siva il pentapartito, anzi strin¬ 
gendosi l'asse Andreotti-Craxi 
si è accentuata la loro ^gres- 
sivìtà nello scenario politico. E 
la notizia della scalata di Ber¬ 
lusconi alla Mondadori ag¬ 
giunge un altro tassello preoc¬ 
cupante». «Con i socialisti vo¬ 
gliamo aprire una discussione 
Seria e severa sulla politica, 
sui programmi, convinti che 
niente è immutabile, neanche 
il Psi. E che il nostro rinnova¬ 
mento è di per sé una sfida, 
un contributo al rinnovamen¬ 
to e alla messa in discussione 
degli altri». «La Costituente - 
ha concluso - non si afferma 
a tavolino o a spallate proprio 
perché ha l'ambizione di con¬ 
quistare menti e cuori, al di là 
di noi stessi». Quanto al nome 
«non può che essere la sìntesi 
di un processo, di un evento 
storico provocato da noi stes- 


Tra ì primi ad intervenire 
nel dibattito il capognippo a 

K ' 20 Marino Leonardo 
. che ha definito la rela¬ 
zione dì Occhetto al Cc «logi¬ 
ca, ineccepibile, convincente*. 
•Abbiamo scelto di superare 
noi stessi, in piena autonomia 
- dice Banfi -, altro che svolta 
moderata*. Sul nome e la co¬ 
sa»: «Non c'è un prima e un 
dopo. L'unica perpi(^ìlà ce 
l'ho sul congresso stràordina-, 
rio: che non diventi una sorta 
di referendum*. Giuseppe Da- 
nielli, vicesindaco di Cinisello 
Balsamo, offre invece un si 
condizionato. «Sulla forma 
partito e sui valori ho elementi 
di dissenso. Non possiamo 
andare in mare aperto senza 
una bussola e senza conosce¬ 
re le sponde alle quali appro¬ 
dare*. Nettamente contrario 
Dario CossuUa. «Il mio è un 
dissenso politico non ideolo¬ 
gico, anche se penso che non 
c’è niente di più moderno del¬ 
l'essere comunista. L'alternati¬ 
va non può essere una strada 
per andare al governo ma un 
processo profondo. Mi sarei 
atteso un'iniziativa per il disar¬ 
mo di fronte a quello che suc¬ 
cede ad Est: là non muore ma 
rinasce la speranza del socia¬ 
lismo. Quello di Occhetto è 
stato un blitz con il quale s) è 
ribaltata la maggioranza del- 
rullìmo congresso». Fernando 
Targetli invece è d'accordo. 
•Anzi semmai è una svolta 
che avviene lardi». 


•Una forza serena, che la rivivere il meglio della pro¬ 
pria storia in un orizzonte più ampio»: cosi Occhetto 
definisce la «nuova formazione politica» cui il Pei po- 
trebte decidere di dar vita. Per questo è necessario 
un «atto fecondo», che «non nasce da un'idea di 
sconfitta, ma di grande speranza». Al partito Occhet¬ 
to chiede di «vincere una scommessa»: •Dimostrare 
che libertà e responsabilità possono convìvere». 


FABRIZIO ROMDOLINO 

Pei, attraverso un ampio processo democratico 
che non riguamia soltanto una persona o un ri¬ 
stretto gruppo dir^nle, è chiamalo a decidere 
su un aito fecondo. 

Cè chi tl accasa di «decteloalsmo» e chi 
avrebbe preferito tempi meao veloci» 

Sarà il panilo a sc^llete democraticamente la 
natura, il v^re, il significalo del processo che si 
aprirà, se il congresso darà il suo avallo. Natu¬ 
ralmente k) auspico un Pei che non ri chiude in 
se stesso, ma trova ia forza di lanciare all'ester¬ 
no questo grande messaggio. Avrei preferito 
tempi di discussione più lunghi, ma per coirei- 
tezza ho ritenuto di accogliere ta posizione di 
chi. non impoita se in maggioranza o in mino¬ 
ranza. chiedeva che fosse un congresso a deci¬ 
dere subito suU’apenura o meno della «fase co- 
stite^te*. Però vorrei aggiungere che i «tempi 
lunghi», legati cioè a processi reali, di cui qual¬ 
che compagno ha parlato, vengono aperti dal 
congresso: ta fase costituente dovrà essere con¬ 
dotta con grande serietà, dando vita ad assem¬ 
blee costituenti, sentendo ropinione di altre for¬ 
ze, chiamando a raccolta le giovani generazio¬ 
ni. accogliendo l'apporto di altre ispirazioni 
ideali. 

n DMoe» la eoaik.. Come II deflnini quando la 
fate coattto ente aarà conduaa? 

lo sono e resto un comunista italiano. Non ho 
mal avuto imbarazzi di questo tipo. E non è que¬ 
sto il i^oblema. Se ri darà vita ad una nuova for¬ 
mazione politica, io ci parteciperò con le idee di 
un comunista italiano. Queste sono le mie radi¬ 
ci Un uomo che, in un contesto diverso, ha mo¬ 
strato grande coraggio e volontà di rinnovamen- 
Francois Mitterrand, ha detto che recidere le 
proprie radici sarebbe sciocco e inutile, lo la 
penso come lui. Uha pianta, se riceve innesti 
nuovL fruttifica di più e meglio. Èquesta la storia 
del (M, che non a caso non ha fatto ta fine degli 
, appaltiti comunisti cMldepteU. 

B Pd, eoal come grimdi maaae Hmimo cono- 
■dttto, è UB:partito orgogUoM della propria 
•dhrenità», qb partito ebe-Of» conooce I vizi 
di ma certa poUliea. Non vedi U rtscUo che 
querto patrtiDoiilo, Ideale e murale ancor pri¬ 
ma che poUtko» vada dIapcrioT 
Questo patrimonio dev'esser posto al centro 
della nuova formazione politica. Tutto ciò che 
via via ci ha portato ad essere il partito delta ri¬ 
forma della politica deve diventare il nucleo 
centrale delta nuova forza. Ci sono forro della 
sinistra che non hanno condiviso la nostra sto- 
che rimangono separale da noi, e che pos¬ 
sono dar vita con noi a questa nuova formazio¬ 
ne profmo in quando condivìdono questo no¬ 
stro impegno nella società italiana. Del resto, 
questo è già avvenuto. La generazione che è ve¬ 
nuta al f^i negli anni delia Resistenza non ne¬ 
cessariamente aveva o avrebbe condiviso le 
motivarioni che avevano dato vita al Pcd'I nel 
*21. Si fcKtnò allora una generazione che vedeva 
coincidere ti proprio essere comunista con la 
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SOnOSCRIZIONE 

In occasione delta visita oll'ltolia dei Presidente dell'U¬ 
nione Sovietica Mikhail Gortxsclov, Il compagno Salva¬ 
tore Morlcondo per sottolineare, sta pure in maniera ol¬ 
fatto inadeguata ta suo infinita e grata ammirazione 
per l'autentico Interprete e guida alta realizzazione 
dell'autentica rivoluziona comunista sottoscrive lire 
3,000,000 all'Unità. 


Abbonatevi a 


caratterizzazione democratica e nazionale del 
Pei. Il nostro rinnovamento, allora come c^gi. è 
strettamente legato alla storia del nostro paese. 

Nelle conclusioni al Comitato centrale bai 
parlato di una De che, nonostante tutto, resta 
sempre unita, mcntie la slidslri tende a divi- 
derri e frammentai^. Qual è aecondó te 11 tar¬ 
lo che spinge In sinistra a lacerarsi anziché a 
confederarsi? 

C'è un forte tasso di concorrenzialità a sinistra, e 
anche tendenze settarie; l'idea cioè che ogni 
frazione della sinistra sia in possesso della verità 
assoluta. E allora il trionfo della propria «verità» 
diventa più imporiante della necessità politica 
di unirsi, pur nella diversità, di fronte all'avversa- 
rio. io vivo molto drammaticamente questo pro¬ 
blema. 

L'impressione è che in proposta della Bcostt- 
tuente» Incontri favori e nttene tanto plà gran¬ 
di, quanto più si nscoltano le vod della aode- 
tà... 

Sono convinto che se tutto il partito riuscisse a 
parlare il linguaggio della sinistra, e non di una 
sua parte pur impoitante, la sua capacità di at¬ 
trazione esterna sarebbe destinata a moltipli¬ 
carsi. E perché si deve pensare che l'apertura ad 
altri significhi cedimento ai mali di questa socie¬ 
tà? La vera grande politica di apertura è la vera 
grande politica dell'altemativa, del cambiamen¬ 
to reale e deH’altemativa. Questa è la scommes¬ 
sa. E dipende da lutti se riusciamo a vincerla, se 
sappiamo costruire l'immagine di una forza se¬ 
rena, che discute pacatamente gli errori e che fa 
rivivere il meglio della propria storia in un oriz¬ 
zonte più ampio. Una forza insomma che ispira 
liducia ad una socielà italiana che attende un 
messaggio di questo genere. Se avremo questa 
capacità, avremo davvero sbloccato il sistema 
politico italiano. 

Per sblOMaie II riiteiM pirilttce èsuffldente 
«bloccare» se ileMl, mettere a dlipoelzlone» 
UPcl? 

Questo è un grande contributo, ma non è suffi¬ 
ciente. B tuttavia è un contributo che. di per sé, 
già mette in discussione gli altri. Il dibattito nei 
partiti è oggi diverso. La morsa su polemiche 
vecchie e strumentali si sta allentando. L’accen¬ 
to toma sulle differenze vere, programmatiche e 
politiche. E per una forza di sinistra come la no¬ 
stra è un grande vanlaffiio poter spostare la di¬ 
scussione sulla ^/(tiocrTQui il Pei può mettere in 
campo le grandi novità uscite dal 18*^ congresso. 
Cbe rapporto c’è fra U congretso del «nuovo 
corvo» e la piopoatt che hai avanzato? Nello 
•teaao Pd c’è cà vede ore nno stravolgimento 
dlqnelcongreaao. 

Credo'di essere stato uno degli aitefici 'deilà ri¬ 
cerca che ha dato vita al «nuovo corso». E credo 
di poter dire che quella ricerca non è completa¬ 
ta. Ma qual era il messalo fondamentale del 
congresw? Di fronte agli esiti drammatici del so¬ 
cialismo leale non cì si può omologare alla so¬ 
cietà cosi com’é, ma si devono ricercare le ra¬ 
gioni di una conflittualità moderna e di una più 
forte opposizione ad un sistema di potere soffo¬ 
cante. L'Idea di una nuova fomtazione politica 
che raccolga tutte ie forze disponibili ad un’ai- 
temativa non rìduce.quet messaggio: lo amplifi¬ 
ca. Quante espressioni del morido catiolicorVi- 
vono nella: socielà, nel volontariato, nell'asso- 
ciazipnismo?-E ancora valido il sistema uscitO' 
dalia guerra fredda, bloccato iritomo alla De? 
Oppure il mondò cattolico progressista può 
avere una funzione decisiva per contribuire a 
creare una novità a sinistra? 

A slniitra c’è wche U Pri. E del rapporto col 
Fri ri è mollo dliciiiso aU’iiMBO Comitato 


centrale. Qual è la tua opinione? E come gin- 
dicbl la IHrezloDe socialista di mercoledì? 

La discussione che si è aperta nella Direzione 
del F^i, e che se non sbaglio è la prima in questi 
termini, dopo anni, che presenta una certa arti¬ 
colazione di posizioni, mostra che la nostra ini¬ 
ziativa è capace dì incidere anche ne) mondo 
politico. Ma occorre uscire da una forma di su¬ 
balternità, secondo cui noi, in un modo o nel* 
rallro, ci dobbiamo sempre e solo definire in 
rapporto ai Psi. Sono subalterni coloro che han¬ 
no fatto di Craxi Tinizlo e la fine delle proprie 
ossessioni o dei propri amori. Io non ho né os¬ 
sessioni né amori particolari: ho l'atteggiamen¬ 
to di un uomo politico laico che valuta sulla ba¬ 
se dei programmi. La nostra proposta non pun¬ 
ta ad un'unità organica col Psi. Il che natural¬ 
mente non vuol dire che ia nuova formazione 
politica cui vogliamo dar vita debba porsi l’o¬ 
biettivo di peggiorare i rapporti con i socialisti 
Anche un bambino capisce che, se questo fosse 
l'obiettivo, cadrebbe l'idea fondamentale che 
sta alla base della proposta: sbloccare nella di¬ 
rezione dell'alternativa la vita politica italiana. E 
questo implica una discussione severa, attenta e 
serena sui programmi. Oggi non c’è accordo col 
Psi per motivi programmatici. Ma non è detto, 
perché altrimenti ci condanneremmo all'lmpo- 
lenza, che ta politica futura del Psi debba essere 
la stessa di questi ultimi dieci anni. La nostra ca¬ 
pacità dì rinnovamento è anche una sfida agli 
altri, una sfida al Psi perché faccia i conti con la 
propriapolitica. 

Gorre tre comanlstl e aocUllstl ana lettora di- 
vena, ae 000 opposta, della «modernità»... 

Davanti alla modernità dobbiamo ricollocare al 
centro il destino dell’uomo, e non uno sviluppo 
quantitativo falso, consumistico, alienante. È 
questo il vero grande messaggio che ci ricon¬ 
giunge airorizzonte ideale dei comuniSmo: ia li¬ 
berazione umana. La politica ha senso se que¬ 
sto è il suo obiettivo. 

Venerdì ri è aperta la campagna di tetaera- 
mento. Perché oggi ci ri dovrebbe Iscrivere al 
Pei? 

Proprio perché il Pei non vuole sciogliersi, ma 
dar vita a qualcosa di nuovo, l'iscrizione al Pel è 
fondamentale per partecipare ad un grande di¬ 
battito democratico. E soprattutto per definire 
insieme ia vìa da percorrere perché i comunisti 
siano l'anima moderna e dinamica dei proces¬ 
so che vegliamo aprire. 

Nelle cooclttsloiil al Cobltato centrale hai In¬ 
vitato a non far prevalere le ragloiil della rot¬ 
ture an quelle dell’unità. VedT davvero II ri¬ 
schio ^ una Arattura Insanabile nel Pd? 

Penso che sia importante determinare nuove re¬ 
gole che permettano a tutti di esprìmere positi¬ 
vamente le proprie posizioni. L'eventuale pre¬ 
senza di mozioni diverse dovrà garantire con¬ 
temporaneamente la rappresentabilità di ogni 
posizione e un dialogo costnitlivo e aperto, Non 
ritengo che il dibattito potrà limitarsi ad una sor¬ 
ta di referendum tra il «si» e il «no». Un simile re¬ 
ferendum falsificherebbe ta dialettica reale in 
corso nel partito. Personalmente, per esempio, 
sento il bisogno di fare tesoro anche dì apporti 
che sono venuti da componi che si sono di¬ 
chiarati contrari alta mia proposta; ad esempio 
la necessità di definire meglio i tempi di matura¬ 
zione di una nuova formazione politica a partire 
da un radicale rinnovamento e da una rìdefini- 
zione del nostro stesso modo di concepire II 
partito, le sue funzioni, i suoi rapporti con la so¬ 
cietà, i movimenti, la rappresentanza, net qua¬ 
dro di una visione popolare e di massa del parti¬ 
to stesso. Credo artch'ìo che questo potrebbe 
essere un modo per dare più capacità di aggre¬ 
gazione e più forza al pn^ito stesso. La grande 
scommessa per noi, ed è già un'anticipazione 
. del partito nuoyói è che si possano sostenere 
posizioni diverse senza per questo perdere di vi¬ 
sta il fatto che, ispirazioni divèrse possono con- 
tribuire 'a1 ràfforZàmenio complessivo dellasint- 
stra. Sarebbe curióso se itel morhento in cui ci si 
propone dt chiamare a raccolta e progressiva¬ 
mente confederare altre ispirazioni, altri percor¬ 
si, altre posizioni ideali, non si riuscisse a far 
convivere, nella loro ricchezza e nella loro fe¬ 
condità, le posizioni che già esistono nel Pei. 
Non si può pass^ dal vecchio centralismo de¬ 
mocratico alla rissa di tutti coritro tutti. È una 
grande scommessa, la nostra: dimostrare che (ì- 
bertà e responsabilità.possono convivere e che 
una grande sfida non può essere immeschinita 
da questioni di equilibri interni. Non dobbiamo 
contraddire uh èlemento fondamentale della 
cultura del nuovo corso: ragionare sùi program- 
ihi. e non sùgiì schieramenti, anche al nostro in^ 
temo. Dar vira tutti insieme, pur nella diversità, a 
questo grande atto creativo. Pérsòrialmerite, la¬ 
voro perché il meglio della tradizione dèi (tartilo 
comunista venga rafforzalo da questa grartde 
prova democratica cui siamo tutti chiamati, . . 




ini 





lo placco, se trascuioto, poi 
cofiiprofiiettete anche fg soluto 
dei denti do lotte. 

Pei questo è impoitonte ob'i- 
tuoie il bombino, fin do piccolo, 
oll'uso tegolo» di un dentifricio 
od otione ontiplocco. 

Neo Mentodent P loppiesen- 
to un volido contributo pei lo 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi¬ 
cacemente lo placco lollenton- 
dene lo lifoimozìono nel tempo. 

PREVENIRE 

E'MEGllOQIE 

CURARE. 


pecucniioiie dentate quoddlMia 


l’Unità 

Domenica 
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POLincA Interna 


La «pax» 
capitalista 


Confennato: gli eredi 
Mondadori con la Fininvest 
Dimessi da consiglieri 
Gin voi violate i patti 



I^omalìstì 
a Milano diiedono: 
<Sdopm) subito» 


BUUiCAMAZSOm 


Fonnenton cede, Beriusconi pigliatutto 


Cerosa (Psi): 
De Benedetti? 
Padre-perone 
economico 


Operazione confermata, la Mondadon cambia con¬ 
trollore Alla coppia De Benedetti-Formenton sta per 
sostituiti il duo Berlusconi-Formenton In una gior¬ 
nata canea di tensione, si amva alio scambio leci- 
proco della stessa accusa, violazione dei patti Verti¬ 
ce Caracciolo-Scalfan-De Benedetti si preannuncia- 
no battaglie legali Intanto Luca e Costina Formenton 
SI dimettono dal consiglio di amministrazione 


■1 ROMA. De Benedetti Un 
signore cattivo forse filoco¬ 
munista e comunque padre e 
padrone economico di un 
«gruppo-partito unafonnazio- 
ne para-poiitica che esercita 
pressioni e che cerca di in¬ 
fluenzare la politica del pae¬ 
se» E, quindi, ben venga 
chiunque sia in grado di scac¬ 
ciarlo dalla Mondadon Que- 
st 9 , con buona approssima¬ 
zione, la sostanza di una di¬ 
chiarazione che sembra quasi 
«scappata di bocca» al senato¬ 
re aoclailsta Guido Cerosa La 
vicenda Mondadorì-Berlusco- 
ni, insomma, comincia a mo¬ 
strarsi in tutta la sua comples¬ 
sità politica. Qualcuno prote¬ 
sta moni tacciono e qualche 
isolato uomo di partito si la¬ 
scia andare a sln^tari spiega¬ 
zioni li portavoce socialista 
Ugo Intlni, per esemplo, ha 
commentato le posizioni del 
Pel sul caso Mondadori-fierlu- 
sconl dteendo che «una carat¬ 
teristica anomala della situa¬ 
zione Italiana è 11 controllo di 
concentrazioni edltonati da 
parte di imprenditori che han¬ 
no altrove 1 loro interessi pie 
valenti e il loro know how 
Quando, tuttavia, il gruppo De 
Benedetti ha assunto il con¬ 
trollo della Mondadori, non ri* 
sulla che li Pei abbia protesia- 

moerisUano Cinno Pomicino. 
Ma Inilni continua «Se, come 
pare, si prospetta un rafforza¬ 
mento della famiglia Monda- 
dori, la pfopneiana tradizio¬ 
nale e un tempo autonoma 
del gruppo, successivamente 
emarginata da De Benedetti, 
dilficmnente questo sviluppo 
potrebbe essere dipinto a tinte 
(osche al contrario, a) tratte¬ 
rebbe di uno sviluppo positi¬ 
vo» Tutto chiaro, insomma, 
sulla matrice politica della 
nuova, faraonica offerta di 
Berlusconi ai Fonneitton An¬ 
che se poi (mini ha accennato 
al disegno di legge Mamrnl 
«nel quale si prev^ un limite 
dei 20% alle concentrazioni 
editoriali», limite che levem 
tuale gnippo Berluaconl*Mon- 
dadorl supererebbe abbon* 
dantemente, 

A questo proposito, si regi* 
sira anche una dichiaruione 
de| iibecaie Paolo Jatiishizu 
che chiede «on urgenza che 
si riprenda la discussione sulla 
legge di disciplina de) sistema 
per evitare Che la latitanza del 
legislatore, soprattutto in tema 
di antitrust, si trasformi m una 
vocazione ad attendere il fina¬ 
le di partila per pò) trasforma¬ 
re in legge il risultato* 


ICAMPESATO 


MI ROMA. Dopo ie indiscre 
zionl ien è arrivata la confer 
ma Luca Formenton ha tra- 
stento netrorbita Berlusconi la 
pfcuiTia quota di azioni Amel 
loniendo al finanziere mjlane 
se il controllo del gruppo edi- 
tonale Mondadori una massa 
di quotidiani e periodici tra 
cui spiccano Ut R^bblica, 
L'^phsso, flanonjma La no¬ 
tizia ufficiale è giunta da un 
comunicato Portava la firma 
della Fininvest, la flnanziana 
di Berlusconi Ma sosteneva le 
tesi delle famiglie Mondadori 
e Formenton. quasi a simbo¬ 
lizzare che la loro ntrovata 
unità avviene sotto l'egida del 
patron di Canale S, assurto 
cosi al ruolo di nume tutelare 
degli credi Mondadon 
Primo obiettivo del comuni 
calo FlnlnvesL rovesciare su 


De Elenedetti I accusa di (radi 
mento piovuta su Luca Por 
nienton dopo la decisione di 
consegnare a Berlusconi te 
propne azioni Aurnet la Iman- 
ziana die controlla la Monda- 
don «Negli scorsi mesi la fa¬ 
miglia Formenton ha avuto 
modo di constatare, da parte 
della Cir comportamenti e 
propositi contrari allo spinto e 
alia lettera del patto di sinda¬ 
calo Amef ed m particolare fi¬ 
nalizzati all emarginazione 
della finanziaria (nata per de¬ 
terminare il controllo della 
Mondadon) a vantaggio della 
scalata (questa si) autonr^a 
ed ostile della stessa Cir» È la 
conferma delle voci di questi 
giorni che davano Formenton 
preoccupato del ruoto cre¬ 
scente che De Elenedetti stava 


acquisendo attraverso una se¬ 
ne di acquisti in Borsa di azio¬ 
ni pnvilegiate Mondadon 
Nessun accenno invece a 
quella offerta <he non potevo 
non accettare» proposta da 
Berlusconi a Luca Caracciolo 
per le azioni Amef 
Il comunicato della Finin¬ 
vest sostiene che proprio la 
minaccia De Beneoetti ha av 
vicinato I rami familiari Por 
menton e Mondadon cui la fi 
nanziana di Berlusconi «è sta¬ 
ta lieta di offnre il propno so¬ 
stegno nel nome di principi e 
di concezioni economico im¬ 
prenditoriali apparsi piena 
mente coincidenti» Fra t tre 
partner si è cosi stabilita una 
«amicizia» che garantirebbe 
•autonomia economica im 
prenditonale ed edltonale nel 
solco di una tradizione e di un 
prestigio che non possono 
mettersi a rischio per interessi 
politici o finanziari del tutto 
estranei all azienda e ai suo 
genuino azionanato» Pare im¬ 
probo però parlare di auto¬ 
nomia Imprenditonale e di in¬ 
dipendènza gestionale In un 
accordo il cui piatto forte é il 
passaggio di mano delle azio¬ 
ni di controllo Anche se in¬ 
dubbiamente <a famiglia Por- 
menton porta a casa più di 
quanto De Benedetti era di¬ 


sposto a dare un bel gruzzolo 
(si è parlato ^he di 400 mi 
iiardi) e probabilmente qual 
che canea di niieiK) in Amef e 
Mondadon Anche ^ que^ 
cariche saranno di mero pre¬ 
stigio con te due famigtie di 
fatto prigioniere di Berlusconi 
Tantopiù che la Fininvest già 
annuncia prc^mmi che pre¬ 
vedono «sine^e specie II 
mezzo televisivo» 

De Benedetti comunque, 
non ha intuizione di stare a 
guardare ed ha annunciato 
che SI difenderà con le unghie 
e con I denti Ien vi è stata 
una lunga nunione cui hanno 
partecipato anche Scalfan e 
Carlo Caracciolo, presidente 
della Mondadon Quindi un 
comunicato Breve appena 
poche righe ma secco «I 
comportamene tenuti dalla fa¬ 
miglia Formenton costituisco¬ 
no una palese e grave viola¬ 
zione det patti esistenti e la Cir 
non pottà che trame le debite 
conseguenze» ÈI annuncio di 
una battaglia legale Ma prp- 
babilmente De Benedetti cer¬ 
cherà di battersi ^he su altn 
fronb come quello di un au¬ 
mento di capitale della Mon¬ 
dadori Verrebbe congegnato 
in maniera tale da trasformate 
lAmef in una scau>ta inuUie 
stenlizzando cosi 1 alleanza 


ostile consolidata^ attorno a 
Berlusconi 

Dopo la CIr, la parola è toc¬ 
cata a Luca Formenton che 
ha ribadita le cose dette in 
precedenza dalla Fininvest A 
rompere i patti è slata la Cir 
con una «scalala uniiateral 
mente compiuta e propagan¬ 
data come atto di sostanziale 
presa di potere, una espres¬ 
sione di osblità di travalica 
mento deile finalità del patto 
di sindacato» Sotto accusa 
anche la richiesta di aumento 
di capitale «strutturala per fi¬ 
nalità di potere e non ^ ne¬ 
cessità imprenditonaii» In- 
somma De Benedetti è accu¬ 
salo di un «attivismo finanzia¬ 
no estraneo ai ven interessi 
dell azienda» 

La cns) societaria si 6 già 


scancata sul consiglio di am¬ 
ministrazione della Mondado- 
n Luca e Costina Formenton 
SI sono dimessi come aveva 
(atto l altro giorno Jody Ven¬ 
der La mossa non facilita cer 
to ta manovra di De BenedetU 
di operare sul capitale per di 
fendere la propna posizione 
in Mondadon Nella bufera è 
finito anche I Opas sulle azio¬ 
ni Espresso-Cartiera di Ascoli, 
la manovra linanziana che de 
ve portare alia fusione tra 
Mondadon ed Espresso Lo- 
perazione le cui carattensti- 
che avrebbero dovuto essere 
rese pubbliche entro domani 
mattina, è stata sospesa, infor¬ 
ma una nota del comitato 
esecuuvo Mondadon «in 
quanto sono venute a manca¬ 
re le condizioni di trasparenza 
sul mercato» 


Pomidno: «Ma a noi del Caf 
pare tutto r^olare.-» 


U libertà di stampa? Non è affatto minacciata U 
ìKànl^llterjl'^sconi su liRepubbtica*? Quelle di De Be* 
noOferano jmeno insidiose Scatfan'^ Poteva di* 
ìppefà t'aiutonomia della sua testata II vero 
pencolo? Sono gli editon pun, che sgombrano il cam” 
po con troppa fretta Così Paolo Cinno Pomicino, nu¬ 
mero due andreottiano e fondatamente sospettato 
d'appartenenza al Caf, racconta l'assalto ai giornali 


raomieo qiremicca 


■■ROMA LenanldlSIMo 
BeriuMQOl fulte MoiuImIo» 
ri e fa «Rf^bbUcfa. MoM 
«ttoODQ; in «Uro bel colpo 
di Ciwil-Aiidreolll-Foitaiil. 
|>fiCaf,cloà.Coiidlride7 
Mi pare la «olita esercitazio¬ 
ne di fantapolitica che attn 
buisce convenienze ecomiche 
a patronage politici La verità 
^ molto più sempUce un mer¬ 
cato pnvo di regole, che aveva 
favorito mesi fa l'operazione 
De Benedetti-Pormenton, ora 
ne consente un'altra di segno 
opposto Perche IO dico che 
quella di cui si diiscute è una 
operazlohe di puro mercato 
la precedente aveva, come 
dire, la simpatia politica di 
una certa parte Questa ne ha 
altre Ma tutto ciò è contorno 
al centro ci sono, appunto 
forze economiche che si con- 
fronlano Quanto accade, na¬ 
turalmente, toma a porre I esi¬ 


genza di nuove e forti regole 
per il settore toma a pone, 
cioè, la necessità del primato 
della politicai, che deve co¬ 
struire r^ole a garanzia di tut¬ 
ti 

Intanto, però, nella pfidn* 
nude e non caioale auenzn 
rU regole, vanno avantt I fe¬ 
nomeni dw vediamo Molti 
dicono: oro la ttbeità di 
itoBpn è davvero ndnaccln- 
In. Ul, nàitttndneplc, non 


Ragioniamo COT ordine e sen¬ 
za emozione Parlare di mi¬ 
naccia alla libertà di stampa 
mi sembra un'esarazione, 
funzionale solo ad alcune con¬ 
venienze Se invece vogliamo 
discutere dei rischi posti dalle 
concentrazioni editoriali allo¬ 
ra IO dico che questo è un te¬ 
ma antico sui quale noi abbia¬ 
mo sempre richiamato 1 atten¬ 


zione Lo ha fatto pbr uftimo 
Andreotti a Capri àncora un 
paio di mesi fà Vuote sapere 
quàl à, forse, it peHcòlo veid? 
Almeno (ino ad ora il pencolo 
maggiore è stato costituito dal¬ 
la debolezza degli editon puri, 
che con troppa (retta lasciano 
libero il campo Penso allo 
stesso Scalfan, che avrebbe 
potuto garantire meglio l auto¬ 
nomia della sua testata Ma 
detto tutto questo i pencoli 
per la libertà di stampa sono 
fondati (^^1 quanto lo erano 
ieri E credo chè di questi rischi 
occorra r^ionare senza de¬ 
nunce demagogiche di pre¬ 
sunte minacce qlia libertà 
CoamaqiN «tot oggi Berfa- 
«coni pm «ul palo di me^ 
ter le mani RepubbUca, 
av «D macchietto di ritit 
quoddted t WS un M po' ^ 
«ettlmandl. Berlusconi pas¬ 
sa per eaaer un buon pmlco 
soprattutto difie^o Crul- 
PoMibile che la cosa non vi 
preoccupi nemmeno un po'? 
Berlusconi è uno dei grandi 
imprenditori di questo paese e 
non mi sembra abbia mai le¬ 
gato la propna posizione a 
questo o a quello Ha una sene 
di amici autorevoli naturai 
mente e tra questi et sono cer¬ 
tamente anche Craxi Forianle 
Andreotti Comunque c è una 


cosa che non capisco se quo¬ 
te del mondo deli’editonà ■vh 
no nelle mani di alcuni tutto va 
bene, se sòno conttoliaie da 
altri ttiRo va reato Un imipren 
ditole è Un imprenditore e 
operazioni economiche iden¬ 
tiche non possono esser valu¬ 
tate in modo differente solo 
perché un imprenditore ha 
amicizie diverse da un altro 
Senta nlalstro, prima U 
cambio di direzhHie n «Il 
CUomo», poi la caduta di 
i^ea, adesso le mani sa 
«Kepbbbttca*: Cnud, An- 
dreotd é FwianI sembrano 
andar compiendo InirTcaia- 
talménte rate le vendette 
che avevano annunciato. Q 
può sptogare di quali colpe, 
per esempio, si sono mac* 
cblad Ago» e Scali ari? 

Non credo che Agnes si sia 
macchiato di qualche colpa 
Se un addebito gli ri può fare, 
è quello di aver presentato pre¬ 
cipitosamente delle dimissioni 
sostanzialmente immotivate 
Quanto a Scalfan tusc^nè- 
rebbe chiederlo a lui, Non mi 
nsuita che Andreotti o Forlam 
o Craxi io abbiano mai fatto 
oggetto di attacchi {^rsonaii 
le cntiche che a vtrite gli sono 
state rivolle avevano un carat¬ 
tere esclusivamente politico 
Credo, daiUa parte, che né 
Andreotu né Forlani né Craxi 



gii MlLA^fO, La redazione di 
«La l^épubblica* il giorno do¬ 
po la bufera. Le notizie che 
danno per certo U cambio «in 
corsa» dei cavalli che coirono 
per il controllo def gruppo 
Mondadon hanno lasciato, 
sbollita la poma forte sorpre¬ 
sa. una graitoe preoccupazK>> 
ne «C è il nschio • dice Filippo 
Azzimonti del comitato di re¬ 
dazione della sede milanese • 
che la testata diventi il campo 
di battaglia delio scóntro fron¬ 
tale fra Berlusconi e De Bene¬ 
detto Per questo a Milano 
non si è voluto aspettare 1 as¬ 
semblea già convocata per 
domani ma già len mattina si 
è fatta una pnma numone m 
formativa 

Scambi di opinioni, con¬ 
fronto di posizioni in un clima 
• CI dicono - di grande preoc 
cupazione Ma anche voglia 
di dire e di far sentire la pro¬ 
pna voce «Ali assemblea di 
domani - dice AzzimonU -pro¬ 
porremo la proclamazione di 
una giornata di sciopero ri¬ 
chiamando il gruppo a deci¬ 
dere un'analoga iniziativa 
Proporremo inoltre che venga 
subito messa ai voti )a “aita 
det dintU" che abbico co¬ 
minciato ad elaborare dopo i 
pnmi mutamenti nell’assetto 
del greppo Mondadori Espres¬ 
so, la cosìdetta “fusione hed- 
da* La terza pn^sta che 
viene dall'assemblea milanese 
è che la categoria dei giornali 
sti venga mobilitata sui temi 
deH'autonomia e del plurali¬ 
smo nell mfonnazione* 

Un dato unisce i diversi 
umori della redazione milane¬ 
se de d4 Repufcditica» una 
forte preoccupazione per la 
tenuta del giomato. per una 
possibile caduta della sua cre¬ 
dibilità, il Umore, insomma. 


De Benedetti e Bertuscom. 
fronte alla prospettiva che to 
scenano più generale deil’ilÀ 1 
formazione venga gravemente ^ 
compromesso se «Sua em(U 
tenza» vincerà la parttta, que¬ 
sta preoccupazione potrebbe 
sembrare «di bottega», 
sommato marginale Ma ihàN^ 
gmale a noi non semate 
cosa dovrebbero partire, 
ti, l giornalisti se non 
tacchi aU'autonomla deltoslq- \ 
gole testate, dai pencoli 
omologazione per nproporre 
o napnre la partita delle rogo 
to che impediscano a coloro 
che fanno informazione di ee-^ 
sere «comprali e venduto sullq, 
base di logiche di potere? s 

len nell assemblea della re¬ 
dazione milan^ del Òupti-^ 
diano di Scalfan è afliorato un 
altro problema quello di 
mantenere mobilitazione e 
iniziative su un terreno squiSI- 
tamente sindacale senza I 
questo nascondere le preoc¬ 
cupazioni per lo scenario che 
si sta delineando nel campo 
dell informazione Come? 
Avendo coree asse della ini¬ 
ziativa e della piattaforma ^ 
l'autonomia del giornale e ia r 
sua tenuta Problemi questi t 
che non dovrebbero trovare \ 
indifferenti le redazicmi dg) j, 
gruppo Mondadori, ma ancìte j 
più in generato la categoria 
Domani, dunque, si va aiieas- i 
semblee di redazione e non ^ 
solo a «La Repubblica* 
nloni sono preannunctate a)f ^ 
I Espresso e nelle altre testate 
del greppo Mondadori te d) ' 
verse reaa?ioni de «U Repub¬ 
blica» saranno collegato vig . 
telefono e quindi la discussip* 1 
ne comvol^rà anche la peri*, 
iena ^ 


Scalfirti su «Repubblica» ì 

«Rischi per la democrazia ì 
^ passa Toperazione , 
siamo quasi al fascismo» : 


Parie Ctd(tePomlctoo.n«ttoloteto«tto.teseite fleto ItondaikriaSa^ 


lo abbiano mai sollecitato a 
vendere la sua OPOla di azioni 
nel greppo Mondai Iodico 
che il rapporto Irà politica e 
giornalismo deye essere il più 
duro possitele, sul piano del 
confronto e della critica polib- 
ca ma che non si può pensare 
di esercitare Una cnbca polib- 
ca attraverso attacchi penona- 
U Né si pud nletiere di trasfor¬ 
mare un o^anodi informazio¬ 
ne in un vero e propno partito 
poiltiCO 

Dunque lei dke; uessm» 
presrioue su Scalfari. E su 
altri? Qualche setthuana fa 
De Benedetti Incoulrò uno 
dopo Taltio 11 preaUeule 
Andreotti, Claudio Martelli u 
poi lei . 

Negli ineontn con De Benedet¬ 
ti si è quasi sempre parlato so¬ 
lo dei grandi scenan di politica 
economica ed industriate lo, 


del resto, Io giudico persona di 
graiide copettezza per non 
aver inai tentato di influenzare 
te sue testate Non lo ha mai 
fatto e se lo avesse fatto, gior¬ 
nalisti di valore come Eugenio 
Scalfari, per esempio, ben dif¬ 
ficilmente si sarebbero fatti 
condizionare dal propno edi¬ 
tore Ma tornando all opera 
zione di cui in questi giorni si 
discute, c è una cosa che vor¬ 
rei due 

IMca,Bliilitn>. 

Sono stali eyocab i nschi che 
un mtecato pnvo di regole può 
determinare Bene a me sem¬ 
bra che la grande tradizione 
dei giornalismo italiano possa 
costituire la vera garanzia delta 
libertà di stampa E penso che 
anche per gli amici giornalisti 
sia venuto li momento di far n 
Sahare con chiarezza te toro 
grande forza • 


IHi ROMA. Dunssiirio edito 
(teto’iìiEu^mo Scalfari, diret¬ 
tore della He^bbllqL sul gior¬ 
nate stamane in edicola «II 
concetto dell'mfonnazione 
omologata suda lunghezza 
d onda del potere non è il no- 
stfo* mi coire onestamente 
l'obbligo di segnalarlo nel 
momento in cui Silvio Berlu¬ 
sconi aimuncia resistenza di 
una nuova maggioranza all'm- 
temo del gruppo Mondadori» 
Scalfari contrappone il pn> 
telo concetto di giornalismo a 
quello rii Berlusconi, per il 
quale «i mezzi di informazione 
sono soprattutto conteniton di 
pubblcilà, e stremenb di ap- 
itoggio e cassa di risonanza 


tutti b sanno nessuno.se nqji 


l^io e cassa di ritohanza consenso quali in italiq no 
dermppl di potere dominan- sono più conosciuti dada 
U Llpotesi Che I metti di In^ duta del fascismo in poi» 


U Llpotesi Che I metti di In^ 
formazione debbano invece 
eseicitare un ruolo di contro- 
potere di controllo delle isti¬ 
tuzioni e dei potentati politici 
ed economici per conto deite 
gente, è de) tutto estraneo a 
questo modo di pensato 
Altro punto saliente dell’ar¬ 
ticolo (fi Scalfan ^riguarda il 
problema delle concentrazio¬ 
ni «L intero assetto dai siste¬ 
ma dell informazione in Italia 
é il nsultato della totale assen¬ 
za di r^oto è della plateale 
mossenranza di quelle pochis¬ 
sime che pure esistono L im¬ 
pero berlusconiano si estende 
a tutte to reti pnvaie e non «ol¬ 
iano ai tre canali ufficialmente 
di propnelà della Fininvest, 


già càne Se guest’lmiteW” 
prosegue Scalfari -> domerà 
annettersi anche te Mondado» ri 
ri il paese si troverebbe di a 
fronte a una concentraztoht 

manti é dir poco con ris^i * 
estremamente seri per ta dò-'^tt 
mocrazia per i rapporti fm.iv 
democrazia e Gapitali«mo«,#je 
per 1 poten di (tontrello suite 
gestione dei pubbi)CtÀ(tep 
avvieremmo verso up reginie 
di tipo plebiscitario e 
forme di marupolazione ^1'^ 
consenso quali in itallq non si 
sono più coposciuli dalla pa* q 
duta de) fascismo in poi» 

Scalfan conclude il suo 
tonato ncordando 1 impegno ^ 
profuso «per cercare oi rap* ° 
presentare per quattordici ah- 
ni un punto di ruenmento del», a 
Fopipione libera e democra^- n 
ca dei paese Ci siamo guada-xi 
gnau la Stima diipolti ihlteuaJ 
e fuori Ci siamo anche procqi , 
rati molti odi, molta invidia, 
molte inimicizia E ìi prelato u 
che Si paga alte propria indi- ^ 
pendenza di giudizio CrnitiT-o 
nueremo a smigere questa 
funzione fino a quando cl sa-^ 
rà consentito Quésta bandle 
ra non sarà certo airimalhatà”^^ 
da noi Mtn se può abbatta il k» 
pennone su cui è stata issata il 
14 gennaio dei 1976» 


Accelerata la Grande Spartizione, ora è di turno la Rai 


HIROMA L'uno mangia I al¬ 
tro con la tenacia e te disin¬ 
voltura di un pitone che in¬ 
goia un agnello Franco Bas* 
sanini é tra gli osseivaiori più 
attenti delia galassia comuni¬ 
cazione ha previsto più di un 
avvenimento anche li sisma 
di questi giorni Sintetizza i 
fatti di queste ore con un pa¬ 
radosso «Andando di questo 
passo rischiamo di doverci 
chiedere se per caso non sia 
la Fiat oggi li presidio della li¬ 
bertà di stampa E poi, più in 
là. ci porremo ridenlico que¬ 
sito per Berlusconi, magari ai¬ 
to prese con qualcuno più 
grosso di lui e con te voglia d) 
fame un pel boccone» Para¬ 
dossi a parte, già ien una cir¬ 
costanza decisiva appanva 
del tutto chiara il terremoto 
ne) gruppo Mondadon e il pe 
so che vi assume Berlusconi 
costitulKono un evento di tali 
dimensioni e con tali conse* 
guenze che esso mai avrebbe 
potuto perfezionarsi senza un 
esplicito bollo politico Si può 


ipotizzare anzi che non a ca 
sp I operazione per quanto in 
preparazione da tempo abbia 
potuto subire una brusca ac 
ceierazione un più stnngenle 
e interessato input politico 
propno in questi giorni Di 
chiaraziom rese ien suonano 
come esplicite conferme del 
1 una e dell altra circostanza 
Allo stesso modo sembrano 
colorarsi di altri significati epi 
sodi di questi giorni Ad esem 
pio si vocifera di un invito di 
recente rivolto ad Andreotti da 
esponenti di pnmo piano del 
gruppo Mondadori Repubblica 
e declinato dall entourage del 
presidente del Consiglio con 
I ana di chi sa che quegli in- 
lerìocuton tra un po si ve 
dranno sfilare te seggiola sulla 
quale sono seduti 
Aneddoti a parte la vicen 
da Berlusconi è certamente 
I epicentro del terremoto ma 
altri pezzi debbono andare a 
posto perché la nuova, nvolu 
zionala mappa del sistema sia 


completata Cète Rai tanto 
per cominciare Anche qui 
tutto fa presagire che si è allo 
shouj down Non si tratta tan 
to di decidere dove collocare 
Agnes o di quanto debba du 
rare il congelamento dell at 
tuale consiglio ma del viatico 
con il quale insediare Gianni 
Pasquareih alla direzione ge 
nerale di viale Mazzini batti 
strada di una strategia con te 
quale tentare te normalizza 
zione della tv pubblica 
Qualche altra cosa potreb 
be muoversi anche sul fronte 
delle tv private Negli ambienti 
di Tetomontecarlo si smentì 
sce con recisione eppure le 
VOCI corrono Giancarlo Par 
retti finanziere dalla comples 
sa e disinvolta camera con 
note simpatie socialiste sta 
rebbe cercando di costituire 
una sorta di terzo polo televi 
SIVO a mezzadria tra De e Psi 
Giancarlo Parretli ha acquisito 
di recente i) circuito che era di 
Calisto Tanzi Odeon tv Ora 
I idea sarebbe quella di (onde 


Adesso tocca alla Rat Anche a viale 
Mazzint sembrano matun i tempi di 
una brusca accelerazione De e Psi in¬ 
tenzionati a insediare il nuovo direttore 
generale, Gianni Pasquarelli, con un 
accordo di ferro già fatto almeno su 
poche ma cruciali poltrone direzione 
del personale, del Tgl, del Gr2 Dopo 


il violento terremoto con epicentro Se* 
grate, la nuova geografia del sistema 
informativo prende corpo con le suc¬ 
cessive scosse di assestamento Dichia¬ 
ra Franco Bassanmi «Ora si pone l’ar¬ 
duo problema di come ncoslruire le 
condizioni che garantiscano il ntomo a 
un accettabile regime di pluralismo» 


re Odeon tv Italia 7 e Tele 
montecarlo Italia 7. nel cm 
circuito ha una posizione di 
rilievo I imprenditore pugliese 
Luca Montrone è controllata 
pubblicitanamente da Berlu 
scont Telemonteearlo è al 
centro di complicate traltahve 
alcune delle quali sfociate an 
che in vertenze legali con 
Parrctti protagonista ma pro¬ 
prio da ambienti a lui vicmi 
continuano a giungere voci 
insistenti secondo le quali egli 
la spunterà e presto disporrà 
anche dell emittente che te 


ANT0NI0Z0U.0 

capo alte potente famiglia 
brasiliana dei Mannho Di 
questo tetto polo diventereb¬ 
be presidente il produttore 
Bruno Lucisano, di area de, 
mentre Parretti ne avrebbe te 
gestione Lucisano ha già una 
quota di minoranza di Odeon 
tv 

Ma torniamo alto vicende di 
Segrate Esse pongono, tra gli 
altn (re filoni di nfiessione 1) 
1 rapporti Agnelli Beriusconi 
2 ) 1 rapporti tra sistema politi 
co e un sup^ruppo dalie di¬ 
mensioni inedite quale è 


quello che si configura all om¬ 
bra di sua emittenzff 3) te 
possibilità di engere un siste 
ma di garanzie contro to con 
cenlrazioni come ce ne sono 
in tutti 1 paesi occidentali che 
abbia come fine ormai non 
te prevenzione ma la repres 
Siene delle situazioni oligopo¬ 
listiche e/o monopolistiche 
che si sono determinate Da 
tempo Agnelli e Berlusconi fi¬ 
lano m perfetta armonia al 
meno da quando te Fiat ha n* 
nunciato a scontrarsi con Ber¬ 
lusconi sul terreno della tv 


abbandonando I opzione su 
Tmc Si ò trattato di una al¬ 
leanza di fatto, cementata dal¬ 
la circostanza di avere un av 
versano comune 11 conflitto 
Agnelli De Benedetti non ha 
bisogno di essere illustrato 
Ma con ) ingresso nella Mon 
dadori De BenedetU era di¬ 
ventato anche I unico seno e 
temibile competitore di Berlu 
sconi nel campo della comu¬ 
nicazione globale Agnelli e 
Berlusconi per ora si intendo¬ 
no su diversi teneni Ma osser¬ 
va Bassanmi «Io non dimentt- 
cherei che, soprattutto in un 
mercato senza regole quelli 
che oggi sono alleati per reci¬ 
proca convenienza domani 
possono diventare feroci anta 
gonisti. Nel caso specifico in¬ 
vito a riflettere su un nodo 
cruciato con I operazione di 
questi giorni Beiluscom assu¬ 
me una posizione talmente 
dominante nel mercato della 
pubblicità (raccolta degli m 
vestimenti e possesso dei 
mezzi) da poter far nascere 


più di un problema e di una 
preoccupazione nel greppo 
Fiat che deve difendere )e sue 
quote di mercato pubblicitano 
e che è uno dei più grossi m- 
vestiton in pubblicità» 

In secondo luogo, di fronte 
a una operazione di tali di¬ 
mensioni tutta te strategia di 
una legislazione antitrust va ri 
pensata e il problema di co¬ 
me far avanzare una l^e del 
genere si pone oggi in manie¬ 
ra completamente diversa da 
ien, quando gli ostacoli erano 
già tanti «Non c è dubbio - 
dice Bassanim - I attuato leg¬ 
ge per l editoria, già rivelatasi 
inefficace, laene ora letteral¬ 
mente spazzata via Si dimo¬ 
stra quali disastrose conse¬ 
guenze abbia te mancanza di 
una legge generato sullanti 
trust di una-togge perii siste 
ma della comunicazione e 
quanto sia stato illusorio affi 
darsi a leggi limitate ad alcuni 
settori Come ncostreire il piu 
ralismo'^ Come ricoslruirio m 
nanzitutto a livello legislativo'^ 


Come realizzare to indicazioni 
sancite dalla Corte costituzio¬ 
nale nel luglio del 198B? NeLfi 
1981 si fece una legge per sai* ^ui 
vare I editona dalla cruil, ora b 
bisognerebbe fame una per % 
restituirci una editoria Ghetto 
non SI espnma con una solà^ at 
voce» Tocca al Parlainento 
•Un Parlamento - concludi 
Bassanim - che in teoria ha il ^ 
coltello dalla parte del mapl 
co Ma te questione è molliS'^ 
complessa se non compro-; Jk 
messa e conduce al terzo 
ma quello del rapporto che s) 
instaura tra sistema polittco^e^^ 
un supergruppo cosi pòleoto. ^ 
Il mostro generato dall opera* ag 
zione di questi giorni sembra* io 
rebbe in perfetta sintonia con ib 
il sistema politico dominanto, ab 
con il cosiddetto Caf Esso ò 11 
vero medito sup^artito 8e 
se ne ha la voglia così può e*- 
sere usato O cosi può decide- ^ 
re di agire, anche contro il suo 
Pigmalionfe politico» È Qttel a 
che venficheremo sin troppo J 
presto * 
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La «pax» 
oydtalista 



Raul Cardini 

all’attacoo 

del cavalier Monti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPPAILI CAPITANI 


■i BOLOGNA. Toma nella 
bufera il gruppo editoiiale 
Monti, // Resto del Carlino, La 
Nàzione, Il Piccolo, Il Teiera- 
fo\ Il Corriere di Pordenone 
oggi e domani non saranno in 
edicola. ì giornalisti in sciope¬ 
ro chiedono di riconlraltare 
l'accordo di agosto perché le 
premesse che erano state alia 
base di quell'intesa si sono ri¬ 
velate truccate. In pratica l’a¬ 
zienda è accusata di avere lat¬ 
to carte (alsè. 

Ih agosto la proprietà si 
presentò al sindacato e ai co¬ 
mitati di redazione dicendo 
che il gruppo era in cnsi; vole¬ 
va mettere in cassa Integrazio¬ 
ne 45 giornalisti. Alla fine si 
raggiunse un accordo che 
preleva 16 prepensiona¬ 
menti e mobiiità interna verso 
l'agenzia del gnippo. A pochi 
mesi di distanza é però inter¬ 
venuto un fatto nuovo. 

La proprietà ha pubblicato 
fi bilancio dtii primo semestre 
e da esso risulta che l'azienda 
va a gonfie vele. Addirittura 
nei primi sei mesi ha realizza¬ 
to un utile r^uo superiore a 
tutto duello (.lei 1986. La reia- 
ziòne p^isionale è più che 
ottimistica. In conclusione: il 
gruppo gode ottima salute e 
ha davanti a sé un futuro ro¬ 
seo. 

E allora pt^rché si è parlato 
di stalo di crisi? Ma c’é di più: 
i giornalisti hanno intercettato 
una lettera d^avo l'azienda, ti- 
volgendosi agli uffici deH'i- 
spettorato del lavoro, non par¬ 
la ^più di staio di crisi, ma di 
prepensionamenti per rislrut- 
turazione. Insomma i giornali- 
sii ai sono sentili presi in giro. 

ÀI gruppo'Monti vengono 
poi contestate numerose vio¬ 
lazioni contrattuali, ultima 
delle qual) la manipolazione 
di pagine pubblicitarie. «Le at¬ 
tese iniziative editoriali dei 
nuovi giornali - dice il coordi- 
narpento sindacale del grup¬ 
po - hon sono adeguatamen¬ 
te sostenuti e. perciò, 1 gioVna- 
li stessi sono abbandonati ad 
una prospettiva di incertezza 
con discriminazioni economi¬ 
che e normative del colleghi». 

Critiche anche a come é 
partita fa Polipress, l'agenzìa 
centrale che fornisce servizi 
comuni a tutte le testate del 


Ansa muta fino a domani 
per il contratto 
Prima intesa bocciata 


■i ROMA. Ansa muta fino a 
lunedi. La maggiore agenzia 
di stampa è bloccata da uno 
sciopero dei giornalisti di 60 
ore. la vertenza esplosa Uà 
redazione e azienda sul con¬ 
tratto integrativo cade a ridos¬ 
so di una fase mollo delicata 
per l'agenzia; il passaggio di 
mano tra l'attuale direttore, 
^rgio Lepri, prossimo alia 
pensione, e il suo successore 
designato, Bruno Caselli, at¬ 
tuale vicedirettore. Prima che 
alasse certezza di questo 
avvicendamento interno, la di¬ 
rezione dell'Ansa è stata og¬ 
getto di manovre, tentativi di 
conquista e spartizione, quin¬ 
di di voci e indiscrezioni. Si è 
detto e scritto, ad esempio, 
che tra i candidati alia direzio¬ 
ne ci fosse anche uno stretto 
collaboratore di Silvio Berlu¬ 
sconi, Gianni Letta, più che 
gradito al partito del Cai. Alla 
«ne era stato il presidente del¬ 
l'Ansa. Giovanni Giovannini, a 
tagliar netto a voci e manovre 
annunciando la decisione del- 


POLITICA INTERNA 

Rottura nella famiglia del presidente 
deiroiivetti: il cugino Camillo, numero 
2 delle Generali, compra per 3600 miliardi 
la società assicurativa (in Borsa ne vale 
solo 2350) e si allea con la Ferruzzi 
Arroganti smentite fino alMtima ora 

Fondiaria venduta 



Raul Cardini e l'amministratore delegato delia Ferruzzi, Giuseppe Garofano 


E Cario De Benedetti è ancora idù solo 


Raul Cardini, presidente del gruppo Ferruzzi, ha 
deciso di spartire con Camillo De Benedetti il con¬ 
trollo del gruppo La Fondiaria, il terzo gruppo assi- 
curativo del paese. L'affare gli frutterà 2.700 miliar¬ 
di, utili per ridurre sigiiificativamente il proprio in¬ 
debitamento. Per Camillo De Benedetti è il ribalta¬ 
mento delle alleanze, con Cardini e Mediobanca 
al posto del cugino Carlo, ora ancora più solo. 


OARIOVINIOONI 


gruppo. Le pagine speciali, 
sostiene il coordinamento, so¬ 
no realizzate «senza tenere 
conto delle diverse specificità 
delie (estate». 

Intanto, ierì, a Ravenna é 
sbarcato II Messaggero con ot¬ 
to pagine di cronaca locale. 
Raul Cardini, che gioca in ca¬ 
sa (la sua città e il suo giorna¬ 
le), ha messo in campo uno 
schieramento massiccio di 
forze e di mezzi: tanti giornali¬ 
sti, hostess, inserti a colori e 
giochi milionari. L'operazione 
appare spropontionata rispet¬ 
to al mercato esistente ed é 
destinata a innescare un’aspra 
concorrenza con le altre testa¬ 
te:’ La Gazzetta di Longarini, 
che ancora non è in edicola e 
Il Carlino di Monti. A subirne 
per primo le spese è stato pro¬ 
prio il gruppo Longarini. Due 
mesi fa aveva spedito a Raven¬ 
na un direttore, Massimo Ga¬ 
gliardi. per preparare l'uscita 
del quotidiano annunciata per 
il 24 novembre. 

Pochi giorni fa Gagliardi é 
passalo al Messaggero seguito 
dal suo numero due, Alberto 
Guarneri. Se Longarini vorrà 
fare uscire il suo giornale do- , 
vrà ricominciare da capo, ma | 
l'ipotesi più probabile è che i 
abbandoni l'impresa. | 

Nel mirino di Cardini è en¬ 
trato anche il Carlino. Nelle file 
del Messe^gero sono passali 
Sandro Vacchi, capo delle pa¬ 
gine economiche del giornale 
dì Monti e Gianni Marchesini, 
una delle firme sportive più 
note della stessa testata. Ivo 
Carezzano, caporedattore del¬ 
la redazione ravennate del 
Messe^ro, lancia - tuttavia >• 
segnali di pace. Dice che il suo 
giornale non vuole fare con- 1 
correnza al Carlino, che c'è un j 
mercato aperto da conquista- | 
re, che il «target» a cui vuole ri¬ 
volgersi é diverso. Sostiene che 
l'operazione è puramente edi¬ 
toriale e volta a costruire «il i 
giornale dei due mari» occu- | 
pandojl versante Adriatico. Ie¬ 
ri, prima giornata di uscita. Il 
Messaggero ha tiralo ISmila ; 
copie e 22mila fascicoli prò- | 
mozionali distribuiti da un | 
esercito di hostess nelle edico- ' 
le di tutta ia provincia. Oggi e 
domani la tiratura aumenterà 
notevolmente proprio perché j 
il Carlino è in sciopero. 


H MILANO. La convocazio¬ 
ne è di quelle delle grandi oc¬ 
casioni; la stampa è stata av¬ 
vertita solo verso le 9 della se¬ 
ra di venerdì di un Importante 
annuncio che sarebte stato 
dato nella sede di Foro Bona- 
parte verso mezzogiorno dal- 
i'ing. Giuseppe Garofano, am¬ 
ministratore delegato della 
Ferruzzi rmanziaria. Inutile 
chiedere di più; «Sarà una sor¬ 
presa per tuuU, dice il porta¬ 
voce. 

E la sorpresa in effetti c'è 
stata: Garofano, con accanto 
Alfonso Scarpa, amministrato¬ 
re delegato della Fondiaria, 


ha annunciato una complessa 
operazione che porterà alla ft- 
nanziana Gaie di Camillo De 
Benedetti (cugino dei più fa¬ 
moso Cario) a controllare la 
maggioranza assoluta del 
gruppo La Fondiaria. Corolla¬ 
rio fondamentale, Ferruzzi e 
Camillo De Benedetti hanno 
concordato di operare in mo¬ 
do da giungere al controllo 
paritetico della stessa Gaie. 

Insomma, il gruppo Ferruz- 
zi, che oggi controlla circa il 
50% della Fondiaria, d'ora in¬ 
nanzi spartirà questo controllo 
con Camillo De Benedetti. In 


pratica « tratta per Cardini di 
conservare voce in capite^ 
nella gestione della società, 
dimezzando però l'impegno 
finanziario. 

L'operazione ha un impor¬ 
tante risvolto finanziario, e an¬ 
cor più significativi risvolti po¬ 
litici. Il risvolto finanziario è 
che (Cardini riceverà dalia 
Gate, in cambio dei 
pacchetto di controlio del 
gruppo assicurativo, ben 
3 600 miliardi di lire. Per assi¬ 
curarsi ti 25.1% deila Gaie. poi. 
ne spenderà circa 900. tt saldo 
attivo per Cardini è di ben 
2.700 miliardi, i quali etmsen- 
tiranno di azzerare in pratica i 
debiti della Feifin. facendo 
scendere il rapporio inde¬ 
bitamento e mezzi prc^ri del 
gruppo Ferruzzi attorno allo 
0,5%. il gnippo avrà infatti a li¬ 
ne anno, secoruio le mdica- 
zioni di Garofano, dica 5.600 
miliardi di debiti contro mezzi 
propri di circa 1 t.OOO miiiardi. 

Camillo De Benedetti, infi¬ 
ne, sommerà alla vicep^- 
denza delle Assicurazioni Ge¬ 


neral) (di cui è grande azioni¬ 
la) la presidenza della Fon¬ 
diaria 

Il risvolto politico dell'ope¬ 
razione è dato dal clamoroso 
ribaltamenlo delle alleanze 
«rategiche deito stesso Camil¬ 
lo De Benedetti, U quale rom¬ 
pe pubblicamente con il cugi¬ 
no Cario, con il quale aveva 
annunciato un accordo di lun¬ 
ga durata solo due anni la. Il 
presidente dell'Olivetti fino ad 
oggi era determinante, con il 
suo 15%, per il governo della 
(^c. di cui Camillo possede¬ 
va solo il 43%. Da domani di¬ 
venta un «azionista di mino¬ 
ranza» che - sono parole di 
Giuseppe Garofano • «se vorrà 
partecipare ali'aumertto di ca¬ 
latale della Gaie sarà il benve¬ 
nuto». Se non vorrà, pazienza, 
si farà a meno di lui. 

L'annuncio dell intesa ha 
provocalo una vera e propna 
tempesta di domande da par¬ 
te dei motti giornalisti presen¬ 
ti Innanzitutto era francamen¬ 
te singolare che ad illustrare 
un comunicalo firmato perso¬ 


nalmente da Raul Cardini e 
da Camillo De Benedetti non 
fossero loro stessi ma dei so¬ 
stituti, per quanto di rango. 
Ma si sa, Camillo De Benedetti 
è uomo schivo quant’altri mai. 
Pochissime sono le sue foto¬ 
grafie. le sue interviste addirit¬ 
tura una rarità. Meno parla 
con i giornali e più è conten¬ 
to. Eppure, anche se il suo no¬ 
me è meno popolare di quel¬ 
lo del presidente della Olivetti, 
di questi è ritenuto unanime¬ 
mente ancora più ricco. 

Assente lui, assente Cardini, 
Scarpa e (ìarofano hanno ri¬ 
sposto alle molte domande 
dei giornalisti. Ma come avver¬ 
rà tecnicamente l'operazione 
non l'hanno rivelato nei detta¬ 
gli neppure loro. iNe stiamo 
ancora discutendo», ha detto 
(Garofano, il quale ha aggiunto 
che obiettivo dei Ferruzzi è 
quello di diluire il più possibi¬ 
le negli anni il carico fiscale di 
un affare del genere. 

Non sappiamo se la Con- 
sob e i'Isvap, informate solo 
ieri mattina per telefono, si ac¬ 


contenteranno delle informa¬ 
zioni fomite. Di certo una vol¬ 
ta di più l’assenza di una leg¬ 
ge sulle Opa consente all’a- 
zionista di maggioranza di 
strappare aU'acquirente un 
prezzo enormemente superio¬ 
re a quello di Borsa, buono 
dunque solo per i piccoli ri¬ 
sparmiatori. /u prezzi di ve¬ 
nerdì, infatti, il 50% della Fon¬ 
diaria vale 2350 miliardi, con¬ 


tro i 3.600 strappati da Cardi¬ 
ni. 

C) sarà una intesa con le 
Generali? Non necessariamen¬ 
te. 0>n le Generali, dice Scar¬ 
pa, ^mo amici e conconenti. 
E continueremo ad esserlo. 
Forse, diciamo noi, avendo in 
comune un De Benedetti, da 
domani saranno un po' più 
amici e un po’ meno concor¬ 
renti. 




Il «tradimento» del agino Camillo, 
nuovo membro del clan Agnelli-Cucda 


L'impressionante «uno-due» portato a Cario De Be¬ 
nedetti in questo fine settimana sembra mutare in 
modo profondissimo e spettacoiare gii equilibri di 
potere nel capitalismq.^Jl presidènte dqllp Olivetti, 
minacciato da Berluscòni'nella Mondadori, è ab¬ 
bandonato dall'ultimo potente alleato, il cugino 
Camillo. Si consolida, per converso, un fronte fi¬ 
nanziario conservatore dai solidi appoggi politici. 


■■ MILANO. A poche ore dal¬ 
le indiscrezioni che annuncia¬ 
vano il «tradimento» dì Luca 
Formenton, e quindi lo spetta¬ 
colare ribaltamento delle al¬ 
leanze nella Mondadori, ecco 
che a Carlo De Benedetti volta 
le spalle anche il cugino Ca¬ 
millo, il potente finanziere 
con il quale aveva fatto pace 
solo due anni fa. 

Due anni che sembrano se¬ 
coli. Nel settembre deH'ST, 
quando annunciò l'intesa col 
cugino (un'intesa, scrìssero, 
che «scaturisce dalla recipro¬ 
ca fiducia e dal desiderio di 
sviluppare con successo nuo¬ 
ve iniziative economiche nei 
campi d) comune interesse») 
Carlo De Benedetti sembrava 
alla vigilia di uno straordinario 
successo. Oltre all'alleanza 
con Camillo, De Benedetti 
aveva sottoscritto una sorta di 
patto di solidarietà con i Fer¬ 
ruzzi (tanto da prevedere uno 
scambio azionario che però 
oggi è stato completamente 
sciolto), e stava per fare il 


proprio ingresso nel consiglio 
della francese Suez. 

Nella sua lesta già alberga¬ 
va l'intenzione dì creare «una 
grande holding europea», 
quell'idea che lo avrebbe por¬ 
talo dì li a pochi mesi a dare 
l'assalto alla Société Qénérale 
de Belgique. Intanto era già 
fortissimo nella Olivetti, nella 
Mondadori, e nell'alimentare, 
dove possedeva la Buìtoni e 
ancora non disperava di pren¬ 
dersi la Sme. 

L'intesa con il cugino Ca¬ 
millo faceva della coppia uno 
dei massimi azionisti delle Ge¬ 
nerali. e sembrava destinata a 
spianare la strada verso ('in- 

S esso dei presidente della 
livetti in quella ristietta cer¬ 
chia di uomini che costitui¬ 
scono Xestdblishment dì que¬ 
sto paese. 

Secoli fa, appunto. La sce¬ 
na aH'intemo deila quale si 
muove oggi Carlo De Bene¬ 
detti è drasticamente mutata. 
Oggi il presidente della Olivet¬ 
ti non potrebbe essere più so¬ 


lo. Mentre, al contrario, sul 
fronte avverso sembra coagu¬ 
larsi un arco di forze 
conitervatria straordinaria¬ 
mente potati. Il pollante di 
questo nuovo frcmte é manife¬ 
stamente politico, e va rìiter- 
cato nelle intese che hanno 
dato vita al ribaltamento di al¬ 
leanze dentro la De e alla kw- 
mazione de! nuovo governo 
Andreotti. 

Senza una solida sponda 
politica, infatti, quanto sta av¬ 
venendo in questo paese sa¬ 
rebbe semplicemente incon¬ 
cepibile. Che ci sia un solo 
gruppo - anzi' un sc^o uomo 
- che detenga in pratica U 
monopolio dell'emittenza te¬ 
levisiva privata e che controUi 
tanta parte dei ricchissimo 
mercato pubblicitario è già, di 
per sé, un assurdo che regge 
solo sulla base dì un rapporto 
di convenienza politica. Ore 
si posa anche solo pensare 
che un simile monopolio pos¬ 
sa sommare anche la proprie¬ 
tà della maggiore casa editri¬ 
ce del paese é il segno di una 
arroganza senza confiiù. 

li portavoce deila segreteria 
socialista, Ugo Intini, di fronte 
a questa operazione nm trova 
altro da dire che. in foiKlo, 
per il momento, non si pro¬ 
spetta altro che «un rafforza¬ 
mento della famiglia Monda- 
dori, la prc^rietaria tradiziO' 
naie e un tempo autonoma 
del gruppo siKxesrvamente 


ema^inata da De Benedetti», 
e che quindi si «tratterebbe di 
uno .sviluppo positivo». Se il 
I^i applaude, la De non si op¬ 
pone e quindi la cosa si può 
lare. “ 

Quando questo fronte poli¬ 
tico non vuole, infatti, non si 
fa nulla. Un segnale è giunto 
recentemente alla stessa Fiat 
e a MediobaiKa, con lo stop 
imposto all'operazione Am¬ 
brosiano-Generali. Tanto che 
k) stesso Gianni Agnelli, si di¬ 
ce, ha finito per gridare i pro¬ 
pri coiiaboratorì, rei di non 
aver adeguatamente valutato 
il peso del «partner» polìtico in 
quella operazione. Se infatti le 
banche venete e lombarde so¬ 
no riuscite a «stoppare» nien¬ 
temeno che le grandi Generali 
di Trieste, è perché hanno tro¬ 
vato dalia loro il Crediop, e 
quindi il Tesoro, e quindi il 
governo. 

- L'intesa aH'intemo delia 
maggioranza, dunque tiene. 
La vicenda delle nomine ai 
•vertici dei grandi eqti dèlie 
Partecipazioni statali cqhfer- 
ma che si va avanti s^ìti. 
“quando si vuole.'E al mondo 
imprenditoriale il segnale è 
arrivato forte e chiaro. E subi¬ 
to, a dispetto della conclama¬ 
ta autonomia dell’Impresa, sì 
è diffuso il vento di un oppri¬ 
mente nuovo conformismo. 

Per questa nuova maggio¬ 
ranza silenziosa si avvicina 
ora il momento di una illumi¬ 


nante verifica con il conflitto 
scoppiato tra gli azionisti del- 
l'Enimont. 11 nuovq presidente 
deH'Enl, Gabriele Cagliari, di 
fresca nominà, ha fatto,sàpere 
che le iniese di Un anno fa 
non si toccano, checché ne 
dica Raul Cardini. Questi, al 
contrario, vuole una rivìncita. 
De Mita gli ha promesso lo 
sconto fiscale è lui k> preten¬ 
de, anche se nel frattempo la 
De ha deciso di cambiare ca¬ 
vallo. 

In palio c'è la parte prepon¬ 
derante della chimica italiana. 
E ieri mattina Giuseppe («aro- 
fano, mente finanziaria del 
gmppo, ha confennalo che 
per i Ferruzzi la chimica ha un 
«valore strategico», e che quin¬ 
di ogni ipotesi dì loro disim¬ 
pegno é frutto di fantasia. (Ga¬ 
rofano fia però anche teoriz¬ 
zato il suo diritto di smentire 
qualsiasi informazione, anche 
se vera, se essa lede «gii inte¬ 
ressi'dei nostri azionisti». E ha 
trovato il modo dì sgridare ì 
giornalisti thè -si' sono ostinati 
a ricercare le novità e a dar lo¬ 
ro spazio sulla stampa senza 
chiedere i) permesso. 

Perché a questo siamo, in 
questo che sempre di più as¬ 
sume il sapore di un autentico 
regime: che si può-pubblica- 
mente chièdere al giomati di 
riportare solo le notizie .che 
vanno incontro «agli interessi 
degli azionisti». Di maggioran¬ 
za, ben s'intende. QD.V. 



Nuovo direttore, scontro all^uropeo 
Assemblea per deridere il gradimento 


i'avvócendamento interno, se¬ 
condo una successione fisio¬ 
logici. In quanto alla vertenza, 
la gran parte della redazione 
ha bocciato l’intesa sull'Inte¬ 
grativo firmala da azienda e 
comitato di redazione (que- 
' st'ultimo ha rassegnato le di¬ 
missioni). «Una proposta che 
prevede poco più di 40mila ti¬ 
re-lorde mensili per il triennio 
1988-90 - si legge nella mo¬ 
zione approvata a larga mag¬ 
gioranza - mortifica la nchie- 
sta dei giornalisti per un tratta¬ 
mento paragonabile a quello 
dei colleghi della stampa». 

Il comitato di redazione, in 
seguito alla votazione dell'al¬ 
tra sera, ha rassegnalo le di¬ 
missioni € le ha confermate 
anche dopo un invito dell'as- 
sembiea a restare in carica e a 
riaprire la trattativa dell’azien¬ 
da. li comitato di redazione 
ha fatto sapere di non poter 
riaprire una vertenza appena 
chiusa con una inlesa che re¬ 
ca la sua firma. 



Giorgio Fattori 


M ROMA. VEuropeo, unico 
settimanale del gruppo Fiat- 
Rizzoli con ambizioni da 
news-magazine (Il Mondo é 
lutto orientalo al versante eco- 
nomico-finanziario) non sarà 
in edicola neanche la settima¬ 
na prossima. La redazione ha 
affidato al comitato di reda¬ 
zione 15 giorni di sciopero, a 
sua volta il comitato di reda¬ 
zione non ha ancora deciso 
se avviare la lunga e comples¬ 
sa procedura che dovrebbe 
portare al confronto con il 
nuovo direttore designato. Vit¬ 
torio Feltri, dopo il licenzia¬ 
mento di Lanfranco Vaccari. 
Dovrebbe decìderlo un'as¬ 
semblea indetta per domani. 
All’Europeo è in vigore, intatti, 
la cosiddetta procedura Sini¬ 
scalchi, dal nome del pretore 
che nel 1977 compose il con¬ 
flitto tra gruppo Rizzoli e sin¬ 
dacato. Questa procedura, an¬ 
corché invecchiata, garantisce 
a redazione e comitato di re¬ 
dazione poteri di controllo e 


accertamento sulle ragioni 
che hanno portato al licenzia¬ 
mento di un direttore e alla 
des^nazione del successore. 
Sino a quando il nuovo diret¬ 
tore non passa attraverso il 
voto di gradimento della reda¬ 
zione viene considerato un di¬ 
rettore aindidato. L’illustrazìo- 
ne da parte del direttore am- 
didata del suo programma al¬ 
la redazione apre lormalmen- 
le la procedura. 

Qual é il iwello dei giorna¬ 
listi dell'Europeo e del toro co¬ 
mitato di redazione? Per diria 
in breve, dagli incontri avuti 
con l'azienda, alfEuropeo 
hanno ricavato che siano fon¬ 
dati i timori di un riposizrono- 
mento, come à dice \n gergo, 
delia testata. 11 settimanale di¬ 
retto da Vaccari. pur con una 
sua eccentrica schizofrenia, 
aveva ambizioni e contenuu 
da settimanale di opinicme. 
insomma sì collocava nella fa¬ 
scia di Pinorama, L'Espresso, 
Epoca. Viceversa (e questo, si 


dice, è i! significalo della no¬ 
mina di Feltri) ora si vorrebbe 
^gliare il settimanale di 
queste ambizioni e collocarlo 
nel campo deirevastone; in- 
somma, un Novella 2000 con 
qualcosina dì più. E a questo 
punto che la vicenda dell'Eu¬ 
ropeo potrebbe assumere una 
rilevanza maggiore e diventa¬ 
re spia di una redistnbuzìone 
del mercato nei campo dei 
seUìmanali, dove Rizzoli e 
Berlusconi si preparano a fare 
la parie dei leone. L'ipotesi 
assume maggior fondamento 
se é vero che la Rizzoli si pre¬ 
para a lanciare un nuovo setti¬ 
manale leggero, sul cui titolo 
regna ancora qualche incer¬ 
tezza: Eoso? Amore? Amon? In 
sostanza, c’è chi ipotizza che 
in questa fase di alleanza tra 
Agnelli e Berlusconi - allean¬ 
za a tutto campo anche se dì 
incerta durata, che va dall'edi¬ 
toria alla grande distnbuzione, 
sino all’alimentare - possa es¬ 
serci anche una tacita intesa 
sui periodici e la robustissima 


fetta di investimento pubblici- 
tarìo che essi rappresentano 
(1768 miliardi nei 1989, 1914 
previsti per il 1990. secondo 
gli esperti di Intermatrix). 

Nel momento in cui Berlu¬ 
sconi, pressoché monopolista 
neireditoria dedicata alla tv, 
allunga le mani sul pacchetto 
dei news-magazine della Mon- 
dadorì-L’Espresso, la Rizzoli si 
insedia prevalentemente nella 
fascia dei settim^ali popolari 
e di evasione. E una ipotesi, 
ma i presupposti ci sono tutti. 
In quanto al gruppo Rusconi, 
si può dire che forse è finita 
per sempre l’era nella quale 
esso poteva sfruttare al massi¬ 
mo la sua rendita di posizione 
e la fetta di mercato specializ¬ 
zata che esso, controlla. Im- 
prowisairiente il gruppo Ru¬ 
sconi è diwntato anch'esso 
piccino, con i suoi 208 miliar¬ 
di di pubblicità contro ì 4000 
di Agnelli e Berlusconi. L'uno 
o l'altro potrebbero fame un 
sol boccone, prima o poi. 

DA.Z. 


Tutte le copatìne 
Agnelli-Beriusconi 

■1 ROMA. Se nei settore dei quotidiani, per effetto della 
scalata di sua emittenza alla Mondaciorì, l’accoppiata 
Agneili-Bertusconi arriverà a controllare il 39,56% del mer¬ 
cato, in quello dei periodici i due big avranno la m^gìo- 
ranza assoluta', il 53,17%, de! quale il 33,70% a! supergrup¬ 
po Berlusconi-Mondadori, il 19,47% alla Rat-Rizzoli. Se a 
questo 53,17% si aggiunge il 13,22% controllato da Rusconi 
si vede chp irp gruppi controllano il 66,39% del mercato dei 
periodici, e una quota peisino superiore del relatiw inve¬ 
stimento pubblicitario. La ricca e dettagliata documenta¬ 
zione raccolta dallb commissione Cultura della Camera 
nella sua recente indagine, sul sistema deirinkHinazione 
(con incursioni anche, nella legislazione di altri paesi), 
consente dì delineare te nuove topografie della comunica¬ 
zione dopo il tenemoto di Segrete. A cominciare dal .sub¬ 
settore dei periodici. 

Il supe^nippo Berlusconi-Mondadori schiera in campo 
28 testate della casa madre di S^ate: l^^npBma, Epoca, 
Auro oggi. Storia illustratii, ^pans^me^ Pnm gteo, Nuovi or- 
gomenri, Howard, Marketing, Ecónokia e management, 
domale delle assiatrazioni, Hfero uno, Pc week. Grazia, 
Grazia intemational, Mariè Ckiìre^ Càsaoiva, 100 cose. Star 
bene. Guida cudna, Sale e pepe, Confidenx, Donna moder¬ 
na, Dolly, Il giornale di Barbie, Poochie, Master, Abitare, S 
testate (tei gruppo Espresso: L'Egresso, Le scienze, La lette¬ 
ra finanziaria, Nuova ecofog/o, Guida ristorantr, 5 testate 
della Publitalia dì Berlusconi: 7h sorrisi e canzoni, Tìitto 
musica, Ciak, Telepiù, Forza MHan, alcune testate gestite 
dalla Manzoni: Trova Ronta, il supplemento AAbri finarua 
e li venerdìdì R^ubblioa, un lungo elenco dx settimanaU e 
bisettimanali locali, concentrati soprattutto tra Piemonte e 
Itombatoia; questo gmppo vale, a fìne 1989, oltre 3mila mi¬ 
liardi di pubblicità, pari al 40-45% deirinvestimento totale. 

Il gruppo Rat-Rizzoli gestisce una trentina dì periodici; 
Europeo 7 giorni, supplemento del Consera, Capital, Il Mon¬ 
do, Max, Natura c^i, Auto capitai, Amica, Anna, Carriera 
(Donna capitai). Elle, Brava casa. Casa amica, Salve, Irate- 
me. Milleidee, Bdia, A tavola, La buona tavoki, I mentì di 
Bella, Novella 2000, Visto (che ha sostiti) ito la Domenica 
de! Corriere, Oggi, Astra, Domenica quiz. Comere dei picco¬ 
li, Linus, Corto Maitese, Comere medico, Medicin iltustrated. 
Nel 1989 il gruppo Rat-Rizzoli vate 858 miliardi di pubblici¬ 
tà. 

Il gmppo Rusconi controlla Gente, Gente mcùori. Gente 
vk^i. Gioia, Èva Express, Grif, Rabam, .Scienza e vita nuo¬ 
va, Tuttomoto, Superbasket, Onda tv, Vital e ateuni mensili 
filiazioni di testate settimanali. Ne) 1989 il gmppo Rusconi 
vate 208 miliardi di pubblicità. 

Gii altri gmppi di una certa rilevanza nel mercato dei set¬ 
timanali sono: la Società San Paolo, con una quota del 
9,36%: la Cìno Del Duca, con ìl 6,49%; la Uni^rso, con la 
5,94%. Tutte le altre aziende operanti In questo segmento 
di mercato rappresentano il 12.44% dell'editoria periodica. 
Da notare, infine, che sino a un anno fa all'incirca la Mon¬ 
dadori editava e controllava pubblicitariamente tutte te te¬ 
state (Topolino in testa) facenti capo ai gmppo Walt Di¬ 
sney e che la casa madre ha decìso di gestire in proprio 
anche nella loro versione italiana. 
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IN ITALIA 


du^ ragazze 
del liceo 


H CQMO. Il velo del preside 
non U ha fermati: studenti, ge« 
nitori e insegnanti del liceo 
Fermi hanno |»eferito diserta* 
re le lezioni per sfilare in un 
corteo diretto al municipio di 
Cantò, dopo aver affisso sul 
deiris 


scioné di solidarietà: «Ragaz* 
ze, vi siamo vicine». 

Ma le condizioni di Sara Or* 
landì e Serena Piccioni, rico¬ 
verate rispettivamente al Ni* 
guarda di Milano e all'ospeda¬ 
le di Lecco, per ora non mi¬ 
gliorano. Sara, sottoposta nel¬ 
la serata dì venerdì ad un deli¬ 
catissimo intervento di 
neurochirurgia, ha la vita ap¬ 
pesa a un filo e i medici non 
si pronunciano. Non meglio 
Serena, che ha il bacino frat¬ 
turato e una pericolpsa emor¬ 
ragia interna che si sta tentan¬ 
do di bloccare. Debora Sgroi, 
ricoverata al Niguarda di Mila¬ 
no, ha fratture al bacino, al fe¬ 
more e al braccio ed è stata 
giudicata in condizioni gravi. 

A! liceo Fermi, intanto, cre¬ 
sce l’inquietudine e il centrali¬ 
no dèlia segreteria è rovente. 
■C'è poco da commentare - 
dice Elio Pugliesi, professore 
dell'Istituto - c'è solo da de¬ 
durre. Durante tutta la matti¬ 
nata altro non si è visto se non 
il sìndKó e un vìa vai dì prov¬ 
veditori, ammlnlstraton, pezzi 
grosai, macchinoni, tutti a par¬ 
lare di appalti, di subapfùlti, 
di lespojuabilità: nessuno che 
si sip idègnèlo di chiedere co¬ 
me alewip le ragazze». 

Il ^itdaco di Caniù. Martino 
Gaffuri hàpipmesso cheprcH 
muovorà penwnalménte ùria 
commissiofie pretiminàre di 
perUia. «Ma perché dovrebbe¬ 
ro rifaie un rilievo che avreb- 
bfro dovuto già fare a suo 
(èmW, tuona (kaziano, 
d( matematica - 
Ad^ laranno capaci di se- 
zioiwe tutti t muri detta scuo¬ 
la.’Vamminbirasione piovin- 
elite nomino ta commissione 
che ha dato conte risultato 
quello élleelo. ed ora la stes¬ 
sa aihOtiitidraiione nehnomi- 
neri urt'alira. A' ^uale tcó' 
po?i. Ancora U sindaco, intan¬ 
to. durante l'assémblea ha no¬ 
minato ttó ingegneri per un 
primo esaflie preilminaie dei- 
Uvtcenda. 


Giustizia 

Il Pri chiede 

interventi 

straordinari 


■H TORINO. «A poco più dì 
un mese dall'entrata in vigore 
del nuovo rito del processo 
penale, la situazione che si sta 
determinando alimenta 
preoccupazioni sempre più 
gravi». A lanciare ancora un 
■grido d'aliarme» sui mali del¬ 
la giustizia è stato ieri il segre¬ 
tario nazionale dei Prì, Giorgio 
La Malfa, intervenuto a Torino 
ad un convegno nazionale dai 
titolo volutamente provocato¬ 
rio, «ma servono ancora i giu¬ 
dici?», organizzato dal «Movi¬ 
mento per la giustizia». Secon¬ 
do La Malfa, «Si impongono 
interventi straordinari capaci 
di mettere la macchina della 
giustizia in condizioni di poter 
affrontare con serenità ed effi¬ 
cienza il carico di lavoro pen- 
denté che si fa ogni giorno più 
imponente e che rischia di 
condurre ad una crisi perico¬ 
losissima». 

Ci sono due proposte in 
particolare che il Prì sollecita 
come rimedi ai tanti malesseri 
della giustizia; la prima riguar¬ 
da la copertura» degli organi¬ 
ci, La richiesta del segretario 
repubblicano è che la Camera 
dei deputati ■sia sollecita nel 
dare \na libera all'assunzione 
di 2500 “ex trimestrali'' della 
pubblica amministrazione per 
quel che concertre il persona¬ 
le ausiliario»; mentre per quel¬ 
lo giudicante, a giudizio di La 
Malfa, vi è «una forte necessità 
di indire una leva straordina¬ 
ria di magistrati» per far fronte 
ad un «buco» di circa 2.200 
posti. La seconda proposta 
del Pri è riferita, invece, alia ri¬ 
forma elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura. 
•Sfamo contrari - ha sostenu¬ 
to La Malfa ad un Csm in cui 
si ridimensioni ta maggioran¬ 
za dei membri togati, ai mali 
del Csm non si risponde au¬ 
mentando il numero dei com- 
pcmenll politici. Tuttala, ha 
osservato La Malfa, il Csm può 
diventare una sorta di terzo 
ramo del Parlamento. Quindi. 
1 repubblicani auspicano una 
riforma in senso uninominale 
per rafforzare il rapporto tra i 
giudici-elettori è loro rappre¬ 
sentanti e chiedono alla magi¬ 
stratura associata «un confron¬ 
to serio anche sullo stesso 
principio della proporzionali¬ 
tà pura». 


A Milano un convegno di Hanno parlato i magistrati 
Magistratura democratica che indagarono 
ricorda i troppi «misteri» tra le carte sequestrate 
degli anni di piombo al capo della P2 

Venti anni fa piazza Fontana 
Le stragi a «gestione occidta» 


Sotto il titolo «Serbare memoria» un convegno di 
Magistratura democratica ha ricordato ieri la strage 
di piazza Fontana, a pochi giorni dal ventesimo 
anniversario, il prossimo 12 dicembre. Al centro 
dei lavori, la «gestione occulta» del potere che si 
riassume nella P2. e della quale la strategia della 
tensione, lo stragismo non sono che il più tragico, 
ma non l'unico, aspetto. 


PAOLA BOCCAROO 


HI MILANO. Veni'anni fa ta 
strage di piazza Fontana: 16 
morti, 103 feriti. Il tragico an¬ 
niversario della prima di una 
paurosa serie di stragi fasciste 
sarà celebrato alia scadenza 
in forme ufficiali. Ma ieri, rita¬ 
gliandosi un piccolo spazio irì 
anticipo. Magistratura demo¬ 
cratica ha voluto far sentire 
anche la sua voce in un breve 
convegno tenuto a Milano. Ed 
è un peccalo, va detto subito, 
che a raccogliere l'invito, in 
questa Milano infreddolita, 
prenatalizia, e speriamo non 
dimentica, ci siano state po¬ 
che decine di persone, in gran 
parte «addette ai lavori*. 

il titolo del convegno era 
■Serbare memoria», ma a far 
giustizia di ogni sospetto di 
commenrorazfone bastavano i 
titoli degli interventi in pn> 
gramma. Un elenco di stragi: 
piazza Fontana, la prima; e 
poi Peteano, Crescia, Bologna; 
e poi un elenco di responsabi¬ 
lità nitidamente individuate; «Il 
ruolo dei servizi segreti», «Ca¬ 
renze e responsabilità degli 
apparati statali». «U P2». 

Della P2 era previsto che 
I parlasse Gherardo Colombo, 
I uno dei magistrati che Ind^^a- 
I fono sulle carte di Castigijon 


Fibocchi; ma in realtà la sigla 
ha costituito ii denominatore 
comune praticamente di tutti 
gli interventi, £ quella strage 
di vent'anni fa è subito diven¬ 
tata una cosa che tocca da ^ 
cino tutti, (^gi, da «un proget¬ 
to politico ancora in atto», co¬ 
me ha ricordato Carlo Smura¬ 
glia concludendo i lavori. 

Una strategia eversiva? «So¬ 
lo apparentemente», ha detto 
il pretore Claudio Castelli, 
■poiché in realtà sene a con¬ 
solidare determinati equilìbri 
pqtiiici». Servizi segreti deviali? 
Niente affatto, ha precisato Vi- 
glietta, e-hannò ribadito altri: 
dal '63 (piano Solo) in poi 
c'è stato un comportamento 
costante dei servizi segreti, un 
comportamento «del tutto 
omogeneo al ^tere». Come 
omc^enea ài potere era certa 
parte delta magistratura, quel¬ 
la pronta a sollevare conflitti 
di comp«'''*riza per gestire le 
inchieste, e che è anche oggi 
pronta a esonerare dai suoi 
compiti i giudici che hanno 
condannato Celli, non appe¬ 
na Montorzi si converte». 

Le cose più amare le ha 
dette pfobaùlmente Colombo 
che, dopo aver rìcostiuito una 
cadenza di stragi e promozio¬ 


ni ai vertici della P2 in paralle¬ 
lo. sotto l'influenza di Celli dal 
*71 («e forse un po' prima») 
al)'81 («e forse un po’ dopo»), 
ha ricordato come sarebbe ri¬ 
duttivo pensare alla P2 solo in 
termini di str^i: tà pensi all’e¬ 
conomia e finanza, si pensi al 
mass-media, per ricostruire i) 
disegno complessivo di cui il 
movimento stragista non .è 
che un aspetto. 4.a P2». ha 
detto, è un’^nzia occulta di 
gestiorte del pevere. Occulta, 
rna non completamente sepa¬ 
rata da quella palese». Cosi si 
spiega perchè, e lo hanno sot¬ 
tolineato tutti gii intervenuti, 
su questa stralcia deila ten¬ 
sione. suidiata, esaminata, no¬ 
ta in tutti i suoi aspetti, non si 
sono mai pohite raggiungere 
verità giudizi^. Le stragi re¬ 
stano impunite. Ma deve esse¬ 
re inevitabilmente cosi? Un in¬ 
vito a non rassegnarsi, a non 
desistere è stato fatto da Smu¬ 
raglia: «Ci sono responsabilità 
politiche cui bisc^nerà un 
giorno dare un nome e un co¬ 
gnome, perché queste cose i 
non sono avvenute nel vuoto I 
ma in un paese concreto e 
reale, perché sono stati I go¬ 
verni di quegli anni (e il nome 
di Andreotti è ricorso ripetuta- 
mente, ndr) a tmii depurare 
le istituzioni, a frapporre osta¬ 
coli, a opporre il segreto di 
Stalo a chi voleva fare chiarez¬ 
za». 

•E una necessità fondamen¬ 
tale», ha concluso Smuraglia, 
conoscere e capire, per ag¬ 
guerrire, la fxjstra azione futu¬ 
ra». poiché «bisc^na convin¬ 
cersi che quel progetto politi¬ 
co è ancora in atto, che la F2 
è acklirittura atl’atucco». 


La Corte: «Celli 
non può essere 
processato» 


strage di Bologna 

Anche il «nero» Fachini 
avrebbe fatto parte 
dei servizi se^eti 

Clamorose notizie emeisono dàlie richieste svolte 
dàlia parte civile per là rihrtovàziOhe deità isliill^ 
ria dibattimentale del processo d'àppéllài''ti«r la 
strage del 2 agosto '80. Fachini, il tetiorisla Mio 
condannato all'ergastolo, avrebbe fàttoipatte dài 
servizi segreti. Identico l'esplosivo della . 

quello messo in una valigia da ufficiàU dèt Sm 
per depistare le indagini. ' ; ; 

IBIOMOLUCOI 


fp FIRENZE. Uctq Celli non 
può essere giudicato dalla 
magistratura italiana. La cla¬ 
morosa e sconcertante sen¬ 
tenza è stala pronunciata ieri 
sera alle 19 dalia Corte d'as¬ 
sise d'appello di Firenze al 
processo per l'attività delle 
cellule nere in Toscana nei 
primi anni Settanta culmina¬ 
ta con l'attentato al treno Pa¬ 
latino del 21 aprite 1974. I 
giudici hanno, infatti, dichia¬ 
rato di «non doversi procede¬ 
re» nei confronti di Lick> Gel- 
li. perchè lé àutorità svizzere 
non hanno concesso l'èstra- 
dizibne per i reati eversivi. Il 
caj>ò della in primo grado 
net dicembre ‘B7 èra stato in¬ 
vece condannato a otto anni 
di reclusione per aver finan¬ 
zialo i gruppi neofascisti to¬ 
scani. Il venerabile di Arezzo 
esce dai processo senza che 
la Corte abbia chiarito i suoi 
rapporti còni l'eversione nera. 

I giudici, che sono rimasti 
in camera di consiglio due 
giorni e otió ore,: hanno cosi 
annullato la sentenza di pri¬ 
mo grado e hanno revocato 
anche rordinanz^ del 20 n^ 
vembre scorso con la quale 
avevano siabiliio che Ucio 
Celli non poteva lasciare l'I¬ 
talia senza ' l^àutofiàzazione 


delta Corte d'assise d'appello 
di Firenze. I giudici di secon¬ 
do grado hanno spazzato via 
il castello deU’accusa anche 
per quanto riguarda Augusto 
Cauchl. latitante da 14 anni, 
Fabrizio Zani, condannato 
all'ergastolo per l'uccisione 
del neofascista Mauro Men- 
nuccl, e Alessandro Daniele!- 
ti; ì tre erano stali riconosciu¬ 
ti quali autori materiali del- 
l’aitenlato al Palatino ed era¬ 
no stati condannati a 16, 15 
e 14 anni di reclusione. La 
Corte li ha assolti per non 
aver commesso ii fatto. E sta¬ 
to invece condannato II quar¬ 
to imputato per strage An¬ 
drea Brogi, cioè ii pentito che 
con le sue dichiarazioni il 
giudice Pierluigi Vigna aveva 
istruito il processo. Brogi ha 
avuto 8 anni come in primo 
grado. Augusto Cauchi è sta¬ 
lo condannato a 9 anni e 
mezzo di reclusione per il 
reato di associazione sovver¬ 
siva anziché organizzazione 
di banda armata. 

Il pubblico ministero, Fran¬ 
erò Fleury aveva chiesto la 
. conferma della condanna di 
Uclo Celli e degli altri terrori¬ 
sti neri. Il verdetto di ieri sera 
lascia tutti gli intenogalM sui 
neofascisti in Toscana. 


HI BOLOGNA. Massimiliano 
Fachini, il terrorista nero con¬ 
dannato all'ergastolo in primo 
grado per la strage del 2 ^o- 
sto '80 alla stazione di Bolo¬ 
gna. avrebbe fatto parte dei 
seivizi segreti. La conferma 
verrebbe addirittura dal diret¬ 
tore del Sismi, ammiraglio 
Fulvio Martini. La notìzia è sta¬ 
ta data da Faustp l^Idi, avvo¬ 
cato dello Stato, hello svolgi¬ 
mento delle richieste rivolle 
alla Corte d'appello per la rin¬ 
novazione deil'istruttoria di¬ 
battimentale. 

II documento è contenuto 
nella ordinanza di rinviò a 
giudizio del giudice di Vene¬ 
zia Felice Casson del procedi¬ 
mento penale «Morfrì più 29>». 
C'é, infatti, un rapporto del Si¬ 
smi del 26 settembre '87 che 
riguarda le relazioni fra il Sid e 
l’eversione nera. Martini il 19 
ottobre '87 conferma piena¬ 
mente questo. rapporto; dan¬ 
do notizia delia collaborazio¬ 
ne fra il Sid e Fachini. 

Altra richiesta importante è 
l'acquisizione di una iPi^ia 
disposta dal medesimo giudi¬ 
ce Casson e depositata il 13 
giugno '88. Da questa perizia 
risulterebbe che gli esplosivi 
rinvenuti nel la^ di Garda e 
attribuiii al Fachini sono asso¬ 
lutamente sovrapponibili con 
l'esplosivo rinvenuto nella va¬ 
ligia fatta trovarè da tifficiail 
del Sismi sul treno Taranto- 
Milano allo scopò di dèpistare 
gii inquirenti bolognesi è con 
l'esplosivo della strage alla 
stazione. Ciò fornirebbe la 
prova dèi Rapporto organico e 
operativo fra i servizi segreti e 
Fachini, consolidando l'accu¬ 
sa dell'esistenza di una asso¬ 
ciazione sovversiva. 

Una terza richiesta, pure di 


grande rilievo, riguarda Sèfflo 
Picciafuoco. TaìUo^liviMllilo 
condannato aU'er|ai^< Ri¬ 
sulterebbe che U pasaipmifi 
falso che gli venne MqueUhi- 
to a Tarvisio al momento dèi* 
t'arresto e che portava il nome 
dì Enrico jHerantótii larehh^ 
parte delio stesso stoph ^ 
passatiti tabi a 

Roma. Altri passaporti èòrilla 

sii neri; Petione, Bragti; /ni- 
brandi e Sordi. Qùdsti iilùriil 
due sé he serrirono |àsr 
triaie nel Ubario:;n 
loghà èvrébbegla bidvteaaio 
a svolgere uria periiitf cdih^- 
ratlva ha il falso passa)>0No'di 
plccialuoehi« qiwlli iequeMhi- 
li a'Roma. Baldi hà'chMAo 
racqunlaione dell* I Hriii*>’« 
l'audlafone di WaherSoìdi;. ; 

Piccialuoco, inoate, aianvi. 
va anche di. un ;eltna; dacii- 
mènto fabo hifeaialo;! Me 
Vailatl.- lo : Oeiao, néim> uttli*- 
zato anche da'AlberiQ Vèto, 
che non volle perim nel Rio- 
cesso dl<pdnK>grad«,'Bf».«he 
ora avrebbe reso dichiansiani 
importanti sugli omicidi Mil- 
taiell* e Mangiameli, che,,m 
guatdembherp anche il ■»#> 
di Piccialuoco.,, , . .. 

Infine ih un rappómi (Ma 
Guardia di lihans* di, %lpinA>, 
veirebheid HIgrite dfehmaiÉ)- 
ni dellii pOliziaamiMcahà'sùi 
rappoKl che mlènaa ' «veva 
con la malavila mifioia,*f aer- 
vizi' segreti e ucm GelR. Pa¬ 
zienta Bvicbbè detto "agli 
agenti ameficanl dl eaaet#'in 
grado di ilhlt*cclaieOeill'i(*l- 
lora laiitante)! nel gho-dl'ie 
ore. >'■ 

La nuova udiente daP pìlO- 
cesso si terra glowedl' iMIBi- 
mo. 


DANIEL HECHTER 
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IN ITALIA 


11 ^allo del camper 

Polizia e cc cercano 
nelle discariche di Parma 
i corpi dei Carretta 


Meno di 400 automezzi pesanti 
bloccati ai confini con FAustria 
Non ci si può riscaldare: 200mila lire 
di multa a chi accende il motore 


Sui treni meglio non contare 
Un convoglio-navetta con 7 camion 
(sei ore per cento chilometri) 

11 clima è abbastanza teso 


fi carabinieri stanno cercando i corpi dei 
, Carretta. Ieri mattina sono stati effettuati i primi so¬ 
pralluoghi nei pressi di Parma, nelle discariche 
che il giovane Ferdinando Carretta frequentava 
quando lavorava come autotrasportatore per 
• qn'hnpresa edile In citta il caso sta generando 
una sorta di psicosi collettiva len circolavano voci 
(poi smentite) circa il ntrovamento di due Qorpi 


DALLA NOSTRA BEDA2IONE 

PAOLO BARONI 


■i IWAMA 11 giallo di Panna 
ki llngè dei colon dell orrido 
^ t*Ì|io(esi dòminante è sempre 
quella dell omicidio ed in 
questa direzione si stanno 
ccHtcenli'ando iè ricerche di 
|iblftiaéqarÀìbinieri 
l^i^be sfa\a ima telefona 
la «éohlrna glioma pei giorni 

Ani^K) Di Pietra a segnalare 
elge^lA scorsa primavera il ptO 
Aficphto tlpt |tglr tir Giuseppe 
.{Aiieha. scomparso con tutta 
tarlamUa dar pnml d agosto 
s pgr lajmcrslone Ferdingn- 
i dpr.ateva Inrqaentaio alcune 
iii|Mlkiiade|laptovincia Per 
«CORKi di un impresa edrie m- 
laNL M eta-ficcupalo del tra 
spano di detriti di scarto len 
.matilna si sono suoitl i pnmi 
coMiollt ad Eia e Basllcano- 
, neljgrfie del lenente Par- 
L'eraR)nMEnEa.il confliie 
Il Ml^ Emilia CU ini|ai 
(Nflitl Mnrlb sopraltuilo voluto 
«Oli ephodi de¬ 
gli impianti ricordano daver 
nMato qualche movitnenlo 
‘loipeNo La próssirpa settima¬ 
na, taisè |ls da domani, po- 
INÀtim eniiarif In campo an- 
•'elfildSlrihelW, misto a 
te tórte 
aifen^oho 

liWvwiWr "on «1 piwntano 
„lac|l|;>( gien In questione. In¬ 
canii 'inno .U>|l)Ma'* dalla grgn 
spana «Mio inipwa locali, per 

cui reveitluale riceica di ca- 
4<m po- 
wmm imraldata/dalla 
vanto quaniii* di dettiti tea* 
rtcau dallo acono agosto a 


tuti oggi 

Del resto scartate tutte le 
piste che portavano al Sud re 
stano solo due le ipotesi al va 
glio degli inquirenti oi Cartel 
ta SI sono effettivamente direi 
ti a Milano dove due settima¬ 
ne fa è stato ritrovato il cam 
per oppure pnma della par 
tenza presumibilmente tra le 
20 e le 22 del 4 agosto o tra il 
4 e IB agosto è successo 
qualcosa di grave e quindi il 
responsabile si è dilegualo 
con il Ford Transit Una sene 
di risconln effettuali presso 
I abitazione dei Carretta da 
dove Ira 1 altro sono spanti an 
che I gioielli della signora 
Marta fa pendere le indagini 
verso quest ultima ipotesi Oi 
Pietro ne è quasi convinto il 
viaggio dei Carretta non è mai 
iniziato 

L ipotesi di una tragedia fa¬ 
miliare di una possibile follia 
plunomicìda sta generando m 
città una sorta di psicosi col 
leniva che proprio nella gior 
nata di Ieri quando alcuni 
quotidiani hanno riportato la 
notizia delia possibile svolta 
nelle indagini ha toccato il 
ZUQ apice Nei negozi e per le 
strade la gente non parlava 
d altro in un crescendo conti¬ 
nuo te redazioni del giornali, 
questura e comarido dei cara 
bimeri sono state tempestate 
di ielefrmate tutti chiedevano 
conferma dell avvenuto ntro¬ 
vamento di due corpi, quello 
di Ferdinando e Marta Carret 
ia, avvenuto in una discarica 
fuori città Una notizia al mo¬ 
mento infondata, generata da 
un incessante passa-parola 
che ha trasformalo un sospet¬ 
to in certezza 


La prima notte al gelo 
de^ autistì dei Hr 


Meno di 400 Tir sono nmasti impigliati, venerdì not¬ 
te, nella prima applicazione dei divieto di attraver¬ 
samento notturno dell'Austria len mattina, dopo le 
4, sono ripartiti senza intasamenti Ma è solo un as¬ 
saggio dei problemi che cominceranno martedì, 
quando il traffico fra Italia ed Austna aumenta La 
lunga notte al gelo degli autisti accendere i motori 
per scaldarsi vale una multa da 200mila lire 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


■1 BOLZANO Padre Joseph 
il «cappellano dei Tir» ha cat¬ 
turalo gli autisU austnaci e per 
due ore dopo cena gli ha lat¬ 
to guardare I incontro fra il Pa¬ 
pa e Gorbaciov da una tv 
messa sull altare della cappel¬ 
la della Sadobre 1 interpoito 
doganale di Vipiteno Gli ita¬ 
liani invece se ne sono nma 
sti al ristorante a mangiare, 
bere scherzare Poi lutti «a 
letto» nelle cuccette dei Tir 
parcheggiati in un piazzale 
supeqelato E alle 4 del matti¬ 
no la sveglia una spruzzata al 
viso (niente docce non ci so¬ 
no), un caffè e partenza 11 
pnmo giorno di «nachtfahrver- 
bot», li divieto di transito in 
Austria dalle 22 alle S per 1 Tir 
rumorosi è filato liscio Vi so¬ 
no incappati meno di 400 au¬ 
totreni quasi tutti stranien, 
molti dei paesi dell Est quasi 
200 a Vipiteno altri 176 alt in- 
terporto di Trento Alle 9 di 
sera, quando il parcheggio 
sotto il Brennero cominciava a 
riempirsi, i pannelli luminosi 
posti lungo i autostrada più a 
sud hanno incominciato a se¬ 
gnare rosso per i Tr, e la stra¬ 
dale li ha fatti uscire a Trento 


«Lo^anizzazione ha funzich 
nato ma la vera prova del 
fuoco sarà la prossima setti¬ 
mana» commenta Reinhard 
Fuchs, direttore della Sado¬ 
bre Venerdì mfatti. non è 
giornata di traffico intenso 
Per di più gli Italiani diretti in 
Austna avevano prefenlo par¬ 
ure pnma o nmandare & lune¬ 
di mattina 

1 conti che SI (anno alla do¬ 
gana italiana sono semplici «I 
colleghi austriaci non nesccy 
no a sdc^anare più di duemi¬ 
la Tir al giorno Ma spesso ne 
capitano 2600, 2600 siamo 
arcati anche a punte di Smi¬ 
la Se si accumulano i mezzi 
non sdoganau di giorno con 
quelli costretti alia sosta not¬ 
turna nessuno saprà più dove 
metterli, sarà U cao» Sui beni 
«alternativi* me^’io nòn conta¬ 
re len notte ÙAiTNalo al Bren¬ 
nero il primo del convogli na¬ 
vetta* fra i confini tedesco ed 
italiano annurcuiti con tanto 
oqogl» dalle ferrovie austria¬ 
che Aveva 7 Tir ed alttettanti 
autisti tnferacltL 6 <Me per 100 
chiiometri II duna è abba¬ 
stanza leso da aver indotto le 
autorità tedesche a lanciare 



seven ammonimenti «A Kte 
fersfelden (il posto di confine 
Germania Austna sulla rotta 
del Brennero, ndr) le autontà 
tedesche ci hanno consegna¬ 
to questo volantino*, racconta 
li camionista pugliese Giusep¬ 
pe Ferrante «Capiamo le vo¬ 
stre difficoltà - c è scntto •> ma 
blocchi stradali non saranno 
tollerati e (mniU con 1 arre¬ 
sto* Non la galera, ma una 
multa salata di 200mila lire, è 
invece nserraia a Vipiteno ai 
Tir che la notte accendono ii 
motore È un ordinanza antin¬ 
quinamento dei sindaco del 
paese ma come possono pas¬ 


sare una notte a 20 sotto zero 
gli aulisti che non dispongo¬ 
no nelle cabine, di impianti 
di riscaldamento indipenden- 
u^ «Dobbiamo arrangiarci qua 
a considerano pe^io delle 
bestie» lamenta, unendosi a 
un coro generale Salvatore 
Castoro autista di Catania, un 
ex Intonano che viaggia con 
la moglie Giuseppa unica 
donna del club dei camiomsti 
«Ci vorrebbe un biotto gene 
rate, tutto intcmio all Austna 
che non passino neanche le 
auto», s infervora Giuseppe 
fljccio. da Tonno Puccio è 
uno dei tanb inconsapevoli 


prolagonisU dei bizzam «viag 
gl Cce», gli stranissimi e tor¬ 
tuosi gin falli (are a certe mer¬ 
ci che contribuiscono all inta¬ 
samento artificioso del Bren¬ 
nero Lui per portare ai mer¬ 
cati di Padwa un canco di ba¬ 
nane scaricale da una nave a 
La Spezia ad un certo punto 
ha dovuto deviare su ordine 
degli spedizionien su per il 
Brennero passando tutta I Au¬ 
stna fino m Germania Là ha 
voltalo immediatamente il Tir 
ed è tornato indietro Cosi te 
banane figureranno «importa¬ 
te dalla Germania», e godran¬ 
no di paiticolan esenzioni 


Orlando 
«Utilizzare 
i beni confiscati 
alla mafia» 


Il sindaco Leoluca Orlando (nella foto) a seguito di parere 
favorevole del Comitato provinciale per ) ordine e >3 sicurez 
za attiverà le procedure necessarie per potere disporre di 
beni immobili confiscati In particolare i) comune ha ottenu¬ 
to la disponibilità a costo zero di un area di 47mila metn 
quadrati in locatila Fondo S Gabriele nel quartiere Zen 
Fondo Patti m cui potranno trovare posto i circhi equestri e 
potranno essere insediale altre attività creative Larea pierla 
sua dimensione potrà essere utilizzata anche per altri fini di 
pubblico interesse L amministrazione comunale chiederà 
anche la concessione dì un area di 5 245 metn quadrali nel¬ 
la zona di Casuzze per I Ente difesa gatti che ha avanzato 
istanza al sindaco 


Il ministro degli Interni An¬ 
tonio Cava SI è recalo nella 
questura di Napoli dove ha 
OClra 10113 incontrato il questore Anto¬ 
ni r^mtnAM nioBarrell il prefetto Angelo 

di vnininv Rnocchiaro intrattenendosi 

poi brevemente anche con 
funzionan e rappresentanti 
dei sindacati di polizia «Mi è parso doveroso dopo le pole¬ 
miche che ci sono state - ha detto il ministro ai giornalisti - 
dare atto a) questore e alle forze di polizia dello sforzo che 
compiono ^ abbiamo fatto qualche a^mstàmento, que¬ 
sto non è stato determinalo da sfiducia ma dal desideno di 
cercare di migliorare le condizioni operative» «Siamo con 
sapevoh - ha aggiunto Cava - che siamo in una zona di 
frontiera per la lotta allacnminalità e che ciò richiede il mas¬ 
simo sforzo Di questo avrò occasione di nfenre al Parla¬ 
mento martedì pomeriggio, in sede di commissione Affan 
costituzionali» 


■Se mi uccidono voglio sa¬ 
pere il perché» Una secca 
annotazione, tragicamente 
premcmitnce Appare nelle 
pagine del dkemlne 1979 
del diano del procuratore 
della repubblica di Palermo» 
Gaetano Costa, ucciso dalia 
mafia >l 6 agosto 1980 nelle strade del capoluogo siciliano lì 
«procuratore rosso» aveva 1 abitudine di annotare in un dia¬ 
no i suoi giudizi spesso cntici sui rapporti con gii altri magi¬ 
strati e sugli episodi che m quegli anni accadevafio hd Ira- 
lazzo di giustizia di Palermo L esistenza di questo docu¬ 
mento viene resa nota per la pnma volta nel libro «Obiettivo 
Falcone Magistrati e mafia nel palazzo dei veleni» pubblica¬ 
to m questi giorni da Tullio Pironu I editore napoletano che 
ha scelto la via difficile, ma appagante, dei «llbn scomodi» 
Cti auton sono tre giornalisti siciliani - Lucio Galluzzo, Fian¬ 
co Nicastro e Vincenzo Vasile • i quali ricostruiscono tutti i 
passaggi del «aso Palermo» e le vicende del «palazzo del ve¬ 
leni» fino all attentalo al giudice Falcone ed alle polemiche 
sulle lettere del coivo» L annotazione piecognitiva è nette 
pagine relative al dicembre del 1979 Un periodo costellalo 
di aitnii e dissidi con gii altri magistrati palermitani ed in cui 
il procuratore Costa, scrivono gli autori, dichiara «di voler (fi¬ 
ngere pienamente I ulficio« 


Qiutimivinoiu 


Il «caso Palermo» 
nel libro 
di tre giornalisti 
siciliani 


Napoli 

«Frontiera 





La tragedia passionale all’ospedale di Catania 

' tspdbniia ferita dal medico n 
è ancora grave ma si sahm 



Vincenzo Parisi, Il inedi(» che. prima di togliersi la 
vita, ha uccisi^ qn collegi e tento gravemente la 
donna che alnava, era ossessionato dalla gelosia 
«Una gelosia ìngiustilicata - dicono all'ospedale 
Vittorio EtTianuele di Catania, dove s'd consumata 
ia tragedia -, tra Geilartdo Cùtaia e Unda Amoro- 
io non c'era mai stato''hulla>. La dònna, per quan¬ 
to grave, sarebbe fucM pericolo 


NINNI ANORIOLO 


t 


I* 

) 


M CATANIA Dopo avete spa- 
telo II quartò ptoietiite, quello 
che ha spàp^laio il rene di 
Unda Anìoroso. si è Inginoc¬ 
chialo piangendo accanto alla 
sua compagna fenta e pnma 
qi punteni la pistola alla gola 
per togliersi la vita ha gndato 
il suo nome «Unda Linda*, 
hi ripetuto più di una volta 
f^i. Vincenzo Parisi, ha pre¬ 
muto per la quinta volta II gni 
tetto della Colt ed è stramazr 
lato morente sul corpo della 
sua donna a pochi passi di 
distanza dal cadavere di Ger- 
lando Culaia contro il quale 
qiiatehe attimo pnma aveva 
esploso tre colpi di nvoltella 
A raccontare ie sequenze fina- ^ 
li del dramma della gelosia i 
che si è corfsumato venerdì 
mattina ailospedate^di Cata 


ma. è stato un collega dei tre 
medici che entrato nella stan¬ 
za solo alla fine, non ha potu¬ 
to (are altro che assistere ai 
momenti conclusivi di una vi¬ 
cenda che ha sconvolto 1 inte¬ 
ra città È stato onqttto chirur¬ 
go I unico testimone del suici¬ 
dio di Vincenzo Parisi che al¬ 
le Il 30 di venerdì comdnto 
che la sua donna lo tradisse e 
accecato dalla gelosia te ha 
sparato addosso una tevolve 
rata e ha ucciso quello che 
considerava il suo nvale 
Un gesto incredibile un 
colpo di follia che perù non 
è durato lo strazio di un atti 
mo e che è stato preparalo 
cqn lucidità almerio nelle ore 
imtóediatamente precedenti 
La pistola una Coll a tamburo 
calibro 32 1 omicida-suicida 


un medico anestesista di 34 
anni I ha sottratta di nascosto 
al padre Per recuperarla, I al¬ 
tro len ha compiuto un viag¬ 
gio di duecento chilometri cir¬ 
ca In macchina da Catania, è 
arrivato fino a Chiaramonte 
Gulfi un paese del Ragusano 
dove Salvatore Pansi 1 anzia¬ 
no genitore di Vincenzo gesti¬ 
sce una azienda vitivinicola. 
Alte 9 30 di mattina il dottore 
era già da lui «Mi trovavo a 
passare e sono venuto a salu¬ 
tarti» ha detto al padre Poi è 
andato via 

Rimessosi alla guida della 
sua macchina Vincenzo Pen¬ 
si è tornato a Catania si è di¬ 
retto all ospedale. Vittorio 
Emanuele ed è entrato fin 
dentro la pnma sala operalo- 
na della chirurgia pediatrica 
Lo aveva fatto altre volte, ti era 
conosciuto sapevano tutti 
della sua convivenza con Lin¬ 
da Amoroso un chirurgo che 
da anni operava nel nosoco¬ 
mio e del fatto che 1 due 
avrebbero dovuto sposarsi 
presto L équipe del pnmano 
professor Salvatore Meli stava 
compiendo due interventi 
contemporaneamente Vin¬ 
cenzo Parisi ha aspettato pa¬ 
zientemente un attimo di pau 


sa. Poi ha chiamato in dispar¬ 
te Gerlando Culaia e ha rag¬ 
giunto con lui la seconda sala 
operatoria. Dopo qualche atti¬ 
mo I due sono stari n^iunri 
da linda Amoroso Poi gli 
span cinque in tutto, te scene 
di panico, te gnda m dolore, 
la disperazione dei parenti del 
due bambini che erano sotto i 
lem e che aspettavano, nel 
corridoio, Tesito delle opera- 
ztom 

«Una gekisia irKomprensi- 
bite ed irrazionale», diete» i 
collabi dei tre protagomtò 
del dramma di venerdì scorso 
«Vincenzo Parisi era ossessio¬ 
nalo dalla gelosia, ma tra Lo¬ 
da e Gerìando non c era asso¬ 
lutamente nulla», affermano 
con decisrone, smentendo le 
iltazroni che circolavano subì 
to dopo I atroce fatte di san¬ 
gue, negli ambienti dello stes¬ 
so ospedale La donna intan¬ 
to, ha ripreso conoscenza Ve¬ 
nerdì le hanno asportate un 
rene e nelle prossime ore do¬ 
vrebbe subire un secondo in¬ 
tervento per estrarre la paUot- 
tola che le si è conficcata nel¬ 
la colonna vertebrate Non si 
teme più per la sua vita anche 
se te sue condizrani nmango- 
no gravi 


Anticipazione dell’Espiresso 

Processo Cirillo 
Cutolo: «Conservo ancora 
il bigliettéai Piccoli» 


Nel Pei 

Elezioni in Cile 
A Santiago delezione 
di comunisti italiani 


M ROMA «Senza il mio au 
lorewte intervento oggi il dot 
(ór Cirillo non ci sarebbe più 
Le Brigate rosse, con tutto il n 
spetto, non potevano permet¬ 
terli il lusso di negarmi la cor¬ 
tesia» questa è una delle af¬ 
fermazioni (atte dal boss Rat 
faeìe Cutolo in una Intervista a 
«L Espresso» In edicola dema¬ 
ni 

Dopo aver confermato che 
nel supercarcere di Ascoli «i 
t)iù disparati personaggi» an¬ 
darono a sollecilare il suo in¬ 


tervento per salvare Cinllo 
Cutolo afferma di consereare 
ancora un biglietto di nngra- 
zlamenlo a lirnia Flaminio 
Piccoli il quale ali epoca della 
vicenda Cinllo era segreiano 
della De Racconta Cutolo 
«Posso soltanto dire che il bi 
gtietto mi fu consegnato dal 
mio amico Enzo Casillo Sul 
suddetto biglietto scntto a 
mano mi si ringraziava per li 
mio concreto mteressamenlo 
li biglietto intestato alla segre 
terìa della De era firmato Fla 
minio Piccoli 


H in questi giorni si sta 
svolgendo in Cile una campa 
gna elettorale che avrà come 
sbocco il ntomo della demo¬ 
crazia dopo tanti anni di ditta¬ 
tura Una delegazione del Pci 
composta da Renalo Sandn e 
da Paola Bottoni del Comitato 
centrale è in Cile dove parteci 
pa a varie manifestazioni poli 
tiehe pubbliche a sostegno 
della lotta democratica dei 
popolo cileno 

Convocazioni. I senalon del 
gruppo comunista sono tenuti 


ad essere presenti SENZA EC 
CEZIONE ALCUNA alle sedute 
(pomendiana e notturna) di 
martedì 5 e a quelle di merco¬ 
ledì 6 dicembre 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se 
duta dì martedì 5 dicembre al 
le ore ! 1 

I deputati comunisti sono te 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se 
dute di mercoleai 6 dicembre 



Fermati. 


Assapora il gusto 


del momento: 

è 



l’Unità 

Domenica 
3 dicembre 1989 
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_ IN ITALIA 


Com’è cambiato il divorzio in Italia secondo una ricerca deH’Ispes 

Non c’è crià del settimo anno 


In Inghilterra, in testa atta classiiìca europea, usano 
persino la formula di «smatrimonion: tAddio e gra¬ 
zie per i bei tempi trascorsi, li auguro buona fortu¬ 
na nella tua nuova vita». In Italia ancora non siamo 
a questo punto, ma in pochi anni ci siamo allineati 
ai paesi del nord Europa quanto a laicità e progres¬ 
sismo. È quanto emerge da una ricerca dell’Ispes 
su 20 anni dì separazioni e divorzi •aU'ilalìana». 


CARLA CHELO 


■i ROMA. Chi ricorda anco* 
ra la campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio? 
Quanta fatica, In certi paesini, 
per spiegare che il no sulla 
scheda non era un obbligo a 
separarsi, e quanta paura, fino 
ali'uiUmo momento, che a 
prevalere sarebbe stata riiaiia 
cattolica e intollerante del si. 
Sono passali solo 15 anni dai 
teterendum, ma gli italiani so* 
no cambiali cosi velocemente 
da far sparire il divario che ci 
separava dal testo dell'Euro* 
pa. Oggi il divorzio non fa più 
paura, anzi l'aumento delle ri¬ 
chieste di separazione è solo 
Il metro di misura della cresci¬ 
la civile del nostro paese. 

Così, il fatto che dal 1971 al 
1988 i divorzi siano passati da 
11,796 l'anno a 37.030 mentre 
i matrimoni ( nostante la ri¬ 
presa degli ultimi tre anni) 
siano cdTati da 404.464 a 
315.447, non è considerato un 
segno di crisi ma semmai di 
maggior consapevolezza nei 


rapporti di coppia. 

Lo studio che l'Ispes (istitu¬ 
to di studi politici, economici 
e sociali) ha compiuto su dati 
e statistiche relative a 20 anni 
di separazioni e divorzi resti¬ 
tuisce la fotografia di un ma¬ 
trimonio ■airitaliana» in conti¬ 
nua trasformazione e, sfatan¬ 
do vecchi pregiudizi, ci regala 
persino qualche sorpresa, io 
sapevate che (a cri» del setti¬ 
mo anno è una vera baggia¬ 
nata, mentre le richieste di se¬ 
parazione aumentano con 
['aumentare degli anni di con¬ 
vivenza? Il 20% delle separa¬ 
zioni riguarda persone che i4- 
vono insieme da oltre 20 anni. 
Colpisce anche un altro dato; 
il 4% delle separazioni avviene 
a pochi mesi dai matrimonio. 
Afriche il grado di istruzione è 
un incentivo a separarsi. I lau¬ 
reati, che nella popolazione 
italiana non superano il 3%, 
tra ì divorziati sono li 7,5%. 

Segno di consapevolezza e 
maturità sono senz'altro, per i 


TiceTcaton deW’ispes, le sepa¬ 
razioni consensuali, in costan¬ 
te crescita (Erano il 78% del 
totale nel I97i e sono diven¬ 
tate 186% nel 19^) Non in 
egual misura, naturalmente. 
Nell'Italia del sud, dove le 
donne godono di minor auto¬ 
nomia economica e vi è una 
più radicata tradizione alla liti¬ 
giosità giuridica, resta alto il 
numero delle separazioni le¬ 
gali ( Sono il 29. 90% contro 
ril,03% al nord). 

La ricerca del colpevolea 
della Ime di un matrimonio 
diventa sempre meno impor¬ 
tante. U prmcipio, stabilito nel¬ 
la riforma dei diritto di fami¬ 
glia (1975), è stato rapida¬ 
mente recepito arKhe nelle 
sentenze, tanto che nelle se¬ 
parazioni giudiziali la percen¬ 
tuale *delle dichiarazioni di 
addebilabitità» è passata 
dall'83% nel 1981 al 34% nel 
1987. Una trasformazione re¬ 
pentina del costumi degli ita¬ 
liani. Al cambiamento forse 
hanno contribuito in qualche 
misura sentenze importanti 
della Corte Costituzionale e 
delia Cassazione. Secondo i 
giudici dì quest'ultima, tanto 
per lare un esempio, l'infedel¬ 
tà non provoca più automati¬ 
camente attribuzione della 
colpa. Anzi, in diversi casi, la 
colpa è stata attribuita proprio 
a) coniuge tradito che abbia 
reagito con violenza e minac¬ 
ce. NeH'identikit del separato 
gli uomini hanno 34-40 anni e 
le donne sono di 3-4 anni più 


Separazioni per durata di convivenza dei coniu 


DURATA DELLA CONVIVENZA (ANNI) 



Mano dii 1 

a 

a 

9 

12 

is-ie 

Oltre 1B 

Totale 

Piemonte 

31 

140 

233 

216 

189 

167 

651 

843 

4 256 

V. d'Aosta 

— 

3 

11 

9 

6 

5 

22 

16 

130 

Lombardia 

42 

210 

369 

340 

340 

302 

1031 

1.352 

7.062 

Trentino 

3 

16 

27 

40 

20 

22 

82 

123 

577 

Veneto 

14 

85 

155 

140 

ISO 

117 

401 

510 

2.788 

Friuii V.G. 

7 

14 

34 

33 

26 

25 

102 

99 

598 

Liguria 

17 

63 

118 

103 

85 

76 

277 

42S 

1994 

Emilia Rom. 

18 

97 

210 

171 

152 

154 

603 

724 

3 713 

Toscana 

21 

60 

130 

125 

98 

113 

397 

479 

2.526 

Umbria 

3 

18 

29 

26 

29 

23 

66 

66 

441 

Marche 

3 

15 

29 

25 

27 

16 

76 

82 

532 

Lazio 

33 

112 

150 

169 

142 

149 

559 

698 

3.416 

Abruzzo 

4 

15 

16 

12 

21 

13 

38 

48 

279 

Molise 

2 

7 

2 

6 

1 

5 

5 

6 

63 

Campania 

26 

82 

120 

124 

100 

100 

354 

329 

2.129 

Puglia 

25 

56 

76 

85 

60 

55 

206 

254 

1.386 

Basilicata 

,1 

5 

7 

8 

5 

5 

16 

25 

111 

Calabria 

9 

25 

26 

31 

27 

12 

83 

7a< 

488 

Sicilia 

16 

80 

101 

109 

66 

77 

337 

360 

1.999 

Sardegna 

6 

30 

36 

43 

30 

24 

107 

137 

717 

Halle 

281 

1.133 

1.884 

1.817 

1.S74 

1.460 

5.413 

6.650 

35.205 


giovani; ma negli ultimi tempi, 
tra coloro che provano a vive¬ 
re soli, sono in aumento gli ul- 
traquarantennl, con lunghi 
mammoni alle spalle. 

«Mogli e buoi dei paesi 
tuoi*. E ancora valido il vec¬ 
chio ad^io? Le differenze di 
abitudini, ritmi e valori legati 
alle radici di provenienza 
sembrano conservare un certo 
peso tra le cause di separazio¬ 


ne. il più alto numero di crisi 
matrimoniali, ad esempio, è 
tra calabresi e lombardi, men¬ 
tre per i legami all'estero sem¬ 
brano essere meno adattabili 
agli USI di mogli straniere (in 
ordine di provenienza) friula¬ 
ni, toscani e laziali. 

Uno degli uftimi capitoli 
della ricerca è dedicato ai 
protagonisti invokmtvi deile 
separazioni: i figit in Italia, nel 


Paese in rivolta in Versilia 


Bazfìcate contro 
anziani disadattati 


Si vende a oltre 3 milioni al mq 

Impennata dei pre^ 
delle abitazioni (24%) 


Mommio Castello, un paesino in Versilia che do¬ 
vrebbe ospitare nella' struttura protetta 16 anziani, 
di cui otto «a degenti deirosp^aie psichiatrico, è 
in rivolta, Banicate e striscioni da una parte, cara¬ 
binieri e vigili urbani dall'altra e i vecchi, arrivati in 
mattinata per prendere possesso della casa, ri¬ 
mandali indietro. . Usi, inieicomunale e servizi so- 
ciorsanitari inaugurano, laatnittura «per legge». 


kllA«ARÌNINI < 


■i LUCCA Barricate e cara¬ 
binieri. Motnmlo Castello; Il 
paesino della Uiccliesla nel 
cui lerijtorio si trova la «asa 
piotetta. per anziani ed ex 
degenti deU'ospedale psi- 
chialrico di Mogglano, é Ip 
rivelila. Ieri mattina, giornata 
di Inaugurazione'della sliut- 
tura, l'ultimo, vergognoso al¬ 
to di una vera e propria fa^ 
sa: gli anziani, accompagna¬ 
li daU'ambulania del servi¬ 
zio socio-sanilario, sono sia¬ 
ti spediti via. 

GII abitanti di Lfommio 
hanno posto sulla strada 
cassonetti rovesciati, bidoni, 
hanno abbattuto alberi. Uno 
striscione lecita: gli abitami 
dì Mùmmio seppelliscono 
{ morii e non maiali di melile. 
La tensione sale‘alle àlelle. 
ImaWp I tecnici'è l dlrigmtfl 
della Usi sono dentro una 
‘ bella strutturi. L'inaugurai 
f alone, cosi come recita la 
delibera della Regione To¬ 
scana, si deve lare. E la casa 
si apre, senza gli ospiti, che, 
come assicura il presidente 
dell'UsI 3 Giusti -arriveranno 
In settimana.. 

La «asa proietta, deve 
ospitale olio anziani prove¬ 
nienti dal territorio ed olio 
ex degenti dell'ospedale psi- 
Chialrico di Mogglano. Que¬ 


sti ultimi sono la pietra dello 
scandalo. Nella lunga storia 
di questa struttura sono loro, 
vecchi disadallall, gli Indesi¬ 
derabili. Prima si trattava so¬ 
lo dì manifesti che ricorda- 
vano II pericolo della follia, 
adesso i carabinieri devono 
proteggete i tecnici dell'Usl 
phe lavorareranno con que¬ 
sti anziani. Gli abitami di 
Mommio, che nei giorni 
scorsi, avevano minacciato 
l'esodo per protesta hanno 
scelto un'aKra forma di op- 
posizione. Anziché andarse¬ 
ne e prendere la residenza 
in altri comuni, come aveva¬ 
no paventalo, la resistenza 
ad oltranza, il boicmtaggio. 

Una inaugurazione -fasul. 
''la."quella di ferir La gente 
non ha permesso l'arrivo de¬ 
gli anziani, non ha permes¬ 
so che si portassero le dena- 
' te all'imemo della slrtiltura. 
Bruno Meisl, demodrisllano, 
rappresentante al comitato 
di gestione deH'UsI, minac¬ 
cia dimissioni sia daH'orga- 
nismo che rappresenta sia 
dal suo stesso partilo. <£e la 
casa non verrà aperta nei 
termini decisi dalla Regione 
Toscana, con gli ospiti e lut¬ 
to il resto, rimeltetO il man¬ 
dalo nelle mani dell'Usl e 

CHE TEMPO FA 


del mio stesso partito!. | 

Intanto fa gente si accalca | 
nel piccolo giardino della ! 
casa protetta. I più anziani 
non vogliono che «il paese 
soffra della presenza dì squi* 
libratlE, I più giovani ceicano 
di far valere quell'ordine dei 
giorno adottato dali'interco- | 
munale due giorni fa. con il | 
quale si nomina una com-' 
missione per verificare Tagì- 
biiità della stnittura. termina- , 
(a da tempo. Quella com- j 
missione che era stata chie¬ 
sta otto mesi or sono ma sì t 
messa al lavoro solo un gior¬ 
no prima dell'inaugurazione i 
fissata dalla Regione Tosca¬ 
na. Allungare i (empì perù 
non é più possìbile Ai di là 
delle più elementari regole | 
di tolleranza, adesso c'é una 
delibera della Regione To¬ 
scana e a questa si appella il 
presidente della Usi Giusti : 
neirimprowìsata conferenza 
stampa che tiene nel picco¬ 
lo saioncino della casa pro¬ 
tetta. «Nessuna risposta ho ; 
ricevuto dalla Regione To¬ 
scana al fax con il quale 
chiedevo una deroga all’a¬ 
pertura - dice, giustificando¬ 
si, Giusti - e quindi la strut¬ 
tura è ufficialmente aperta. 
Chiedo alle forze deli’ordine 
che facciano in modo di tu¬ 
telare i dipendenti deH'UsI 
che lavorano nella struttura». 

Arriva la notìzia che sono 
state tagliate le gomme al 
furgoncino della Usi e la ten¬ 
sione sale ancora. Domani 
in prefettura l'incontro tra 
presidente deirintercomu- 
naie, quello dell'Usl e il pre¬ 
fetto. Ma la gente promette 
ancora battaglia. La storia 
della <asa protetta» non fi¬ 
nisce qui. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Deciso Irtcremen- 
to nella costnizione delle abi¬ 
tazioni e, contemporanea¬ 
mente, forte impennata nel 
pie^ di vendita con punte 
che toccano il 36%. Nelle 
grandi città, dov'e più fòrte la 
tensione abitativa, il costo mer 
dio dei mattone a mq rasenta 
i tre milioni, (^esio si verìfica 
con un eccezionale aumento 
della prodibione, dopo un ; 
quinquennio carattmzzato.da ' 
un suo continuo ndimensio- 
namento. à^la fotografia che 
emerge dalfROsservatorio» del- 
l'Ance, l'associazione dei co¬ 
struttori edili, ch^ dispone di 
datìdìtHìmamano. • 
Quest'anno in Italia (e risor¬ 
se impiegate, in abitazioni 
(nuove còstiua^prd e recupe¬ 
ro) sono'^te 59^18 miliardi 
di lire cónfróH 53.911 miliardi 
spesi nell'SS. con un incre¬ 
mento del 9iè% del valore. Gli 
irryeslìmentì si sono cosi ripar¬ 
titi: in nuove .-reaUzzazionì so¬ 
no stati 34.640 miliardi di lire 
con una crescita del 9,4% e 
per il recupero e la riquatifìca- 
zìone del patrimonio esistente 


24.578 miliardi, con un Incie- 
rrrento rispetto all'anno prece¬ 
dente dei 10,4%. 

Nello sviluppo delle abita¬ 
zioni, nel nuovo e nd recupe¬ 
ro, cresce sempre di più l'ap¬ 
porto prìrato. Nell'85 i privati 
finanziavano il 77.^ degli in¬ 
terventi. Quest’anno t'82%. Di 
pari passo, invece, è sceso ù 
sostegno dello Stato. Gii aHog- 
[|l(,eowenzìonat}. quelli a rota¬ 
rle carico dello Stato sono pas¬ 
sati dalla g\à bassissima quota 
del 5,2% a! 3,3%, che è la più 
bassa d'Europa, tenendo con¬ 
to che in molti paesi, dalla 
Germania alla Francia, allln- 
ghiltetra, alia Danimarca, fin- 
tervento pubblico per la ca» 
varia dal 20 al 40%. In Italia, 
pur essendo quasi inesistente 
il peso statale, il governo non 
riesce a spendere neppure I 
proventi deila,Geacal pagati 
dai ^lavoratori,dipendenti per 
costruì allt^. Oltre alle ca¬ 
se po|tolarì, nel nostro paese, 
sono scese anche, ie realizza¬ 
zioni ' delle case - agevolate, 
con paiziale finanziamento 
dello Stato che, a causa dei. 
troppi intralci burocratici e 


per la lentezza delle procedu¬ 
re edilizie e finanziarie, sono 
calate dall?,5 an4.l%. 

£ stata proprio la scaiseaza 
di finanziamenii puU>Ilci nella 
costruzione di case e la do¬ 
manda abitativa sempre più 
forte (due milioni di famiglie 
in coabitazione. 2-300,000 
giovani coppie .qhe si formano 
ogni anno e reraieigtnza sfrat¬ 
ti) a far lievitare i prezzi degli 
alloggi, che sono anìvati alle 
stelle. Secondo r»osseivatorio> 
dei costruttorL questo l’alida^ 
mento dei prezzi; nelle città 
con più di 400.000 abitanti, il 
costo casa è aumentato in un 
anno del 24,4%- Il prezzo me¬ 
dio è di 2 milioni 841.000 lire 
al mq per le case nuove e 2 
milioni 154.000 per quelle più 
recenti. A Roma E a Rrenze la 
punta media è di 3 milioni 
172.000 lire, a Milano di 2 mi¬ 
lioni 887.000. Ma i prezzi sono 
aumentati anche nei centri 
medi con un incremerito del 
17%. Né ì prezzi sono destinati 
a fermarsi, se » pensa che 
con il progetto. ,c,asa Prandini 
le case dello-Steld vengono a 
costare due milioni al metro 
quadrato. 


Sicdtà, nd bar di Cagliari 
sdbatd obbligatori 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



H CAGUARl. Il sindaco di Cagllarì Paolo De 
Magistris ha emesso un'ordinanza, rivolta al re¬ 
sponsabili o titolari di attività commerciati, uffi¬ 
ci pubblici e privati, scuole e locali di pubblico 
spettacolo, per consentire di dotare i locai) di 
ì^neì serbatoi perfare riseiva di acqua pota¬ 
bile. Nel provvedimento, che ha decorrenza 
immediata, si specìfica che la capacità dei ser¬ 
batoi non deve superare 17 litri per metro qua¬ 
dro per i bv ed i ristoranti e i 3 litri per metro 


IL TEMPO IN ITALIAr le basse temperature 
sulle regioni centrosettentrionali della no¬ 
stra penisola sono .l’elemento climatico che 
più 8) me)te in evidenza in questo scorcio 
meteorologico stagionale. Sono dovute alla 
persistenzà dì un vasto e consistente antici¬ 
clone che staziona al di sopra della nostra 
penisola e che ha il suo massimo valore lo¬ 
calizzato immediatamente ad est detl'arco 
alpino. Sulle estreme regioni meridionali 
confluisce aria più calda e più umida di ori¬ 
gine atlantica ohe contrasta con quella fred¬ 
da di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle 
regioni meridionali addensamenti nuvolosi 
irregolari'ora accentuati ed associati a qual¬ 
che debole pioggia, ora alternati a zone di 
sereno. Formazioni di nebbia più o meno in¬ 
tense sulle pianure del Nord e in minor mi¬ 
sura su quelledal Centro. La nebbia è più In¬ 
sistente durante le ore più fredde. 

VENTIi deboli 0 moderati provenienti dai 
quadranti nordoripotali. 

MARI: mossi i bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

OOMANÌi non vi sono varianti notevoli da 
segnalare e di conseguenza li tempo si 
manterrà buono al Nord ed al Centro. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi più 
o meno consistenti e più o meno duraturi. 
Permane la nebbia sulle pianure del Nord e 
in minor misura su quelle del Centro. 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Lettere _ 


di colore 

erano seduti in prima dasse 
avendo pagato legolannente il bigetto 
Un funzionario Fs li ha &tti 
caedare per ^ posto a un prefetto 

Tre afifìcani in treno 


Mi Spett. redazione, in qualità di capotreno 
del treno 2519 (Belluno-Venezia) del 20 no¬ 
vembre 1989, desKkro rendere noti ali^unl 
episodi avvenuti durante la sosta a Treviso e 
a Venezia. 

A Treviso un dirìgente Fs, peraltro non 
chiaramente quallficatos), si è avvicinato al 
conduttore (addetto alla controllena) ordi¬ 
nandogli di eseguire immediatamente il con¬ 
trollo dei viaggiatori dì pnma classe in quanto 
un Prefetto era in piedi mentre dei «beduini* 
(sic) erano seduti. Al momento deil'episo 
dio, sul treno, estremamente affollato, vi era¬ 
no circa 150-200 persone senza posto a sede¬ 
re, per le quali nessuno ha avuto analogo in¬ 
teressamento.^ 

Il mio dipendente si è recato nella prima 
classe, dove vi erano tre nordafricani i quali 
hanno pagato, senza opporre alcuna resi¬ 


stenza. la somma richiesta per fi cambio di 
classe. 

Nonostante questo, qualcuno dal bano 
(dirigente Fs o Potfer. oppure del seguito del* 
la presunta autorità) ha richiesto a Veneria 
l'intervento dalla polizia contro i tre stranieri. 

Nella stazione dì Santa Utoia uno stuolo di 
poliziotti di entità mai vista in precedente è 
intervenuto palesando estrema cotKllulone. 
con tempismo ed efficienza incredibili nel 
confronti dei tre malcapitati; fermandoli ed 
Identificandoli senza apparente motivo. 

Ogni commento rqi sembra superfluo, ved¬ 
rei solo'aggiungere che ogni volta che il per¬ 
sonale di scorta ai treni richiede intenitnti 
per episodi delittuosi, non trova quasi mal 
Polizia disponibile. 

Alesaandro Girardi. Capotreno DpvBelluno 


90 % dei casi, sono le madri 
ad averi) in affidamento, so¬ 
prattutto se sono piccoli. Qua- 
» la metà dei figli del separati 
ha meno dì 10 anni. Sono le 
vittime pnncìpali della crisi di 
un matrimonio, anche se ap¬ 
parentemente coperti d’aflet- 
to. visto che è proprio per loro 
(e per i soldi) che i genitori 
non riescono a trovare un ac¬ 
cordo per separarsi. 


Meglio questa 
«forzatura» 
che equilibrismi 
paralizzanti 


M Cara Uniid, apprezzo il 
gesto coraggioso di invitare il 
Partito a nmettersi in discus¬ 
sione in modo ampio e prc^ 
fondo con una proposta poli¬ 
tica dirompente che ha la po¬ 
tenzialità di costringere a 
muoversi anche le statue di 
pietra del mondo politico ita¬ 
liano e a mollare posizioni di 
potere'e di rendita. Il modo 
repentino con cui è stata pcy 
sta ai centro dei dibattito, fin 
dall’inizio, la questione del 
càmbio del nome del Partito, 
non pii convìnce del tutto: 
meglio però questa «forzatura* 
della situazione che equilibri 
paralizzanti e sterili. 

Comunque, proposta pro¬ 
grammatica, analisi delle for¬ 
ze in campo e consegueme- 
, m^qte delle prospettive reali¬ 
stiche che cì stanno di fronte 
devono essere approfondite e 
tese esplicite alla basA Che» 
dovrà decidere attraverso il 
congresso, e alla più ampia 
opinione pubblica. E a con¬ 
clusione di questo processo, 
se razionalmente e polìtica' 
iqente risulterà opportuna la 
nascita di un nuovo schiera¬ 
mento in cui confluire insieme 
con altre forze, allora si porrà 
anche U problema del nome 
di questa rinnovala sinistra, 
per la quale ipi sembrerebbe 
valido e progiammaticamente 
signincalivo (è una proposta, 
ora per allora) l'appellativo di 
■Democrazia per il Sociali¬ 
smo*, 

Aldemaro ConloUnl. Firenze 


Perché,non ha 
votato 

ecome avrebbe 
votato 



quadro per-te restanti attività, ferino retando 
che le capacità minime debbono poter fron- , 
leggiare le necessità connesse alle esigenze di 1 
carattere igienrco-sanilarìe. | 

Intanto a Palermo il sindaco Leoluca Orlan- ' 
do ha soliecltato il presidente della Regione si¬ 
ciliana <m. Rino NìcdIosi a convocare una riu- ; 
itìone per i'eme^enza idrica con ia partecipa- i 
zione ddramministrazlone comum^ e della I 
azienda municipale acquedotto. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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EH Can compagni, visto co¬ 
me s) é svolta la votazione a 
conclusione dei lavori del Co¬ 
mitato centrale allargato, alla 
quale ho partecipalo assidua¬ 
mente Imo a giovedì mattina. 


Investire 
in beni culturali 
alla lunga 
è redditizio 


■■ Caro direttore, conside¬ 
rando l'evidenza dei fatti, non 
sembra che quanti oggi in Ita¬ 
lia gesiwcono, ai vari livelli, il 
potere politico e quello eco 
nomico ^ abbiano raggiunto 
un'apprezzabile consapevo 
lezza dell'c^poitunilà dì privi¬ 
legiare con sostanzio^ investi¬ 
menti beni quasi impalpabili 
ma preziosi come quelli cullu- 
rati, almeno per sostenere il 
turismo cosiddetto còlto in ra¬ 
pida espansione soprattutto 
per l'apporto degli stranteri. 
Altrettanto dicasi per quanto 
concerne i beni elargitici dalla 
natura I quali, secondo una 
certa logica, sono consideratj 
liben e pertanto sono libera¬ 
mente depredabili. 

A gestire cosa pubblica, 
volte nellài vesfe di ,ammipÌT 
stratori altre in qudla di uomi¬ 
ni politici, ,ci sono persone 
che si riconoscono solo iijj 
opere molto costose e scarsa¬ 
mente produttivo Non cUo ca¬ 
si specìfici, ma capita che 
mentre si riesce agevolmente 
a reperire fondi finanziari per 
la costtuzione, poniamo, d'u- 
na diga contestata cd inutile, 
d’un porto turistico per pochi 
privilegiati oppure d’una fa¬ 
raonica superétrada, appare 
impresa enorme assicurarsi 


Ritotaiiento 
alfHisNito 
e virgolette 
scomparse 


h:C.r) direttole; nel "mia 
articolo appono «ir(/ailtid.l 
30/11 l'eapieasione .fìpii^n 
gente, veniva usata'una (giin* 
volta al passato («luelln'ctm 
un tempo veniva chii,n,W 
‘povera gente'.) e una se¬ 
conda volta ancom Im yiiK- 
letle, per ribadite il sigpillcàtO 
del lutto paiticelaRcIwiinlen- 
devo atlribuirle. Nel Utotb re¬ 
dazionale (Oda cantbianda 
nome non tornano i voli delta 
povera gente.) sia^ U "ill^- 
mento al passato sia li vig/o- 
lette sono scompat,i. ', - 
Qualche lettore' di soli gtog 
mi ha lìmpipveraK; Ui,a v|^ 
ne .passatista, dglla leallé,so¬ 
ciale. Sono certo ..che IVnlD 
non^ aveva alcuna Infentione 
maliziosa, ina, oonsàmagi in 
ogni caso di lammniìcanni 
per la piccola inesattezza. 

AdaIbcMn menaci. 


ItaliaRadio 



TELEFONI 06/6791412-06/67S6539 


Domenica 
3 dicembre 1989 















































































































































Finanziana 


Taranto in ^nocchio 
per la crisi siderurgica 
Altri 4500 lavoratori 
in cassa integrazione 


E nella città scossa 
dalla ristrutturazione 
fanno la loro comparsa 
le imprese maliose 


QIOttQIpmSCAMLAIU I 

'^ÌHìRÓMA. Giovedì prossimo 
! cbmincia héil'aula diMohtecÌ« 
<;<iorìd li confronto su Finanzia* 
i lia vp Bilancio V 90. Con I jgior* 
naiisti il vicepresidente del 
guappo comunista della Cà* 
''ìnéra,' GiOisib^'Màccìolta. ha 
fatto ieri mattina il punto sui* 
l'andamento della discussione 
in cOmmi^ione e in comitato 
ristretto, •t una manovra di 
cdrtÒ! respiro per airivaìe alle 
: lamrriin&pative di primavera». 
'^.v^^Macctotta individua ànzitùt* 
fs. toxalcuni «punti di debolezza. 

' Contraddittori persino con gli 
obiettivi che il governo si era 
proposto». Sono cinque. Ve* 
«adiamoli in sintesi, 
v ' 1 . ir pondo. sanitario nazk> 

^ naie ìb largamente aottostima* 
(oì «Ma il governo dichiara'di 
votet^adeguare lo stanziamen* 
sólo a luglio '90, col bllan* 

' wdl assiiiaimenioi Ciò signi- 
• ficherft, vista la trasformazione 
del fondo nazionale in fondo 
4 ^< lnterrMionale,i lar perdere su* 

^ gli ena locali per sei mesi una 
1 , voragine di cinquemila milian 



Gli stabilimenti llva di Taranto 


L’Uva di Taranto ha deciso la messa in cassa inte* 
grazione di altri 4500 lavoratori. Un altro brutto 
colpo la città. I problemi di un sistema economico 
interamente dipendente dairacciaio, nel quale co¬ 
minciano ad inserirsi forme di economia crimina¬ 
le, di confronto sul futuro del centro siderurgico 
deve essere riportato a Taranto», dicono i sindaca- 
^ti. ' .,, ’ ■' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■NRICO PllfIRO 



^■i TARANTp. Il colosso è 11, 
serppre più «estraneo alla cit¬ 
tà», come titola il Quotidiano 
di Taranto. Estraneo?, proprio 
non si direbbe. Forse ha ra¬ 
gione chi nella città del «mar 
Piccolo e del mar Grande» af¬ 
ferma che se l'ilva prende 11 
raffreddore, Taranto si amma¬ 
la di polmonite. Ed in questi 
giorni se non. proprio la pol¬ 
monite, Il capotuogo ionico si 
é preso una bmtta bronchite. 
Venerdì, infatti, la direzione 


dell'azienda ha deciso la cas¬ 
sa integrazione per altri 4S00 
lavoratori: ci sono eccedenze 
che bisogna smaltire, dice t'It- 
va, fermando alcuni impianti. 
I grandi utilizzatori, é il ragio¬ 
namento esposto zi sindacati, 
stanno cercando di orientare 
verso il basso il costo dell'ac¬ 
ciaio. comprano poco e li 
consumo di «coils» in Italia è 
sceso da 6,8 millon| di tonnel¬ 
late del primo semèstre a 4,7 
deirultimo. Bisogna tagliare, e 


altre migliaia di lavoratori an¬ 
dranno ad aggiungersi ai sen¬ 
za lavoro di una città che viag¬ 
gia ormai verso un tasso di di¬ 
soccupazione che tocca il 30 
per cento. «E la crisi del mo¬ 
dello Taranto», afferma Gaeta¬ 
no Carrozzo, spretano dei 
comunisti tarantini. Un mo¬ 
dello costruito esclusivamente 
sulla monocoltura dell'ac¬ 
ciaio. Qualche dato; nella 
composizione del reddito l'in¬ 
cidenza del settore industriale 
è del 43 percento (nell'Intera 
Puglia siamo al 31), mentre 
quello del terziario è stagnan¬ 
te al 48 percc...o. contro il SS 
della regione. La stessa im- 
prendilorià kx:ale presenta, 
tranne rarissime eccezioni, f li¬ 
miti di un eterna cresciuto al¬ 
l'ombra degli appalti distribui¬ 
ti dal centro sidenjrgtco, sen¬ 
za riuscire a diversificare le 
produzioni e a pensare di po¬ 
ter vivere anche senza l'ac¬ 
ciaio. Intanto, a differenza di 


quanto è avvenuto in altre 
realtà pugliesi, il numero dei 
fallimenti aumenta. Lo stesso 
traffico di merci ai porto è ftv- 
temente condizkmato dalia 
prosenza dellllva, che attiva il 
7Ò per cento delle attività di 
imbarco. 

•Ecco perché - dice Gio¬ 
vanni Cazzalo, segretario del¬ 
ta CgiI - è assurdo l'atteggia¬ 
mento di separazione dal 
contesto esterno perseguito 
ostinatamente dalla direzione 
deU'tlva». Una separazione 
spiegata dai nuovi manager 
deH'azienda. calati a Taranto 
dopo l'ultima grande oisi del- 
l'apparato siderurgico pubbli¬ 
co italiano, con l'esigenza di 
imporre martori tivetti di effi¬ 
cienza, soprattutto neirintrica- 
to sistema degli appalti e delle 
lavorazioni esterne. L'azienda 
punta al risparmio a tutti 1 co¬ 
sti. i sindacati a rivedere l'inte¬ 
ro sistema per garantire i tivel- 
li' occupazionali e per offrire 


serie gar^iìzie di sviluppo al¬ 
l'Impresa locale. Una trattativa 
che dura da cinque mesi e 
che non si è chiusa neppure 
neU'ultimo incontro tenuto ve¬ 
nerdì scorso. Se ne riparlerà il 
18 dicembre prossimo. Intan¬ 
to. i propositi di razionalizza¬ 
zione si scontrano con quelle 
che Carrozzo definisce «posi¬ 
zioni di rendita che costitui¬ 
scono una sorta di forza iner¬ 
ziale di resistenza contro ogni 
tipo di cambiamento». Insom- 
ma. il segretario del Pei paria 
'dì rapporti poco chiari tra po¬ 
litica e imprese e tra politica e 
affari. E più si scende nei livel¬ 
li bassi delle prestazioni (tra¬ 
sporto materiali, pulizie, rotta¬ 
mazione) più si fa evidente 
l'intreccio con gli elementi di 
degenerazione del sistema 
economico della città. 

In primo luogo l'esposlzio- 
rre delle imprese più deboli 
ed improvvisate all'anomalo 
mercato creditizio cittadino. 


Un fenomeno preoccupante: 
delle 700 società finanziarie 
operanti nella reg'tone (qual¬ 
cosa come T 8 per cento delle 
società rmanziarie italiane), 
ISO sono concentrate a Ta¬ 
ranto, una sorta di mercato 
parallelo del credito nel quale 
si è prepotentemente inserita 
la criminalità organizzata. Ed 
ora le cosche, che qui hanno 
già assunto le forme sofistica¬ 
te della mafia imprenditrice, 
puntano al controllo di una 
parte degli appalti. L'omicidio 
è k> strumento che regola i 
conflitti e che spiana la strada 
alle imprese controllate dalla 
mafia. «In questa situazione di 
eme^nza isolar» non serve 
- dice il segretario della CgiI 
Il confronto sul risanamen¬ 
to e sul rilancio dello stabili- 
menti) deve essere riportato in 
città: Taranto non può essere 
condannala solo a pagate i 
prezzi degli effetti sociali di ri- 
stiuUuraziuni decise altrove». 


Manuela Palermi lascia gli incarichi e se ne va dal sindacato: «Mi sentivo so^ocare» 
«È mortificante awre a che fare con quellbmbtìe mostrò burpqatico, ch^^^^ 


(«WtW^lnipaikiydl ndgne 
idò prelieto, con un« perdile 
dLfwlllladl alcune, migliale di 
(rillraidlroéirditoranno quindi 
nuove imposle per-(ar.innie 
' ed un minor genito: gie pravi. : 
'SIO. ma nonv#■;^leralo, per 
.evilare l'Impatto pi»ele(toml« 
di nuove lm(x|!|e.. , ^ ' 

: 4. Il gpitilo Gompleslvo 
que>iennS.no’n e •oVresilme 
10 . anzi. In relazione al lalli 
memo del condono fiKale, si 
. pud petstnq..pensara 'ed una 
: qualo|ie dlIlKOlte per raalizza- 
ra le previsioni. In panicolaie, 
..(I-genito llpiel 4 sicdtamonie 
spovrasumalo per elmeno'due. 
.'nhllle. mlllai^L .Non et- sono 
oui'ndl .grandi memrni' per 

« BMre^ con I’emet|Kre 
IgKiri entrale, le prave- 
?''Utblle ' scAtùstima' di akune 
^tpese! cbmè ad esempio l'a- 
' o^baittento airihfìazione 
ft> delle mribuzioni dei pub- 
-rrMieldipendenii*. ' v 

Si La politica contfaddlito* 
l'.viMain^materia di finanza locale 
. fondala^ per il '90. su una pa- 
.ratkciata'^revuione deil'kiap - 
. l'rmcostiluzlonale tnbuto che 
porsmo jl governo dichiava di 
yqlcr sopprimere a partire da) 
19 ) -, fa prevedere una gestior 
' mr del tributo «più attenta al 
consenlra elettorale che non 
alle esigenze della finanza 
pubblica. É facftmenie preve- 
tt dibite Temergere, nella secon- 
: da vmetà del prossimo anno^ 
di un rilevante indebitamento 
.sommerso». 

Ecco perché il vicepresi¬ 
dente dei deputati comunisti 
f dcfinl.'icc ’la Finanziana «un 
ìi prowedimqhto ’ limitalo '^'a 
I quattro mesi, gluslor il tempo 
dt affrontare le elezioni ammiv 
; nwtrative del 6 maggio». / • ' 
Una settimana dopo; nel 
presentare^ come gli impone 
la legge, il documento di prò- 
; gfammazlone ì^bnomlco-fi- 
1 Sanziana l>er il triennio '91- 
i '93, il governo «scoprirà» che i 
conti della finanza .pùbblicà 
non vanno bene e pfésenterà 
; l'ennesima manovra elsitivà di 
' correzione.' Sulla base delle 
4 proposte dei gò<«rno briibra; 
t li ft:i •conlrasièrà - già in 
^ commfsilbi^e e pòi'In aula ~ 
:: queslodl^’^o privò di fèspli 
: roslratègicà ihsìsieni^o su una’ 
! serlà-riforìna fiscale; una ^lì- 
; tica dersb la pubblica amrninl- 
■ strazlont (a partire dà: regioni 
: ed cntrtoCaii) fondata sulla 
ì resp^nwbilizi^i^ne è/SU /uri. 
I traspàr^ié /col)ègament 0 di 
\ risorse e poteri; una^politica di 
! investimenti attenta ; all inno- 
' vazibne. alta tutela deiram- 
blente, allo sviluppo dell'oc- 
^ cupazionc, una ppliticà infine 
; dei diritti soclàli e di cittadi- 
: nanza che sostttùlscà le sèm- 
\ pre crescenti erogazioni assi- 
stenziaii». 


, OVV^ 


;;V h-' ' ' 


'Ha rinunciato agli incarichi, se n'è andata dalla 
GgiI:'Manuela Palermi, (ex) segretaria dei tessili, 
all'improvviso ha deciso di lasciare. «Mi sentivo 
soffocare...». Se n'è andata senza sbattere fa porta, 
senza .troppi clamori. Ma le motivazioni che l'han¬ 
no spinta a questa scelta sono un atto d'accusa 
contro una CgiI dove «tùtto è ingoiato da un orrìbi¬ 
le mostro burocratico». 


STBPAHOBOCCONBTTI 


H ROMA. Pfù o meno, la 
scena é di un mese fa. Stava 
seguendo una nunione, l'en¬ 
nesima. Si era anche iscritta a 
parlare, avrebbe dovuto pren- 
'dere la parola dopo qualche 
intervento. Invece, ad un certo 
punto, è uscita dalla stanza e 
se n'è andata. Non è mai più 
tornata in una sede sindacale. 
Ha lasciato la Cgil. Hanno 
scritto che è stata vittima di 
una guerra tra componenti, 
hanno senno - e detto - che 
le sue dimissioni erano legate 
a nmescoiamenli nel gruppo 
dingente. Manuela Palermi, 46 
anni, (ex) segretana dei tessi¬ 
li, dice sempliccmcnlc; «Mi 
mancava il respiro. Era arriva¬ 
to il momento di dire basta». 

E che c'è dietro questo «ba- 

sta>7 

;È difficile dirlo m due parole. 
Ci provo. In questo ultimo pe- 
nodo ho avvertito sempre di 
più la distanza tra ciò che av¬ 
viene [iella società, ciò che 
cambia e la sempre più forte 
burocratizzazione della CgiI. E 
io ho scelto di stare dalla parte 
di chi cambia, di chi si muove. 

Perché laC^ non può cam¬ 
biare? 

Non lo so. Lo spero. Lo spero 
perché tra la gente non è dimi¬ 
nuito il bisogno di sindacato. 

Eallora? 

Allora^ ho fatto una scelta indi¬ 
viduale. Mi sentivo - come di¬ 
re?-mortificala. 

Èpoco,aptegaUmégIio. 
Penso alle scadenze che ha di 
fronte òggi il sindacalo. la trat¬ 
tativa con la Confihduslrìa o gli 
stessi contratti. Vai alle riunio¬ 
ni e di tutto senti parlare meno 
che dei lavoratori. Dei loro bi¬ 
sogni. Certo, anche le loro ri¬ 
chieste vanno «scremate* da 
ciò che possono contenere di 


corporativo. Ma da noi. molto 
più semplicemente, ì lavoratori 
non vengono più nominati. È 
una mortificazione politica 
questa. E ce n'è anche una 
umana, se mi capisci, in* 
sommma; trovo intollerabili 
quelle riunioni in culi compa* 
gni si parlano attraverso thes- 
s^gì in codice, trovo assurdo 
quel modo di discutere con se¬ 
gnali che solo quella gente è in 
grado di capire. 

Sindacato aenia lavoratori. 
Quindi - (omiaiiio lUa do* 
manda di prima-la CgU non 
ha futuro? 

lo vedo solo che c'è una forte 
aspirazione a stare dentro la 
compagine governativa. Di 
più; a stare dentro le istituzio¬ 
ni. 

Che vuoi dire? 

Nella mia organizzazione - la 
chiamo ancora cosi, scusami - 
sempre meno si pensa al con¬ 
flitto sociale come un indi¬ 
spensabile strumento demo¬ 
cratico, come una garanzia. 
Certo lo so anch'io che il sin¬ 
dacato è uno strumento di me¬ 
diazione tra interessi diversi. 
Ma l'intesa può avvenire quan¬ 
do ci sono soggetti che conflig* 
gono tra di loro. Ora invece, il 
sindacato, lo Stato, le imprese 
si fanno la loro mediazione, 
nel chiuso di una stanza. Di 
fatto tolgono di mezzo il con¬ 
flitto. Il che significa togliere di 
mezzo la partecipazione dei 
lavoratori. Senza conflitto non 
c’è più «governabilità», c'è solo 
più autoritarismo. 

Eppure non mi pare che sia¬ 
no finite le battaglie stnda* 
cali... 

Però, c'è sempre meno conflit¬ 
to. Le condizioni di lavoro in 
questi ultimi anni hanno subito 
un netto peggioramento. Tan- 





Lavoratrici in una Industria tessile 


to più grave, quanto è cresciu¬ 
to nella società un bisogno di 
autolegittìmazione da parte di 
nuovi soggetti, dei giovani, del¬ 
le donne. Figure che hanno 
provato a rimettere in discus¬ 
sione non soltanto le presta¬ 
zioni di lavoro, ma anche, ad¬ 
dirittura, le questioni della vita. 
Pensa alle lavoratrici tessili, 
quelle di cui mi occupavo. Ab¬ 
biamo provato a pensare che 
dovesse essere consideratoco- 
me «tempo produttivo», quindi 
tempo di lavoro, anche quella 
parte della giornata da dedica¬ 
re alla cura dei propri figli, dei 
propri cari, alla cura dei propri 
affetti. Una proposta dirom¬ 
pente. Che avrebbe avuto biso¬ 
gno di più conflitto. Invece ce 
n'è stato meno. 

Parli delle donne. Anzi, del¬ 
la donna con il proprio, sin¬ 
golo bisogno. Non è proprio 
l’idea che sta dietro ri sinda¬ 
cato del diritti lanciato dalla 
CgilaChlandano? 

Trentin a Chianciano ha detto 
cose importanti, che vanno 


nella direzione di un nuovo 
modo dì fare politica. Che di¬ 
segnano un sindacato che 
s'occupa anche della persona. 
Quella del segretario generale 
è stata sicuramente una pro¬ 
posta importante, sulla quale 
molti, me compresa, avevano 
puntalo. Ma adesso so che 
quello è stato un «assolo» di 
Trentin. Quelle idee si sono 
scontrate con le logiche dì ap¬ 
parato. che mortificano - co¬ 
me vedi uso sempre la stessa 
espressione - qualsiasi proget¬ 
to di rinnovamento. I^r farla 
breve: non mi pare che esista¬ 
no i presupposti per costruire 
davvero una CgiI coerente con 
Chianciano. 

Davvero doq c’è più spulo 

perqueria battaglia? 
lo l'ho vista cosi. Ed è una scel¬ 
ta assolutamente individuale. 
Che tale deve restare. Chi l'ha 
detto che le scelte politiche de¬ 
vono essere per forza colletti¬ 
ve? È una scelta solo mìa. Che 
iK>n voglio neanche suggerire 
ad altri. Per essere chiari: io sti¬ 


mo e apprezzo chi resta. Ma 
per me non c'era più spulo. 
Hai diaegeato u iliidacalo 
«linpefiiieabllè».àl anovl U* 
ao^Edmrócori? ' 

Dire di voler rappresentare i 
nuovi insediamenti sociali, te 
nuove figure non basta. Se lo » 
vuole fare davvero bisogna 
cambiare modo di contrattare^ 
bisogna ripensare proprio il 
^ modo d'essere del «ndacato. 

^ Ma questa terribile macchina 
burocratica che s'è creata non 
lo permetterà mai. 

^ ?. ManonpeBsidt céerti'itin' 
ta fami», per ewiDplo, dalla 
battaglia per affermare la 
IMtaeiua deSe donne nel 
•Indaeato? 

Forse ho fallo una scelta egoi¬ 
sta, non k) so. Qualche com¬ 
pagna mi ha rimproverato, di¬ 
cendomi che prima di dimet¬ 
termi- dovevamo discuterne. 
Non era il caso. Tante altre 
compagne, però, mi hanno 
detto di condividere ì miei di¬ 
sagi. Ma tu mi chiedi cosa suc¬ 
cederà delle donne nel sinda¬ 
calo. Nella CgiI, gruie al cielo, 
. e grazie soprattutto alla batta¬ 
glia delle donne, il concetto di 
differenza sessuale non fa più 
) scandalo. Solo che non glie ne 
importa niente a nessuno. 

! Cioè: nessuno ti insulla, anzi 
apparentemente ti rispettano. 

- Però ti accorgi che nella prati¬ 
ca quotidiana le cose conti- 
’ nuano ad essere esattamente 
’ come prima. Puoi gridare, ur- 
; lare, ma subito dopo toma la 
' cappa di silenzio. E questo - te 
’ lo dico per la terza volta - ti 
mortifica. Se combatti contro 
un muro di gomma, vince 
sempre quest'ultimo. 

1 Pensi che rinsensIbUità del¬ 
la CgiI dipenda da come è 
strutturata. Dipende Insoro* 
1 ma dal fatto che è divUa In 
componenti? 

i lo ho sempre avuto un forte 
senso di appartenenza al Pei. E 
ho sempre visto le componenti 
come una garanzia di unità. 
I Però quest'idea me la sono co- 
. strutta negli anni 70, quando la 
. pressione dei lavoratori scardi- 
ì nava vecchie logiche. Quando 

ì nel sindacato prorompomo 

• migliata di persone, non puoi 
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«Se iron si prende la vìa della centralizzazione il risch'io è 
quello della disintegrazione: le Casse di Risparmio sono una 
parte consistente de) «sterna bancario italiano. Non posso¬ 
no restare fuori dalle grandi tendenze in atto, salvo rasse¬ 
gnarsi all’emarginazione». Lo sostiene Roberto Mazzotta 
(nella foto) presidente della Caripk) e deH'Acri in un'Intervi¬ 
sta a) settimanale «11 Mondo», che sarà in edicola domani. 
Mazzotta, insomma, insiste sul suo pro^tto di creare una 
«supercassa» italiana. Idea che Intende riproporre a Rrenze, 
a metà di questo mese, durante il prossimo congresso delle 
casse di risparmio. 


Costo del lavoro Un invito all'lnlersind e al* 

nAntani l'Asap (le due associazioni 

iwiuaili j-hé raggruppano le imprese 

M trdtUi con pubbliche) perché si com- 

■Hnfarclnii portino in «modo autonomo 

I inisrsina alia Conflnduslria 

nella trattativa su) costo del 

lavoro». È questo il senso di 
una dichiarazione del spretano delta Uil, Silvano Veronese, ' 
alla vigilia dell'Incontro con le associazioni pubbliche, in 
programma domani. Dopodomani, invece, riparte il con¬ 
fronto - sempre sul tema del costo del lavoro - tra sindacati 
e Dmfindustria. Un confronto, com'è noto, rilanciato dal 
vertice di giovedì tra i segretari delle confederazioni e Pinin- 
farina. U trattativa con ie industrie privale, insomma, rico¬ 
mincia in un clima nuovo. Cquesto clima, secondo Cazzòla, 
segretario CgiI, è dovuto in gran parte «all intesa raffifiunta a 
suo tempo da Cgi), Cts) e Uì). Un’intesa che qualcuno ha te¬ 
muto. ma che invece ha dimostrato la sua importanza, sen¬ 
za tentazioni centralizzatiici, perché ha costretto la Confin- 
duslria a rivedere le sue posizioni». 

II vescovo .Ai 700 operai della Faick di 

<11 ritmA «AlMal» Dongo... che yivDiiO il li- 

KhiodipenierelllavoiD.il 
col ISVOrStOn vescovo di Como, monsi- 

jIaIK gnor Maggiolini, ha invialo 

ueiM ralUI Ietterà di solidariìetà. 

L’ecclesiastico scrive di se* 

guire con «trepidazione... te 
sorti dei lavoratori». Lavoratori, com’è noto, che vivono nel* 
l’incubo del Iteenziamento, nonostante un accordo nel qua¬ 
le la Falck s'impeciava a mantenere i livelli occupazionali 
sia nello stabilimento di Stabia che in quello di Dongo. 


Controllori Lunedi non ci sarà Io sciope¬ 
rìi ftMhlA 11 ^ 4 »» fo dei controllori di voto del* 

Ql VQI9 MU» la ucla: il ministro del Tra- 

fiindndilw sporti Carlo Gemini li ha in- 

Ia gftAiiitrA convocali martedì. La 

rimane comunque in 
agitazione: prevede even* 
tualmente di rimandare lo 
sciopefoal 15 dicembre, Ieri f sindacati confederali e gli au¬ 
tonomi, ma non i controllori della Lieta, hanno llnpato 
un'intesa con l’Anav ^rapplicaztené del contrattp.di lav^ 
roètegéiAtehèÌ^it|iiHziedelpe^^ ' 


pensare di governare col bilan¬ 
cino. Oggi, che questa pressi^ 
ne non si avverte e manca nel¬ 
la CgiI la voglia di capire quel 
che pensa la gente, credo che 
te componenti rendano il sin¬ 
dacalo più chiuso. Ma, insom¬ 
ma, possibile che in questa fa¬ 
se di enormi trasformazioni 
non si possa pensare a forme 
di aggregazione diveise, che 
non siano quelle di partito? 
Possibile che non si possa pen¬ 
sare ad a^regazioni trasversa¬ 
li, su obieltivt? Aggregazioni su 
una battaglia, che una volta 
vinta, poi si sciolgono? E parto 
ancora delle donne: la loro 
condizione. la loro differenza 
salta i partiti, salta - seminerà 
pericoloso, ma lo dico - le 
stesse classi sociali; si possono 
ancora ingabbiare nelle com¬ 
ponenti? Parto, ma tanto a che 
serve in un sindacalo cosi ba¬ 
nale... 


Sulla Cazzettii Sono stati pubblicati Mila 
Uffirialm Gazzetta Ufficiale diteri i de- 

UllluaiC nomina del nuovi 

l6 nOUIlM presidenti di (ri e Eni, rìspet- 

IrireFni livamente Ftanco Nobili e 

in « tni Gabriele Cagliari. I decreti 

sono stati fìirnàti dal presi* 
dente della Repubblica b 
scorso 17 novembre e eontrpfirmaU dal presidente dèi Con¬ 
siglio e dal ministro delle Partecipazioni statali. Il 24 .novem? 
bre i due provvedimenti eraito stati registrati alla Corte dei 
Conti. 

Donne bóncniiés ^ Donne in banca efficienti o 
cebraVOK presidente del Cnel 

^ Giuseppe De Rite ha detto 

nin ineylIO che «la temmìniUzzazione 

fllj UAlilinIn del sistèma baiKarìo si è di- 

SUI Mvssiim mostrala un processò disa¬ 

stroso»; Secoiido la senatrice 
Elena Marìnucci De Rite «è 
un deficiente». Secondò un sondaggio che comparirà su 
•Epoca», invece, gli uomini apprezzano professionalmente 
te donne bancarie al pari (o quasi, 49,4%) degli uomini; ma 
assumerebbero dei maschi perché «l'uomò non coire il ri- 
schiodi andare in congedo per matemità». 


SI. banale. Pensa alla propo¬ 
sta, d’enorme civiltà, che si 
vuole inserire nei contratti con¬ 
tro le molestie sessuali. In CgiI 
tanti la banalizzano, quando 
non la volgarizzano. Se va be¬ 
ne. ti dicono: figurati cosa inte¬ 
ressa alle operaie, che hanno 
problemi salariali. E invece vai 
a parlare con le lavoratrici e 
scopri che a loro interessa. £ 
tanto. Anche la riduzione d’o¬ 
rario, per me determinante, è 
attaccata con argomentazioni 
banali e volgari. Che io giudico 
vecchie. Ma nella CgiI il pro¬ 
blema del consenso viene 
considerato marginale. Un 
gruppo dirigente non viene 
scelto se è in grado di interpre¬ 
tare le esigenze di chi rappre¬ 
senta. 

E ora? Che (arai fuori dalla 

CgU? 

Per anni, anch'io ho pensato 
che lontano dalla CgiI non po¬ 
tesse esserci nulla. Bene, mi 
sonò sbagliata. Il mio partito, 
la discussione che ha avviato, 
tanti, tantissimi movimenti che 
ho conosciuto: ora so che so¬ 
no luoghi più aperti, più dina¬ 
mici del sindacalo. Posti dove 
non c'è la competitività che re¬ 
gna in CgiI, dove magari puoi 
ancora scoprire un amico, ol¬ 
tre che un compagno. 


PRANOOMIttO 


FeNEAL-UIL FILCA-CISL FILLEA-CGIL 

GUIiiUlNtOTm 

- ogni giorno si muore nel cantièri 

- mafia camorra emalovita si infil¬ 
trano negli appalti e nel subap¬ 
palti 

- non si rispettano 1 diritti sindaca¬ 
li, le leggi e i contratti di lavoro 

Tutti i giorni delegazioni di lavoratoti edili 
a Roma per chiedere al Parlamento (ur¬ 
gente approvazione di nuove leggi pen 

- una efficace prevenzione de¬ 
gli infortuni nei cantieri, con il 
piano della sicurezza obbliga¬ 
torio 

- rigorosi controlli e limitazioni 
sul subappalto 

- l'estensione del diritti slndacd- 
11 ai lavoratori delle piccole Irrv 
prese. 
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Economia E Lavoro 


le monete 


Il dollaro cala 
Com’è lontano 
il boom di luglio., 

CLAUDIO FICOZZA 


SETTEGiORNI in PIAIZAFfARI 


■i Dai mercati valutari è ve¬ 
nuta questa seUimana la con¬ 
ferma che il dollaro sla attra¬ 
versando una fase di debolez¬ 
za nei confronti delle princi¬ 
pali valute. Il cambio contro 
marco è stato fissato venerdì 
scorso intorno a 1,783 marchi, 
ma nella settimana sono state 
toccate quotazioni prossime a 
1,775 marchi. Contro lo yen il 
cambio ha oscillato fra 142,5 
e 143,85, mentre nei confronti 
della lira il cambio ha rag¬ 
giunto martedì scorso quota 
1.326,50 lire (fixing di Mila¬ 
no) per poi scendere a 
1.313,90 lire in chiusura di set¬ 
timana. I valori espressi dal 
dollaro in questa settimana 
sono molto prossimi a quelli 
registrati nei pnmi giorni di 
quest'anno, ben lontano dalle 
punte massime di metà giu¬ 
gno quando le correnti rialzi¬ 
ste avevano spinto le quota¬ 
zioni a 1.475,8 tire. 2,04 mar¬ 
chi e 151,2 yen. Il rafforza¬ 
mento della divisa americana 
nella parte centrale dell'anno, 
come si ricorderà, è derivato 
essenzialmente dai manteni¬ 
mento dei tassi di interesse 
particolarmento elevati, so- 
praltuito se messi a confronto 
con quelli praticati sulle mo¬ 
nete concorrenti. Rispetto al 
marco, la differenza positiva 
dei tassi relativamente ai de¬ 
positi interbancari nel mese di 
giugno scorso era di circa il 
3,2%, nei riguardi delio yen 
del 5)20%. Ut manovra sui tas¬ 
si da parte della Federai Re¬ 
serve ha prodotto effetti bene-, 
fki In termini di controllo del¬ 
l'inflazione, ma ha inevitabil¬ 
mente Innescato una fase di 
rallentamento deircconomia 
che. per non sfociare in una 
recessione, richiede un aggiu- 
Statdenlo al ribasso dei tassi 
di interesse. Su questo punto 
la Fed ha costantemente mo¬ 
strato una posizione di estre¬ 
ma cautela. I pericoli di reces¬ 
sione non sono poi In fondo 
cosi Vicini. 

per 1 prossimi due anni il 
lasso di Àiluppo è previsto in¬ 
torno al 2,5%, più basso di 
quello Ipotizzato per t princi¬ 
pali paesi industrializzati, ma f 
pericoli^ Inflazionistici sono 
ancora etevaii per hutltprim^ 
obiettlvó rpsié il coriiibllo deP 
la crescita dei prezzi. Non va 
Inoltré dimenticato che il defi¬ 
cit della bilancia del paga¬ 
menti americana sfiore i 600 


miliardi di dollari e che l'in¬ 
gente debito pubblico, stante 
la bassa propensione al ri¬ 
sparmio dagli americani, deve 
trovare ancora nella compo¬ 
nente estera il necessano fi¬ 
nanziamento. A ben vedere, 
quindi, in una visione proiet¬ 
tata oltre li breve termine, i 
tassi di interesse potrebbero 
restare tendenzialmente ele¬ 
vati, ma ii mercato dei cambi 
in questi giorni appare lonta¬ 
no da queste valutazioni. La 
spiccata tendenza degli ope¬ 
ratori finanzian ad investire 
sul breve e brevissimo termine 
amplifica le caute correzioni 
a! ribasso da parte della Fed 
spingendo il dollaro verso po¬ 
sizioni di debolezza su cui in¬ 
fluisce peraltro il nuovo qua¬ 
dro di riferimento dell'econo- 
mia tedesca, dopo ie aperture 
con la Germania dell'Est Inol¬ 
tre, i tassi di interesse praticati 
sul marco per depositi inter¬ 
bancari a sei-dodici mesi si 
sono recentemente collocati, 
sia pure entro limiti ridotti, al 
di sopra di quelli praticati su¬ 
gli investimenti in dollari, in 
una posizione cioè impensa¬ 
bile solo pochi mesi or sono. 

L'tmpressiorre che sì ricava 
è che in questa parte finale 
dell’anno il dollaro stia per¬ 
dendo quella fiducia degli 
operatori, circa una reale te¬ 
nuta sui mercati dei cambi, 
che lo aveva reso forte per tut¬ 
to li 1989, mentre esisterebbe¬ 
ro condizioni oggettive per un 
significativo rafforzamento del 
marco nel mercati Intemazio¬ 
nali dei cambi. 01 questa nuo¬ 
va situazione ne sta facendo 
le spese anche la sterlina. La 
debolezza della moneta bri¬ 
tannica dura ormai da diversi 
mesi, nonostante che i tassi a 
breve superino il 15%. Tutta¬ 
via, le perdite registrate di re¬ 
cente (in Italia è stala quotata 
venerdì 2.0S5 lire) sembrano 
andare al di là del mero 
aspetto monetario. U ripresa 
della sterlina difficilmente po¬ 
trà quindi dipendere dalla fis¬ 
sazione di un tasso d'interesse 
ancora più elevalo. 

Un'ultima curiosità sui mer¬ 
cato dei cambi in itafli é co¬ 
stituita daiCOrdine di chiamata 
r delle-.VàttM pvma .le^Bqfte 
' Valori: Da wned^àràno TEeu 
é divenuta la seconda valuta 
oggetto dì quotazione, subito 
dopo il dollaro Usa e prima 
del maico tedevo. 


rrALIANl a STRANIERI 


Extracomunitarì-Cee: 
neppure una mappa 

QIANNIOIAORCSCO 


■P Si pub dira che non vi 
angolo delia fcasa> euro¬ 
pei dii quale le stati^liche 
non ci spieghino tutto, fornen¬ 
do una radiografia dei 12 Stati 
precisa e aggiornata. Dai divi¬ 
dendi delle israndi imprese, 
«gli allevamenti dei tacchini e 
<KÌ maiali, alta produzione 
delle arance e dei pomodori. 
Altro discorso per gii immigra¬ 
li. IVirsìno su quelli comunita¬ 
ri: italiani, spagnoli, greci e 
portoghesi, protagonisti di 
una emigrazione di massa al- 
l’iniemo della Cee. Essi sono, 
senza retorica, gli antesignani 
della concezione sovranazio- 
naie del mercato del lavoro 
anche se, tuttora, )e legislazio¬ 
ni nazionali e quella comuni¬ 
taria sono lontane dal ricono- 
Hierto. Tuttavia, per i cittadini 
comunitari emigrati in uno dei 
paesi della Cee, si ha un'idea 
abbulanza precisa della loro 
consistenza numerica e della 
loro condizione. 

Ad esempio, sappiamo con 
sufficiente certezza che gii ita¬ 
liani residenti negli altri paesi 
europei superano ì due milio¬ 
ni contro i 5 milioni emigrati 
in lutto il mondo - e che nel 
soli paesi della Cee ve ne so¬ 
no circa 1 milione e 700mila. 

Viceversa non esistono sta¬ 
tistiche attendibili circa fa 
consistenza deirimmigrazione 
extracomunitaria nei 12 Stati 
della Cee. Molte statistiche 
non sono aggiornate da anni, 
per cui c'è chi sostiene la tesi 
della stabilizzazione àe\ÌG pre¬ 
senze complessive e chi, al 
contrario, demonizza l'au¬ 
mento dei flussi. Comunque, è 
ceito'Che i dati d’insfeme van¬ 
no presi con le pinze ^per la 
nota presenza dei clandestini. 

Per quello che riguarda 1 1- 
talia, slamo nella più assoluta 
•nebulosità», in attesa ancora 
che si attuino i) censimento, la 
Qmferenza nazionale deirim¬ 
migrazione e le leggi demo¬ 


cratiche, sulle quali il governo 
si era impegnato dopo il delit¬ 
to di Villa Ulemo. 

Se si esclude l'Ilatia; nella 
Cee gli immigrati non clande¬ 
stini e di origine non comuni¬ 
taria; superano gli 8 milioni, 
/^giungendovi I circa 6Mmiia 
residenti legalmente n4l no¬ 
stro paese e presumibilmente 
un milione e mezzo di clande¬ 
stini in tutta l'area comunita¬ 
ria, si giunge al di sopra dei 10 
milioni. Se a questi si somma¬ 
no circa 4 milioni di emigranti 
dai paesi comunitari, sì può 
considerare che gli stranieri 
nella Cee si adirino tra un 
minimo di 13 milioni e mezzo 
e un massimo di 15 milioni. 

Anche queste sono dedu¬ 
zioni approssimative, ma forse 
non sono lontane dalla realtà. 
Senza considerare i clandesti¬ 
ni, il m^gior numero di im¬ 
migrati si ha nella Repubblica 
federale tedesca: quasi 4 mi¬ 
lioni e mezzo dei quali SOOmi- 
la italiani e oltre tre milioni 
extracomunitan (in gran par¬ 
te turchi e iugoslavi). Segue la 
Francia con 3 milioni 700mi)a, 
di cui 2 milioni e mezzo extra- 
comunitari. Seguono la Gran 
Bretagna con 2 miiioni SOOmi- 
la, di cui 1,5 extracomunitarì; 
il Belgio, SOOmila con più di 
300mila non comunitari; l'O¬ 
landa, 540miia, dei quali ben 
3Mmila extracomunitarì: il 
Lussemburgo, circa lOOmiia, 
ma quasi lutti comunitari. 

La prima considerazione 
che a noi si impone, è che l'I¬ 
talia rimane il paese europeo 
con il maggior numero di emi¬ 
grali all'estero, ed è il paese 
con meno stranieri m casa; 
appena il 2 per cento della 
popolazione, e forse anche 
meno. Tutto sommato sarem¬ 
mo nella condizione ideale 
per varare nuove leggi sull'im¬ 
migrazione. Ma alle promesse 
del governo non seguono i 
(atti. 


Berlusconi alla prova 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 24-11 all'MR-igsg) 

AZIONI 

Variazione 5^ 
settimanale 

Variazione Va 
annuale 

Ullima 

Quotazione 19S9 
Min 

Mai 

MONDADORI ORO 

5.92 

47.31 

34 000 

21 220 

35 600 

FERFINORD 

2.66 

6.40 

3 005 

2 790 

3 550 

UNIPOL 

1.94 

-S.62 

16 400 

16180 

19 500 

CREDITO IT. ORO. 

0,72 

69,93 

2.700 

1.721 

2921 

SIPRNC 

0.71 

13.98 

2 690 

2 280 

2 675 

STETORD. 

0.32 

16.40 

4 650 

3 270 

5090 

FIAT PRIV 

-0 06 

11.43 

6 895 

5 625 

8120 

FERRUZZIAGR.FIN.O. 

-0.19 

38.60 

2.49S 

1 818 

2 730 

SIP ORO. 

-0.28 

2.43 

3 117 

2 530 

3 715 

SNIABPDORD. 

-0.49 

3.69 

2610 

2 464 

3 480 

ALLEANZA ORO 

-0.68 

6.42 

43 100 

35 810 

47 300 

STET RIS. 

-0.72 

33.82 

3 921 

2 605 

3 850 

FIAT ORO. 

-o.ea 

12.13 

11.110 

9 021 

12190 

ITALCEMENTIORD. 

-0.88 

-2.56 

123 050 

110 650 

140.000 

MONTEDISONORO. 

-0.9S 

-1,20 

1.966 

1 900 

2 615 

SME 

-0.96 

-1.69 

4 090 

3 640 

4 600 

COMIT ORO. 

-1.13 

60.33 

4 938 

3 400 

5 520 

IFIPfliV. 

-1.41 

23.67 

23 560 

17 400 

27 700 

GEf^lNA ORD. 

-1.4S 

24.65 

2 090 

1 534* 

2^334* 

FIOIS 

-1.62 

s.ss 

7 230 

6.340 

6650 

RAS ORD 

-1.77 

-1T.91 

27 128 

26 690* 

34S67* 

BENETTON 

-1.84 

-18.60 

8 750 

8 500 

11.490 

FONDIARIA 

-2.03 

-7.68 

54.710 

53 800* 

66164* 

OLIVETTI ORO. 

-2.13 

-17.38 

7.711 

7.639* 

10,030* 

GENERALI 

-2.17 

-7.65 

41 230 

39.800 

47.500 

SAI ORO. 

-2.19 

-16.62 

17.800 

17 250 

22.500 

TORO ORD. 

-2.38 

7.66 

21.230 

17.533* 

24.683* 

MEDIOBANCA 

-2.40 

31.34 

17.420 

13.432* 

19.845* 

ASSITALIA 

-2.56 

-15.69 

< 14.001 

13 6S0 

17.400 

CIRORD. 

-3.13 

-13.24 

S08S 

4 810* 

6.500* 

PIRELLI SPA ORO. 

-5.19 

0.07 

2 952 

2 920 

4.078 

indice Fideuram 
(30/12/’82»100) 

-0,26 

13,45 


*Va)ore reUificato 


A cura di Fideuram Spa 


OLI INDICI DBI PONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/85 - 100) 

Valore _ 




Variazione % 




imeae 

6 mesi 

12 mesi 

24 mesi 

36 mesi 

Indice Generale 

208.78 

t 

1,89 

+ 

6.72 

+ 11.60 

+21.53 

+ 13.83 

Indice Fondi Azionari 

248.33 

+ 

2,33 

+ 

7,30 

+ 12.70 

+23.82 

+ 10.51 

indice Fondi Bilanciati 

213.78 

+ 

2,28 

+ 

7,54 

+ 13.21 

+23.97 

+ 13.96 

indice Fondi Obblloazionari 

170.4S 

+ 

0,91 

+ 

5,07 

+ 6.80 

+ 17.96 

+23.55 


FONDI ESTERI (31/12/82 •» 1001 


Indice Generale 

368,63 

+ 1.94 + 5.96 +11.49 

+19.56 + 3.61 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 orimi 5 azionari e bilanciati 

1 orimi 5 obbligazionari 

FONDO 

Ver. % annuale 

FONDO 

Var. % annuale 

F. PROFESSIONALE ' 

+Z5.1S 

CASHBOND 

+■ 11,53 

LAGE9TAZ. 

+J 2 .a» 

' AUREO RENDITA 

+ 1JÌ9 

FONOERSEL 

+ 21.33 

GESTIELLEM. 

+10.81 

PHENIXFUNO 

+ 21.19 

EUROMOB. REDDITO 

+10.75 

LIBRA 

+ 19.16 

CISALPINO REDDITO 

+ 10.50 


A cura di Studi Finanziari Spa 


BRUNO ENRIOTTI 

H MILANO La notizia della 
scalata di Berlusconi alla 
Mondadori è venuta a turbare, 
sui finire delta settimana, un 
mercato borsistico già m forti 
difficoltà (1 Mib SI è ultenon- 
mente ndotto di oltre mezzo 
punto scendendo a quota 
1123 Per almeno due sedute 
un terzo dei titoli scambiati ha 
riguanialo l'Enimont, i cui va¬ 
lori crescevano di giorno in 
fiiomo. Alti e bassi per i titoli 
della Fondiaria a causa delle 
VOCI, risultale false solo ien 
mattina, relative ad una tratta¬ 
tiva per la vendita della socie¬ 
tà fiorentina alle Generali. 
Qualche rafforzamento è stalo 
anche favorito da annunci di 
accordi sul mercato sovietico 
e in fir» settimana è giunto 
anche l'annuncio dei buon 
andamento dell' inflazione. 
Una serie di notizie positive 
che però si sono scontrate 
con una forte diffidenza del 
mercato portato in questa fase 
a sopravvalutare le voci po¬ 
tenzialmente negative. 

Per il comparto assicurativo 
la settimana è stata quanto 
mai penalizzante. Basti dire 
che m testa alla graduatona 
dei 25 peggiori liioTi della set¬ 
timana VI sono ie due Ras, se- 

? uite ai pnmissimi posti da 
ai, Latina e Ausonia. Genera¬ 
li e Fondiaria, dal canto loro, 
hanno subito una flessione at¬ 
torno al 2%. 

Tra fili altri comparti spicca 
la •pcrfonnance» della Comau 
del gruppo Agnelli, che ha 
avuto un incremento superio¬ 
re ah’ 1 ì .5%. mentre gli altri va¬ 
lori del gruppo torinese hanno 
vissuto una settimana abba¬ 
stanza opaca, con perdite 
sensibili per Gemina e Ifil. 

Molto particolare, invece, 
l'andamento del greppo De 
Benedetti che ha dovuto regi¬ 
strare la sospensione di ben 
sei titoli legati alla casa editri¬ 
ce di Segrate. Nonostante 
questo le Mondadori privile¬ 
giale trattate lino a mercoledì, 
hanno avuto un rialzo 
deiril.46%. seguite dalle 
MondadMi me (più 10,24%), 
anch'esse sospese a partire oa 
giovedì insieme con Monda- 
don ordinane. Espresso e Car¬ 
tiere Ascoli. Nella giornata di 
venerdì, inlme, ancne le Amef 
non sono apparse in Borsa. È 
rimasto quindi sul mercato so¬ 
prattutto il titolo Enimonl che 
ha avuto un incremento setti¬ 
manale superiore al.S%,«egr )0 
evidcfile che nqn sembra pe- , 
sate (bnfo sògli invéstiloKrih-'l 
cognita delle decisioni politi¬ 
che relative agli sgravi fìscali 
del nuovo colosso deila chi¬ 
mica. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHIN) 

In questa rubrica pubblicharemo ogni domenica notìzie • bretri note sulle for* 
me di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti ri- 
eponderanno a quesiti d'interesse gpnerafe: scriveteci 


Bot, roano d rimette 


H I titoli dì Stato attualmente in circo¬ 
lazione superano i 700mita miliardi di li¬ 
re. Il gettilo denvanie dagli interessi che 
lo Stato paga su tali titoli, considerando 
un rendimento medio del 10%. tocca 
quindi i Tornila miliardi. Questo fiume di 
denaro corrisponde, tanto per essere 
chiari, al reddito dì tre milioni di persone 
che guadagnassero 25 milioni l'anno. 
Questo reddito gode dì un trattamento fi¬ 
scale agevolato, paga infatti soltanto il 
12.5% : circa la metà di quanto paga un 
reddito di pari importo, ma derivante dal 
lavoro, t un po' come se tutti gli abitanti 
dì Milano e del ciicondarìo fossero esen¬ 
tati dal pagare le tasse. Ne hanno discus¬ 
so attorno ad un tavolo esperti del cali¬ 
bro di Sylos Labini. Pedone. Vìsco e Tre- 
monti. Le opinioni di ciascuno degli in¬ 
tervenuti sono da tempo note e si posso¬ 
no riassumere schematicamenle in due 
ifronti»: favorevoli aU’aboIizione totale 


Vendita a rate: 
non si applica 
la legge Cee 


dell'Imposizione sul rendimento dei titoK 
di Stato ed inserimento di quei reddto 
nell'imponibile Irpef; favorevoli al mante¬ 
nimento della situazione attuale. Gii ar¬ 
gomenti portati a supporto delle loro lesi 
dal propugnatori dei cambiamento sono 
sostanzialmente questi: abolire la tassa¬ 
zione consentirebbe di diminuire ì tas» 
(Labini) ed è il presupposto per Tomo- 
gemzzarione del prelievo sui redditi da 
capitale, prelievo che dovrebbe avvenire 
'con una struttura di aliquote simili a 
quelle Irpel (Visco). Pedone (a malin¬ 
cuore) sostiene invece che ogni riuxxo 
dell'imposizione fiscale sui tìtoli sarebbe 
ài momento dannosa per il disordine che 
creerebbe sui mercati mentre Tremonti. 
che pure al momento è sfavorevole a 
modifiche, proponè per il futuro di ia^- 
re direttamente gli intermediari (banche 
e reti di vendita) con un modello «... che 
dà per scontato realisticamente un alto 


grado di evasione tributaria...». Tanto più 
che (sempre per Tremonti) «... le impo¬ 
ste personali sono finite, hanno esaurito 
la foro funzione...». 

Manca nel dibattito un qualsiasi richia¬ 
mo al dettalo costiluzionqle secondo cui 
i redditi (tutti) vanno tassati in ihaniera 
progressiva. Non si capisce se le opinioni 
di Tremonti riguardino solo i redditi da 
capitale o se le imposte personali hanno 
esaurito la loro funzione anche per i red¬ 
diti da lavoro. 

intanto Bot e Cct hanno «sfondato» 
quota 13% ed ì rendimenti continuano a 
salire anche in presenza di una domanda 
eccedente l'offerta. Per essere un sistema 
che sostiene di vìvere e svilupparsi secon¬ 
do le regole del mercato, non c'è male. 
Finché le preistoriche imposte sulle per¬ 
sone fisiche continuano a dare un gettito. 
Cvii può rendersi popolare con la sua 
munificenza. 


■i Scade a fine anno il 
tempo messo a disposizione 
dalla Cee perché gli Stati 
membri adottino norme spe¬ 
cifiche ai fine di tutelare il 
consumatore nei contratti di 
credito al consumo. 

Il governo ha ouindi la¬ 
sciato trascoirere ben due 
anni dall'emanazione della 
direttiva comunitaria senza 
far nulla. 

E intanto continuiamo a 
comprare a rate mobìli ed 
automobili senza sapere a 


che tasso cl viene concessa 
la rateizzazione e senza ave¬ 
re un organismo di tutela cui 
rivolgere i nostri reclami se 
ci accodiamo di essere stati 
raggirati. È uno dei tanti 
esempi di come la cosiddet¬ 
ta «vocazione europea» dei 
nostri governanti si sostanzi 
più di chiacchiere che dì fat¬ 
ti. E la cosa è paiticoiarmen- 
te grave in quanto investe un 
fenomeno che riguarda da 
vicino milioni dì consumato¬ 
ri. 


E se TArtigiancassa 
raccogliesse 
fondi sul mercato? 


H II settore deU'ariigianato, 
nonostante la vitalità dimo¬ 
strata negli ultimi anni e la ca¬ 
pacità di creare nuove occa- 
stoni occupazionali per milio¬ 
ni di giovani, stenta a trovare 
il credito necessario ^ti inve¬ 
stimenti L'Migiancassa viene 
rilinanziala a sir^hìozzo e 
non è m grado di soddisfare le 
esigenze di un settore estre¬ 
mamente dinamico né dal 
punto di vista della quantiiù 
del credilo messo a disposi¬ 
zione delle imprese art^lane, 


né dal punto di vista dell'eia- 
^Kità che questo particolare 
settore della produzione ri¬ 
chiede agli intermediari. La 
Confederazione nazionale 
dell'aitigìanaio ha alto studio 
un progetto complessivo di ri¬ 
forma del credilo artigiano 
che prevede tra l'altro una rì- 
fonra radicale dì Aitigiancas- 
sa e la sua trasfomtazione m 
una vera e propria banca spe¬ 
cializzata in grado di racco¬ 
gliere (ondi su) mercato e di 
operare con la snellezza di 
una Spa. 


Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIDINOCHIRONI 

la moglie e i figli ricordandolo con 
immutato alleilo sottosenvono m 
sua memoria 500 000 lire 
Nuoro, 3 dicembre 1989 


Nel 3” anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO TRIMBOU 

la moglie Tecla. le figlie, i genen e i 
nipoti lo ricordano agli amici ed ai 
compagni che l'hanno conosciuto e 
stimato. 

Roma, 3 dicembre 1939 

IHcembre 1979 Dicembre 1989 

Nel 10*' anniversario della tragica e 
immatura scomparsa del compa* 
gno 

MAURO LORtANO PARDERA 

li fraleilo, Belgio Sergio, ia nipote 
Tamara Pardera e la cognata Lina 
Moretti, lo ricordano con immutato 
affetto ai compagni, ai parenti, agli 
amici ed a quanti ebbero modo di 
conoscerne ) impegnoe lasenetàdi 
militanle comunista, di uomo e di 
sposo Solioscnvono 100 000 line 
per IVniià 

Pisa, dicembre 1989 

Venerdì scorso ricorreva il 14** anni¬ 
versario della scomparsa di 

PAOLO URBINO 

la moglie e i figli lo ricordano con af- 
feilo e sottoscrivono in sua memo 
ria 100 000 lire per l'Unità 

Uvomo, 3 deembre ) 989 

Nei 10* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

UDO FACCHINI 

la figlia Lina, nel ncordario, sott> 
senve 100 000 lire per ' Unità. 

Livorno, 3 deembre 1989 

In memona di 

DORINO DECUTMNOCENn 

a 9 anni dalla scomparsa, li fratello 
Giuseppe e la famiglia, ricordando- 
lo con ailelto, sottosenvono per l'U¬ 
nità. 

Firenze, 3 dicembre 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
di 

GIUSEPPE CORSINI 

la famiglia, nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e lo stimarono, soiioscri- 
vono 100.000 lire per la stampa cch 
munista 

Pistoia, 3 deembre 1989 

NeirS* anniversario della scompar¬ 
sa di 

MORENO BONGINI 

la moglie ed 1 compagni lo ricorda¬ 
no a lutti coloro che lo conobbero e 
sotioscrivono per l'Unità. 

Crosseio, 3 deembre 1989 

Nel quarto anniversario della morte 
de) compagno 

GUIDO LOaTEUl 

la moglie, il figlio, i lamllian lo ricor¬ 
dano sempre con tanto affeno e sol- 
loxnvonoperW/Mà 

Sanremo. 9 deembre 1989 

’ £ déct^fijio a Modena il 22 novem¬ 
bre 1989 

FRANCESCO ARTONI 
(detta Marte) 

1 lamiliari lo comuneano con pro¬ 
fonda commozione a quanti lo co¬ 
nobbero. 

Modena, 3 dicembre 1989 

Nel nono anniversario della ecom- 
pana de) compagno 

FRANCESCO SIVIERO 
papà Cino, 1 fratelli e le sorelle lo ri¬ 
cordano a compagni e amici e sot¬ 
toscrìvono per l'Unità. 

Adna, 3 deembre 1989 

Sono trascorsi quattro anni dalia 
scomparsa del compagno 
RINAIDOZORAT 
figura di uomo democratico e ani)- 
fascista. Nel ncordario la famiglia e 
la sezione Pei di Campolongo al 
Torre sottosenvono a favore delia 
stampa comunista )00 mila lire 
Campolongo ai Torre, 3 dicembre 
1989 

Nella nconenza della scomparsa 
dei compagni 

TERESA GENTA 
ve4.Dcinao 

BERNARDO DEU1N0 

la famiglia nel ncordarli con immu¬ 
tato affetto soltoscnve per l'Unità. 
Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quarto e nel quinto anniversa- 
no della scomparsa dei compagni 

ANGELO CALCAGNO 

TERESA CALCAGNO 

1 familian li ricordano con immuta¬ 
lo alletto e sottosenvono per IVnt- 
tà. 

Savona, 3 dicembre 1989 

Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO CALCAGNO 

le famiglie Delfino, Vignolo, Parol- 
do lo ricordano con affetto sottoscri¬ 
vendo per t'Uni/à. 

Savona, 3 dicembre 1989 

Nella ricorrenza dell'anniversariG 
delta scomparsa del compagno 

EUGENIO rORTAROLÓ 

1 famillan nel ricordarlo con immu¬ 
tato affetto sottosenvono per t'Uni- 
là. 

Savona, 3 dicembre 1989 


Nel pnmo anniversano della scom¬ 
parsa della compagna 

PIERINA BOSSI 

I figli e tutti I familiari la ricordano 
con dolore e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U- 
nilà 

Genova. 3 dicembre 1989 


Nel dodicesimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

GILDO SANTINI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e in sua memona sotto¬ 
scrive 50 mila lire per lUnil± 
Genova, 3 dicembre 1989 


Nel sesto annlversano cella scom¬ 
parsa del compagno 

WALTER PENNACCHIO 

ia moglie Luigina io ncwda con af¬ 
fetto e sottoscrive 100 mila lire per 
t Unità 

Vescovato, 3 dicembre 1989 


Anna ricorda sempre la cara amica 
d'infanzia 

UDUTLUST0SV1SINT1N 

e in sua memoria offre per il suo 
giornale SO mila lire. 

Novale Milanese, 3 dicembre 1989 

In questo anno sono scomparsi i no 
stn amati geniion 

VINCENZO TAMBALOm 

(etnei) 

FAUSRNA PACCHI TANBAUmi 

Il ncordo lon> e delle loro elevate 
virtù umane e civili resta in noi vivis¬ 
simo 

Brescia, 3 dicembre 1989 


Nel decimo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

ANGELO FUMACAUJ 

(CkMCCO) 

la figlia sottoscrive 50 mila lire per 
t Unità 

^mercate, 3 dicembre 1989 

Riconeva il 27 novembre il settimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagno 

SANTO BONAITA 
La moglie e il figlio nel ncordario 
con immutato afictto sottoscrìvono 
150 mila lue per il suo giornale i'U- 
nild. 

Milano, 3 dicembre 1989 

Nel settimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

FABRfZfO GfRELU 

le sorelle, \ compagni e gli amici lo 
ricordano con immutalo affetto Sot¬ 
toscrivono 30 mila lire a favore del- 
i'Uniià 

Milano, 3 dicembre 1989 

A ventuno anni dalla scomparsa del 
compagno partigiano 

GIUSEPPE PORCHERA 

(Calo) 

la moglie Lilia e il fratello Piero, con 
parenti e amici ricordandolo sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Milano, 3 dicembre 1989 

La sezione de) Pel Bnino Verilurini e 
l'Anpi di Crescenzago annunciano 
la dolorosa e improvvisa scompar¬ 
sa dei compagno 

LUIGI MARCHI PIROU 

C^nuno potrà portagli l'ultimo sa¬ 
luto oggi, domenica, alle ore 1030 
sulla piazza della pairocchia S. Ma¬ 
ria Rossa di Crescenzago. Al paren¬ 
ti le più sentite condoguanze. 
Crescenzago, 3 dicembre 1989 


Nel'a ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

ALBAROI 

(aSchenone 

il manto e i figli la ricordano con 
nmpianlo e grande affetto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti di Isola 
(Spezia) e di Genova In sua me¬ 
mona sottosenvono 50 mila lire per 
I Unità. 

Genova, 3 dicembre 1989 


r 
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ISTITUTO 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
«M.ALICATA» 

REGGIO EMILIA 
VIAP.MARAM9/I 
TEL (0522)23323 / 23638 


In preparazione delle elezioni amminiatrative del '90, l'I¬ 
stituto «M. Alleata» e fa commissione femminile nazio¬ 
nale del Pei organizzano dairil al 10 dicembre 1988 un 
SEMINARIO NAZIONALE 

per compagne del C.F. e dirigenti delle strutture di ba¬ 
se (sezioni territoriali, centri di Iniziativa) sul tema: 

citta di donne B di UOMINI: 

I TEMPI» OLI SPAZI» I POTERI 

Programma: 

Apertura: diseusslona e eoneluslene del CC 
(Fiorenzo Baraielll • Mariangeli Gritta Grainer). 

1) La vita della donne nelle città: problemi, fetlehe; forme di 
eutorganizzezione: ie forze e la nuova aoggettività fem¬ 
minile (Merise Nicchi). 

2 ) Il tempo come ehieve per ripensere le città, i suol spazi, 
la sua organizzazione, (e tua fruibilità da parte dal sog¬ 
getti che la abitano (Allonstna Rinaldi). 

3) Le donne, i nuovi compiti de) Comune, I nuovi poteri da at¬ 
tivare. le nuove (orme di rappresentanza (On. Romana 
Bianchi). 

4) La iòggeMvIta femminile • la^Mltlea dilBirltU di eittadi- 

nanaa (Giulia Rodano). ' ^ 

5) indirizzi e obletthd dpl'Comunqdi Rolopne: radicale abu- 
rocratizzezlòne dM rapporto eittedlni-istituzionl: nuove 
relazioni tre pubblico e privato (Paole Boel). 

I lavori del seminarlo earanno conclusi dalla compagna Ma¬ 
riangela Gritta Grainer. 

PerMormaiM Mefonare aHa seoreteria dnrttMkdP «AK AIcMs» 
ai nummi (0522) 23X9/236SA ^ 


BTITinO 

'TOGLIATTI 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 

IV SESSIONE 

AVVISO: P& fa concomitanza dei lavori de! CC. fa IVsessio¬ 
ne, die dovmn svolgete da! 13 al 16 dicembre 1989, 
è stata spettata alla data 10/13 gennaio 1990. 

METROPOU - TERRITORIO - AMBIENTE 

10/13 GENNAIO 1990 

Temi: - Agricoltura e zootecnia 

- Tutela ambientale e fisco 

- Po e Adriatico 

- Una politica nazionale per ia città 

- i piani urbanistici della lena generazione 

- Un nuovo regime degli immobili 

• Piani paesistici, parchi, piani di bacino 

- Mobilità e infrastrutture 

- «I piani del traffico*: Milano, Bologna, Firenze 

- Linee e proposte del Pct per l'ambiente 

- Le proposte del govemoKimbra del Fti 

Relatori: Becchi Collidè, Campos Venuti, Castagna, Cioni, 

D'Onofrio, De Lucia, Musacchio, SaivagnI, Saiza- 
no, S^. Schettini, Senesi, Serafini, Testa. Visco 
Condusioni: Fabio Mussi, della direzione del P:ì 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria delHstituto P. Togliat¬ 
ti»: teldbni 9358007 • 9358482 


Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 

Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


H ^ l’Unità 

I Domenica 

X 3 dicembre 1989 




























La grande cajigpa Singer ed Excel per voi 




RAIHRI 


Centinaia di negozi in tutta Ita lia, migliaia di offerte esclusive 


LA MUSICA 

[j ARAI AJ 208 


►Polena 14 W 
►SintonizzatDrèaSgamine 
d'onitaetéglstralore 
►Altoparlanti a 2 yie 
►Doppia allifieiitaaloné 
(retee.bàtteria) 


SEMPRE CON VOI 



TECNICA DIGITALE ESCLUSIVA 

f 


TRE APPARECCHI IN UNO 


PROGRAMMABILE f ■ VIOEOlìr.GiSTRArORE 

CON PENNA OTTICA M'^strad vcr 61 oq 


IV COLOR schneider’ 

STV6550 


►Schermo 22" 

►99 canali, 

30 programmabili 
►Stereofonico 
►Compatibile sistemi PAL e 
SECAM 

►Televideo integrato 
►Telecomanda a raggi 
Infrarossi 


. 990.000 


► Penna ottica per la programmazione 
con codiceabi^e 
►SrégisMòni su 31 giorni 

► Ck^ia véloctta di registrazione 
►Ricerca atf indice 
►Telecomando multifunzione a 
cristalli liquidi 


J99.0¥1 

_ IVA compresa _^ 





PRATICA, ROBUSTA, 

f SINGER '^1 FACILE DA USARE i SINC 
AP 126 


'NA l'i f.lff-'fii 

SINGER Mod. 249 


►fiattttappeto, 
aspirapolvere, scopa 
elettrica 

►Robusto, affidabile, 
completo di accessori 
►Maneggevole e potente 
(600 W) 

►Filtro protezione motore 


, 199.000 

^ IVA compresa 


►Corpo In lega pcsantg 
►Dotata di motore e micttor» 
►Cuciture ad Impuntura dritta, con 
pressione univérsala per Ogni tessuto 
► Inserimnto iiontale detta bobina 
►Oisppsitivo per inversiona di 
marcia 


COMPLETO DI 50 PROGRAMMI GIOCHI 


L’INDISPENSABILE AIUTO IN CUCINA 

KE: 



QUES^ 



MigtoieenttiMiliN * 


mne Datino 


Molti ciplieBfcpcop to’ 
loateo. e frittura irà* 
pra perfitte. Oao Me- 
ai ipeefali per wtige- 
hU e filtra penuoaoU 
Uti-OdON. 
PraaoOattDo 
&.1I0400 


e fino ad aiiuriBMDtoioorteé, SABBA U TRIQOITRIOE SINGER anainhi 


.■t'LTlTiir 

480.000 



“OMLCOMI’LlltR 

AMSTRAD 
CPC 6128 CTM 


►Monitoracolorì 
►l28KRM1ebasic 
residente in ROM 

► Disk driver 3* doppia faccia 
►Generazione suoni 3 
canali, B ottave 

► Porte per periferiche, stam- 
pante e joystick (a corredo) 

Mobile studio a 

tintoiiiaaioraMre 

camiitetiiielpiez» 


RATE A PARTIRE OA 

, 98.500 



PER LO STUDENTE MODELLO 



! MACCf’INA 
, f’Eh SCRIVI fU 

SINGER MS 8600 


►Portatila con valigia 
►44 taso a cestello mobile 
►Inlalicabllessempllca 


, 145.000 

V iVAcornprHSJ / 



OeatfUaii KanrNd nno 

FMUaba otEeriAjfi lUttresDen, a ^DdD tt eet^^ 
pldiOM&a wechl dà fiuta i ventura. Uaotoden» baiti' 
rato fi valon vttaaiQioo. I nknttà. bkxdUai ^nduiadi 
0,8 UM, e^oettàBU S,$ II. 

PraaDUflttaokliMiio 

^ OottdletlcmfeOr 
MM vn 

CuBOdo • aiMtfeVolt, vi 
ooQBesti di UfBan pof^ 
,/ BMii quitunque tipo di cUb. 

. OcUadlliBiautiiflUBDU 
Hlbetua à vKlalo laoxrL’blftir 
nttore di steures» lopedisoa a bsbiì a 
fiuoioae lecide&tate dell'ftpparacehlo. 

Frazzo li5tt&aLM.oeo 


Oggi, e fino ad esaurimento acprte, Kéi»^ <)B B00> ABC fiTD aùdobé 



uraMetLT mio Stai» 

Rotaia affldabOB, oeaplits. OtsMltota ud^ 

ria 8 kg, tata per a» outo ta «nntatoiv. 18 

di lavaoio. Sakttora dtaa ttopintura ddl’UQon. 
namtaol 80 x 621880 . 

PnavlitaBOfieTVSMO 



L'fllTìTi 

150.000 


nlUltDMN 

IlDOirni • oDopiw ndIcntliMU» nano, 

Radi. Almi, anpuieaun S.e W, miamtm a 
oaseeta eoa BkatébDo looQipanto, aItcpiriiDtt a banda ta^ 
^aUBentaricoat rato in pila. Freso Utano fi. n,doo 


oggi, a nso ad eaauiliiunto aKits, LAVAnUCE SQIGER . D 8000, tiÉghé 


776 . 000 , 


' BUntUn^ 

L'Uplok^clw lava, aoiaoqus • 
aiotuga, eapadtà 2 kg. 
UBfttaatBOOOQW' 
Bo.d’aoquaad’aDin ,"^^ : ■ 
Ila. Tloàr pR<raa- 


Dotata di nitaDa. ' 
taa^avuotoOkf. 
PrasoUtano 


SBaneU a f^N SI 1 

FoTDidabllB appuicohlo per 

I allffllnan, a easa, in via^o • 
dovu^ùa. ogni piega o ogni 
i^uaùtura da giacche, cafflloie. 
gonna, pantaloni, tende ecc. 
Frezzo Uittno fi, M4W0 



Oggi, e filw ad eMuriffiéoto spelte, ITT 2S5 i 


221 . 000 , 



KsngleyslieeU Gl 1 

speciale apparerò Remington, per aepatara a fudo e' 
delioataaente, qualsiasi filo, pelo e lanuglna da iaduaenU 
rlvestsaenU e fodera. 

Pnsollstimt,if.teÒ 





89.500 



Oggi, e fino ad esaurirne sopite. SINGER ^ * GUIDE DI CUCITO 
aL. “ 


tvjcfiMr 

1 . 199 . 000 , 


senza CAMB!^ 


E MOLTE ALTRE OCCASIONI PRESSO 11 

SINGIR ^ SJSn ditutta itaua 


**r^* 


IWIlip miHFl 


CAIO JOHNSON 



















































































Rientrato 
il Solar Max 
Ancora 
pericoli? 



Scienza e Tecnologia 


It satellite Solar Maximum ha concluso la sua decennale 
missione Intorno al Sole rientrando nell'atmosfera in un 
punto imprecisato al di 'wpra dell'oceano Indiano. L'im¬ 
patto è avvenuto alle 11,26 ora italiana. Secondo gli 
esperti del centro spaziale Goddard del Maiyland, che ha 
costruito e controllato il satellite, é possibile che alcune 
parti della struttura, e in particolare una placca di titanio 
del peso di 453 chilogrammi, resistano alle altissime tem¬ 
perature del rientro neiratmosfera e cadano sulla Terra. 
Pare comunque improbabile che pezzi del satellite fini¬ 
scano in zone abitate provocando danni o vittime. Lan¬ 
ciato net febbraio del 1980, it Solar Max era il primo satel¬ 
lite destinato ad essere recuperato dall equipaggio di 
una navetta spaziale. Nel 1984 il Challenger si avvicinò 
alla struttura e {cosmonauti che erano a bordo sostituiro¬ 
no una scatola elettronica guasta. \lln mese dopo, in 
maggio. Solar Max registrò una delle più consistenti eru¬ 
zioni solari mai viste. Successivamente, il satellite comin¬ 
ciò a uscire dalla sua orbita. Tutti gli sforzi per nmediare 
airirKonveniente si erano riveia*i vani e la Nasa aveva 
annuncialo di non poter approntare un'altra missione 
Shuttle. 


Lanciato 

osservatorio 

astrotisico 

Granat 


L’osservatorio astrofisico 
Granat è stato lanciato l'al¬ 
tro ieri alle 23,20 ora di Mo¬ 
sca (le 21,20 italiane) dal 
cosmodromo di Baikonur. 
Lo ha annunciato l'agen- 
sovietica Tass. Scopo 
della missione è lo studio 
delle fonti di raggi X e raggi gamma, delle stelle di neutro¬ 
ni, dei buchi neri, delle nane bianche, dei resti del brilla¬ 
mento della supernova, del centro della nostra galassia e 
dei corpi extra-galattici. Parte degli esperimenti saranno 
condotti per mezzo di una serie di telescopi montati su 
una piattaforma rotante insieme alia struttura di registra¬ 
zione videoinformativa. Questa apparecchiatura è di fab¬ 
bricazione sovietici; altre attrezzature di cui l'osservato¬ 
rio è fornito sono state progettate da esperti francesi, bul¬ 
gari e danesi. 

Un atlante 
41 tutti 
i mammiferi 
4’iUiia 



M primo convegno tuli*- 
no sui piccoli nwmmiferi, t 
sleip lanciate un'lnliiallva 
mal tenuta lino ad oggi SI 
traila d| -d^ógetio atlmtc 
mammiieri Mia..e cioè il tentatrm dt deHnim (a consl- 
sfensa numerica, legione per regione é provincia per 
Provincie, di lune le spec^ di memmileri^ grandi e picco¬ 
li, che vivono net itoslra paeie. Un'appiolondlia ricerca 
sui piccoli mammiferi e giudicata di fondamentale im- 
ponanta. La Iòta prewnza hi una lona, infatti, viene uti' 
liaaaia per definire la qualltA deU'amblenle per la loro in- 
diicusaa funiMtiédi indicalori ecologici. 

La mocleU italiana di so- 
ciòlagiw sili cdrllGitlà ùffi- 

clalmente a Firenze al ter¬ 
mine di una assemblea 
congressuale che per Ire 
giorni ha visto una folta 
pailecipaiione di sociologi 
operanti sopraKuno nelle 
stnillure del servizio sanitario/ La reocietl italiana di so¬ 
ciologia. ai aniùnge ad ùn'elira già operante in Italia da 
anni, l’.'associazjone Kaliana'dl soclotagla., di cui fanno 
patte però, salvo rare eccezi|óhi, solo docenli univeisitari. 
■Alla neonata “aociell" p^nho invece isciìveial - ha 
dichiaialo Lucio Luisqn piésktenle del comilata piomo- 
tote, sociologo allò Ust'dt Gorizia - lutti I sociologi che 
operano nel'servizl pubblici, nói centri di ricerca, nelle 
aziehde di serrizie heil'lnduslria privata.. 

/ÙbCuttolica 


COStItUiB 
taiMciietIRSliia» 
disòciologli 


iricofitlrl 
suirccologia 


Un'Qiganica serie di incon¬ 
tri sui próbiemi dell'ecolo¬ 
gia è in corso di svolgimen¬ 
to presso la lacolta di me¬ 
dicina dell'unìversiia catto- 
- ' .1^0* Gli incontri 

hanno avulò'inlzlci nel me- 
se di ottobre e sono in pro¬ 
gramma fino al mòggio-l990.'Lèrehiaticheaflianiaie so¬ 
no la qualità della vita e l'atnblente; le cause dell'inqui- 
namenlo^ io Sviluppo industriale e l'ambiente; la questio¬ 
ne dell'enbrgia nucleare; la ricerca di un'armoniatra am¬ 
biente e salute pwoliSicai.lB legislazione attuale e le 
pinspettivedi innovazione delle norme perla protezione 
^ell'amblenie. ' 


(MMIIUAMUCUCCI 


Ageiizia Spaziale italiana 
Accordi con americani 
ed;é:iirriPeift)nto 
uri picmo quinquennale 


M Pisa^ramml in-cqllabora- 
zime con I Uiss. la Nasa. l'Esa 
e/accordi bilaterali con altri 
paesi tra cui Francia. Germa- 

G ià. Olanda, sopo stati siipuia- 
dali'A^nzia spaziale Italia-. 
natf(As{) e costituiranno 1 
ptmticafdine del^primo plano 
qmnquennate che lente 
ziale italiano nato lo scorso 
anno sta per varare. Con un 
bilancio dFéQO miliardi per II 
i989 destinato a crescere ne¬ 
gli anni futuri, l'Asi ha avvialo 
una serie di pro^ammi nazio¬ 
nali ed ha stabilito con gli altri’ 
enti spaziali accordi di colla’- 
borazione che si potrarranno 
fino alla fine del prossimo de¬ 
cennio. Per quanto riguarda I 
rapporti con l’Esa. Tenie spa¬ 
ziale europeo, ha spiegalo il 
presidente delTAsi prof. Lucia¬ 
no Guerriero «Il piano quin¬ 
quennale sard dominato dagli 
impegni per la nuova infra¬ 
stnittura orbitale. Abbiamo 
collaborazioni anche per il 


Columbus nel quale l'Italia ha 
responsabilità primarie per il 
modulo pressurizzato attacca¬ 
to alla stazione spaziate, con 
contributi anche al modulo 
Fre« Fb«r ed alla piattaforma 
polare. Sempre nelTambìlo 
della collaborazione europea 
l'Italia ha una parte di rilievo 
nel razzo vettore Ariane 5 con 
la propulsione a propellente 
solido, i boosiers e la parte 
criogenica. Un ruolo impor¬ 
tante è anche svolto nella rea¬ 
lizzazione della navetta spa- 
zìaié europea Hermes ed una 
posizione primaria spetterà al¬ 
l’Italia nella realizzazione del 
sistema Drs di leiccomunica- 
ziom spaziati ierra-naveiia-sia- 
zione orbitante*. Negli Stati 
Uniti, prosegue it prof. Gucr- 
riefo, •stiamo trattando con la 
Nasa per introdurre net piano 
quinquennale grosse nuove 
iniziative come il sistema logi¬ 
stico per la stazione spaziale. 


■N^i Usa un progetto Manhattan per sconfiggerla 


Sempre più spesso l’uso di queste sostanze viene 
considerato una malattia e aumentano i fermaci per curarla 

Le pillole antidroga 


Nel mercato della droga sono entrate nuove mici¬ 
diali sostanze oltre aH'eroina e la cocaina: c'è il re¬ 
cente «cracki» e il recentissimo «crunk». Negli Usa è 
stata elaborata una strategia di lotta scientifica: 
una sorta di progetto Manhattan per battere con le 
armi della farmacologia quella che ormai sempre 
più spesso viene considerata una malattia. Risulta¬ 
to: medicinali a profusione. Efficaci? 


PIETRO GRECO 


■i Un grande progetto per 
battere il nuovo grande nemi¬ 
co; la droga. Il «National insli- 
tule on drug abuse* (Nida) e 
T«American Chemical society* 
(Acs) hanno chiamato a rac¬ 
colta i chimici americani per 
dar vita al loro «Progetto Ma¬ 
nhattan* e sconfiggere final¬ 
mente il nemico dotando il 
paese (e il mondo) deJT«ar- 
ma totale*; gli psicofarmaci. 

•Negli ultimi IS anni vi sono 
stati incredibili progressi nella 
comprensione dei meccani¬ 
smi cerebrali delle tossicodi¬ 
pendenze* ha detto Marvin 
Snyder, dirertore della sezione 
«sviluppo farmaci* del Nlda, lo 
scorso settembre a Miami agli 
scienziati accorsi al 198*^ mee¬ 
ting della «American Chemical 
society*. «Ora possiamo tenta¬ 
re di trovare le medicine adat¬ 
te per bloccare l'azione delle 
drc^he e ripristinare livelli di 
normalità nelle funzioni cere¬ 
brali dei tossicodipendenti*. 
Per avviare il loro «Progetto 
Manhattan* e trovare i farmaci 
anti-drr^a, i chimici hanno ot¬ 
tenuto quest'anno 27 milioni 
di dollari (circa 40 miliardi di 
lire). Ma il Nida ha già in pre¬ 
ventivo, per I primi anni 90, fi¬ 
nanziamenti annuali compresi 
tra i 100 e i 200 milioni di dol¬ 
lari. La strategia à (quasi) 
completamente nuova, ma ha 
trovato tra i chimici unanimi 
consensi. Anche perché la di¬ 
struttiva avanzata delle nuové 
droghe sembra Inarrestabile. 

Solo tre anni fa neppure 
esìsteva. Oggi, mentre sì ap- 

g resta allo sbarco in forze in 
uropa, il «rack*, una forma 
modificata della cocaina, se¬ 
mina il tenore e domina il 
mercato della droga negli Sta¬ 
ti Uniti. Intanto alTinìzio del¬ 
l'estate 6 apparsa a New York 
una nuova sostanza, il 
«runk*, una miscela di cocai¬ 
na e di eroina che, propno 
come il «rack*, può essere 
comodamente fumata. Nel gi¬ 
ro di un paio dì mesi sì era già 
diffusa nelle principali città 
degli States. Le nuove droghe 
sono micidiali: si diffondono 
rapidamente, costano poco, 
uccidono molto, lìiomas Ko- 
sten, psichiatra, direttore dei- 
l'*Unità per il trattamento del¬ 
l'abuso di sostanze* presso la 
•Yale University*, non nascon¬ 
de ia sua preoccupazione.' «A 
causa loro i consumatori abi¬ 
tuali di sostanze stupefacenti 
stanno diventando contempo¬ 
raneamente dipendenti sia 
dall'eroina che dalla cocaina*. 
Il nemico ha decisamente rin¬ 
novato ) suoi strumenti d'at¬ 
tacco. C le vecchie difese, già 
precarie, rischiano di crollare. 
«La psicoterapia, la terapia 
della parola, si é rivelata sem¬ 
plicemente insufficiente per 
aiutare coloro che abusano di 
“crack" e di eroina*, ha di¬ 
chiarato Kosien alla rivista 


«Chemical & engineering 
news* (C&en). Contro le nuo¬ 
ve droghe occorrono (orme 
nuove di terapia. La più pro¬ 
mettente sembra proprio 
quella farmacologica. 

Finora, infatti, i meccanismi 
di dipendenza dalte droghe 
non sono stati considerati co¬ 
me una vera e propria malat¬ 
tia. Ma semplicemente come 
cedimenti delle difese morali 
di una persona. Per cui a livel¬ 
lo terapeutico l'unico approc¬ 
cio per tentare di sottrarre il 
consumatore abituale alla cre¬ 
scente dipendenza dalla dro¬ 
ga è stato quello del «just say 
no*' dire no. Con tutte le pro¬ 
prie forze. 

Fare leva cioè solo sulla for¬ 
za di volontà del tossicodi¬ 
pendente affiTKhé riesca a re¬ 
sistere alle tremende crisi di 
astinenza e smetta di consu¬ 
marla. Quella psicok^iche al- 
Tintemo delle comunità di vo¬ 
lontari sono le unlute terapie 
che difatlo sono state pratica¬ 
te con successo. E le uniche 
die hanno travato una legitH- 
mazione sociale e politica. aVi 
è tuttora un rifìuto da parte 
delTamministrazione Bum a 
considerare la tossicodipen¬ 
denza come un problema bio¬ 
medico*. si è lamentato su 
«Sclence*^il farmacokHio Louis 
Harris della Virginia Common¬ 
wealth Universtty. Ma c'é un 


OiSegno’tfl Mitra Oivshal 





Penetrano nel cervello e lo alterano 


(■ In poco più di duecento.pagine 
Soiomon Snyder. tamoso psicofarma¬ 
cologo delia «Jc^n Hopkins Universi¬ 
ty*. riesce, con una prosa piacevole e 
un ritmo db consumato narratore, a 
descrivere attraverso i meccanismi d'a¬ 
zione dì psicofarmaci e droghe il fun¬ 
zionamento dì quel complesso e affol¬ 
lato universo che è il cervello delTq» 
mo. A cavallo del neurotrasmetUtori, le 
molecole messaggero che scorrazzano 
da un punto alTaltra del cervello le in¬ 
formazioni raccolte dal sistema nervo¬ 
so, Snyder attraversa sìa Tìntrìcata fo¬ 
resta dei neuroni, degli assoni e delle 
sinapsi che la storia, bizzarra e avvin¬ 
cente, delia riceica psico-farmacologì- 
ca. Il tutto condilo da aneddoti davve¬ 
ro gustosi. 

E cosi scopriaqio ancora una volta 
che il vecchiq Paracelso aveva ragkh 
ne: solo la dose fa la differenza tra un 
farmaco e un velenq,(o una droga). 
Gli oppiati, morfina ed eroina, sono i 
più antichi (i Sumeri usavano estraiti 
di papavero per lenire il dolore già 
4000 anni prima di Cnslo) e potenti 


antidi^orìfìcì conosciuti. Ma. come 
scrive ^yder, neiio stesso tempo: «So¬ 
no anche gli esempi clasrici di'droga 
che dà diperuienza, imponendo all’u¬ 
manità tm grave tributo». Analogo il di-, 
scorso per altre sostanze chimiche. 
Cocaina, anfetamine, caffeina usale di 
rado a pia:oie dosi sono farmaci sii- 
molanti. Usate spesso e a dosi più ele¬ 
vate diventano droghe pericolose. 

Le sostanze che mostrano elevata 
pricoaltìvità, oppiati, neuioietlici, anti¬ 
depressivi. stimolanti, ansiolilici e psi¬ 
chedelici. hanno tutte la medesima 
caratteristica diimica: sono'molecole 
piccole, per nulla compiesse. ■AlTini- 
zk) studiando medicina trovavo incre¬ 
dibile che sei!q}iici molecole potesse¬ 
ro provocare neit'organismo umano 
cambiamenti cosi profondi*. La.meiar 
v^lia rron era infondata. Quando, ne¬ 
gli anni 50. Si^der era rudente uni¬ 
versitario non » corioscevano le bari 
moiecolarì (feli'azKme delie sostanze 
psieoattive. E nessuno poteva Immagi¬ 
nare che l'attività di tutte queste so¬ 


stanze fosse In stretta relazione con 
quella di alcune molecole, altrettanto 
IMCCole e semplici, presenti natural¬ 
mente nel cervello: le molecole mes- 
, Mggero, i neutrasmettitorì. Queste mo¬ 
lecole svolgono l'ingrato (solo perchè 
incessante) lavoro dì traghettare le in- 
. formazioni attraversando il lago delle 
sinapsi che divìde le terminazioni del 
sistema nervoso dalle lunghe braccia 
(gli assoni) delle cellule cerebrali (i 
neuroni). Le piccole molecole mes¬ 
saggero quando giungono a destina¬ 
zione sutl’altra sponda entrano, come 
una chiave nella propria toppa, in por- 
ticcioli codili apposta per loro, i sili 
recellon, dove possono consegnare 
> l’informazione ai neuroni affinchè la' 
elabonno. È questa irKessante trasmis¬ 
sione in diretta «nòn stop* che sinto¬ 
nizza il nostro cervello con la realtà 
circostante. Cteando le sensazioni e le 
emozioni più adatte per consentire al- 
Tinlero oiganismo di adattarsi alTam- 
bienie e al suo continuo mutare. 

Droghe e farmaci psicoattivi riesco¬ 
no a penetrare nel cervello, ad invade¬ 


re lo spazio delle sinapsi e a disturba¬ 
re le trasmissioni, alteràndo petwzioni 
ed emozioni, attraverso tre diveni pos¬ 
sibili meccanismi. Inibendo le biorin- 
lesi dei neurotrasmetlitori. cosicché le 
informazioni non possono più passare 
dai centri di raccolta (i nen4) all'eia- 
boralore centrale (i neuroni). Oppure 
inibendone il mctabolisomo, cioè’ la 
distruzione a mis^one compiuta. Cos) 
ai neuroni continuano a giungere in¬ 
formazioni ridondanti e false, perché 
non più provenienti dai sistema nevo¬ 
so. L’altro meccanismo scombussola 
invece i siti dei recettori destinati ad 
accogliere i neutotrasmettitoii. Alcune 
sostanze funzionanno come «passe¬ 
partout». Hanno tale somiglianza chi¬ 
mica con una delle molecole messag¬ 
gero (per esempio la moriina che è 
mollo simile al neuptrasmellotore en- 
dorfina) da riuscire a penetrare nella 
sua toppa e attivare il neurone. Altre 
vanno ad insediarsi in sili cosi iricini al¬ 
la toppa da modificaria. Impedendo, 
ma talvolta anche favorendo, l'accesso 
al neurotrasmeltitore. 


analogo rifiuto da parte della 
autontà di motti altri paesi. 
■L'abuso di droghe sarà pure 
un problema dì iMgi adegua¬ 
te, un problema di repressio 
ne. un problema morale. Ma è 
soprattutto una malattia», con¬ 
clude Harris. Una malattia che 
investe U ceivello e che;, come 
tale, va curata (anche) coi 
farmaci. 

«Penso che le potenziaflfà 
delta farmacoterapia contro 
l’abuso di droghe siano im¬ 
mense*. sostiene Thomas Ko¬ 
sien. Solo speranze? No. Tutte 
le droghe, ha sostenuto a Mia- 
mi Marvin &iyder, potrebbero 
(e ha sottolineato «potrebbe¬ 
ro») generare meccanismi di 
dipendenza che seguono 
cammini biochimici comuni 
nel cervello. È partendo da 
questa premessa che si stan¬ 
no già sperimentando farmaci 
che ci ai aspetta si rivelino utili 
per combattere più di una sìit- 
gola droga, interrompendo i 
meccanismi fondamentali che 
determinaiu) la dipendenza. 

il più vecchio e noto Ira 1 
(armaci anti-dn^a è 11 meta¬ 
done che. sostiene Kosten, ri 
è rivelato •estremamente effi¬ 
cace nei trattamento dell'abu¬ 
so di eroina*. Il naiirexone, è 
un altro farmaco anti-eroina 
già disponibile. Tuttavia gli in* 
successi mat^iori delle psic^ 
terapie ri registrano tra 1 col^- 
sumatori delia cocainà e 
suoi derivati. E per aiutare 
questi tossicodipendenli che è 
più urgente introdurre nuove 
rotme terapeutiche. Contro la 
cocaina e i suoi derivali sono 
in corso di sperimentazione 
mumerosi farmaci. Qualcuno è 
già in commercio, utilizzato 
per la cura di altre malattie, È 
il caso delta desiprammina o 
del flupentixolo, due, antide¬ 
pressivi. Delt'amantadina, uti¬ 
lizzata contro il morbo di Par- 
kin»n. Della buprenorfina. 
un jBnalgesico in commeicip 
firi oalf'lnizio d^l annl^Tt)^ 
InTirie dei buspirone, irpuio- 
vo larmeco rnoito eilhEce per 
combattere Tanria. Nel coero 
degli esperimenti alcuni ha 
questi farmaci hanno ottenuto 
notevoli successi. Per esélri- 
pk), assicura Koslèn.cònM'uiK> 
dì desiprammina e ai amantg- 
dina tre forti cocainòmani su 
quattro riescono a intenom- 
peme delinitivamenle il con¬ 
sumo. Il flupentixolo é un ffi* ^ 
maco che non è stato ancora 
ammesso al commercio, negli 
Stati Uniti. In uno studtQpik^k 
condotto alle Bahamas, jrip^ 
ta il C&en, otto paziènti w 
dieci trattati con nupeniitfql^ 
hanno smesso per diversi mé¬ 
si di consumare cocairta. Mari 
maggiofi succesri II ha (atti ré- 
gistrare la buprenoriina. che 
io stesso Kosten ha speriiheil- 
tato presso la «Yale Univefri- 
ty*. In uno studio pubblicato 
su «Science» e su «Ufe Scien¬ 
ce» Kosten sostiene che, (ràt- 
lati con buprenorfina, pazienti 
che normalmente iniettavano 
per endovena foni dosi sia^ 
cocaina che di eroina, hannp 
smesso di consumare entram¬ 
be le droghe. Malgrado I suc¬ 
cesri Kosten getta acqua zul 
fuoco: «Nessuno pensa che un 
solo farmaco stia per diventa¬ 
re la risposta definitiva élla 
droga*. Per rompere tutti i 
meccanismi di dipendenza 
occorrerà un trattamento coti 
più farmaci integrato con la 
psicoterapia. 


Ritorna il ikitasma della fusione a freddo 


BB Uno spettro si aggira per 
i laboratori del mondo la fu¬ 
sione fredda i giomaiisli 
Thanno dimenticato, ma un 
manipolo di fisici testardi lo 
insegue e qualche volta nesce 
persino a prenderlo. ( ghost- 
busters di laboratorio hanno 
avuto successo, a quanto pa¬ 
re, in Giappone. Venerdì il 
«Wall Street Journal* a pagina 
cinque pubblicava infatti una 
notizia che sembrava proveni¬ 
re, più che da Tokyo, da un 
tempo lontanissimo, dalla 
Tetra della Grande Disillusio¬ 
ne. Ma la notizia, come si di¬ 
ce, «'era*. La rivista deU'Asso- 
dazione giapponese di fisica 
applicata riporta due ricerche ' 
condotte all Università di Na- 
goya c di Osaka. I ricercatori 
affermano che il loro lavoro è 
•significativo* perché, in am¬ 
bedue i casi, -sono stati emes¬ 
si livelli molto alti di neutroni 
per un lungo periodo di tem¬ 
po*. Alln esperimenti condotti 
nelle stesse università avreb¬ 
bero generalo trizio, un isoto¬ 
po radioattivo dell'idrogeno, 


una delle spie più indiscutibili 
della presenza dt un fenome¬ 
no di fusione nucleare. 

Eureka? Mmmh... Lo scetti¬ 
cismo, dopo le grandi illusioni 
della primavera scorsa, è mer¬ 
ce persino inflazionata quan¬ 
do SI parla di fusione fredda. 
Un esponente autorevole del¬ 
l'Agenzia per la scienza e la 
tecnologia giapponese ha del¬ 
lo di «aver ascoltalo molto ru¬ 
more su questi espenmenti*. 
ma, ha aggiunto «l'importante 
è che sia possibile per alln n- 
cercton riesaminarli* 

Comunque sia. il professor 
Nobuhiko Wada, docente di 
fisica all'Università di Nagoya, 
afferma di essere riuscito a fa¬ 
re «qualcosa di interessante* 
Il metodo che ha seguito è 
leggermente diverso da quello 
inaugurato da Fleishmann e 
Pons (i due temerari dciCelet- 
trolisi. nel lontano Utah, ricor¬ 
date'^). Gli americani, infatti, 
immersero delle sbarrette di 
palladio in un bagno di acqua 
pesante, nella quale, cioè, Ti- 
drogeno era stato sostituito 


Dal Giappone, uno squillo di tromba.' 
Due laboratori di ricerca hanno an¬ 
nunciato di aver realizzato la fusione 
nucleare a freddo. Il vecchio sogno, 
la grande delusione di questa prima¬ 
vera, toma alla ribalta. Il Wall Street 
Journal, uno dei due giornali che per 
primi, qualche mese fa. diedero noti¬ 


zia dell'esperimento di Reischmann 
e Pons, ne parla con molla prudenza. 
Ma il prolessor Scaramuzzi, il pionie¬ 
re italiano della fusione fredda, rivela 
che gli .acchiappafantasmi» sono an¬ 
cora molli e sono tutt'aliro che rasse¬ 
gnati. Dai loro esperimenti escono 
dati senza spiegazione. 


con ti deuterio, f giapponesi 
invece hanno insento il palla¬ 
dio in un gas dt deuterio e 
quindi hanno applicalo cor¬ 
rente elettrica in grande quan¬ 
tità. Risultato: b studio dice 
che ne è scaturito un flusso dì 
neutroni 20.000 volte più ele¬ 
vato nspetio al fondo natura¬ 
le. Il fenomeno è durato circa 
un minuto. Nelle ore successi¬ 
ve. però, senza alcuna appli¬ 
cazione di elettricità, si è 
mantenuto un flusso dicci vol¬ 
te superiore al (ondo Non 
molto, dunque, ma il beilo è 
che è uscito anche il trizio e 
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questo è un segnale diffici)- 
mente conieslabiie dì processi 
di fusione nucleare. È accadu¬ 
to in tre esperimenti diversi 
ciascuno dei quaii è stato mi¬ 
surato dq un solo rilevatore. E 
il calore? Su questo fronte an¬ 
cora nuita, non è stato ancora 
misurato. 

Un altro gruppo di scienzia¬ 
ti deil'Univcrsità di Osaka, gui¬ 
dati dal professor Yoshiakì 
Arata, hanno scelto invece la 
strada tradizionale: bancUe di 
palladio in un'ampolla conte¬ 
nente acqua pesante. Ma con 
un accorgimento, ingrandire 
lo spessore delle barrette. L’e- 


spenmento è stato ripetuto 
dieci volte e il flusso di neutro¬ 
ni. misurato con cinque nvela- 
tori che panno prodotto la 
stessa confemia, è risultato fra 
le 25.000 e le 2 milioni e mez¬ 
zo di volte più elevato rispetto 
al livello esistente in natura. 1! 
flusso è stato costante per pe- 
nodi di lf*mpo compresi tra i 
30 minuti e le 40 ore. Il buffo 
è che questa volta le misure 
del calore c'erano: è l'aumen¬ 
to di calore che è mancato. 

«Ma non sono ancora per¬ 
suasivi». afferma il Wall Street 
Journal. E con questo mette le 


rpani avanti. Un lantasma è 
sempre un fantasma. 

Che cosà ne pensa, però, 
un timido acchiappafantasmi 
come il professor Francesco 
Scaramuzzi, li ncercatpre del¬ 
l'Enea che la pnmavera scor¬ 
sa ha stupito li mondo con i 
SUOI neutroni Usciti a fiotti, rtel 
laboratorio qi Frascati, da un 
esperimento di fuskme nu¬ 
cleare? Scaramuzzi tira un so¬ 
spiro di allievo. E subito do¬ 
po uno preoccupalo: «Vorrei -p 
dice sottovoce - che la stam¬ 
pa si dimenticasse di noi*. È la 
sua figura di scienziato di aitrì 
tempi che toma fuori, otto 
mesi fa come adesso^ Ma, 
chiediamo, ohe aria tira nella 
vostra pattuglia di eroi che 
continua a inseguire it fanta¬ 
sma della fusione fredda?^a- 
ramuzzi bilancia la risposta. 
«Sta per uscire un documento 
dei dipartimento detl'ene^ia 
americano. Sarà molto restrit¬ 
tivo sulla parte che riguarda 
l'impiego della fusione fredda 
per produrre energia. E si ca¬ 
pisce. Lascia però aperto 


qualche spiraglio per quel che 
riguarda l'interesse scientifi¬ 
co*. Dunque, non fu un colos¬ 
sale abbaglio collettivo? L'agi¬ 
tazione pasossistica di questa 
primavera ha dato qualche 
frutto? «Ci sono già 30-40 saggi 
pubblicati sulle riviste scientì¬ 
fiche ufficiali - risponde Sca¬ 
ramuzzi • m più motti pie- 
pnnt. E persino difficile star 
dietro a tutto ciò che è stato 
pubblicato». 

Professore, quanti siete, 
adesso, ad insistere? «Beh. cl 
sono gruppi m Texas, dove 
hanno ottenuto i risultati mi¬ 
gliori su) trizio, a Santa Barba¬ 
ra in Calibmia, a Los Alamos, 
il gruppo dì Jones nello Utah, 
e poi ancora in Giappone, in 
India, in Spagna...». ' 

E siete tutti convìnti di non 
sbagliarvi? «Vede, il problema 
è il trìzio. £ n, viene fuori da 
alcuni esperimenti, Abbiamo 
consuilalo i massimi speciali¬ 
sti del settore e ci hanno dato 
tutti la stessa risposta: è un 
mistero. Allora, se è un miste¬ 
ro, perchè non indagare?». 
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natalizia? 


■i Angelo Barbato, commis* 
sano prefettizio, si è impegna* 
to ad intervenire presso magi* 
stralura e prefettura per antici¬ 
pare di qualche giorno la con- 
'Mieta «tregua» natalizia degli 
sfratti esecutivi che incombo¬ 
no su almeno diecimila fami* 
glié romane. Barbalo, che l'al¬ 
tro giórrid ha Incòntrato una 
detegazione dei siridacatì in* 
„qUII]iÌii, (Sunia/Sicét e UHiat) 
.I dtCgli. Ci^i è:uil, si detto 
jptòhid a ìriteivénire ^rch| gli 
iitticiaìi grùdiziarì àhticipjhq di 
giorno la sc^^id- 
ne degli sfratti immediata¬ 
mente teseguibiii, allungando 
in questo modo il periodo di 
::«tragua». Mac) sono anche,^ al¬ 
te ^novità; La 'graduatoria 
iprtftvlsoria dèi bando per gli 
sfatati, inspiegàbìlinèntè fer¬ 
ma ormai da mésL secondo 
l'impegno preso da garbato. 


mente e^ie^hnethegitsiraueu. 
e^fiprnirKeranno gli;seQmberi. 
ln,jiin«ÌQeumento vnitario dif¬ 
fuso (lopoiincpntro.Cgit. Ciil 
edUilve sindacati inquilini «va¬ 
lutano positivamente gli impé¬ 
gni» mesi da Barbalo, ma riba- 
giicono «la necessità di un 
iràmme organico per-go- 
afe 'fème^enza*. Altte 
\ita femlglic^iómanei Injat* 
Huuio IO sfratto,'e's 6 np 


I licei Tasso, Virgilio e Croce 
fanno da battistrada 
alla protesta degli studenti 
Mercoledì assemblea cittadina 


Giovedì sciopero e corteo 
dì tutte le scuole 
Presentata dalla Fgd 
la Carta dei diritti degli studenti 




La protesta si estende. Domani al «Tasso» comin- Ma le iniziative non si ter- 
cerà l'autogestione. Farà da battistrada per il «Cro- 
ce» e il «Virgilio». Mercoledì assemblea di tutti gli SeìraF^ihalnnuilcfalò 
studenti romani. Giovedì manifestazione m piazza l apenura di uno spottello au- 
Esedra, con sciopero e corteo. Ieri mattina al «Tas- logesuto dagli studenti, in via 
so» prova generale di autogestione, con Renato Ni- mams? 

èolihi a parlare di urbanistica. Intanto la Fgci ha dìs^Sè daììè 
presentato una Carta dei diritti degli studenti. dei giorni dispari. Lo scopo? 

Raccogliere e denunciare «tut- 
tiicasTdìdirittinegatiaglistu* 

. . ■' . " " denth. Ma il pezzo forte è sla- 

QIAMPAOLO TUCCI Iq presentazione di una 

Autr^esllone? SI, la paro- prenderanno regolarmente le *15 pumi.'* SuggSdonl 

la sia assumendo un valore lezioni. E, a quanto pare, il dcll'ollanlanow? rfili slmienti 
4uasi magict), Nei corridoi del Ironie degli sludenll si spacca: 

Tasso ne parlano lutll.U prò- alcuni hanno già deciso di l'S 

testa, insomma, cambia di se- smettere l'agitazione. Il Tasso cllladinl del la yupto Ind pen- 
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cupazione, durata 4 giorni. 
Domani prenderanno il via 1 
sgruppi dl;'Studio. Ma lina pro¬ 
va genertjJe già Cr siata fatta, 
ferì maltiQa. per un’Ora e mez¬ 
za 200 studenti haiino ascoi 


smeirare idgiiaziane. <1 lassa Hall'elà *en*a di. 

gho. Ieri ?era è terminata l'oc- sta comunque diventando il rfjJrJPfnlf-fJJ 
cupazione, durata 4 giorni, punto di riferimento degli stu- ^i*Si 2 i’/vn*/*d 8 

Dolman! orenderannó irvia I Sentì delle altre scuole. Ecco d 

una delegazione deP iiceo 

scientifico Croce. Da voi come u* 



Il liceo 

«Virgilio». Con 
D«Croce» 
saranno! primi 
a seguire il 
«Tasso» nella 
settimana delle 
autogestioni 


va? «Cominceiemo i'autoge- -^ 7 -^- 7 ’ a-.i;- " .-p” 
siione anche noi - rispon^ 11 

Sonia, parole decise e tono in- dignilàt. Il pnmo articolo 
certo L'occupazione nOi repubblica sc^ 

non ci sembra il caso». Ouelil I^Uda. «l^ nostra è una pR> 


stedènti, i docenti e; gii altri la- 
vóratori detta scuola hanno 


lato Renalo Nicolini che ha te- Sonia, parole decise e tono in- 
auto unailezione dL.urhanisIi- certo -. L'occupazione nOi 


i«oiMWwimnliziiiii -Comuiw. 
!pid,ituf 4 (qenU..:(irevklei«l«li, 
:lacp.i|lniliHU:iMimaraioii<« 
ttÉÌIt.‘iiiilenili,|)Mi«tllliui(i'il 
ìlMì^iuWtlird^lbillià él- 
'laÉÌIil|lvi.‘f'.:nRM(|ei» le'ere- 
ciHl|iiriltW|a?dM|l'MraM -pari 
lirillteriliUvi «L 


cà. Una «lesione aperta», gli non ci sembra il caso». Quelli iasi«. «La nostra e una pR> - ^ ^ 

studenti hanno chiesto <tei del Virgilio, spiegano, hanno 

moridlàli. di come stanno Ira- già deciso e programmato tui- Andrea-. Abbiamo il diritto di 

sfprmando la cittv dello Sdo. to nei minimi partieolaii: Il e intorniali, p* E stato un corteo come ad Ostia non seivìzio d'ordine con due pullman pieni di 

(tei luoghi per i concerti. L’e- Tautogestione prenderà il via ^ se ne vedevMO da anni quello che ieri mat- carabinieri, sette cellulari della polizia e un 

cT»i«S'Sim^ co^sp^ialedìdìfesàcontàntodiscudo 

8 IS!S)'^àriio“SS('‘ndni 83SSS“pSr* Manto, yanvh^),*i centri sociali e della questa Iniziativa -- ha detto Piero 

contattate studiosìie professò- gidi, r«autoriiarismo« d! SaU Federico, dell’istituto France- Fficl. ,La manifestazione, alia quale hanno Thbastone della Fgci - abbiamo voluto di- 

Q univeriillari per mettere su i che preside, per approdare ad sco d'AssIsi. a CeiitqceUe. ha aderito oltre 300 persone, era stata indotta mostrare la nostra voglia di uscire da! silen- 

gruppi m: stuolo-ydibe Havìo una piccola «rivoluzione* pa- qualcosa da ridirè:: ^|é il ri- per rivendicare s{ràzi adéguati per i giovani zio di questi anni. Abbiamo protestato an* 

gel .wldato, faccfe^sianca e cinca. Ora, sentono 11 bisognò schio.che si strumentalizzi pch di questo, tefritorio e contro la legge sulla che contro la violenza che una ragazza di 

blgllo da leader-^ Ogni grup- di confrontarsi. Mercoledì - liticamente questo rrwvimento droga di Craxi-letvoitno. Casal Berriocchl ha subito Qualche olomo 


còihi^nente studentesca mi- 


bigllo da leader-^Ógni grup- di confrontarsi. Mercofedt > 
ito durerà due gkmtì, gl) stu- mattina, al Tasso, si terrà 

almmU t4l Ia tolteiàai nnVrafk:. im'aMiaMtKlAa .li »iéI*i ^11. a*ià_ 


denti di tutte le cliùri-potran- un'ateemblea di tutti gli )tu- paite..di un cooidinamenio di 
rio iceglieie libenmente denti mmani. Si parlerà delle acuole che già appron- 
.quale gruppo paitecipàre. Già - diverse esperienze, della linea tato ma catta dal diiiui». Una 
nel pomenggio di ttomani (àr da seguire. Per il giamo dopo queiMone di primogenitura? 
remo una ptinuvefincw. sono previsti uno sciopero e Fcne eoto achennaglie. Cd, 
. Intento I pioleàml hanno un corteo che partirà alle 9 da pià Ione di quello, una voglia 
tatto aapere che da domani ri- piazza Esedra. didin itcoierthe iian vanno. 


liticamente questo mcMinenlo droga di Craxi-Jéivolino. Casal;: Berriocchl ha subito qualche giorno 

!l! In un clima a tratti teso ma tbmplesslva- fa. Manifestandole in questo modo la no- 
vuoIÌe che aU^aveìaMtiton. tnorite sereno il corteo si é snodato per le stra solidarietà». E proprio sul caso di que- 
t^tna anà dSmmUm »*»» nessun incidente. A,«sor- i sia giovane che ha denunciato un gruppo 

qucswne di pilmageiiìtura? vegliarli» un nutrito numero di Carabinieri e di coetanei di aver abusato di lei, nei pros- 
Felaè' eòto scKnnagiie. C'«. pouiia die hanno seguito la riuniléstazio- simi giomi si tetra In XIII Circoscrizione una 
pia Ione di qua». Una vo^ ne fino al pontile dove si sono reibiti alcuni conferenza stampa deH'awocato che ha 
didln ttcosedre oon vanno. gtu|)pi lDek;ioceli. FoiM:eGcessivo questo decisodidifenderla in tribunale. DA-T 



dei Tir 


camionisti 


Tentò dì vìdentara tm^avvoa^^ 
Fbst^fdatttte lÉiviafo a ttfeddo 


lettleq-delteid^a di guida i 
eenWpieri hanno Uovaio, le- 
.Iprinyagfiatoi l'autista, 
(Jlitsappe Smagnailo. L'uomo 
èlÀtalahirseRMtalo alcune 
Wt,PI*inai-inW!« con il Tir, 
Iptaa dl.LMyizio Firenze 
tùddella Atfinnianelte sono 
(ht^fGMfannltNÙdi. 43 anni. 
S^tgteK'àwm di 38. Pa- 
Im^t^ngWipqf 38 anni. Uii- 
^^wqa,:i3aì:Stnm e Salvatore 
^iawia,idr33:anni, I carabi- 
nw'toljtj-rtiuciti a risalire al 

S WS.J'SS 

da àllri Tir 
IK)'d 8 l''furia Imo al 
tMDVairietrtai-.SSpo aver fatto 
tàri>«medà^"'glirinvestlgalori 
llghho iSetteClilo la zona, 
controllando.'atnini capanno- 
Hf^sospetll. Ieri manina Timi- i 
:zlone.:^. 


Dopo averla rapinata, l'aveva minacciala e aveva 
tentato di violentarla. A.C., 34 anni, avvocatessa, per 
lo spavento era addirittura svenuta. Ieri, dopo un me¬ 
se di indagini, Vito Selvaggio, 28 anni, posteggiatore 
abusivo a piazzale Clodio, é finito in caicere m <U- 
stodia cautelare». È accusato di rapina, tentata vio» 
lènza e atti di libidine violenta. Nei prossimi giorni 
sarà processato con rito direttissimo." : 


■■ Tutte le mattine la vede¬ 
va pàicheggiare la sua mac¬ 
china nei dintorni de^ pqlaz- y. 
zo di giustìzia di blazzafe.Clò-' 
dìo. Vito Selvaggio, 28 anni, 
itosteggialore abusivo, ha de* , 
cisò'dì aspettare À,C., àvyo- 
càlessa, sotto la suà àbitazìò- 
ne nel quartiere dèlie Vinoriè. 
Minacciandola con un coltel¬ 
lo l’ha rapinata e poi ha ten¬ 
tato di violentarla. «Non dire 


niente a neuunp'- le ha urla¬ 
to prima di «appare • so che 
hàì ujià fanda. ti conosco. Se^ 
parli mi vendico*. Adesào 
l'uomo è in carcere in stato 
di .«custodia cautelare* cosi 
come previsto dal nuòvo c<(>' 
dice di procedura penale. £ 
stato fermato dopo che l’av¬ 
vocatessa venerdì mattina, al 
terinine di una «ricogeitzione». 


cioè di un confronto, lo aveva 
riconosciuto senza omlnà di 
dubbi. - ' 

La violenza risàie aito scor¬ 
so 30 ottobre. Qitolla hqtté, 
aH'una, rayvocàleua ife^ 
nella suà abiiazi^ie ;^toìm 
aver cenato con' alcuni à^L 
fi ragazzo l'hà asi^tava sotto 
casa. Appéna la vtoe, le andò 
incontrò minacciàiKtola-ccm 
un coltello. «Dolimi ia bor¬ 
setta* le grido. L’uòmo prese i. 
sòldi, 0 braéèiàfe.'^ia'catreiina 
è anche i dociimenti. Rn la 
trasciiriO In uno stanzino tfieì 
irò Vààc»is(Ne.’Lé'st^>p 0 I 
véstiti e'fento di ^bfentàrla.' 
Pbi la c^trìnse a rimanere 
con lui i^r alcuni minuti du¬ 
rante i quali la r^gam hi ày 
stretta a àubire àltré vtoimuè. 


«n conòsto -giiidO il ragazzo 
prime di fu^iré • hai una 
' Panda. Se piovi à raccontare 
quello che è successo saran* 
Ito guai per t^. L’awocates-, 
in lacrima terrorizzata, , 
, svenne. 

^r alcuni gtorriì la donna, 
fetimorita. RoniacconiO nul*; 
;,.ia a nessuno.iA casa, inoltre, 
..cominciarono ad anìvare una 
serie di telefonate. «Non dire 
nulla.. Rivediamoci una di 
'V queste sere».' -Poi,i convinta' 
.r.dai suoi familiari, ràwocates- 
' sa si rivolse alta squadra mo-i 
bile. Le indagini furéno affi- - 
' ~date ai dirigerite'della quinta, 
sezione. Antonio De) Greco., 
il vice-questore si ìnsospetU. 
subito per il latto che il vio¬ 
lentatore sapeva che la don¬ 


na aveva una Panda. E, dopo 
alcuni accertamenti, gli inve- 
sllgatori individuarono Vito 
Selvaggio, posteggiatore a 
piazzale Clodio, che già alcu- 
! ni anni fa si era reso protago¬ 
nista di una storia simile con 
una turista straniera. Raccolti 
altri' elementi, il magistrato ha 
ordinato una «ricognizione», 
ossia un confronto. Venerdì 
mattina l'uomò è stato mo¬ 
strato airawocBlessa. «£’ lui • 
■ha detto.là donna - lo ricono¬ 
sco senza ombra di dubbio». 
A 4 uel puntò il ma^tralo ha 
ordinato la custòdia cautela¬ 
re» e Viio Selvaggio è finito in 
carcere con l'accusa di rapi¬ 
na, tentata violenza carnale e 
atti di libidine violenta. Sarà 
processato nei prossimi gior¬ 
ni. 



Harlcy Davidson;: 
monamour 
I centauri ' 
Incittà 


Karley Davidson, è nessup’al- 
tra. Fanatici della gloriosa mo¬ 
tocicletta, hanno invaso la cit¬ 
tà per qualche ora. Al raduno 
di ieri, solo centauri della pre- 
miàfa casa. Una corsa tra f 
monumenti e vìa... sono già ri¬ 
partiti. 


I ■§ Procurarsi le pistole per 
[ il colpo», iirer toro; non. è 
I stato particoramiente difRci* 
I le. Gioiellieri, mestiere a «ri- 
I schio», avevano uq regolare 
i porto .d'àrmi pier .difendersi 
I da malintèrizionatì e ladri. E 
I cosi, se é vero che Toccasio- 
I ne fa l'uomo iadró, è anche 
possibile che la rivoltella, al¬ 
meno in questo caso, possa 
aver rappresentato uno sti¬ 
molo per diventare rapinato¬ 
ri. Kerluìgl Lucidi, 34 anni, 
con una moglie titolare di 
una gioiellerìa a Centocelle. 
di pistole tìè aveva due; una 
calibro 9;e una 7,65. Armi in 
pugno e due complici (ria 
cui SilvahaCidllini, 41 anni, 
vedova con tre figli e a sua 
volta proprìètairìa di un ne¬ 
gozio di, frreiiòàl .a Mónte- 
scaciò) ferì rnaitina ha deci¬ 
so di andare' ih via Belsiana 
e dl«rìpulire» la.gioielleria di 
Un suo collega, Rlippo Mo- 
ioni. 

Pochi minuti dopo le IO, i 
tre rapinatori si sono presen¬ 
tati nel negozio. Due uomi- 


limano 


Teatro delt’eplsodìp: una gioiellerìa. Derubato, un 
gioieiiìere; rapln^on altn due gioiallierì. Insomma, 
alla faceta delia sòìidarìetà di corporazione, hanno 
fatto tutto tra coiii^hi. Adesso ì due ladri, sorpresi 
sul fatto, sono statr«'anestatr dalla ;poiìzia. «Con 
quei soldi - hanno détto • volévairìp finarizìàre ì 
nostri negozi che non athrayersavranó uni buon pe- 
riodo». Sì trattava di due gioleUerìe. Nàturalmente. 

OiANIH CIPRIANI ““ 


ni, una donna, volto scopa¬ 
to, modi decìsi e due pistoie. 
In quel momento, nd locali, 
c'erano solo due commessi. 
Filippo Moroni, il titolar^ 
era uscito alcuni tetanti pri¬ 
ma per prendere un caffè in 
un bar vicino. I tre, con (are 
da veri professtonisti, hanno 
minacciato i còmme^ poi 
hannocompietamènte svuo¬ 
tato prirria fe v^na e pol la 
cauàfòrte n.eila qiiàle erano 
custoditi orologi e aitri pèzzi 
dì oreficeria da riparare, il 
rapinatore che aveva rìempt- 
to un sacco è uscito imme- 
diatameitte, proprio mentre 
rientrava Filippo Moroni. 


L’uomo ha subito capito che 
il suo negozio era stato svali¬ 
giato. Un volta dentro, quasi 
isUnhvamente, ha chiuso la 
porta aulomàticà. Pieigìu- 
seppe Lucidi e Silvana Cictl- 
lini sono riitìasti intrappolati. 
«Aprì» hanno urtato airuomo 
minacciandolo cori. la pisto¬ 
la. C 'è stato un. attimo, di 
tensione. Il gioielliere deru¬ 
bato non si è perso d'animo, 
ha rifiutalo di aprtre la porta 
e ha continuato ad inveire 
contro i due colleghi». 

Proprio ili quegli istanti, in 
via ^Isiaha passava una 
pattuglia deirufficio stranieri 
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della questura. Gli agenti si 
sono accorti di quanto acca¬ 
deva dentro il negozio, han¬ 
no visto le armi e sentilo le 
urla. Sono intervenuti imme¬ 
diatamente..! Solo a quel 
punto Filippo Moroni ha 
aperto la porta. I due rapina¬ 
tori sono stati bloccati. E, a 
quel punto, la sorpresa. I po¬ 
liziotti hanno scoperto che 
la moglie dì I^eigiuseppe 
Lucidi aveva Una gioieilèrìa 
in via dei Faggi e che Silvana 
Cicitlini ne aveva un'altra jn 
via D'Óvidió. L’uomo, inól¬ 
tre, aveva un regolare porto 
d'armi per le due pistole. Lo 
sconcerto che. inevitabil¬ 
mente, ha provocato questa 
«scoperta», è stato acuito 
dalle motivazioni che i due 
hanno dato. 1 negozi; è stato 
detto, attraversavano un mo¬ 
mento diffìcile. Un po' dì de¬ 
naro avrebbe potuto dare un 
nuovo impulso alle attività e 
anche rimpinguare le magre 
casse. Cosi hanno deciso, 
armi in pugno, di rivolgersi 
alla concorrenza. 



ln<<Acquabus» 
per Natale 
E shopping 
via Tevere 


Le tre imbarcazioni di «Acquabus» ieri sono entrate in servi¬ 
zio. Fino al 6 gennaio, dal mattino alle 10 fino a sera intorno 
alle 20, i barconi collegheranno di continuo il Foro ftalico a 
Trastevere effettuando 81 corse giornaliere. I| biglietto costa 
mille lire. Organizzato su iniziativa della Regione Lazio, «Ac- 
quabus» dovrebbe servire ad alleggerire un poco il traffico 
durante il caotico periodo natalizio. I tre approdi del percor¬ 
so - ponte Duca d'Aosta, ponte Cavour e Isola Tiberina -so¬ 
no prowisl) dì pensiline per l'attesa. Durante la corsa, un na¬ 
stro registrato fornirà informazioni storiche sui ponti e sui 
monumenti del percorso. 


Aids, la coperta Almeno cinquemila persone 

<ÌAlla niAmnria haniiavt$taTenannecopèr- 

oeiia memoria tea.pannellicheda<luean- 

ViStd ni sto, facendo il girò de) 

Ha binila BMlsiine memoria dei mor- 

aa siniia persone n «patchwork* - 

letteralmente trapunta - 
esposto in questi ultimi due 
giorni sotto la galleria Colonna e arrivato a Roma in occasio¬ 
ne della II Giornata di lotta all’Aids, è composto di undicimi¬ 
la pezzi, ognuno dedicato a una persona morta. A trecento 
gtovani visitatori è stato chiesto di compilare un questiona¬ 
rio finalizzato a stabilire, quale sia il bisogno di informazio¬ 
ne. il «patchwork» sarà Jn città ancora t^gi. L'esposiztone 
chiuderà alle 20 . 


Rebibbia Una manifestazione non 

PrAfoefa violenta a sostegno della ri- 

j i!S.^ oAi chiesta di indulto è in pro¬ 
dei detenuti gramma oggi a Rebibbia. La 

nor I’ÌiiHiiHa protesta, paititadaliacasadi 

peri inuunu reclusione di Padqva.riguar- 

.. derà anche i detenuti delle 
caifQejj Milano, Opera,Ca¬ 
tania. I detenuti si asterranno dal partecipare ad ogniàltìrità 
ricreativa e culturale eriniinceranno all’ora d'aria^ U prote¬ 
sta nasce dalla convinztone che non vi sia parità di tratta¬ 
mento tra chi ha subito il giudizio col vecchio codice e citi 
oggi -coi nuovo - può usufmire di notevoli sconti di pena. 


Niente pattumiera 
per le batterie 
Earrivato 
iInMangiapile» 




Dopo ì raccoglitori del vetro,, 
sono comparsi anche i. 

•mai^apile»! Serviranno a 
recuperale fe batterie scari- r , 

che, solitamente destinate a - 
finire direttamente in pattumiera col loro carico di inquina¬ 
mento. I raccoglitori delle batterie scariche - e qualeuno ha 
già fatto la sua apparizione agli angoli delle strade - saranno 
sistematlaccantoaipiùcomuni'mangiaveiro...... , 

.«VòniimÒ'sM:» 

itnA ’AHllliiW " ’■ ■ ■ I « per fin legató^'Arta' iiirio- 
“"* |P™** ' cerne, in tre » sono pieren-: 

E dCnibSnO tati m una gìoieilena di via 

aIaÌaIIìavo Frattina. Ma una volta rieri- 

yiuiviiiciv tra, hanno tubato un «pia-? 

téau» de) valore di dódici mi- 
lioni. Gianfranco Carminati, 
37 anni, la figlia quindicenne e Silvana Rebllmad; di.31 anni, 
sono stali bloccati pochi minuti dopo dagli agenti de) primo. 
distretto. I Ire.leri mattina sono stali pòrtàti davanU ai giudi¬ 
ce. Gianfranco Carminati è stato eòodànnato a sei mesi; Sil¬ 
vana Reblimad a tre mesi con la condizionale.ed è stata 
scarcerata. La ragazzina è stata affidato a un istituto religio- 
•so. ... • - 


Teatro Sènza Stipendi; costretti a la- 

Arn»iitiiito vpràre in qmdizfeni di pre- 

/vyvniiM carierà e di iocerfesa,jdi- 

SEnZd SupEndl pendémìdelTèatro/>^enti- 

fnnn l'fìnprM ì" agitazione. Ieri 

inunivperdl hanno scioperato, tra i mo- 

tivi detrazione di protesta, la ' 
gravecrìsidel teatro (di fatto 
pnvD di.governo) eTincertezza della natura giuridica dèli 
lente, Per uno spiacevoleierrore. ieri l’Unità ha attribuito : 
sciopero e problemi a) Teatro dell’Opera; Ce ne scusiànto ^ 
con I lettone con I diretti interessati. > 
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ROMA - DKUMENTI 


La discussone 
nelPd 



Continua il dibattito nel Comitato federale romano 
Al centro dei numerosi interventi la proposta di rifondazione 
Sulla relazione di Bettini il confronto è serrato 
Oggi le conclusioni del segretario della federazione 


Quale futuro per la sinistra? 


Sandro Morelli 

Membro del Cc 

Non sono affatto convìnto che la proposta 
avancata al Cc sla uno sviluppo coerente della 
linea fissata dal XVIII Congresso. In quell’occa* 
sione rroi fondammo le prospettive dell'alter* 
nativa sulle basi di un profondo rinnovamento 
di cultura politica da radicare nella società in 
una fase di opposizione. Ora, evidentemente, 
è prevalso invece il giudizio che occorre ravvi¬ 
cinare lo sblocco del sistema politico e degli 
assetti di governo attraverso una manovra po¬ 
litica che, per essere realista, chiede un avvici¬ 
namento rapido al Psi e, verosimilmente, l'at¬ 
tenuazione di tratti distìntivi della nostra anali¬ 
si critica e del nostro progetto di cambl»nen- 
lo. Per questi motivi appaiono indeterminati e 
omessi i caratteri dell'operazione e i processi 
reali su cui dovrebbe fondarsi. E per gli stessi 
motivi non sono convìncenti Interpretazioni 
delia proposta che non sono realistiche né 
aiutano per capire i termini delle scelte in que¬ 
stione. Bisogna, insomma, andare avanti. Ma 
partendo dall'Ispirazione del «nuovo corso*, 
sviluppando con coraggio innovativo le pre¬ 
messe, ed evitando dì imboccare scorciatoie 
ad alto rischio. 


Giovanni Mazza 

Pres. coop. Edilfom^ciai 

È piealu nella piopoeta avanzata al Cela 
logica della polllica«Het|o. PeicM allora sot¬ 
tolineate -come Ita latto Bettini nella sua re¬ 
lazione - l'esistenza di «onipagne ecompa- 
gni ehe stentano ad aHiontaie In modo sere¬ 
no la prova.? O accusate la stampa di defor- 
mn<e il senso della proposta? Clòèslatosicu- 
lamenle messo nel conto. Si è voluto dare 
nwio a un processo consideralo già conclu¬ 
so al momento stesso dm suo avvio. Processo 
che considero di liquidàzianè dèlia nostra 
Identità e quindi del nosttoesseie comunisti. 
Perchè? Pemh* questo nome è di ostacolo a 
chi pensa che l'allemuiva in questo paese 
deve falsi a ogni costo con l'unità socialista, 
con atti di pentimento e di sudditanza. Si è 
quindi avviala, come conseguenza a cio, 
un'operazione in cui viene data per zconiata 
la peidila di alcune lorze, l'importante è pr- 
seguiie l'obletliva della liquidazione e salva¬ 
re il re. E lutto ciò mi la esprimere il mio pro¬ 
fondo dissenso dalla proposta avanzala e 
dall'mierprelazlone data da Bettini nella sua 
relazione introduttiva. 

Franco Greco 

Vicepresidente Cf 

Questa discussione apeita al Comitato cenlia- 
le è importante, è un passaggio decisivo per la 
vita del nostro panilo. E un ratto che ha provo¬ 
calo la riflessione ua I compagni, dopo tanti 
anni di iscrizione al Pei. Ho apprezzalo il di- 
balUlochec'èslatoalCc,era chiarezza con la 
quale si è dmermineio. Sono d'accoido con la 
proposta approvata al leimine della discussio¬ 
ne e avanzala dalcompagno Occhello. U mia 
adesione nasce per la ragione di superare l'at¬ 
tuale sisleme politico bloccato sul patto Ira 
Dc-PsI. Mi sembra quindi giusto lavorare per 
l'aperiura di una nuova fase politica che dia 
nuove prospmiive alla battaglia della sinistra 
italiana nel tentativo di aggregare tutte le (onte 
disponibili a batterai per rallemaliva, oggi divi¬ 
se e dispene. Anche peichà non credo che sia 
possibile vivere ancora per anni.in una pro¬ 
spettiva di risultati elettorali travagliati, un pun¬ 
to pio uno in meno, ohe alla line lasciano so- 
stanzialmenle le cose come stanno. Quindi 
leimi non possiamo stare. Data l'impoitanza 
delle questioni che abbiamo di fronte, oocone 
chiarezza, mzoccoire anche uno sforzo per 
mantenere etto il livello del'dibattilo. Per que¬ 
sto non ho condiviso la posizione espressa da 
Ingreo, che fendeva ad accreditare I idea che 
siamo ancora legali al Pcus. 


Lionello Cosentino 

Segreb Federaz. Pei 

Rimango convinto che il carattere indetermina¬ 
to, i contorni assai incerti della nuova formazio 
ne politica rendono davvero difficili adesioni a 
scatola chiusa. Bettini nella relazione, ha indi¬ 
calo i nodi intorno a cui deve farsi più chiara la 
discussione congressuale. Sul nome: chi ci 
chiede di cambiarlo vuole sostituire al vecchio 
involucro ìdeok^ìco quello nuovo deiromolo* 
gazione. Cosi la pensano gli Scalfari e i Ron- 
chey. Ma il significato del nome è di irriducibili¬ 
tà a questo onzzonte chiuso, esprime una forza 
libera, culturalmente autonoma e cntica. Sulla 
cosa: nei «Promessi sposi* Don Ferrante diceva 
che ci sono due genen di cose; le sostanze e gli 
accidenti. Se non é un accidente, la sostanza 
non può che essere questa; oggi fare l'opposi¬ 
zione è più difficile ma anche più necessario. 
Altro che unità socialista! C'é bisogno di darrita 
sulla base dì una lettura critica della società ita¬ 
liana, ad un movimento forte, politico e sociale, 
dì riforma del sistema politico, di battaglia aper¬ 
ta contro il partito trasversale di governo. Senza 
un'opposizione vincente mm si apre nessuna 
fase nuova. E solo cosi posso intendere la pro¬ 
posta di Cicchetto. Perché questo significa, ikni 
c'é dubbio, mettersi in discussione. Usciamo 
però dal campo del politicismo e misuriamoci 
davvero con le ragioni dì fondo della nostra 
presenza nella società italiana. E di questo, 
semmai, diciamo I si e i no. 


Antonio Rosati 

Resp. coord. sezioni aziendali 

L'impostazione aita della relazione di Bettini é 
una credibile base di lavoro per costruire insie¬ 
me una dimensione in cui il socialismo sia, per 
milioni dì persone, liconoscibile, credibile, fat¬ 
to di una w^ne del mondo e di comporta¬ 
menti quotidiani conseguenti. Cosa vuol dire 
•abbiamo bisogno di più comuniSmo*? E un’a¬ 
strazione. dobbiamo prendere atto che ci so¬ 
no culture, forze, single persone, penso ^la 
tedl^ia della liberazione, non da consideibre 
net solco della nostra tradizione alleati, ma 
protagonisti in un possibile superamento delle 
attuali relazioni economiche e tra gli individui, 
per un nuovo processo di liberazkme. All'Est si 
negava la pcràsibìlità del conflitto, anzi era 
considerata alto tradimento, la dimensione 
del conflitto è una concreta dimensione per la 
democrazìa, e per l'interdipendenza. Ecco 
perché abbiamo bisogno di un nuovo pensie¬ 
ro polìtico, a partire da un programma «signifì- 
cante* quale concreta affermazione della no¬ 
stra identità, e proprio a Roma in questi anni 
abbiano cercato di anticipare l'aHemativa in 
quanto lavoro d'insieme per una coiKieta, 
praticabile forza di governo. 

Gianni Orlandi 

Direttore Casa della Scienza 

Siamo in una fase caratterizzata da un ampio 
e rapido processo di trasformazione. Scura¬ 
mente renorme sviluppo tecnok^co di questi 
anni ha influito in modo determinante nelle 
recenti vicende politiche su scala mondiale. Ci 
dobbiamo abituare a una realtà che cambia 
sempre più velocemente. È quindi quanto mai 
urgente dar vita a un nuovo soggetto politico 
in grado dì confrontarsi con le nuove sfide e 
capace di sollecitare tutte le energie interessa¬ 
te ad impegnarsi per una trsformazione demo- 
craticà nel nostro paese e nel mondo. I tem(d 
della svolta devono essere rapidi; il confronto, 
la ricerca, la costruzione dei programma fac- 
ciamofi sul campo. A tavolino rron ha senso, 
come arche l’esperienza deludente del gover¬ 
no ombra sta a dimostrare. Il rischio é di esse¬ 
re sopravanzati dalle cose e poi di dover rin¬ 
correre cambiamenti subalterni agli avveni¬ 
menti se non ad altri. Quello che é importante 
é garantire a tutte le posizioni di esprimersi e 
di confrontarsi. La nuova forza.pplitica devé 
garantire un reale spazio di libertà nelle r^ole 
che la govemairo e nei comportvnenti ttitemi. 
Deve inoltre dotarsi dì groppi dirigenti non più 
solo di apparato, ma aperti alla società, alle 
competenze, al nuovi saperi. 


Franca Prisco 

Dir. prov. consigl. comunale 

Oopo'mrtita riflessione ho condiviso la propo¬ 
sta di Occhetto, che intendo come un «insie¬ 
me* di analisi da cui scaturisce la proposta di 
costruire una nuova formazione polìtica anta¬ 
gonista aH’attuaie sistema dì potere e ncHi solo 
di cambiamento di nome. Tuttavia é posizione 
forte dire che noi mettiamo a disposizione di 
una formazione più ampia ciò che appartiene 
a noi e che resterebbe la radice culturale e 
Ideale della rK>stra presenza. I grandiori rìvol- 
Amenti irwmazionali costringono tutti, com¬ 
preso il Vaticano, a cambiare polìtica. Noi 
posnamo essere protagonisti nel cambiamen¬ 
to d’Europa, ^ndere immediate iniziative in- 
naiuitutto sul disarmo. La necessità dì una 
svoltà coraggÌ<^, da riempire dì contenuti 
programmaticK deriva per me anche dall'ana¬ 
lisi non consolatoria del voto di Roma in cui 
non abbiamo raccolto i frutti della difflisa criti¬ 
ca al governo pentapartito della città. Trovo 
criticabile il modo in cui VUmtà ha presentato 
alcuni passatoi essenziali della discuraione. 
Infine rilevo una forzatura in quegli interventi 
che hanno voluto trovare nella relazione di 
Bettini una proposta «diversa* da quella pre¬ 
sente nel rapporto dì Occhetto e della mozio¬ 
ne votata al Cc. 

Mario Quattrucci 

Segretario regionale 

Dal dibattito viene la ragionevole fiducia che 
prevarrà, sullo «spinto dt scissione*, la volontà 
di costruire tutti assieme, pur permanendo di¬ 
stinzioni e diver^nze. i contenuti e la sostanza 
di una grande iniziativa e proposta, in tal senso 
la relazione di Bettini offre un terreno valido per 
un'ampia conve^nza non a scapito della 
chiarezza. Ma debbo dire che anch'io, se si te¬ 
sta al contenuti della relazione dì Occhello, 
rKN) vedo diversità sostanziali. La mia convìn- 
ztone, del resto, viene da tre motivi fondamen¬ 
tali. 1) Gli eventi intemazionali, con le possiteli- 
tà che aprono, ma anche con i grandi rischi che 
esprimono, richiedono di spingere la sinistra 
europea su posizioni avanzate di lotta contro la 
conservazione e per la democrazia compiuta, 
come \4a del socialismo, ad Est e a Ovest. Un 
mutamento di collocazione del nostro partito 
può aiutare questo processo e assegnaci un 
ruolo grande. È già questa una svolta storica di 
rifondazione. 2) La situazione italiana chiede 
di riaffermare la nostra identità come «funzione 
derrmcratica e nazionale*. Un fatto nuovo, che 
a^raga forze e mette allo scoperto Craxi e il 
P^, prepara una convergenza per l'aHemativa. 
3) In una nuova forza della sinistra può avere 
^>azio e ritrovare vitalità e sviluppo la nostra 
peculiare storia e cultura marxista. 


Silvana Di Geronimo 

Direzione federale 

Ritengo che la proposta approvata dal Comita¬ 
to centrale, che il apra una fase costituente 
per la costruzione di una nuova formaz'ione 
politica della sinistra, se ha le earatteiìstiche, 
le idealità, le prospettive poste da Bettini può 
aprire nuovi orizzonti alla sinistra in Italia. In 
questa campagna congressuale che si é aperta 
ini sento di fare una battaglia politica per la 
costruzione di una nuova formazione politica 
^dre. àliveiio intemazionale, d’ntribuisca a un 
nuovo progettò della sinistra; e nelnostro pae¬ 
se Ubèri le ene^ie progressiste Affocate dal 
blocco moderato Dc-Psi ridando speranza al- 
l’aHemativa. Una formatone politica di sini- 
stia, antagonista, demoaatica, di massa, che 
abbia una lettura critica della società, sappia 
generare il conflitto, sfidi il Psi, raccolga e offra 
rappresentaiua alta sinistra sommersa e alle 
nuoveciilture progressiste (ambientaliste, del¬ 
la differenza sessuale ecc.) che pur non rico- 
noxendosi con la storia e ia cultura del Pei 
possono insieme ai comunisti costruire una 
tona nuova per il cambiamento e la trasfor¬ 
mazione. 


Nicola Zingaretti 

Segretario Pgci 

La svolta del Pel è stata letta da molti come 
un’abiura non Alo per malizia dei giomali. 
ma anche per forzatura e confusione nel di¬ 
battito che ora esige chiarezza e contenuti. Per 
me fa necessità d> una svolta sta soprattutto a 
Ovest, nelle miserie di un capitalismo che vo¬ 
glio combattere, e per me l'appartenenza e la 
militanza nella F^l Ano sempre stati uno 
strumento per affermare le mie idee. In questi 
anni abbiamo posto il tema delta riforma della 
politica come necessità di sbloccare un siste¬ 
ma che è fermo e di fatto esclude Aggetti, li¬ 
mita la democrazia perché nega rappresen¬ 
tanza, e quindi discrimina e crea ingiustizie. 
Criticando una critica forma di partito, sempre 
più in difficoltà e cosi come é ci piaccia o no, è 
in cri^ e nem é In grado spesA di rappresenta¬ 
te il nuovo, ed é debole se vuole rompere la te¬ 
naglia del potere Dc-PsL Al di là del Cc che è fl- 
nito. ora s> è aperto un procesA nuovo carico 
di rischi pericolosissimi ma anche di straordi¬ 
narie possibilità, proprio perché indefinito e 
non chiaro nei suoi esiti. Abbiamo biAgno di 
una nuova forza democratica e di massa, che 
non di meno sia capace di irveidere e leggere 
in modo critico la società. Non con i Aggetti 
già organizzali, ma proprio con chi non parla, 
è agli angoli e non ha voce. 


Piero Salvagni 

Consigliere comunale 

Confermo il mio dissenro rolla proposta. La rela¬ 
zione di Bettini non mi ha convinto, poiché trovo 
l'analisi, che in parte condividD, fortemente con¬ 
traddittoria rispetto agli sbocchi politici proposti. 
La nuova fonnazione politica assume i caratteri 
di una fona più radicale e meno radicata. Appa- 
nremmo arroccati e quindi più subalterni alla 
strategia di unità socialista proposta da Craxi. 
Non » può cancellare l'anomalia comunista. Ciò 
non ha allatto il sapore delia innovazione, anzi é 
cosa abbastanza vecchia. La vera innovazione è 
stare dentro, con la propria funzione originale e 
autonoma di comunisti italiani, alla terza' fase 
defla storia del movimento operaio anticipata da 
Berlinguer. La vera fase costituente è a Inello di 
rinisira europea: socialisti, socialdemocratici, co¬ 
munisti, ma anche cattolici, posrono unirsi e 
convergere, ^iché a Est si apre una nuova fase 
della storia del socialismoche ha nella democra¬ 
zia il suo ancoraggio. A Est come a Ovest la de¬ 
mocrazia é la via del socialiroio. il socialismo 
può ridiventare, in forme nuove, una idea univer¬ 
sale, che può scuotere la situazione italiana, 
rompere la stabilità moderata, cambiare la linea 
del f^i, consentire alla sinistra intea di conqui¬ 
stare il centro. Cambiare per non tradire noi stessi 
vuol dire allora nfondare il Pei. non cambiare no¬ 
me perché il nome é il programma, adeguare la 
forma partilo, rendeisi disponìbili a proc^ uni¬ 
tari, inventare nuove forme organizzative. 

UgoVetere 

Senatore 

Ci Ano questioni che rapprerontano punti fer¬ 
mi della nostra storia, come partito e come uo¬ 
mini, che non posAno dividerci: costruire una 
società socialista, affrontare i nodi cruciali del 
nostro tempo, sviluppare i caratteri democrati¬ 
ci del nostro partito, unire le forze migliori del¬ 
la nostra società. E^re comunisti ha voluto 
significare il pieno impegno per una società li¬ 
bera, giusta, pacifica. Ma non siamo gli stesu 
per quanto concerne la nostra elaborazione e 
i nostri programmi. Oggi entrano nella nostta 
strategia questioni che prima non c’erano: 
non violenza, ambiente, pluralismo, fine del 
centralismo democratico. Ed altri punti, come 
i diritti dei cittadini e il funzionamento dello 
Stato, Ano più evidenti e chiarì. In una situa¬ 
zione mondiale e nazionale dove tutto è in 
movimento, dove crisi e speranze si intreccia¬ 
no, il nostro dovere principale è quello di unir^ 
le forze del progresA e di aprire nuove strade 
airitalia. Ho detto si alla proposta di Occhetto 
perché essa apre un procesA, e non lo chiu¬ 
de. Questo non significa affatto che io non 
Aonti una giusta polemica col Psi e non pre¬ 
veda un perìodo di conflittualità e contrasti. 
Ma è anche evidente che occorrerà lavorare 
perché il dialogo si possa aprire e questa situa¬ 
zione essere superata. 


Teresa Andreoli 

Consigliere comunale 

Sono per respingere la proposta avanzata al 
Cc. Quello che oggi avviene all'Est la sento e la 
vivo come una grande vittoria. Di socialismo li- 
bertario vi è un gran biAgno, sia a Est che a 
Ovest. È vero che non vogliamo stare fermi, 
ma il quesito è: per andare dove? e con chi? Il 
procesA di co^ratJvizzazione della società, 
questa Arta di regime, ha provocato guasti 
profondi. Ma dubito che la sfiducia, la passwi- 
tà, L'assenteismo dal voto all merc^oq^lA^ 
a favore dei partiti di governo sia da ricondurre 
Alo al blocco di potere Oc-Psi. Vi Ano anche 
responsabilità nostre, come fona che ha fer¬ 
mato o accelerato tensioni sociali e culturali. 
Abbiamo biAgno di un forte partito di massa, 
che dalle enunciazioni dì principio passi ai fat¬ 
ti. Un’ampia, nuova formazione della sinistra 
non 51 costruisce né a tavolino, né a breve pe¬ 
rìodo. Necessità di un confronto su fattj.con- 
creti, su obiettivi precisi nei quali sia possibile 
misurare sul serio idee, culture e prospetth'e. 
La prossima tornata elettorale per le ammini¬ 
strative poteva essere un fecondo terreno di 
sperimentazione. È vero che le Azioni Ano 
piene, ma non vorrei farmi delle illusioni: dob¬ 
biamo modificare profondamente sìa l'orsa* 
nizzazione del p^to che il modo di fare e di 
intendere ia politica, 


Silvio Natoli 

Commissione naz. sanità 

Credo che dobbiamo cambiare e cambiare ve¬ 
ramente, accompagnando ad un'immagine 
che rron possiamo non mettere ih disci^fone 
in un piocesA di rifondazione della sinistra, 
un programma politico, sostanza vera della 
scommessa politica che stiamo compiendo, 
un progr^mache renda visibili e inequivoca¬ 
bili gb obiettivi e il pocotA del cambiamento, 
dicendo basta ad una società ingiusta,Mneffl- 
ciente e conotta. Una forza allora, a VDgfìa- 
mo, «moderala» neU’immagine ma radicale 
nel programma, rompendo ogni.rohema e 
ogni consuetudine, un partito che sappia ^- 
spondere in maniera non rituale a chi crede 
che alla attuale organizzazione sociale inqui¬ 
nata fin nel profondo vadano contrapposte 
nuove regole del vivere che già nei loro definir¬ 
si segnino un profondo spartiacque col passa¬ 
to. Ed anche il modo di far politica va profon¬ 
damente innovato, perché è anche questo che 
allontana giovani e no dalla militanza attiva. 
BìAgnacommìare o ricominciare a verificare 
Ariamente sfa le reelte politiche che iHavoro 
svolto dai compagni nei loro incarichi, dando 
a questo giudizio valenza predominante su 
ogni altra considerazione, rifuggendo daLpi^- 
miare sia il continuismo e i| conformismo che 
il gusto di inutili atteggiamenti teatrali. 


Maurizio Sandri 

Direzione Cf 

Condivido le critiche al metodo Aguito fatte 
da molti compagni. Dobbiamo evitare i due 
referendum: quello sul nome e quelloTché ri¬ 
duce tutto a un si e a un no. Alcuni comRpr\en- 
|j della Segretrja nazionale Ainbra che vòglia- 
no metterci dì fronte a un bivio. C’éhiA|hp dì 
una nuova forza alla sinistra del Psì' Spelei 
siamo AntiU dire; «Voto Pei però nòn caìpbia 
niente*. Ecco, il nostro è diventato un vóto,di 
resistenza, che però non riesce a Ahxtare U 
sjtiemf polìtico italiano, paralizzato daL(»tto 
di potere tia'Dc e E questo a frOhiédi iina 

sinistra che non ha volto e che é queu5:9^ 
di astensione. Largente òggi, in questo papA, 
sente di non contare^ B il Pei, da aIo, in queste 
situazione non ce ia fa. I popoli si spi^tarfo, 
determinando moti e Aonvolgimeptì, Alo a 
AM ono di contare, di avere peA e potere. Il 
Pei, cosi com'é c^i non da questa forza e 
questa idea. Quindi é una Aella politicà il mìo 
si alla relazione preAntata da Bettini, noquna 
Aelta ideologica, che nasce dall'esigenza di 
realizzare in Italia finalmente l’altemativa^ e 
per dare risposte ai movimenti dell'ut, Il mio è 
un si a Bettini e alla Agreteria romana che 
dimostrato, a differenza di altre, di sapel diri¬ 
gere il partito A battaglie concrete. 

Anna Maria Maliardo 

Vicepresidente Cfg ~ 

Nel XVn e nel XVIII CongresA il nostro partito 
ha posto con fona la necessità di misurar^ 
con coraggio e determinazione con l'inedito 
Aenario del nostrp pianeta. Molto dipende 
dalle Aelte di campo che riuAìremo a fare per 
esAie protj^nisti di questo tempo. Questo 
implica un ripensare Arroto del socialismo ri¬ 
spetto alle nuove frontiere del Apere, della 
tecnologia, di una voglia di autodeterminazio¬ 
ne che non riguarda più contini nazionali, ma 
indiridui, donne e uomini alle ricerche dei 
nuovi confini della libertà. Questo implica 
quindi anche imprimere una accelerazione al¬ 
la forma partito, sulla baA di una nuova impo¬ 
stazione nei rapporti con le forze politiche, so¬ 
ciali e con i movimenti nazionali e intemazio¬ 
nali. Per raggiungere questo obiettivo non si 
uatte di dettare condizioni, dì pone garanzie 
alla realizzazione de) socialismo nella libertà e 
per la liberazione umana. Per come ormai é 
stata posta ia questione al Comitàto cenéate, 
si é imboccata una strada dalla quale non si 
toma più indietro. £ la nuova e spiegiudicate 
modalità politica che emerge ad Indignatmì 
più che la prospettiva. 


EnzaTalciani 

Segret della sezione aedito 

Sono Ira coloia che avevano davvero creduto 
nelle capacllè di rinnovamento del XVIII con- 

e ieao, nella poulbilitS di mlluppaie alcune 
lee guida per un kiIo pngramma, verso una 
riforma della polilica, e tene aiKhe della forma 
panilo. Verso un vero processo di ritendaztene. 
U pioposla del compagno Occhello, della 
quale condivido l'analisi di supporto, mi si rap- 
piesenia Invece come una preoccuparne scor- 
clateta. Non ci pud esseip paura delle novira, il 
luluro cl aspetta! Ma una richiesta di nmpere 
con la piopria Menlitè non si pud (are a (ionie 
di un pngettd che he la caratterisilca dell'Inda- 
terminasloiie. Sbloccare la buracruia In llalla 
econliibuire a coslituire una tene a'inism euo^ 

K a sono (ini ahi, ma da peiseguire con quel va- 
I sui quali molli di noi (ondano il km agire 
politico. ?ton ho approvalo U metodo usalo dal 
ttegniaito. Sento l'òlgenu che cl apre un libe¬ 
rti cOnliontò per una battàglia politica volle a* 
..poicl, obìetlKiI,chiari. -Verso J'Eiùopa che cani-‘ 
bla esprittiwooct s||bi|Oiiul disarmo, aullade- 
- nucleaniiaaione, sulla riconversione dell'Indu¬ 
stria bellica, sulle regole dell'economia. Solo 
meicato regolato è poco. Chiarezza per dire, ai 
molti ewnluali interiocutori. che mettiamo gli 
uomini e le donne al centro di un grande pio- 
cesto di libentione. 


Nel Comitato federale del Pel roma¬ 
no continua il serrato dibattito sulla 
proposta di rifondazione del partito 
e di costruzione di una nuova forza 
per la sinistra. Moltissimi gli inter¬ 
venti, di cui riportiamo la sintesi, al¬ 
cuni in accordo con la proposta 
avanzata al Comitato centrale, altri 
radicalmente contrari, altri ancora 


che intrawedono diversità nella 
proposta del segretario romano Bei- 
tini, rispetto a quella di Occhetto. La 
discussione, comunque, continua 
nel salone delle Botteghe Oscure e 
terminerà oggi in giornata. Tocche¬ 
rà a Goffredo Bettini il difticile com¬ 
pito di pronunciare le conclusioni 
dell'assemblea. 




Michele Civita 

Resp. ufficio di segreterìa 

Ha r^ione Bettini. Molti compagni hanno in¬ 
terpretato queste discussone come una no¬ 
stra scontitte o una liquidazione deUa nostra 
identità, anche per come è stato imposteto 
questo dibattito. Certo le novità e i problemi 
Sposti Ano enormi. L'iniziativa di Gorba- 
cìov, 1 movimenti dell'Est giustemente li abbia¬ 
mo giudicati come una vera rfvohizkme de¬ 
mocratica, d'assetto del mondo per come ri 
era determinato negli ultimi 40 anni. In faicve 
tempo, sta cambiando. Certo queste norità ii 
stanno determinando Alo a EÀ Ma esprimo¬ 
no una grande poteraialità liberatrice per lutto 
U mondo, e accrescono 1 compiti della Snbira 
qui a OvfsL Quic'è il terreno concreto per una 
nuova sinistra, che in ogni parte del mondo 
con rinnovato coraggio conduca una Irate bat¬ 
taglia per la libertà, l'autodeterminazione e 
.i'Ugiiaglianza. Anche in Italia oocorte lavorale 
jfor Wria lrfovità politica che a un progeno di 
èrtufoimazione della società si ponga l’o-' 
biettivo dì unire I comunisti con tutti coloro 
che Antono l'urgenza di sbloccare la demo¬ 
crazia Italiana. Il contrario deir«unità sociali¬ 
ste*, che potrebbe avere un aha a II Psi, in 
queA anni, avesA lavorato per l'alternativa. 



Paolo lacchia 

Direzione provinciale 

Al contrario di altri compagni, non conside¬ 
ro un fulmine a ciel Areno le proposte e il 
modo Aorretto con I! quale Ano state pro¬ 
pagandate. Fanno parte di un procesA^i 
•mutazione genetica* conno il quale Ano 
da tempo Ahierato. DisgustoA è stato il di¬ 
battito su Togliatti iniziato quando i governi 
de facevano i decretinì fìAali. Occhetto ha 
affermato in direzione che bisc^na elimina¬ 
re lo lato tra politica concreta e ideologia. Si 
vuole confermare la prevaricazione del po¬ 
tere dì iniziativa e compromesA degli eletti 
contro le motivazioni ideali che spingono i 
cittadini a Ahierarsi col Pei. Il contrasto esi¬ 
stente «nome sì. nome no» ha per sostanza 
differenti modi di confrontarsi con i proble¬ 
mi economici, del lavoro, dei diritti e della 
democrazia. BiAgna definire atteggiamenti 
e regole di utilizzo dei compagni e dei mez¬ 
zi. per garantire possibilità di espressione e 
crìtica a tutti, mentre oggi c'è un ua a ada 
unico e fazioA, a partire da l'Unità. Le con- 
Aguenze per il partito potrebbero esAre 
gravi 


Paolo Mondani 

Resp. ambiente Fed. Pei 

Il nocciolo della proposta avanzata al Cc dal 
compagno Occhetto è. per me, inaccettabile. 
Non miinteressa di ribadirlo burocraticamen¬ 
te. PenA sia nAessarìo esAte attivi in queste 
vicenda storicamente cosi densa. E non dare 
per scontato l'esito. Occorre ioAmma mettere 
in crisi quella proposta avanzando I caratteri 
di un'altra e alternativa proposte. Dello sgrelo- 
' larsi de) blocco dell’Est non abbiamo collo la 
sfida a colpire definitivamente la politica dei 
blocchi. Cosa attendiamo a rimettere in di- 
Auuione la Nato? Non esiste un vìzio di orbi¬ 
ne della nostra storia sulla democrazia. Come 
non esAre noi comunisti coloro che lavorano 
per «restinz'ione» della forma moderna della 
democrazia rappreAntatìva cosi in crisi? 
Quante crìtica oa mettere ancora in campo. 
Siamo troppo e Alo eurocentrici. E maturo 
oggi il tempo per un comuniSmo che rompe 
l'oraine dato da più d> un secolo. Cambiare 
nome fuori da questo contesto di analisi Agna 
< un'iimluzione e provoca un arroccamento a 
^ ciòTche c’é: Mi Ambra riduttivo parlare di «si¬ 
tuazione bloccata* in Italia. (^i De e Psi ten¬ 
tano un affondo decisivo. Saldare una politica 
moderata a una svolta del aha comune. Ac¬ 
celerare il nuovo corA e rifondarci vuol dire 
dare cono a nuovi contenuti e battaglie socia¬ 
li.'Opporizìone vera per raltemativa. Vkever- 
A é una Aotcìafoia. 


C\f\ l’Unità 
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Roma - Documenti 


Renato Nicolini 

Consigliere comunale 

Ho apprezzato Tiniervento di Beltìni ma non 
mi ha 5 )ersuaso. L’ho trovato migliore rìleggen* 
dolo che non ascoltandolo. Segno di mancan* 
za dì persuasione nello scopo che si prefigge¬ 
va? Che la federazione di Roma possa fare da 
ponte tra i sì e i no del Cc rischia di aggiungere 
invece un terzo elemento di di confusione. Ab- I 
biamo due argomenti da discutere. Il giudizio 
suiriniziativa intrapresa; e che cosa fare nella 
situazione che si creata. Non possiamo non 
essere severi nel giudizio su ciò che è avvenu¬ 
to. Se io scopo di una forza politica é di attrar¬ 
re il massimo di consensi sulla propria propo¬ 
sta (il famoso «sfondamento al centro») que¬ 
sta non può permettersi né crisi di identità né 
fratture nel rapporto di fiducia tra gli iscritti e il 
gmppo dirigente. Purtroppo, è questo che sta 
avvenendo, t il prezzo da pagare per il «nuovo 
partito»? Essere comunisti in Italia è stata una 
scelta, pagata a caro prezzo, come militare in 
Solidamosc ìn Polonia. Ecco perché non pos¬ 
siamo identificarci con quanto sta accadendo 
all'Est. Possiamo permetterci il tempo di un 
congresso in questa situazione? 


Enzo Puro 

Della direzione federale 

Il segno politico negativo più forte che io leggo 
nella proposta di Occhetto al Cc è quello della 
fine di un soggetto politico antagonistico a un 
sistema di valori che oggi condiziona sempre 
più le relazioni tra gli uomini, gii stili di vita, il 
rapporto uomo natura, liducendo tutto a mer- 
xe. Non credo che l'orizzonte del capitalismo 
possa essere l'ultimo orizzonte della entità. 
Certamente per non restare solo una forza di 
lestimonianza bisogna innovare, rifondarsi, 
cambiare la nostra cultura politica e la forma 
del partito.È necessario uno sforzo inaudito di 
eiatorazione teorica per un nuovo pensiero 
del comuniSmo, come dice Tronti. Il giusto ab¬ 
bandono di ogni finalismo positivista non può 
esser e considerato l'atto di morte della storia. 
Nonaerve ricavarsi uno spazio più grandenei 
soltosistema della politica per razionalizzare, 
spruzzandolo con un po' di politiche sociali 
f'Atfuafe orizzonte capitalistico. Se ci deve es¬ 
sere un congresso straordinario, bisognerà di¬ 
re una parola chiara su queste questioni, co¬ 
me non è accaduto, invece, al Cc. 


Angelo Zola 

Presidente V Gire. 


Occorre superare la contraddizione del partito 
tra massimalismo verbale e pratica di routine, 
quando non subalterna a orientamenti e poli¬ 
tiche altrui, t mancata e manca continuità di 
iniziativa e di lotta. Il primo impegno del parti¬ 
lo è quello di mettere rapidamente mano, a 
partire dal prossimo congresso, alla attuazio¬ 
ne di un programma per la trasformazione 
deila società. Un programma tale è credibile e 
si attua solo se esiste un percorso, un'analisi 
dei cambiamenti economici e sociali in atto 
nel paese. E se si ha uno strumento «partito» 
adeguato alle necessità e agli obiettivi da rag¬ 
giungere. Non trovo percorsi e indicazioni sul 
partito nella relazione di Occhetlo e nella pro¬ 
posta votata neiruUimo Cc. Se riteniamo inter¬ 
dipendenti ecomunque strettamente collegati 
ai futuro deU'Ilalia, Quello dei paesi dell'Est e | 
quello deH'Europa, la scesa in campo delle ' 
masse dell'Esl per la libertà e la democrazia i 
da un lato, e il bisogno di un antagonismo for- ' 
te al dominio dell’accumulazione capitalistica 
dall’attro, richiedono di guardare ait’orizzonte i 
del comuniSmo come chiave di lettura e di in- ! 
tervenlo ideale e politico. 


Fernando Di Paolo 

Segretario sezione Fatme 

Abbiamo assistito al crollo del socialismo rea¬ 
lizzato, ma si trattava di uno stravolgimento e 
delia negazione dei più elementari principi 
democratici. Il Pei ha sempre condannato 
quei sistemi che di comunista avevano solo il 
nome. L'abbattimento del muro di Berlino sot¬ 
tolinea con forza ancor maggiore le nostre ra¬ 
gioni. Maalla nostra chiarezza politica ha fatto 
sempre seguito rìncredulità e. talvolta. H dil^- 
gio. Ma ora che è la storia stessa a darci ragio¬ 
ne. non dovremmo più essere tl Pei? fo non so¬ 
no d'accordo- non sono solo macerie quelle 
dell'Est' Noi abbiamo tutte le carte in r^oia 
per entrare neH'lntemazionale socialista, che 
non è un corpo unico, ma vede in sé partiti an¬ 
che molto diversi tra loro. Occorre creare te 
condizioni politiche, che oggi ancora non vi 
sono, per assicurare la volontà delia soluzione 
dei grandi problemi, svolgendo un’opera della 
soluzione capillare, con il coinvolgimento del¬ 
le masse. Sarebbe un gravissimo errore pensa¬ 
re di raggiungere gli obiettivi che ci siano pro¬ 
posti, così come sono emersi dal XVIII Con¬ 
gresso. senza aver prima creato i presupposti 
per attivarli. 


Sergio Scalia Roberto Piccoli 

Segretario sez. Alessandrina Confed. nazionale artigiani 


I Condivido la proposta di costruzione di una 
, nuova forza politica della sinistra, nel suo si- 
gnigicato di sblocco della situazione politica 
italiana e di recupero, attorno ad un progetto 
di profonda trasformazione della società, di 
una parte di quel 33 per cento dì forze disper¬ 
se e non espresse con il voto. Non condivido 
affatto però una semplificazione e una accele¬ 
razione del processo, che rischia di bruciare 
questo progetto, magari riducendolo solo ad 
un inopportuno cambio dei nome. Vedo più 
praticabile un processo fondato su programmi 
e su lotte sociali che, come in Spagna, passi 
prima attraverso una fase elettorale tipo «Iz- 
quierda unida», per poi concludersi in una 
nuova formazione polìtica. Apprezzo nella re- 
IcLzione di Bettlnì lo sforzo per unificare il parti¬ 
to romano in una battaglia che riempia di con¬ 
tenuti altematM la fase costituente. E presente 
nel partito la consapevolezza di rinnovare prò- i 
fondamente il nostro modo di essere nella so¬ 
cietà, ma ciò può avvenire solo se tutti i com¬ 
pagni si sentono soggetti e non oggetti di que¬ 
sta trasformazione. 


Antonio Nardi Santino Picchetti 

Segretario sezione Pietralata Deputato 


iEiprimo dissenso sulla proposta approvata dal 
'Oc.' Vorrei partire da un concetto espresso da 
fteichlin all'ultimo Cf: il Pei avanza nei quartie- 
ri 'iplernl. Da questa considerazione traggo 
una conclusione: che non è il nome il proble- 
rha vero, ma di come facciamo politica, di co- 
: me Cl d^lgiamo alla gente,,quali speranze ed 
^àspeltatfve riusciamo a suscitare. Il problema 
sia nel cosiddetto «radicamento sociale* del 
partito. Nei quartieri popolari abbiamo perso 
non perché ci chiamiarno comunisti rqa per- 
,,>qhé slamo stati poco comunisti nel saper Infer* 
.prelare e leggere la realtà. Inoltre nella propo¬ 
sta del Ccnon leggo i conflitti, ieoggettl, con 
“Chi e coritro chi dovrà farei conti questanuova 
forza politica. La trovo alquanto nebulosa e 
imprecisa, t chiaro che rispetto ad una prassi 
' politica del genere il partito di massa verrà 
plesso Iq soffitta e sostituito da quello «legge¬ 
ro» 0 di foplnione», con tutte le conseguenze 
per il patrimonio dì idee e militanza che la¬ 
sciamo sul campo. Parlerà a nuovi soggetti so¬ 
ciali. % alla classe operaia, agli emarginati, al 
deboli, chi parlerà? 


Non avverto il senso della decisione «epocale» 
che sembra dovremmo assumere trasforrhan- 
do il Pei in un’altra cosa. C'è una precipitazio¬ 
ne dei processi permeala di dosi eccessive di 
soggettivismo e velleità. Si rischia veramente di 
creare ostacoli aU'applicazione delle scelte 
scaturite dal XVIII Congresso o dì tornare in¬ 
dietro. Unire la sinistra. Bene. Ma quale? Diver¬ 
si compagni collocano il Psi sul fronte mode¬ 
rato e conservatore parificandolo alla De. In 
questo caso dovremmo dichiarare la nostra al¬ 
ternativa, come per la De anche per il Psi. Dob- 
b^mo invece incalzare criticamente il Psi, de- 
.puqclando l'ànomalia che in questa fase lo (ca¬ 
ratterizza come forza subalterna alla De..La 
proposta di Occhetto sta dividendo il partito 
troppo in profondità. Occorre ripensare allora 
a come gestire un processo che mira ad una 
forza unitaria della sinistra, il congresso dovrà 
definire bene questo progetto, indicando una 
prospettiva che non abbia tempi predétermi- 
nati per la costituente. E intanto vanno prefigu¬ 
rati accordi e strumenti federativi con altre for¬ 
ze della sinistra, salvaguardando la peculiarità 
delFti. 


Claudio Catania 

Capogruppo XV Gire. 

' If^r i:ÌoiiidMdendo là relazione di Bettini sull a- 
; qalisl partiti, sul blocco moderato rappre- 
, da De e Psi, sugli-scbhvolglmentl sia a 
^ f^st ^la a Est. forti dubbi restano in mesujia 
(ìroboiia approvata da) Cc, Credo che una 
proposta cosi seria abbia bisogno di una rifles¬ 
sione più lunga e attenta. Ciò mi spinge a dire 
primo no.^sla perii rnétodòsia perlatmtta 
. *con cui si sta procedendo; vista la convocazio- 
'ne de) cpngresso straordinario. Si poteva dar 
, vita a Una fase di disciussione capace di àppio- 
'fondite di più le novità e di dar vita già in occa- 
siohe delle elezioni amministrative ad accordi 
di ^gramtna e simboli che siano espressione 
i^ale di tali accordi. Questa proposta arriva in 
Ùn momento in cui si stava sperimentando 
uha nuova forma-partito, e. oggi rischia di 
bloccare tutto. Nor) voglio morire democristia¬ 
no, ma nenche cràxiano. ù nuova formazio- 
de politica deve essere una grande forza pro¬ 
gressista di massa che ha Vobiettivo di trasfor¬ 
mare questa società, che rimane profonda¬ 
mente ingiusta. E questa forza a mio avviso 
può seguitare a chiamarsi Pei e mantenere il 
suo simbolo. 


Olivio Mancini 

Cfg di garanzia 

Contesto nel merito e nel metodo la validità 
della proposta Occhetto, non certo per spirito 
di conservazione. Da troppo tempo la politica | 
del partito viene gestita con nevrotica improv- j 
visazlone, Troppi sono I titoli per libri che l'e¬ 
sperienza non riesce a scrivére. troppi gli ag¬ 
gettivi senza sostantivi politici. Il problema ve¬ 
ro resta quello di abbattere in Italia quel muro ' 
invisibile, ma non meno fragile di quello dì 
Berlino, che ci divide dalla società, dai luoghi 
di lavoro e dal dramrni umani. Le iniquità pro¬ 
dotte dal capitalismo esaltano e non estinguo¬ 
no le ragioni della nostra presenza. Non è falli¬ 
to il socialismo, ma la tesi sulla sua pretesa irri- | 
(ormabllltà. Accettare l’Interpretazione non in- ' 
nocente dì altri sulla «morte del comuniSmo» e 
la «alastrofe inwersiblte del socialismo* è 
icmvgeniale al dissolvimento del Pei. Promuo- ' 
wene non la liquidazione del Pel, ma una Fede- j 
razione programmatica della sinistra, socialir j 
sta, laica e cattolica per il cambiamento. Pro¬ 
pongo per il 21 gennaio una giornata naziona¬ 
le di iniziative di massa per la liquidazione dei 
blocchi, il superamento della Nato e ÌI divieto , 
di Installare gii PI 6 in Italia. 




É davvero inevitabile prefigurare un approdo 
tanto apparentemente avanzato senza oppor¬ 
tune verifiche intermedie? Non mi sfugge che 
l'itinerario tracciato impone anche ^It altri e 
soprattutto alta sinistra diffusa, un confronto 
su un terreno così avanzato. Un pnxesso 
quindi positivo In se stesso, se si realizzerà. Ma 
non mi sfugge nemmeno che ì presupposti so¬ 
no labili, apparentemente oggettivi e che la 
maturazione dei processi In un paese variega¬ 
to e ricco di contrasti come II nostro non può 
essere uniforme, univoco, rettilineo. Perciò 
non mi stupisce affatto delle adesioni convinte 
e compatte che provengono da aree e zone 
fortemente sviluppate,, dove democrazia e be¬ 
nessere diffuso si coniugano da anni. Ma sono 
spaventato dal possibile impatto che lo stesso ' 
progetto può provocare dove sussistano con¬ 
dizioni affatto diverse, come ad esempio in 
ampie aree del Sud italiano. È quindhlndi» , 
spensabile una pausa dì riflessione che con* | 
senta una dennizione meno approssimativa 
della fase politica che si vuole aprire. 


Rinaldo Scheda 

Consigliere regionale 

Se l'interpretazione delta proposta avanzata dal¬ 
la maggioranza del Cc fosse nei termini che ha 
espcro Bettini sarei per pensarci sopra, per assu¬ 
merla. Tuttavia la mìa netta impressicme é che 
siano pochi i compagni che si riconoscono nella 
interpretazione data da Bettini. Una ntjvevole pa¬ 
rità di motivazioni si riscontrano anche tra coloro 
che hanno respinto la proposta. Quindi, allo sta¬ 
lo attuale delie cose, afieimo di non trovare una 
relazione tra lo sconvolgimento che si è determi¬ 
nalo e i risultati che si volevano ottenere. Perciò, 
cosi come è. to respingo la proposta di Occhetto. ' 
Sono del tutto disponibile alla ricerca di una prò- I 
posta urìilana, anche se nella tensione che inav¬ 
vedutamente è stata scatenata per ora non si ve¬ 
dono certo modi chiari e schemi di uscita. Ed ora, 
che cosa ci aspetta? La discussione è aperta. Non 
mi ha mai convinto l'unità formale, non mi piac- 
CKHto le mediazioni appiattite. Sono i processi , 
nella società e tra le forze politiche che contano. : 
Rinnovare ii partito promuovere i cambiamenti. 
Quello è necessario tare ed attuare. Ma rifiuto 
una prospettiva di subaliemìtà verso le forze mo¬ 
derate e conservatrici. In mezzo a tutto questo 
bailamme la domanda angosciosa; cosa penserà 
la nostra gente? Sono queste le risposte che si 
aspettava da noi? 


Antonello Falomi 

Membro Gomitato centrale 

L’esperienza di posizioni diverse non deve 
tradursi in divisioni laceranti o rotture, ma 
costituisce una ricchezza da mettere a frutto 
dell’intera sinistra. Non serve dividere i com¬ 
pagni; i militanti dei partito, tra chi vendereb¬ 
be un patrimonio e chi Io difenderebbe. 
Dobbiamo superare una concezione che 
considera l'unità come assorbimento degli 
altri airmtemo del proprio sistema di verità. 
Non dobbiamo avrer paura delle differenzia¬ 
zioni se que^e si sviluppano nella chiarezza, 
di fronte a tutto il partito. La fase delle diffe¬ 
renze occulte, mediate in conciliaboli ristretti 
e poi calate clairalto verso il basso ha dato 
quello che poteva dare. In relazione alle di¬ 
ve^ letture che sono state fatte della propo¬ 
sta avanzata dal compagno Occhetto. il pro¬ 
blema politico è quello di verificare se là 
o^traddizione sta nel progetto o se. invece, 
stadia chì^ aderisce pur avendo posizioni in 
contrasto con quel progetto. II progetto poli¬ 
tico va giudicato nel merito e non attraverso 
chi lo sostiene. 


Massimo Cervellini Enza Talciani 

Resp. stampa c propaganda Segretaria sezione credito 


Roberto Battaglia 

Segretario sez. Vescovio 

i Appare evidente il contrasto tra le speranze, le 
concrete aspettative che Gorbaciov ha suscitato 
tra i cittadini romani e nel paese e il dibattito la¬ 
cerante, e per dì più non chiaro, ai quale il no¬ 
stro partilo è stalo costretto. Una parte ristretta 
del gruppo dirigente ha preferito antepone 
rimmAgine alla sostanza, condizionandp nega¬ 
tivamente attraverso un metodo e uno stile 
inaccettabili tutta la nostra discussione. A fron¬ 
te dei carattere solo apparentemente incerto e 
improvvisato della proposta di Occhetto, acqui¬ 
sta valore e credibilità una linea non certo nuo¬ 
va nei nostro partito, che ha un nome: «unità so¬ 
cialista». Forse uno sbocco al governo, in cam¬ 
bio però della rinuncia alla trasformazione del¬ 
la società, c'ioè la nostra omologazimne. Per 
questa prospettiva, un partito organizzato di 
massa e di lotta rappresenta unicamente un in¬ 
gombro. invece che perseguire strade più liqui- 
datorìe che costituenti», occorre costiuire un 
nostro più forte radicamento sul terreno delio 
scontro sociale per battere l'alleanza conserva¬ 
trice Dc-Psì, unica condizione per realizzare 
una sinistra di governo non omologata, ma al¬ 
ternativa al sistema di potere. 


Carlo Rosa 

Segreteria regionale 

La discussione avviata nei partito e nel paese 
conferma che m una fascia grande della società 
italiana ù presente, vive una voglia di partecipa¬ 
zione politica per cambiare, cosi come nel pacifi¬ 
smo. neirambienialismo, nel femminismo, ma 
anche le tante forme di votontariato caftolico e 
no, t'associazionismo culturale e sportivo. QuC’’ 
sta nostra Italia ha dunque in sé le risorse su cui 
possiamo lavorare per un 'alleanza col movlmen- 
toìdei lavoratori per costruire l'altemativa. Ciò è 
possibile rinsaldando >1 nostro radicamento so¬ 
ciale. Ecco, neiriniziativa politica della segreteria 
del partito ho trovato una direzione di marcia di¬ 
versa. Una iniziativa che può obiettivamente 
mortlficarequella forma cosi originale divolonta- 
rialo che è la militanza nel Pel. Per questo espri¬ 
mo la mia critica al metodo e il mio dissenso dat¬ 
ale decisioni del Cc. in particolare datila coqvoca»^ 
zione di un congresso straordinario ravvicinato. 
Tuttavia oggi la discussione va spostata in avanti. 
Condivido l’impianto deiranalisi di Bellini, non 
temo dì aprirmi ai nuovo. Credo però a un pro¬ 
cesso da costruire nel confronto, con tappe visi¬ 
bili e con\1ncenti, che può cambiare l'Italia e da¬ 
re un contnbuto a costruire la pace. 


Maria Grazia Ardito 

Direzione federale 

È visibile a tutti la nostra profonda inadeguatezza 
politica nella società e quindi ritengo che ci ria 
uri grande bisogno di modificare sostanziaimen- 
te il nostfo rnqdo di essere e di ^Ire per racco¬ 
gliere tutto eiòche di altematiVQ esiste. È per que¬ 
sto che mi ha entusiasmato il XVIll Colosso e 
mi ha ridato ^andi pietanze di cambiamento. 
Vivo un bisogno di trasformazione e di liberazio¬ 
ne dalle oppressioni più varie; per questo vedo, 
pur consàpevole dei pericoli in coiso, come utu 
cosa estremamente (wsitiva la caduta dei regimi 
deil'Est.e te battaglia contro tali regimi di riiiiioni 

Occhetto naàce dalla divaricazfone che sento b« 
re'sigenza di una nostra rifondazione che raccol¬ 
ga, oltre i (ipstrlj j valori di tanta gente che vuole ' 
costruire un sistema diverso e vivibile per tutti, e 
un’impostazione potiticisfa. Se (a speranza é (A j 
andare al governo non per l'aitemativa ma per | 
raltemanza, con un disegno unitario con questo | 
Psi, si deludono e si umiliano le aspettative di mi* ' 
lioni di eiettori comunisti italiani. 


Claudio Siena 

Gomitato di garanzia 

Se vogliamo jiconquistare una centralità nella 
politica del nòstro paese, allora non c'é bisogno 
di scorciatóie, pìà di progetti e programmi fina¬ 
lizzati, per modi e tempi, ricchezze di idee, co¬ 
noscenza profonda di ciò che si muove nella so¬ 
cietà modema,-^ individuazione dei soggetti poti- 
Ilei e delle forze sociali con cui confrontarsi per 
un'Iniziativa comune che zompa con l'alleanza 
Dc-Psi. Il ipio disaccoìdo sulla proporia della 
Segreterie^ anche per il metodo e la leggerezza 
' con cui è iiaita presentata. Sapendo che il pch 
stro partito e la nostra base hàhno una'sénriblli- 
tà che altri non hanno su questi temi. Dàqui lo 
smarrimento e rincomprensione della propo¬ 
sta. Per tanti compagni le cose non saranno più 
come prima, perché in loro è prevalso prima 
rabbia e poi diffidenza, e il gruppo dirigente na¬ 
zionale nulla ha fatto per cercare di ricompoire 
una lacerazione nei suol dirigenti: a tutthcòsti si 
è ceicato un voto che ha diviso In maniera an¬ 
cora più netta il partito. Si va ora verso una nuo¬ 
va campagna per il tesseramento e tl 6 maggio 
prossimo, in tutta Italia, si voterà per le comuna¬ 
li, le provinciali e le regionali, con un partito che 
sarà tutto preso dal congresso e su una discus¬ 
sione tutta interna. Un grosso rischio. 


Andrea lemolo 

Comm. ambiente e territorio 

Alla rivoluzione democratica a Est non si può 
rispondere col dualismo capUatismo-sociall- 
smo. Ciò è inaccettabile sul piano delle idee, 
prima ette politico, nel confronti di chi lotta 
per un socialismo demixrat’ico. Il ruolo dì 
anello di raccordo tra socialismo europeo e 
mondo comunista non esiste più, perché è ve¬ 
nuto a mancare uno degli Interlocutori, travol¬ 
to da forze e idee che anche noi abbiamo con¬ 
tribuito a mettere m molo. Ci dobbiamo ricol¬ 
locare, e ciò non può avvenire fuori dell'lhter- 
nazionaie socialista. Sono d'accordo con Oc- 
Ghetto, perché credo che una progettualità di 
governo possa scaturire solo da una cultura fi* 
no in fondo riformista. Chiamare quindi tutta 
la sinistra politica e quella della società, delle 
competenze.'delle professioni a costruire un 
polo e un'>riFOgràmma di riforme. Per i rapporti 
co) psi, non credo a riha natura immutabile dei 
partiti. Sono cambiàti persino akum partiti co¬ 
munisti. dobbiamo saper’porre le condUiOm 
perché il Pri scelga l'aitemativa. Una Interpre¬ 
tazione della proposta che preveda come di- 
scriminante Un'accentuazione della conflit¬ 
tualità col Psi sarebbe nefasta per la sinistra. ' 


Angusto Scacco 

Coord. Vili circoscrizione 

N<m sono d’accordo con quegli inieventi che, 
richiamando 11 dato negativo delle elezioni co¬ 
munali romane net quartieri popolari e nelle 
boiate, hanno parlato dì una nostra insuffi¬ 
ciente caratterizzazione come forza politica, 
di carenza della nostra sòggèltività, di man¬ 
canza di proposte radicali. Limiti che in qual- 
dìe raltà ci sono anche stati, ma ritengo che 
siano altre le ragioni della nostra impasse. La 
principale io credo che sia stata l'assenza so¬ 
stanziale di una prospettiva di governo. Anche 
un’opposizione forte e. rigorosa dà piq Ipriti 
. quando striniravedle la pOssìt^tà di owernire 
Cc 

io vedo la-volontà di ribalteié questo di 
cose, sviluppando ìe premere contenute pelle 
decisioni del XVllI Congresso^ Siamo àiun ter¬ 
reno di ricerca, dove per me rimangono come 
punti fermi il carattere di massa del partilo, il 
suo forte radicamento nel lavoro dipendente, 
l'ass^iza dì correnti o^anizzate. Pesa comun¬ 
que l’assenza di una teoria forte che sanzioni 
i’awenuto rinnovamento deila nostra cultura 
pdiUca. 


Due compiti immediati per i comunisti italiani: 
determinare con il contributo di altre forze e 
ene^ie della sinistra la nascita di un nuovo 
soggetto politico, che ponga le condizioni per 
superare questa democrazia bloccata. E insie¬ 
me affermare idee, valori, che contengano 
quella forza propulsiva che muova oggi ulte¬ 
riori coscienze con lotte concrete e sia capace 
di riaprire la prospettiva di una alternativa pos¬ 
sibile. Nella proposta della costituente colgo la 
coerenza di questo grande e difficile percorso. 
L'alterilà della proposta è tale da poter scon¬ 
volgere l'attuale quadro pofitico. Colgo nel Psi 
la difficoltà a capire questa rivoluzione della 
politica: si pone per la prima volta per quel 
partito l'inadeguatezza di rendite di posizione 
e di ottuse discriminazioni ideologiche. La ne¬ 
cessità dell'innovazione quando è vera (e solo 
cosi è capita dalle masse popolari) non può 
che coinvolgere tutti, noi per primi. Non c’è 
nulla da rinnegare. Al contrario, c'è l'obbligo 
di far entrare nello scenario politico i valori del 
nostro socialismo, libertario, popolare, solida¬ 
le, antagonista di questo capitalismo reale che 
avvilisce e svuota la democrazia. 


Pino Monterosso 

Resp. Feste deH’Unità 

Condivido la proposta avanzala al Cc per la pos¬ 
sibilità che offre alla sinistra di candidarsi al go¬ 
verno del paese. Si tratta, non solo, di superare la 
democrazia btoccata, ma anche di frenare un 
processo di imbarbarimento già previsto da Enri¬ 
co Berlinguer. Non è perciò qualcosa che difende 
la nostra forza elettorale ma ci impegna su un'i¬ 
dea nobile del rinnovamento della politica, resti¬ 
tuendola alla società come condizione primaria 
per la crescita individuale e collettiva. Dobbiamo 
saper cogliere il significato della rivoluzione nel¬ 
l'Est, e, come sinistra europea, individuarne le 
potenzialità per l'Ovest e per l'Est europeo. A 
queste condizioni possiamo entrare nell'Intema¬ 
zionale socialista portando la nostra identità di 
comunisti italiani. La proposta va colmala di con¬ 
tenuti di sinistra, antagonisti, critici al sistema, 
contro l’unità socialista cosi come la propone 
Craxi. Non condivido come è stato posto il pro¬ 
blema del nome già dall'inizio. Se ne può discu¬ 
tere solo alla fine dei processo, che comunque va 
aperto non perché lo decidiamo noi, ma perché 

10 stato delle cose lo impone a lutto il sistema po¬ 
litico. 11 nostro vantaggio ci sarà solo se avremo 
capito per primi l'inderogabilità di queste sfida. 

Adriano Labbucci 

Resp. politiche giovanili 

La proposta avanzata è un ritorno indietro ri¬ 
spetto al con^sso di Firenze dell'66. L'Impo¬ 
stazione politica è la stessa: netl'EG centram¬ 
mo la discussione sul governo di programma 
per rientrare nel gioco p(>litico, ma morì prima 
ancora di' nascere. Oggi pensiamo di uscire 
dai problemi di radicamento sociale, di inizia¬ 
tiva. di scelte programmatiche con una icor- 
ciatoia cui si affida il miglioramento dei rap¬ 
porti tra i partiti. Se questo é vero e se questo é 

11 segno prevalente, allora ft modo bmtaie con 
qui é state posta al centro la questione del no¬ 
me ha un set^: quello di mandare un segnale 

.^politico nettò ài Se vogliamo rimettere la 
p^pqste-sju)‘binari giusti, dobbiamo ipt^anzi* 
tutto Iridarle il carattere di processualità \\ cUi, 
^ilo non è.definito prima; chiarire l’irìdtnzzo 
politico oggi ambiguo e confuso; definire valo¬ 
ri e opzioni programmatiche fondamentali. 
Dalla sinistra diffusa a cui ci rivolgiamo ci vie¬ 
ne la domanda dì più radicaìità, non meno; dì 
uti'osmosì tra etica e politica; di coerenza tra 
valori e comportamenti fuori di logiche di 
schieramento. Per questo oggi prendo le di¬ 
stanze dalla proposta avanzata. 


Massimo Lucignani Vanni Piccolo 

Comm. stampa e propaganda Pres. circolo «Mario Mieli » 


Oedo che il nodo di fondo sia, a Est come a 
O^st, il rilancio della politica. Una cr!$i della 
poHtrca ormai decennale che finalmente co* 
mincia a mostrare tl segno (ji un suo limite, ma 
che fortunatamente, sopralluttt) attraverso il 
•miovo» modo di pensare di Gorbaciov, riapre 
delle pr(^>ettive reali per 1^ libertà di tutiLgl) 
esseri umani. Libertà dalla guerra, dalla vl^ 
ienzà. dalla paura del futuro, dal lavorò. Que*. 
.sta ó l'utopìa irrinunciabile per ognuno <|i noi,' 
e la sfida ormai si gioca su Un solo lejTen9;Ja 
democrazia. Democrazia significa coiìiugarè if 
diritto al potere di ogni essere vivente sìilta 
Terra, e a questa sfida qualunque cultura, qua¬ 
lunque ispirazione politica non può oggi sòl- 
trarsi. Guai a chi resterà al balcone ad aspetta¬ 
re senza mettersi in discussione, e per questq 
la sinistra vera ha il compito di produrre stru¬ 
menti e possibilità che facciano diventare là 
partecipazione di tutti non solo un’utopìa. Per 
questo il dibattito sul sì o no secco alla propo¬ 
sta di Occhetto credo sia ancora un terreno 
troppo limitato e limitativo, ma certamente 
non un dato immodìficabile. Serve però lo 
sforzo di tutti noi. 


Maria G. Giammarinarò Vezio De Lucia 

Sezionescuola , Urbanista 


Voglio marcare con nettezza la mia opposizìo- I 
ne. perché non stiamo discutendo di una prò- < 
poste «neutra». Già il fatto di presentare uno 
scatolone vuoto di contenuti e di discriminanti 
è di per sé una scelta, lo ci vedo un elemento 
di subalternità a quella riduzione della politici 
a mero tatticismo. Che cos'è questa fase costi¬ 
tuente che dovremmo aprire? È scontato che 
fa apriremo con noi stessi. Si finisce cosi con 
l’avaliare l'idea che un partito, magari stempe¬ 
rando la propria identità, possa riuscire a sus¬ 
sumere e rappresentare le molteplici espres¬ 
sioni (fella società civile. Invece noi dobbiamo 
costruire un perco^ unitario insieme a forze 
e movimenti trasversali che esprìmono oggi in 
forme nuoire una conflittualità diffusa ma priva 
di sbocchi nella società politica. Una fase co¬ 
stituente dobbiamo aprirla, ma per.costruìre 
un'alleanza progressista, dentro la quale cia¬ 
scuno porti il contributo della propria^Idettiità ‘ 
culturale e politica Una sinistra grande, che 
abbia forza attrattiva e possa vincere. Non ci 
sono scorciatoie per sbloccare la situazione 
politica italiana. 

l’Unità 
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Questa nuova forza riuscirà a far coesistere tut¬ 
te le realtà che finora hanno dovuto fare i conti 
con la resistenza culturale del Pel, che ha do¬ 
vuto continuamente registrare ritardi rispetto 
ai rinnovamenti che questa società ha prodot¬ 
to? Le donne dovranno continuare a lottare 
^.per afferma^ il valore delia loro differenza? I) 

^ (riòyìrtiento^ omosessuale vedrà valorizzata la 
' ìtuà esperienza culturale o. come è avvenuto 
per ilci^lo «Mario Mieli» (fi Roma, continuerà 
a es^rè itascuraio e umiliato, malgrado Tim- 
pegno ricònosciuto da tutta la città suLproble- 
nia 'deil’Aids? La nuova proposta ha bisógno 
di un programma, ma anche di nuovi uomini e , 
nuove donne che lo garantiscano. La scom- ' 
messa, inoilre, è quella di riuscire a creare in 
Europa, anche sulla base di quanto succede 
nei paesi dell’Est, una grande forza europea di 
sinistra. Ma bisogna anche far capire ai giovani 
che fuggono dall'Est che neH'Europa occtden- . 
tale non c'é quel paradiso di libertà che loro 
hanno immaginato; anche qui si lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia, e questa è un’idea di 
comuniSmo che ci accomuna. Sarà allora me¬ 
no amaro sacrificare il nome del Pei. 


Sono tra coloro che avevano davvero creduto nelle 
capacità dì nnnovamento del XVIII Congresso, nel¬ 
la possibilità di sviluppare alcune idee guida per un 
seno programma, verso una ntorma della politica, 
e forse anche della forma partito. Verso un vero 
processo di rifondazione. La proposta del compa¬ 
gno Occhetto, della quale condivido l'analisi di 
supporto, mi si rappresenta invece come una 
preoccupante scorciatoia. Non cì può essere paura 
delle novità, il futuro cl aspetta! Ma una richiesta di 
rompere con la propria identità non si può fare a 
fronte di un progetto che ha la caratteristica dell'in- 
detenninazions Sbloccare la burocrazìa in Italia e 
contribuire a costituire una forte sinistra europea 
sono fini alti, ma da perseguire con quei valori sui 
quali molti di noi fondano il loro agire polìtico. Non 
ho approvato il metodo usato dat segretario. Sento 
l'esigenza che si apra un libero confronto per una 
battaglia politica volta a porci obiettivi chiari. Verso 
l'Europa che cambia esprimiamoci subito su disar¬ 
mo. sulla denuclearizzazione, sulla rkohversione 
dell'industna bellica, suite regole dell'economia. 
Solo mercato regolato è poco. Chiarezza per dire, 
ai molti eventuali interlocutori che mettiamo gti uo¬ 
mini e te donne al centro di un grande processo di 
liberazione. 


I^isenta lannicelli 

Responsabile urbanìstica 

Condivido le esigenze politiche aita base delle 
proposte formulate dalfa segreteria nazionale. 
Nei paesi dell'Est è emersa una domanda popo¬ 
lare, inimmaginabile fino a pochi mesi fa, di de- 
m(x:razia e pluralismo politico, di democrazia e 
pluralismo economico, di allargamento dei con¬ 
sumi e delle libertà individuali; che sancisce la ti¬ 
no (il quelle esperienze storiche (li organizzazio¬ 
ne della società. Perseguire c^gi gii obiettivi so¬ 
cialisti implica la ricerca e la sperimentazione di 
nuovi modelli di organizzazione sociale, in gra¬ 
do di affrontare un corretto rapporto tra interven¬ 
to pubblico e privato, tra islan^ collettive ed in¬ 
dividuali. anche aprendosi al confronto e alla 
conve^enza con diversi orientamenti culturali. Il 
processo attivato, di cui però non sono scontali 
gli esiti finali, può produrre una trasformazione 
positiva degli assetti mondiali. Condivido l'ipote¬ 
si di ingresso nel gruppo europeo socialista per 
essere parte più attiva di tale processo. In Italia, 
creare le condizioni concrete di Una alternativa 
di governo, che veda l'unità dei partiti é delle fo^ 
ze di sinistra (ma anche impedendo al Psi di 
«pescare» nel nostro blocco elettorale) è que¬ 
stione irrinunciabile. Condivido pertanto l'esi¬ 
genza di un congresso straordinario che articoli 
ed approfondisca la proposta di costituente ap¬ 
provata dal Cc. 


Roberto Antonelli 

Pres. comm. cultura Gf 

Cosa significa inleivenire in un dibattito de| Cf 
cosi lungo e ricco? Intento, prendere atto di 
una profonda unità politica di larghissima par¬ 
te del Cl. che mi sembra fondata su due punti: 
il rilancio dell'idea di una rifondazione della 
sinistra italiana e non solo del Pei; e la preoc¬ 
cupazione per il momento e 1 tempi scelti p^ 
la proposte dalla segreteria nazionale, giudi¬ 
cati sbagliali anche per gli equivoci che hanno 
generato circa il rapporto tra proposta» conte¬ 
nuti e finalità comptessfire. L'unità dfl Cf é do¬ 
vute anche alla relazione di Bettini, che ha sa¬ 
puto cogliere II nodo della questione; o/om br 
furizionareinsieriie una prospettlvadi^rlfoitda- 
ztGne,r'‘urt’ pronto- rinnòvMoreit’l^iniilativa 
ceri^rete'ditiotta' edi rappiresdntam» richièsta 
dalle distorsioni anlidemocratiche-éhe-t'asSe 
Dc-Psi ha aperto nella società Italiana? Due 
obiettivi; approfondire sulle cose e sul fatti la 
nostra unità politica interna, chiadre le pandi 
questioni ancora inevase e incalzare sulle co¬ 
se e sui latti il Psi. Non r«antisociaÌlsmo generi¬ 
co» di cui parìa Craxi, ma un anticonservaton- 
smo concreto come banco di prova per la 
nuova formazione politica. 

Roberto Degni 

Respons. internazionale 

Bisogna evitare che la discussione nel partito 
sia animosa e iritolleratite. Dovremo acquisire 
la nozione di pluralismo internò con mttesì- 
ma tensione all’unità. CondivMò te relazioni di 
Occhetto e di Bettini quando $i soffèrmàno su¬ 
gli eventi rivoluzionari di questo '89, Gorbaciov 
ne è stato rartefìce. e unatdebolezzaéjtataàra- 
sformata in forza. Ma i cambiamenti 
, cambiano il mondo. La sinistra mondiale ha bt* 
sogno di un nuovo iniziò. Oggi é PO^bDe tìn 
movimenta socialista uplto, dalla Spq al^Pcus. 
L'iminobUismo della destra é miope e irre^h- 
sabile. Giusta l'indicazione del Cedi rompere la 
stagnazione italiana, al limite del regime, con 
una costituente. Questa grande, seppur rischio¬ 
sa iniziativa conferma la vitalità,dei partilo e la 
sua capacità di egemonìa culturale. MA questo 
processo non sarà tranquillo. SarahnÒ necessa¬ 
ri una grande lotta programmatica e maggiore 
conflittualità sociale. Ma sulla propostadel Cc è 
opportuno lavorare ancora. Il successo non é 
scontato. Ma abbiamo due certezze: dobbiamo 
continuare la tradizionale capacità del partito 
di rinnovarsi, pena una sconfitte non eiettorale. 
storica; e dopo la rivoluzione deir89 nulla sarà 
uguale a prima. 


Chiara Ingrao 

Gc,Ass. per la pace 


Nonostante )a confusione, Tincertezza, Io 
smarrimento, io credo che vada condivisa la 
proposta del Comitato centrale. Il mio si è me¬ 
no condizionato, meno subordinato a riserve 
di quello di Goffredo Bettini di cui, peraltro, 
mai come questa volta apprezzo l'insostituìbi¬ 
le funzione dirigente. Il partito di Roma è ano¬ 
malo, è meglio della media del partito nazio¬ 
nale, è meglio della direzione. Il vantaggio di 
questa anomalia non può naufragare sugli 
scogli delle divisioni che si sono verificate ne) 
Comitato centrale tra i dirigenti di Roma. Una 
sola considerazione di scenario: la situazione 
intemazionale che stiamo vìvendo ha assunto 
una dimensione inaudita. Con il muro di Berli- ' 
no crollano parametri storici e filosofici antichi 
come la nostra civiltà. In certe circostanze, in 
polìtica comò in estetica, la fonna è anche 
contenuto. Le decisioni del Cc non sono solo ! 
un anhuncio. A me non sembra affatto che la i 
pfbposlà di aprire una fase costituente con¬ 
traddica rimpegno che abbiamo assunto per 
^cor^solldare un'identità crìtica e antagonistica 
"rispetto ai valori conentì di questa società. 


Mi sono ritrovate ìn questi giorni a sostenere 
spesso le stesse ragioni che ho ascoltato dalla 
relazione di Bettini, anche se in Comitato cen¬ 
trale ho votato diversamente da lui. k> ci sto a 
sostenere il ragionamento dì Bettini, ma oc¬ 
corre allora produire un grasso ribaltamento 
della situazione che oggi si è determinata nel 
Pei. Non solo nella scrittura, ma nei fatti. Re¬ 
sento per questo una mozione: una discussio¬ 
ne sui problemi de! partito, dei rapporto C|(m i 
movimenti, con la sinistra sommersa. Bisi^na 
ragionare su quali rapporti abbiamo avuto con 
queste sinistra sommersa. C’é poi la questione 
della forma-partito. Non ho sentito perù pro¬ 
poste nuove, tranne quella di un partilo con le 
correnti, che non sono una cosa nuova, 


Resoconti a cura di: 

STEFANO DI MICHELE 
PIETRO STRAMBA-SADIALE 
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ROMA - PIAZZA VITTORIO - VIA DELLO STATUTO - METRO 


ALCUNI ESEMPI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

• GIACCHE UOMO "NORD FOLE" 

• GIACCHE UOMO LANA FANTASIA 

• GIACCHE PURA LANA 
•GIACCHETWEED INGLESE 

• VESTITI VELLUTO GRANDI MARCHE 
•VESTITI LANAMARZOTTO 
^VESTITI LANA VALENTINO 

• CAPPOTTI CAMMELLO 

• IMPERMEABILI BARBERY 

• IMBÉRMÉABILI pop 84 

■ PANTALONI VIGOGNA P. LANA 
PANTALONI' TWEED 

• pantaloni CALIBRATI GABARDINE 


REPARTO DONNA 

•CAMICEnE SETA PURA 

• BLOUSON IMBOniTI 

• VESTITI MAGLIA 
•GIACCONI MODA LANA 

-,GIACCONI P. LANA CALIBRATI 

• TAILLEURS CALIBRATI P. LANA 

• MANTELLE LOOEN 
.•GIACCHE ALTA MODA 

• IMPERMEABILI IMBOTTITI 

• IMPERMEABILI CON INTERNO PELLICCIA 
.j CAPPOTTI PURA LANA CALIBRATI 
-MONTGOMERYLOOEN 
‘'TAILLEURS ANGORA 
4lWTAt0Nlf<URAMNA, 

.-VESTITI LANA CALIBRATI 
‘‘"GONNE'PURA-LANAGRAN-MODA • 
'-VESTITI CERIMONIA 


REPARTO CAMICERIA 

-camicie cotton club flanella 

• CAMICIE MAX FANTASIA 
V|AMICIE FLANELLA PANTER 

• CAMICIE RIFLE 

•CAMICIE ARCONTE MANTICA LUNGA 
-CAMICIE JEANS FODERATE 
•'CAM CIE.FLANELLA 
-CAMICIE FLANELLA QUADRI 
GMBRELLLSCATTTO, 

GILE^EANS ' ' 

couwitlana 

sciarpe P, LANA 

qu/wtiLana 
guanti MONTONE 
CRAVAnE SETA PURA 
CRAVAHE SERA PURA VALENTINO 


• COPERTE SINGOLE 

• PLA'ID SINGOLI 

- TRAPUNTE SINGOLE FANTASIA 

• TRAPUNTE SINGOLE BASSEHI 

• COPERTE MATRIMONIALI TIGRATE 

• PLAID MATRIMONIALI 

• TRAPUNTE MATRIMONIALI AMERICANE 

• TRAPUNTE MATRIMONIALI BASSETTI 

• LENZUOLO SINGOLO^N ELASTICO 

- lenzuolo puro cotone 1 POSTO 

- completo singolo 

. COMPLETO SINGOLO 

• COMPLETO MATRIMONIALE 

• LENZUOLO MATRIMON. CON ELASTICO 

• lenzuolo MATRIMONIALE P. COTONE 

• COMPLETO MATRIMONIALE FLANELLA 

• ASCIUGAMANI SPUGNA VISO 

• OSPITI SPUGNA 

• CANAVACCI PURO COTONE 

• GliUCCHE DA CAMERA CAMMELLO 

• VESTAGLIE DA CAMERA UOMO 

• VESTAGLIE DONNA MARZOTTO 

■ VESTAGLIE MAGLINA 
-VESTAGUEUOMO 

- VOTAGLI,E donna PIRENEI 

■ VSTAQLIE UOMO SETA PURA 

• PISIAMIDONNA FURLANA 

• C^IGIE'NOTTE RICAMATE 

• PIGIAMI DONNA MARZOTTO 


SCONTI 
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50 % 


SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA 
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- PIGIAMI UOMO COTONE 
•PIGIAMI UOMO FLANELLA 

REPARTO MAGLIERIA 

- FELPE PURO COTONE 
-MAGLIONI MILITARI LANA 
•POLOBLOMING 
-FELPE RICAMATE 
•CARDIGAN RICAMATI 
-MAGLIONI SCI PURA UNA 

- MAGLIONI ANGORA ALTA MODA 

- CARDIGAN CASHEMIRE 

- MAGLIONI SHETUND 

REPARTO JEANS 
-GIUBBETTI BLOMING 
•GIUBBOTTI NAVIGARE 
-TUTE DA SCI GIGI RIZZI 
-GIUBBOnOBIG SMITH 

- GIUBBOTTO RADICI 

- ESKIMO AMERICANI PIUMA D’OCA 
•GIUBBOTTI SPORT MAR 

• GIACCONI JEANS CON PELLICCIA 

- GILET IMBOTTITI CIESSE PIUMINI 
•GIACCONI RIFLE 

- ESKIMO FODERATI CON PELLICCIA 
-GILET RASO 

•ASKI TRAPUNTATI 
•GIACCONI LANA SCOZZESI 

- GIACCONI FIORUCCI VELLUTO 
•GiPBBDTTO GRANDE 
•GIUBBOTTO POP 84 

• GIUBBOnO LANA MARINARA 

• PANTALONI IMBOTTITI SCI 

- JEANS DONNA BLUMING RICAMI 

• JEANS UNIFORM 

• JEANS BLUMING EUSTICIZZATI 

- PANTALONI VELLUTO POP 84 

- PANTALONI VELLUTO CARRERA 

• JEANS IMBOTTITI WOORRY 

- LEVIS ORIGINALI IMBOHITI 

- PANTALONI IMBOTTITI 

• JEANS QUORRY RICAMATI 
-GONNELLINE TENNIS 

• PANTALONCINI TENNIS 

• IMPERMEABILI NYLON 
-GIUBBINI FIORUCCI 
-GILET IMBOTTITI 


INTIMO 

- REGGISENI LOVABW 

■^SLIPLOVABLE ’ v - ' '' 

- MAGLIE COTONE DENTRO LANA FUORI 

- MAGLIE UOMO PURA LANA 

- MUTANDE LUNGHE PURA LANA 

• MUTANDE CORTE PURKftUNA 

- MAGLIE UNA FURLANA M/L 
-‘MAGLIE LANA M/M 
-BOXER COTONE 

- CALZINI TENNIS 
-CALZINI NERI COTONE 

- CALZINI LANA LUNGHI 
-,12 FAZZOLETTI COTONE- 

- COMPEETINpiROBERTA* 
-COMPLETINO SETA PRUA 
-SLIP DONNA COTONE 
-SOTTANE PIZZO S.GALLO 

- PANCERE DONNA CALIBRATE 

- PANCERE UOMO LANA 

• BODY 

-COLLANT VELATISSIMI 


ATTENZIONE: I PREZZI SCONTATI SONO INDICATI DIRET¬ 
TAMENTE SUI CARTELLINI DI VENDITA E VENGONO PRA¬ 
TICATI ANCHE NEI REPARTI PELLE - PELLICCERIA - BAM¬ 
BINI - CALZATURE - VALIGERIA - PROFUMERIA - GIOCAT¬ 
TOLI - PELLETTERIA. ULTERIORE SCONTO DEL 20% Al 
POSSESSORI DELLA TESSERA SCONTO MAS (ALLA CAS¬ 
SA). j _ 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4666 
Vigili del fuoco 115 

Criambulanzo 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradato 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antivoleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2<3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Viiia Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a vonordl 664270 
Aied; adolescenti 660661 
Per cardiopatici . 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OapodaJk 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefrateili 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Sugenio 5904 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri «etorlnorii 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 


77051 

Alcolisti anonimi 

52B0476 

5673299 

Rimozione auto 

6769838 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

3306207 

Radiotaxi: 


36590168 

35704994-3e75-4984-8433 

5904 

Co^aulei 


la 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tasslstica 

885264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594642 

6221686 

Era Nuova 

7591635 

5896650 

Sannio 

75SQ856 

7992718 

Roma 

6541646 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea;Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalt)(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Cpton- 
na| 

Esquillnoi viale Manzoni (elna- 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via ili 
Porta Maggiora 

Flaminio; corso Francia; vie 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorio Venate 
(Hotel Escelslor e Porta Pinola, 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mw*. 
taggerd) 



Il chitarrista americano in concerto martedì airOlimpico 


Yves Lebrelon al Tealto della (!omela _ 

Monàeur Ballon 

cantore 

d’àwenture 

^ NOSSILLA SATTISTI 


■i Eh?., p le mventiire di 
Monsleur Ballon, commedia 
In un atto scritta,'diretta e In¬ 
terpretata da Yves Lebretòrt.' 
In scena a) Teatro della Co¬ 
meta (via del Teatio Marcello 
4) fino ai 25 dicembre. 

Palombaro del mondo, 
Yves Lebreion scende sui pai*, 
co de) suo’microcosmo cipria- 
lo con Ip'Méssp tubo elastico 
che sembra ,a|lmért^rlo. Qua¬ 
le universo l'àvrÀ inai partorì- 
lo, quésto ,figlio dei fiorì e dei 
sogni dhé ci< si avvicina timido 
in punta fróylamp a 

immuginarlq JjUei luc^o In- 
cantato, dove, risuonano solo 
clnguellii d'óccelteHI e i tonfi 
ovattati di pqllorìclni rosài. Mal 
non è solò qrì óantoré di aVv 
^nture a fumèlU, il nostro 
Monsjcur Ballòn: il suo è viag¬ 
giò diiàitirObàthsulllloden'iro'- 
nia, cher-Y^òtiie spesso, acca¬ 
de - è tésa isdpra l'abi^ dei 
difetti Eumèni:./Ora vehlali,. 
quando àrtratfédi scimmiotta-, 
re .1 cdrrMccllhiéntl: déH’ih>ir 
dioso; o det 

sospettoso; oVa degenerati, 
quando si allude ai rnllitarlsml 
Qhn1cnia(ori:e al deliri d'onni¬ 
potenza. 

Il nostro «omino della Ugo- 
stilla» norirnecessita tanti stru-.v 
menti per la'sue rappresenta¬ 
zioni tQinlmail. hastano.; pòchi : 
oggetti,-recupGrati'da chissà 
quale soflllla.^per richiamare 
. in scena mlIlp/sKuazionl diver*. 
so. Fra gioco immaginano e 
surreale, rivolta delle cose, 


no, 


«New Chautauqua» olite ad essere II titolo di uno dei 
dischi di Pat Metheny è anche il soprannome che al 
chitarrista diede il nonno Pop. E cosi gli indiani chia¬ 
mavano una organizzazione di insegnanti girovaghi, 
di cui faceva p^rte il bisnonno di Pàt. Dopo i 
concerti di Ravértna, U4!ne, Verpna, Bologna,'Peru¬ 
gia e Napoli, Metheny conclude il suo tour italiano 
maitedi al Teatro Olimpico di Roma. 


WOLFANOO TEDESCHI 


bretdn.si deslr^Sia a traslor- 
mare un vecchio ombrello da 
mitra a poetico accessorio per 
passeggiale sotto il sole. Op¬ 
pure raccoglie palloncini 
.sperduti in cerca d’affetto e se 
11 coccola con amore \icino 
airérotismo. tale è la veemen¬ 
za con la quale ne sfrega la 
superficie. Ineiitabile che il 
palloncino scòppi allegra¬ 
mente e con esso la tensione 
Òréata di continuo, dall'abile 
rhimo« Son suoi tutti i trucchi 
del mestiere, di cui intrìde 
questo spettacolo rodato da 
anni e ormai intemazionale, 
affinandone il meccanismo 
con una tecnica preziosa, pre¬ 
cisa al millimetro nel cogliere 
le sfumaturé del mcmmenlo, 
net plasmare espressioni e po¬ 
se sul suo cotpo malleabile 
come la creta. ^ 'Teatro corpo- 
néò'v ania d^ir^rlgi-ìui stesso, 
che si traforìrìa facilmente in 
.teatro d'emozioni ingenue e 
di coinvolgimenti In prima 
-persona. Lebreton non rispar¬ 
mia nessuno, chièdendo allo 
spettatore della terza fila di in¬ 
traprendere con lui un match 
di tennis con una racchetta 
storta, probabiirriènte dise¬ 
gnata da Dall. Imrhèmore del 
fatto che qualche spettatore 
poco sensibile ai surrealismi si 
alzi spazientito, Lebreton offre 
fiori di carta alle signore in sa¬ 
la, saltellando sui braccioli 
delle sedie e intrattenendosi 
in amabili conversan d'ordi- 
narìa follia. Come non volergli 
(bene?. v. 


H «No, non mi sento un ge¬ 
nio? Ho solo lavorato 20 anni 
sulla chitarra e spesso sono 
stato accompagnato da gran¬ 
di musicisti. Forse c'era in me 
una certa predisposizione, 
una certa attitudine, ma no, 
genio assolutamente no». È 
quanto Pat Metheny ci diceva, 
nel giugno scorso, durante 
un'intcnista, quando gli chie¬ 
devamo cosa pensasse del 
fatto di essere considerato un 
genio. 

Nato a Lee's SummiL nel 
Missouri, 35 anni fa, Metheny 
! ha fatto deH'umilià e del ri¬ 
spetto per il pubblico due doti 
i difficilmente riscontrabili in al¬ 
tri artisti; lui che ha vinto quat¬ 
tro Grammy Award, che ha 
suonato con fior di musicisti, 
che è considerato uno degli 
artisti maggiormente dotati di 


talento degli ultimi anni; lui 
che è stato l'unico jazzista a 
suonare a Live Aid. 

Le sue collaborazioni? Ec¬ 
cole; Sonny Rollìns, Steve Rei- 
eh, David Bowie, Jaco Pasto- 
rius. Bob Moses, JonI Mitchell, 
Michael Brecker, Dewey Red- 
man, Charlìe Hadcn, Milton 
Nascimento, Jacit DcJonette, 
Billy Higgin^vfaul BIcy, Toni- 
nho, Horta, Nana Vasconce- 
los. E un grande tra i glandi. 
Omette Coleman. con cui ha 
inciso nel 1986 Song-V. Cole- 
man > scrive Luigi Viva nel li¬ 
bro «Pat Metheny*. la biogra¬ 
fia, lo stile, gli strumenti*, edi¬ 
to da Franco Muzzìò - ha det¬ 
to di lui: «La cosa che rispetto 
in particolare, iri Pàt, è il suq 
intuito, la sua umanità; lui 
non guarda al successo come 
una qualunque cosa che le 


persone gii devono. Penso sia 
veramente sorprendente sco¬ 
prire in una penona questo 
carattere, si tratta di un artista 
che non si preorxupa di avere 
successo, bensì di rìusclìe in 
ciò che lui crede. Egli ha tutto 
il mio rispetto sia come artista 
che come uomo». 

li suo esordio su disco av¬ 
viene nei giugno de) ’74, nel 
gruppo di Paul Biey. m^tre 
da quasi un mese suonava 
con Gary Burton. 1) disco, Paul 
Bley voile intitolarb Joco con 
un'operazione motivata dai 
buoni risvolti commerciali dte 
avrebbe potuto avere. Assie¬ 
me a Pat sutmavano Paul 
Bley, Jaco Pastorius e Bruce 
Whitmas. Metheny si en for¬ 
mato ascoltando gli assolo di 
Jim Hall e Wes Montgom^, 
che aveva visto per la prima 
volta al festival di Kansas (^, 
nel maggio del '68; e pm i fm- 
seggi di Clifford Brown, Mites 
Davis e John Coltrane. AiM^a 
prima aveva resfMrato 4'aria» 
dei Missouri, fontarro dalie cit¬ 
tà. Lee's Summit è un piccofo 
paese ^ricofo ed è questa la 
chiave di lettura più accredita¬ 
ta per avvicinarsi dì suo per^ 
nalissjmo genere; uno ^le 
che raccoglie e crea.un’egua- 
gUabile osmt^ tra il fol^ il 
country e il bebop. tanto da 


•soddisfare- sìa il Jazzista più 
appassionato, sìa i) pubblico 
più vasto che ne apprezza la 
musica brillante, attraente, lo 
stile fluido, e accattivante. 

Ma Pat Metheny 6 anche un 
ottimo compositore in grado 
di capire e immagazzinare i 
prìncipi armolodici coiema- 
niani e proporli col suo stru¬ 
mento. la chitarra, offrendo 
uno stupefacente risultalo ca¬ 


rico di suggestioni. Di più con 
li «Pat Metheny Group*, che 
dopo 12 anni di attività può 
essere considerata la più 
grande band dì jazz elettrico 
in circolazione. Cosi ogni con¬ 
certo si trasforma, un po' per 
la bravura dei musteisU, un 
po' per l'impegno dì Pai che 
esige la perfezione assoluta 
de) suono, in tre ore di musica 
unica e imperdibile. 
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Arte anni 70^ «.-sento 
die mi manca qualcosa-.» 


Pat Metheny In concerto martedì all'Olimpico 


n Quei Probicmatici anni 
•Settanta». Galleria Banchi 
Nuovi (via dei Banchi Nuovi 
37). Orario: 10-13; 16-19,30. 
Chiuso festivi e lunedi matti¬ 
na. Fino al 19 dicembre. 

Non so per quali ragioni, 
ma sento che mi manca qual¬ 
cosa. Qualcosa di indefinito 
rinquietantemente non pre¬ 
sente, impalpabile pulvìscolo 
rarefatto sospeso nella mente 
che continua a ricordare cose 
passate. Nostalgia nella no¬ 
stalgia. Gii anni Settanta no¬ 
stalgici decorosi nelle gallerìe 
e fuori il fumo acre, le occu¬ 
pazioni delle fabbriche, i pre- 
I sidi alle case occupate. Cose 
d'altri tempi. Nostalgie diver¬ 


se. Nostà1Ìiè''cromaÌKqe;CO'. 
struttive e formalmente dètò- 
tose e dall'altra nosUlgié inve¬ 
reconde, puzzolenti e cancel¬ 
late. Nostalgie che forse nean¬ 
che si sa come si pongono nei 
cicn pròdùiuVl: dh/eni cicli 
pnxlutUvi. 

Cosi assieme tutte le opere 
es^te sefobra che vogliano 
o stiano cercandò.un autore e 
UH;:compratore. Qhi compra 
paga e te <^re sono le sue. 
Tutto è sempre statò immagi¬ 
ne. L’kteoiogia non c'è stata. 
Non ha mai preso possesso 
dell’opera. Boi l'hanno abiura¬ 
ta aiKhe se non c'era nulla da 
abiurate, tantomeiiìò l'ideòlo- 
gia che hi regressae cancella- 


ta.Tutte/aàsi^me te 
no àiaiè’'é 4 ?òche« ^i 'teiforì 
sòdo jtteòtedi.GorìsagrikPem- 
li, Turcato, Carrino, Lo Sàvio. 
Manzoni. UncinL Aiicd, Cóla- 
ni. Cosàyio. Ckiffa, Magnoni, 
Moraies, Claudio Oliviefi, 
GiorgiòOttvìeri, Ortelh, Venta. 

Forse non sono tutti espli¬ 
cativi per qitei tempo andato. 

mancherebbe par^tii, 
almeno a Roma. Roma città in 
fermento artistico.' Ctirfose. le 
opere dì quel.teri^K) non han¬ 
no mai dato noia a n^wrio. 
La gente pn* bene non rimase 
scossa punto. Le galterie di 
Roma invase da opere, ma la 
rissai non usci mai fuori d^le 
'• quattro mura. Dispute esteti¬ 


che. X ricordare tanti anni ^ad¬ 
dietro'nostalgici, il senno hr 
presoil sopravttenio. Ricorda-./ 
re è divertente e innocuo. 
Chissà che avevanpjanlo da 
litigare tra opposte fazioni ar¬ 
tistiche. Chissà che volevano 
difendere o attaccare. È pas¬ 
clo Uitto nel. fiume del dolla¬ 
ro e della moneta. E le Borse 
aumentano i prezzi e le vendi¬ 
te. Gara aHasclnante. Sempre, 
più affascinante. Ah! il morali¬ 
smo del bel tempo che fu. 

Espforre per decenni, a 
gruppi di pittori o scultori è 
quasi cancellare altri artisti 6 
peccalo mortale. Criminaliz¬ 
zare, ollreché che cotpevoliz- 
zare gli esclusi, è progetto dia- 


^llco e astuto'.'. Le astuzie sì 
Mènno sempre più scientifizza- 
'■:te. Ecco, questa è vera arte. 
Unbperazione finemente ge¬ 
suitica. Costruiré una propria 
teoria sulla pelle degli artisti 
scelti è però ancora peggio. 
Ogni cosa va per conto pro¬ 
prio. il saggio inirodullivD. per 
esempio, è téorìa crìtica. E le 
opere esposte sono un'altra 
cosa. Perché ostinarsi a voler 
stiracchiare la. propria teorìa 
per inniatci a forza alcuni arti¬ 
sti? Il titolo non segue il distico 
e il distico contravviene al 
contenuto dei lesto. E1 refusi? 
C le dimenticanze? E la storia, 
. la vera storia è é^iao dovrà 
essere ancora solo pensata? 



■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIÓNE ROMANA 

Suion* Anagnintt TuKolana. Alle 9, aesemblee sul Óe con 

Bracci Torsi. 

Sezione Tufello. Alle 10, assemblea sul Cc con Cosentino. 
Sezione Tórrè migetai Alle 9.30, assemblea sul Cc con Mon¬ 
dani. ■ f '■ 

COMITATO REGIONALE 

Cemttate ragionale • Comm.nt regionale di garanzia. La 

riunione del Ór e della Cra su: «li dibattito del Cc», prose¬ 
gue martedì 5-12 alle 15.30. 

Federazione Civitavecchia. Oggi alle ore 9, presso la Sazia¬ 
ne D'Onofrlo proseguono i lavori del Cf e della Cfg (Pietro 
DeAngelis). 

Paderazione Freainona. Sora alle 9.30, assemblea sul Cc (N. 
Mammone). 

Faderazione Latina. GìuHanello alte 10.30, inaugurazione 
nuovi locali della sezione (Domenico Di Resta). 
Pedarazlone Tivoli. Monterotondo alle 9.30, asaemblea cit¬ 
tadina sul Cc (Angelo Fredda). 

Federazione Vitello. Onano alie 11, assemblea (NardinI). 
Federazione Ceelelli. Continua riunione Cf e Csg ore 9.30. 
istituto Frattocchie. 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Amnu c/o la sezione Eequillne. Alle 16, assemblea sul Cc ' 
con Q. Rodano. 

Itatgas c/e la sozlens Ostisnso. Alle ore 15, analisi sulla si¬ 
tuazione politica con Rosati. 

Sezione Spinacelo, (campo Celldonto). Alle 17.30, assiNn- \ 
blaa sul Cc con Montino. 

Sezione Subauguete. Alle ore 17, direttivo con Del Fattore. 
Seziono Qorbakollo. Alio oro 18, assemblea sul Cc con V. Vi¬ 
ta. 

Sotiena Oatlanso. Allo oro 17, assemblea sui Ce con W. Toc- 

ci. 

Seziono Ostie Contro. Alle ore 17.30, oseembloa sul Ce’con 
G. Bottini. 

Seziono Fillppottl Sacco Pastore. Alle 16^ assemblea sul Cc 

conPettinari. 

Sazions Peite Pluvtsto. Alla 16 , assemblea sui Ce con Ot- 
gnl. 

Olivetti. Alle 16, assemblea sui Ce con Cosentino. 

Sezione Acme S. Giorgie. Alle 17.30, direttivo con RoteittNi. 
Sezione Torrevec c hle. Alle 18, assemblea sul Cc con An- 

gius. 

Sezione SeRac e mlni. Alle ore 17, oseembloa aui Ce eon Pà- 
paro. 

Sezione Portuenae Villini. Alle 16.30, assemblea suliCe con 
A. Pasquali. ' 

Sezione torbellemeneca. Alle 16, assemblea sul'^.con 

Bracci Torsi. 

Seztene Solerlo. Alte 17. oedrdinsmerito segriMif»bè W> »» ì 

«nza. • I 

C/oXomWsto rtgtehalo^4l(«,9.W^iunlQfìO ppf ln|fil^(ji.M ^ 

COMITATO REGIONALE . 

Federezlont CIvitevecchlo. Santa Marinella alle 17, riunio¬ 
ne sulla pesca (Cassahdro). 

Fsdsrszlons.Fresinone.. Prosinone alle 17.30, sssemMst : 
sul Cc (Francesco DO Angells); Ferentino alle 19; Cd fDI 
Cosmo). 

Federazione Laiiné. In federazione dalle 16.30, riuniene del > 
CI, Cfg e s^retari delie aezioni su: «Il dibattito dal : 
(Domenico Di Resta). 

Federazione Tivoli. Proeeguono i lavori del CI e delle Cigsu: 
«il dibattito del Cc» éMe 16, presso la eezione di Viilatbe 
di Guldonla (Arigelo Fredda): S ' 




lato; intervengono Anna Rosa Càvalto e Franco Tripodi. : 
Fsdsrszions Vilsibo.'ln ,federazions alie 16, attive provin» ' 
claie SU'. >1 comunlsll di Irorits allò nuova taso poMttoi. et- 'ì 
la luce deiruitimo Ce» (AntonioCapatdi). 





Maglioni lana vari colon 
Grandissimo assortimento gònne lana ; 
Abiti: lana vari colori e modelli ' 
Pantaloni velluto elasticiizati tràncesi 


vCappellilana 
Guanti junior 
Guanti senior 
Calzamaglie 
Sottomaglioni termici 


Gonne in maglia Ci lana nota casa 
Cardigan PMrissìma Ièna vari colori a modelli 
Carriicje vari colori e modelli , 


Pantaloni velluto 

Pantaloni purissima lana gran moda 
Giacconi 3/4 lana notissima casa 
Giacche sportive gran moda 


Giacche a veniduomo-donnà tfancese' L. 35.000 

Giaccfle;a:venté’juiiior fràncesé ' ■" '■ t ' ‘ L 3S.0INI. ; 
Gilè junior . .L is;000 

Giaccorte-vera piOm^d'oca npta Casa il. junior , IL. 60.000 : 
Gidceeité ubmo'vérà' pìuMa d'Oca hofa casa frane. L. 69.000 


Deppsci junior 
Oopósci donna nota casa 
Doposcì gran moda uomo 
Scarponi sci a leve 
Doposcì vera capra 


Impermeabili notissima casa 
Maglioni polo pesanti 
Camicie flanèlla di lana nota casa 


Pantaloni sci fuson donna 
Pantaloni sci imbottiti noliss(iTià: casa itallaria ' 
Gilè notissima casa vera piuntà d'oca ’ 
Completo sci gran moda ; 

Tuta intera uomoHjohna 


L. 69.000 
L. 29;000 
L. 25.000 


L. 29.000 
l, 45 ;Oo 5 
L. ttOOO 
L.139i000 
L. 09.000 


I Sci da fondo interamente in fibra squamati cm.lBQ 


L, 29,000 I 


T a r T o 


INOLTRE CeNTINAlA DI NON ELENCATI 

A PREZZI DE GRAN B A Z A A R ì ! ! 




























TILIR0MAS6 


QBR 


RETEMIA 


T.R.E. 


Or« t «Giovani avvocali». 10 
«A tutto gas», film, 11.30 Meo* 
ting antaprima su Roma a La* 
aio. 14 In campo con Roma e 
Laaio, 10.40 Tampi suppla* 
mantari, 17.10 Diratta baskat 
la partita da «Il Messaggero» 
in diretta, 10.1S «La masehe* 
ra che uccide», film, 21.30 
Goal di notte. 0.30 «Giovani 
awocati».telefiim 


Ore 9.30 Cuore di calcio spe¬ 
cial. 12 Grandi mostre 12 30 
Domenica tutto sport 18 Cai* 
ciolandia, 20 «Mary Tyler 
Moore», 20 30 «Cronache di 
poveri amanti», Film, 22 30 
Sei dei nostri, 24 «In casa 
Lawrence», telefilm 1.15 «Il 
bandito nero» (ilm 3 «in casa 
Lawrence», telefilm 


Ore 7 È domenica, 12 30 Pa¬ 
lazzo Chigi 13 Primomerca* 
to 15 La legge di Burke, 16 il 
club del bugiardi 20 «La feb¬ 
bre deli oro» film 22 Politica 
& Company 22.30 Piccole 
diavolerie 23 Lo spettacolo 
continua. 1 Notturno per l Ita¬ 
lia 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPINIZIOtil A:Awenturc»o BR Brillante D.A Disegni animati 
DO Documentario DR Orammalico E Erotico FA Fantascenza 6 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Stonco-MilologiM S7 Storico W Western 


I PRIMI VISIONI I 


ACAMMVHAU 1 7000 

VII Stimira, S (Piazza Bologna) 
_Tel 426776 


Piazza Verbano S 


Leooo 

Tel 651 t9S 


L'ulUma fermate Breoklya di Uii Ede) 
con Stephen Lang BurtYoung>Ofì(i6> 
22301 


L BOQO 
Tel 3211096 


Sante Sangte di e con Alejandro Jodo- 
rowskyOR _ (1530-22 30) 


FrattlH d'Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCaia-6R 
_ (16-22 30) 


ALGAZAR 

ViaWerrvdelVtl 14 


LOQOO 
Tel SB6Q099 


O L’aMfl» fuggente dt Peter Weir 
con Robin Williams-OR (16-231 


Vili di Lesini, 39 


AMBAIGIATORIBexV 

ViaMonlebello 101 


16 ODO Cfw eoM Ile (alto io per meritare qu^ 
Tel 0380930 itoldiPedroAlmodrowir-BR 

(16 30-22 301 


L SODO 
Tel 4941290 


Filmperidulli (10-1130-16-22 30) 


L 7 000 

AecademiadegliAgiiti $7 
_Tel 5400901 


Non guardarmi, non H tenie di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 


AMBWCA L 7 000 Non gunrdtrmi, non H lento di Arthur 

VlaN dolorando 6 Te) S816160 Hiller oonRichardPryer-BR 

(16-2230) 


VidArohimtde.71 


L 0 000 lo Ilo Indegno di Franco Brusaii con 
Tel 675567 Vittorio Gissman, Giancarlo Giannini • 
____OR_ (16 30-2230) 


ARtlTON L 6 OOO Buon Natale, Buon Anno di Luigi Co- 

Via Cicerone, 19 Tel 353230 menieint con Virna Lisi Michel Ser- 

_rau»-BR_ (16-2230) 


MiBTONR 

OetleriaCelonni 


L 8000 
Tel 6793267 


Ultima f er m ata • Breoklln di UH Edel 
con Stephen Lang BuriVoung-OR(16- 
22 30)___ 


4ITRA 

Viale Jonlo.22S 


L6000 
Tel 8176250 


□ Meqr per Nmpre di Marco Risi, 
con Michele Placide Claudio Amando- 
la-DR_(16-22 30) 


ATLANTfC l 7 000 Pratelll dllelia di Nen Parenti con Ch- 

VTuicelana.74S Tel 7610656 ristianDeSica JerryCalà-BR 

(16-2230) 


Auotfinii 

CieV Eminuele209 


L 6000 
Tel 6875456 


O Miitery Train di Jim Jarmusch BR 
(16-22 30 


V tfegliScipionlM 


L 5000 Silettc «Lumiera- Decameron (16) 
Tel 3561094 raeeenH di CNrterbuiy (20 30) H flora 
deHefMUeeunanoflt (23 30) 
SolaCh^in l'«roe(lS) Prendi leeM 
• acappe(17) Mignon 8 portiti (16 30). 
Donni wUVirlo di una crioi di nervi 
_(20MHceiBemòe(2230)_ 


Pia Balduina, 52 


L 7 000 
Tal 347^ 


lo ilo Indogno di Franco Brusati, con 
Vittorio Guaman Giancarlo Giannini • 
OR_ (16 30-2230) 


I 8000 

nwfi Bordini. 25 To) 4751707 


Tumof 0 II «eoalnoro» di Roger Spottis- 
woode, con Tom Honks, More Winnln- 
flham-6B_(16-22 30) 


•UMMOON 

VliM4CMtoniS3 

L5QOO 
Tal 4743933 

Film per adulti (16-22 30) 

■nroL 

ViaO 8aeeoA).3S 

L7 000 
Tal 333230 

lama bifliile con Mlchral Calne Ben 
Klnnlav-G (16-2230) 

CAPMNKA 

n8U8CaDraniett.10t 

13.000 
Tal 3702433 

□ Non Biiittafara la dama d’allrt di 

KrvaztafKlailowNiv-Ofl (16 30-2230) 

aMWNMRT* 

PuMoMKllorio.12S 

L.8000 

Tal37B68S7 

Un Meanttla «Ma de taiiaiM di Otar lo- 
aaltani-BR (16 30-2230) 

CAIIID 

5l«ciluitt,fl92 

l SODO 
Tal 3631607 

Karala KM M d) John M AvUdM/i, co» 
Ralph Macchio. Fai Monta- A 

(16221S) 


fiOLABIfNDflO LflOOO 

pSauGcladlRionio.ttTe) 6578303 


O BalMn di Ttm Burton, con Jack 
Nictiolion, Michael Konon * FA 
_ (15-2230) 


mmn lsoqo 

Vj6?f«lMtiMk230 Tal 295605 


a Meiy par aeraiNO di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amend> 
ly%OR ^ (16-2230) 


BDil' IflàOÓ p •toMBwofaovidoolopodiStiw 


IMBMNV 

Viiiopmnl.T 

UBOOO 
Tal 37Q24S 

4 Bani in HbatU di Howard Zietl. con 
Michaai Kaalon. Christopher Lioyd -BR 
(15 43-2230) 

IMMM L 8000 

vlifS3lMWtrstiarHl,2l 
t . Tal 0417713 

fnOlaM JenHtrufllinacraelitadi Sta- 
van Spiai baro, con Harriun Ford • A 

(13-2230) 

IMHMl 

V>d3fllaaretta,44 

L 3000 
Tal 8010353) 

MiWH 611811# di Neri Paranll con Ch- 
rWian Ol Sica, Jarry Cali - BR 

(16-2230) 

Waku Semino. 37 

LSOOO 

Tat8B2BM 

Cba ba Wto la par nwtitora quoftoT di 
Padre Almodovar-BR (16-2230) 

ÈtOM 

L.3000 
Tal 3073128 

Tgnipa di aacMara di Giuliano Montai- 
do, con Riehy TogniQl, Patrlca Flora 
Praio-OR (16-2230) 

KMCIfi 

VMUllL» 

L3QQQ 
Tal 3010333 

0 Blbnin di Tiffl Burton con Jack Ni- 
dtolaon, Michael Keaion • FA 

(15-2230) 

■liMrs j 

iì«HeiiiNi.w/, 

L 3.000 
Taf 033733 

0 Bnbnw di Tim Burton, con Jack Ni- 
eholeaR, Michael Keetoa > FA 

(1322 30) 

fymfiira 

ViaÈ V,4qiCvimiaifl 

L 3000 
Taf 5902293 

H riiDim dii 3 moacbetttort di Richard 
Lettor; con GaratdIntChaplin, Philippe 
Nolrat<6R (16302230) 


LIOOO 
Tal 6864335 

0 Jfumo cbianM Paradlee di Giusep¬ 
pa Ternatore, con Philippe Noirel • DR 
(16-2230) 

wSlImlilUT 

LIOOO 
Tal 4827100 

OL'attime biBoenla di Peier Weir 
conRDbinWilllemt-OR (15-2230) 

mrnu 

VKMnolMl.4 

Leon 
Tal 4327100 

D pplieiiaBliieladiSpikeLeeìCon 
Oanny Atollo, Ouie Davis • DR 

(13-2230) 

Viali Truiivara 244ra 

L 7000 
Tal 832843 

Oltorta di rageBl a di raBaUt dt 

PUOiAvaU-OR 116-2230) 

ViaNomantana 43 

irogg 
T,l IMMi 

Blfutonnavi (• vtosara Miei a cantofttl) 
dlLu8chaimar-DA (13-2230) 

dflUlIN 

VlaTarante.33 

L 7000 
Tal 7596602 

Nortaèrdaml. non N amia Arthur Hif- 
lar conRichardPryor.BR (1622 30) 

àmoRv 

VlaSngoflgVll.llO 

LSOOO 
Tal 6380600 

Indiana Janaa a l'uWaui cradaia di Ste¬ 
ven ^Iberg, con Harr ison Ford • M 
(1845-2230) 

MDUDAV 

Uroofi Marcflla l 

LSOOO 
Tal 858926 

lanu Indtoto con Michael Caine Ben 
Kin«toy-Q (16-2230) 

■MWMH 

ViaO Mdimo 

LTQOO 
Tel 582493 

Btoneeneve (e vieiere tolid e eontontt) 
di Lou Scheimer - DA (16-22 30) 

XBfa 

ViaFooiiano 37 

L 3000 
Tal 8319541 

OltoMme leggenli di Peier Weir 
con Robin Wìlliama-OR (15-22 30) 

UKUMQNI 

V/iChMbra/*12l 

1 3000 
Tal 5123925 

Lo Ile Indiono di Franco Brusaii con 
Viitofto Gassman, Giancarlb Giannini • 
OR (162230) 

!ISel!SbtJri.inta siiem 

La pM balla del reame di Cesare Ferra¬ 
rlo con Cerei Alt-BR (16-22 30) 

MMfraw 

Vlttaeli.41i 

L 0.000 
Tal 786036 

■ Black Rato di Ridley Scoti con Mi- 
* cltael Douglas • G (13-22 30) 

luùttnc 

SàSS Apotleli.20 

L7X)00 
Tel €794906 

■ PétoinbaHa rmia di e con Nanni 
Moretti-DR (16 30-22 30) 

iKÉramtf 

VMZfSuCaaltKo 44 

tSOOQ 
Tal 6373924 

Filmperadutti (16-2230) 

MEIBOBOLITAN 
VladalDorao 8 

L3000 
Tel 3600933 

■ Black Rein di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas • G ( 13-22 30) 

WQIKW 

VlaVliarbo,il 

L6 000 
Tal 869493 

0 Un'arMe stegione Manca di Euzhan 
Palcy; con Dmald Sulherland Jane) 
Suzman-OR (16-2230) 

MOOMNITTA 

Mazza ReoubMlea. 44 

L 5000 
Tel 460283 

Fllmperidulil {lo-liao/ld-izso) 

HeMM» 

n>ttlllMutMIC<.49 

L3.000 
Tel 460285 

Filmperadulli (16-22 30) 

WWnMK 

viiMiiicvr.» 

L 7000 
Tel 7810271 

FraMOdRaNadlNenPare/ifi con Ch- 
riiiian De Sica, Jerry Calè • BR 

(16-2230) 

pm 

Via Maona Qrae(a.tl2 

LSOOO 
Tel 7598568 

0 L'aWffiO fuBÌanla di Peter Weir, 
con Robin Wllllante-OR (15-22 30) 

mnWno 

VlailoMPMi.n 

LSOOO 
Tal 8303622 

Herallbl (in iingua inglese) 

(1630-2230) 


PRESIDENT L 5 000 Pomo alar par grandi misura - E 

ViaAppiaNuova 427 Tei 7S10146 |VM18} (11 2230) 

PUSSICAT 1 4 000 Jetaice un piacere mai provacato - E 

ViaCairoli96 Tel 7313300 (VM18) (11 22 30) 

QUIRINALE L 8 000 II ritorno dal 3 meichatltorl di Richard 

Via Nazionale 190 Tel 462653 Lester con GeraldmeChaplm Philippe 

Noiret BR (16-22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 Skeen Deep • Il piacere 6 lutto mio di 

ViaM Minghetli S Tel 6790012 filakeEdwards BR (16-22 30) 

REALE L 8 000 FrelcNI d’Italia di Neri Parenli con Ch- 

PiazzaSonnmo Tel 5810234 risiianDeSiciJerryCalA-BR 

(16-2230) 

REX L 7 000 0 Storto dt ragrnil a di ragazM di 

CorsoTneste 118 Tal 864165 PupiAvatl-DR (16-2230) 

RIALTO L 6 000 □ Mary par aampra di Marco Risi 

VialVNovembra 156 Tel 6790763 con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16-2230) 

RITZ 16000 8fclndeep.il piacere 3 tutto mia di Bla 

Viale Somalia 109 Tel 637461 keEdwards-BR (16-2230) 

RIVOLI L 8 000 O Che era è di Ettore Scola, con Mar- 

Via Lombardia 23 Tel 460663 cello Mastroianni Massimo Traisi-BR 

(17 2230) 

ROUGE ET NOIR L 6 000 Non guardarmi, nen fi oanla di Arthur 

ViaSalaria31 Tal 864305 Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROTAI L 6 000 II dura dal Read Hauaa di Rowdy Her- 

Via E Filiberto, 175 Tel 7674549 nngion con Patrick Swayto-A 

(16-22 M) 

SUPERCINEHA LBOOO O L'aHma fuggonto di Peter Weir 

Via Viminale 53 Tel 48S498 con Robin Willtoms • OR (tS 30-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Fratelli d'KaHa di Neri Pirenli con Ch- 

VlaBari 16 Tel 8631216 riatian De Sica, Jerry Cali-BR 

(16-2230) 

VIP-SOA L7 000 ■ Palombelto ruaa dt e con Nanni 

Via Galla e Sidama 20 Tel 8395173 Moretti • DR (16 30-22 30) 




CARAVAGGIO L 4000 TuiMspereaaa (1530-22) 

VlaPalsiello 24/B Tel 664210 

OElUPROVmCIE Ladri di oapaneOa (16^30) 

VialedellePravinele 41 Tel 420021 

NUOVO L 6000 HntodSBdlRidfOAimgdovdr-OR 

LargoAseiinghI t Tel SSBI16 (16 30-22 30) 

TIBUR L 3500-2500 UngridanaflanaBadiF Schepiai con 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 MerylStreap-DR (1613-2230) 

TIZIANO Bongo a i fra avwnbatort (19 30). India 

Via Reni 2 Tel 392777 (16 40-2230 




ABflOaAZKME CULTURALE HON- Ripoto 

TEVEROE 

VtodiMonMverda,S7/A Tal 630731 

OEIPICCOU L4000 liflkra delta Btongln-QA (11-13-16) 

Viali dellaPlnata, 1S-Villa Borghese 

Tei 863483 

GRAUCO LSuOOO Cinema Usa. Olba N giardini di Hat 

ViaPerugia,34 Tal 7001785-7322311 Aahby (21) 

ILLABIRRfTO LSOOO Sala A. Vagito tanam netta di Alain 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216263 Resnals (16 3D22 30) 

SalaB Pie nicndlliiiilni rad di Pater 
Weir (1630-2230) 

ILPOUTECNICO ladaiaaapanltvabiparadliodìe 

ViaGB Tiepoto13/a-Tel 3611501 Petrl(18mUdMnndal»8#Naodi 

AkFaBa0Jh218O) - m 

uwcinAWMM ^ HI,#.-ìpì w s; - 

VHTIbiMI(i,AnKa,(»t»Tel<e<M 

■ 



AMBRAJOWIELU L3000 Uilgnoraa)abieBl-E(VM13) 

Piazza G Pepe Tei 7313306 

AMENE L4SO0 Filfflperiduto 

Piazza Sempione 18 Tel 690617 

AQUIU L2000 StlMlIrarale-EIVMlB) 

Vili Aquila,74 Tei 7994951 

AVORIOEflOTiCNOVIE L2000 FItmperadulli 

Via Macerata, 10 Tel 7553S27 

MOUUNROUGE L3000 Rimbalemoglieeeeettè-EIVMIS) 

ViaM Corbino 23 Tel $562350 (16-2230) 

odeon L2000 Filmperadulll 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALLAOlUM LSOOO FilmptradulU (16-22) 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPLENOtD L4000 0peraacerpadlOlhÉi-E(VMi9) 

VtoPierdelleVigne4 Tel 6202(}S (16-2230) 

ULISSE L4 500 Film per adulti 

ViaTiburlina 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO U vtelq preferito di mia mo|He • E 

Via Volturno, 37 Tel 4827SS7 (VMlS) 




ALBANO 

FLORIDA 0 L'efHma fugginto di Peter Weir; 

Tel 9321339 con Robin Williams-OR (132218) 

rRASCATI 

POUTUMA SALAA OLMMittlllBBiitt di Peier 

LargoPanIzza 5 Tel 9420479 Weir con Robin Wìlliama-OR (15-22) 

SALA B Non guard^ nw i finto 
conRichardPri^r-BR (19-22) 

SUPERCINEHA 4 pazzi in Ubarti di Howard Ziaff. con 

Tel S420193 MichaeiKeaton.ChmtmNrLtoyd-BR 
(1522) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 Tumer e (1 «eaalnera» di Roger Spottls- 

Tel 9456041 woed con Tom Hanks. Mare Wiimm- 
gham-BR > (16302230) 

VENERI L 7 000 UMma formato a BrooUiin di Uli Edal, 

Tal 9411592 conStmhanLang,BurtYaung’W 

(1530-2230) 

MACCARESE 

ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI O Jabimy B baila di Waltor Hill con 

Tet 9001668 Mickey Rourka-A (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 Non guardarmi, non H muto di Arthur 

ViaPatlottini Tel 5603186 Hiller conRlchardP/yor-BR 

(1615-2230) 


SISTO L 6000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


O L'attimo fuggonto di Peter Weir 
con Robin Williams-IMt (15 30-2230) 


SUPERBA L 8000 

V ledella Marina 44 Tel 5604076 


TIVOiI 

GIUSEPPEni 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tel 9596083 


ClmHifo vivente-H 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Stotlinl 33/A - 
Tel 3604705) 

Spettacolo in allestimento 
AGORA '60 (Via delia Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 18 Fra Mal) della notte diret¬ 
to ed interpretato da Giorgfo L> 
pez 

AL BORGO (Via del Perutenzion il 
Tel 6861926) 

Alle 18 15 Absents Friend di A 
Aychbourn regia di Roberto Sil¬ 
vestri 

ANFITRIONE (Via 9. SoBo, 24 - Tof 
5750827) 

Allo 11 Invita eneiM da MoDèro 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Urgo ArgenUna 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 17 Le tre oerelle di Anton Ce- 
chov Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Martedì alle 2115 PeppinI qual- 
Po fifaeofl di noma Pappino di 
Umberto Marino conloCoop Ar- 

bUt 72 (Via 6 Bolli 72 • Tel 
317715) 

Martedì olle 2115 Lo matrigna di 
Valentino Zolchon diretto o inter¬ 
pretato do Ugo Morgio 
BEOI (Piazza S Apollonio 11/A - 
Tel 5894875} 

Aliata Incontra al yéfttea di RD 
Mac Donald con Paola Pitagora, 
Magda Marcatali RegiatflFranco 
Oervasio 

CATACOMBE 200d (Via Ublctna 
42-Tet 7003495) 

Alle 21 OMto di e con Franco 
Venturini regiadlFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Alrtca S/A - 
Tel 7362SS) 

Alle 17 30 Tautevoi di Giancarlo 
Schlaffinl con I associazione mu¬ 
sicale Beat 72 Regia di Enrico 
Frattaroli 

DEI SAT/m (Via di Grotta Pinta fS- 
Tel 6861311) 

Domani allo 1030 Oul oemincta 
la aventura del Signor Ben avon 
Biro di Sergio Tofano eonMarcel- 
loBartoii RegladlGlnoZompierl 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 Eh.TLeavyentufodtmL 
olor Ballon. Scritto dIretU) ed in¬ 
terpretato da Yves Lebr^on 
DELLE ARTI (Via Sicltia, 59 - Tal 
4818598) 

Alle 17 fdiiagoAdtuemM di Ve¬ 
rona di W Shakespeare con M 
Monti, A Battain Regia di L. Sai- 
veti 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tei 
88313004440749) 

Alla 18 Come al ^tna una banca 
di Samy Fayad, con Olgi Rader, 
Enzo Garinei Ragia di Antonio 
Ferrante 

OCHE VOCt (Via Ercole Bomboni, 
24-Tai 6810119) 

Allo 17 u loeandiora di Carlo 
Goldoni con Gius! Morlinelll, 
Giancarlo GorI Regia di Nlvio 
Sanchini 

or SERVI (Via del Mortaro S-Tet 
6785130) 

Alla 17 30 CM pwia troppo... al 
aBeasf? di A Gangorossa, con 


'A'n. ir Sif «.Ilt-IM 
di Eros Oruiionl B MMdaItno Da 
Panflhs 

DUSE(Vi«Cr«ma,B-Tol 7013522) 
Alialo Igloo con Pino Ammendo- 
la. Graziala Poiesinant) Tnlo • 
ragia di Enzo Consoli 
EUSEO (Via Nazionalo, 163 - Tof 
462114) 

Allo 17 H gatte di Tullio Kozidi. 
con Turi Farro Ida Carrara regio 
di Lamberto Puggolli (Ultima ra- 
plica) 

GHIGNE (Via dalle Fornaci, 37 • Tot 
6372294) 

Allo 17 Cool 4 00 vi paro dt Luigi 
Pirandollo, con lloana Qhiono. 
Girle Simonl, Mario Mirtnzana 
rogiadi Orazio Costa 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa¬ 
ro 229-Tol 353360) 

Alla 17 30 Erano MB mM figtt di 
Arthur Millor, con Gaatono 
Khin Marzia Ubaldl. rogiadi Ma¬ 
rio MIsalroli 

ft. CENACOLO (Via Cavour, 106 - 
Tal 4819710) 

Allo 16 VlaNa al paranB di Aldo 
Nicola) con la compagnia dalla 
eornmadia popolare Itallino 
Il PilPP (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tot 
5610721) 

Alio 2230 Piovra, eaiintail • 
gaittBaHdl AmandoioB Corbueei. 
con Landò Fiorini QiuoyVMori 
IN tNAtTÌvmC (Vicolo MoronI 9 • 

Toi immì 

Sf^LACAfFé VMI spazio Danzo 
SALA PERFORMANCE Alla 
10 30 Bado. OlalogM dotto Bottt- 
gtta di DAF Sade con M Do 
Rosai, p, Rrg^Hi Fegfo di M 
Manna 

SALA TEATRO Atto 1430 Unofa- 
mllHa mono uniti di A Nicola) 
cprtM Colucci, N (N Foggia Ra¬ 


gia di F Caput 
U CHANSON ( 


(Largo Brancaccio 

62/A) 

Alle 1730 Caio mal Affino fedi 
Ploro Cosiolloccl. con Leda Cao¬ 
sini lucianoRoosi CsriaTacca 
LA SCALETTA (Via dai Cdtogle R> 
mano l-Tol 67672054763146) 
Allo 17 30 Como m piiianalwiaa- 
coro di o con Attlora Alflori 
MANZONI (Via Monto Zoblo ^4^C^ 
Tal 312677) 

Allo 17 30 PIgiaiM por tot di M 
Camolotti con la Compagnia ti 
Baraccone Regia dii Toni (Ulti¬ 
ma replica) 

META-TEATRO (Via 6 Mameli 5- 
Tol 5895607) 

Vedi Spazio Danza 
OROLOGIO (Via da Filippini 17/a- 
Tel 654673S) 

SALA GRANDE Oggi alfa 1730 
Prtmavaro au primavera Krttto o 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia In-folio Allo 2115 
Sorata radiovisiono di Renato 
Mambor conltGruppoTrousso 
SALA CAFFÈ TEATRO AH* 17 
Nianto da diehlarara con Ramo 


O Jehnay U bello di Walter Hill con 
Mickey rour)ie-A_(16 2230) 


O Johnny |l btUp di Walter Hill, con 
Mickey Rourka • A_ 


VELLETRI 

FMMM* tsooo IMIinJoan.ruItlimaodiUdISi.- 

Tel 96 33 147 wenSpielberg «mHarnsonFord-A 
(193<l'223l)| 


niDsciuniFicio ■ smuMi • «niMEni 

ERZINIO 

CONFEZIONA PER LE 
PROSSIME FESTE NATALIZIE 

PACCHI DONO 

con TumuspeciALnA cHxiAne- consegua a comauo 

GUARGINO (FR) -TtL On5^62BS - 46.248 


VIDEOUNO 

Ore 11 SO Nonsolocalcto, 14 
«Videogoal» cronache e 
commenti sulla Roma e sulla 
Lazio 17 A botta calda. 17.S$ 
«Bar sport» in diretta dallo 
studio, 1930 Campionato 
brasiliano di calcio, 20.30 
«Diecimila donne alta deri¬ 
va» film 22 30 «Agente 077 
dall Oriente con furore», film 


TELITEVIRI 

Ort 9.1S «Prigioniera della 
torre di fuoco», film, 12 PrI- 
momereato, 14.30 Pianeta 
sport, 1B Fantasia di gioielli, 
20 30 «Piccioni», film, 23 II sa¬ 
lotto dei grassette)))», 23.30 
«Si può fare molto con 7 don¬ 
ne». film, 1 «Tieni duro Jack», 
film 


Or# 10.30 «Anteprima goal», 

11.30 Tutto per voi. 13.30 «La 
stirpe dei peccatori», telefilm. 

14.30 «Arrivano le tigri», film. 

16.30 «Ladri d auto», tetefilm, 
17 )) meglio di Sugar, 20 Car¬ 
tone animato, 20.30 «Yaku« 
za», film, 23 «Toccarlo porla 
fortuna», film 


RemottI e li Gruppo Trousse Alla 

16 30 Lanny - Omaggio a Lenny 
Bruca con Pappa Lanzetta 

8AU ORFEO (Tel 6548330] 

Aliai? Mamorladalaottosuoledi 
F Oostoewsky diretto ed inter- 
preiatoda Valentino Orteo 
PARIOU(ViaQiosudBorst 20-Tel 
603S23) 

Alla IO 30 II piccolo principe con 
la C^pagnla Baracca e Buratti 
ni alle 17 30 Lue) dal variata con 
Giulio Massimini Elettra Romani 
regia di Mino Beltai Alle 2130 
Notte Mo/trate «Saer da Sroad- 
way» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonala 
1B3-Tei 465095) 

Alla 1730 Nunsenae II mualeal 
della suora di D Goggm Regia di 
EnricoMarlaLamna 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3616891) 

Alle 18 Prima dalla Quarta di 6 
Manfridi con S Marafanie D 
Ruzzier 

QUIRINO (Vi« MInghett) 1 • Tel 
67945854790616) 

Alle 17 TUO Andronico di W Sha¬ 
kespeare con Raf Vallone Mad¬ 
dalena Grippa ErosPagni Regia 
di Peter Stem 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tel 
6879177) 

Alle 21 Laura KIbaI in Klbaleab^ 
rati 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 17 Bcnpoitanlo apooorabbe 
altettuota di E Cagllen e C Din 
fante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794753) 

Alle 17 Duina Bai Scritto a diret¬ 
to da Claudio Garafoli con la 
Compagnia In Folio 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 * Tel 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo Domani alle 2i 30 
Tre Ira giù Giulio di Castellaccl o 
Plngitore con Oreste Lionello 
StSTtNA (Via Sistina 129 • Tel 
4758641) 

Alle 17 A ^a aarveno gli uoml- 

' nIT di laia Eiastri con Ombretta 
Colli Marisa Merllnl Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga- 
ber Lunedi alle 21 concerto di 
Ray Charles 

SPAZIO UNO (Vìcolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Allo 17 30 Botto le stoaso lotto di 

L)iidmlia Razumowska)a con Pi¬ 
na Coi Manuela Moroslni regia 
di Beppe Navelio (Ultima replica) 
8PA2IOZERO(Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Acquo IMtmatlonall con 
Marco Boretta & Itaria Paoli 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal 3669800) 

Allo 1730 0 alle 2030 L'oapHe 
Insttaso di A ChrisUa, ragia di 
Solia Scandurra 

TEATRO IN Vtcolo degli Ame'-tclo- 
ni 2-Tal 68676101) 

Alia 18 La batta e la boatta con 
Gabriele Carminare Simonetta 
Brighi Regladi Marina Graziosi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alte 17 30 l’amtee amarieom di 
n Fassbinder, con la Compagnia 
r' LA Pochade^'^sgiA di Renato 
Giordano 

yAUV (Vii daTTaOtro valla 23)0 • 
.7016668049) 

Alle 17 iTniarMa» di Natalia 
Oinzburg, con Giulia Lazzartnl, 
Aietsondro Habar. regia di Carlo 
Battistoni (Ultima replica) 
VITTORIA (Piazza S Mano Libare- 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Vedi spazio musica 

■ PER RAGAZZI MBi 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari, 61 
•Tel 6568711) 

Alla 16 n gatte dal Siam di Idal- 
bario Fai con i burattirtl di Ema¬ 
nuela Fei a LauroTomassinl 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal 
5750827) 

Alfe 1030 CapgueetBo reaae. 
Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Ubicana 42 • 

Tei 7003495) 

Alta 17 Un cuora grande eoa) con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595963) 

Teatro dai burattini a animazione 
feste a domicilio par bambini 
CRiSOQONO (Via S Gallicano 6 • 
Tei 5280945) 

Alla 17 Dan CfifacfoBa di Fortuna¬ 
to Pasqualino, con la Compagnia 
Teatro dpi PupIBiciiiant 
ENOLtSH PUFPET THEATHE CLUB 
(Via di Qrottapinta, 2 - Tel 
5898201-6603098) 

Alla 16 n principe ranaceWo (alla 

17 veralono m ingfeso) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 

7001785-7822311) 

Alle 16 30 e alle 18 36 Le piu belle 
fiabe popolari ungheresi di M 
Janhovics 

B. TORCHIO (Via E Moroslni 16 • 
Tel 562049) 

Atte 16 45 Raccanlo di Natale di 

A Glovannetti 

TEATRO MDN6I0VIN0 (Via G Qa- 
nocchi 15-Teie601733) 

Alle 16 30 $0 un PeWeino h un 
basco Incontro un arce con le Ma¬ 
rionetta degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvalliziona 
Gianicotense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 H trionfo di Ariaechine, 
Regio di C Bose 

■ DANZAr 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3- 
Tel 5895782) 

Salo Caflé Alle 2130 Dancer 
Dances con la Compagnia Isado- 
raOuncan 

METATEATRO (Via 6 Marnali 5 • 
Tel 5690723) 

Oggi e domani alle 2115 Imaroa. 
Spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia Nuova Danza 
OLIMPICO (Piazza Q Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3962635) 

Alle 19 Souvenir e BatterHy con it 
Balletto della Compagnia del 
Teatro Nuovo di Tonno 

MUSICA 


■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 0 

Gigli Tel 463641) 

Mercoledì alle 20 30 PalataB di G 
Verdi Direttore Svelino Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
Juan PonsellonaTokody Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 domani alla 21 a 
martedì alle 1930 Cencarte per 
viola a orchestra Suona Alfonso 
Ghedin Diriga Bruno Aprea In 
programma Claikovski 
AUDITORIUM RAI (Foro Italice-Tel 
4827403) 

Domani alle 21 Rassegna «Com¬ 
positori Italiani contemporanei» 
direttore Vittorio Bonolis Musi¬ 
che di Vacchi La Licata Oppo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerallco 1) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784360) 

Domani alle 21 Concerto per pi^ 
notorie violino e violoncello Mu¬ 
siche di Rossini SchuberL Ch^ 
pin Liszt Massenet 
GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le Bella Ar1i.131) 

Riposo 

GHiONE (Via della Fornaci, 37 - Tel 

6372294) 

Domani alla 21 Concerto di Mari¬ 
bel Ferrales Na^les (soprano), 
Jesus LI (tenore) e Marco Boemi 
(pianoforte) Arie da Bohama 
Traviata Rlgoletio Lucia di Lam- 
mermoor 

ILTEMPIEnOfTel 4821250) 

Alle 18 C/o Basilica 8 Nicola in 
carcere I racconti popolari dal 
'409 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO 8. PIETRO (Via detta 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERim (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANCEUBRIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitelli. 

6 ) 

Martedì alle 21 ConcaiiodelDuo 
Stocehi-Spolvarini (violino a cla¬ 
vicembalo) Musiche di Tela» 
mann.Baph, Scarlatti. Coralli (iiv 
< grasso libero) 

8AU OEUO STENDOOIO <5 .9» 
chelaaRipa-VlaS Michela.») 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monta 
Tastacelo 91-Tal 5750376) 
Riposo 

Vn.USORA(FraMati) 

Ripose 

VITTORIA (Piazza S Maria libera¬ 
trice B-Tel 5740598) 

Alle 17 Sona, aona... 1T9S con le 
Nuova Compagnia di Canto popo¬ 
lerà 

■ JAZZ«ROCK«FOLK 

ALEXANDERPIATZ (Via Ostia, 9 • 

Tal 3599398) 

Alle 2130 Concarlo con Nino Da 
RoseTrIo 

BIG MAMA (V lo 8 Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 562551) 

Alte 2130 Concerto Jazz di Enri¬ 
co Rova (tromba). Franco D An¬ 
drea (piano), Miroslpy Vitoua 
(conirabasso) a Damo) Humair 
(batteria) ^ 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tal 
5816121) 

Alleai Concerto con la «Clarinal- 
te> 

BOCCACaO (Piazza Trttussa. 41 • 
Tel 5816685) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicolo dfl Fico. 3 - Tal 
6879075) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Taatae- 

CiO ge-Tel 5744020) 

Alle 22 Musica Ialino americana 
con i -Yemaya» 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatolo • 
Largo GB Marzi) 

Riposo _^ 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Tastac¬ 
elo 37) 

Alle 22 HaroldBradlayandJonas 
Blues Bsnd 

CUSSICO(VlaLibatta 7) 

Alle 21 30 Concertodei«Sh8maU 
CORTO MALTESE (Via SHapovwh, 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Canclonas para Lati- 
noamaricana 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eur) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi, 
3-Tel 5892374) 

Alia 17 30 Spazio aperte allo nu> 
ve esperienze musicali 
FONCLEA (Via Crescenzio 82 tA • 
Tei 6696302) 

Alle 22 30 Concerto dal gruppo 
«Son Caribe» 

GRIGIO NOTTE (Via dai FianaroH, 
30/b-Tel 5813249) 

Non pervenuto 

UBVfllNTH(ViaG DaCastalBolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099256) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
«Samambaja» 

MUSIC IHN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tet 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17 Tel 3962635) 

Martedì alle 21 Concerto jazz di 
Pat Metheny (biglietti in vendila a) 
botteghino dei teatro ora 10-13 a 
16-19) 

SAiNT LOUIS m daf Cardef/o, 
13/a-Tel 4745076) 

A)ie22 Poco Loco tatmjazz 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Domani alle 21 Concerto di Ray 
Charles 


Sezione FERROVIERI 


Via Principe Amedeo 188 

AHIVO DEI FERROVIERI 
ROMANI 

sul Comitato Centrale 
Martedì 5 dicembre ore 16 

con LIONELLO COSENTINO 

del Comitato Cer\trale 


LUNEDÌ 4 DICEMBRE 
ore 20,30 

Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 

«Razzismo ed Antirazzismo 
tra presente e tradizione» 

In occasione dell'uscita 
del n. 61989 della Rivista 
«DEMOCRAZIA E DIRITTO» 

Partecipano Lttors DalbOt Pietro BarceHona, Cirio Leoni, 
Pier Luigi Onorato, Gianni Palombo, Gian 
Enrico Ruscoiri, Aleisandrn VenturM 
Un rappresentante della Federazione delle 
Organizzazioni e Comunità straniere tn ìtslia 

Centra Rtfonna Mio SlsIO' 
FcdmileM Roaiua M Pel 


DOMENICA 3. ORE 9 

Assemblea degli iscnttì 
e delle iscritte 
alla Fgci di Roma 

ARiqCW -SCUOLA CGIL 

j oil 

Per In/ormozloni telefonare a; FGCI Roma 7M1ZS ’ 
Pullman Acoiral da Antmina: i 

ore Ì4,3Ò-14,45-15,00^15,15 \Aa Appio, Km.28 

FGCI 


Al Flaminio sta nascendo 
una nuova stella 

Nuovo circolo della Foci 


i suoi primi scopi, le sue prime lotte ver¬ 
teranno su argomenti quali; 

t| 

• Il Flaminio stesso disastrato 
da droga, prostituzione, violen¬ 
za, dal metrò leggero e dai re- 
ceqthCantieri a piazza Mancini 

In un quartiere dove mancano spazi so- 
cialKe culturali, per i giovani è impor¬ 
tante la nascita di una nuova forza poli¬ 
tica giovane e presente. 

È prevista l'inaugurazione in prossima 
data ancora da fissare, intanto ò iniziato il 

TESSERAMENTO 

Si invita chiunque voglia appoggiare la 
nascita di questa nuova forza a telefona¬ 
re alla Sezione Flaminio 

3964890„.19 

L’Unità fa I migliori auguri 
a questa InIzIaUva 


CORES ; 

giS; 


Rilievi aerofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografia numerica 
Rilievi topografici 

CO.RES. - tei. 106) 4959297 4451342 
sede, via dei taurini 27 - 00I8S rema 





















—Ili — I E morto 
a New YorH a 58 anni 3 @ande coreografo 
AKìn Ailey. Con Im la daiik ritrovò 
i ritmi deU’AMca e la modernità ddl’America 


Vedif^ro 


le riprese de «D ftcWno 3». FVands Coppola 

e Al ftdno girano per le strade 

di Roma. Dal 18 dicembre a lavora a Cinecittà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Per un mondo senza reti 


WK U libertà del moderni 
europei, alla vigilia della lo- 
>ro unilicazione è parados- 
isalmenie legata alla nsco- 
iperta del marxismo, nell al¬ 
ilo stesso in cui essi stessi 
,criticano II fallimento delle 
forme Ideologiche che esso 
ha assunto ùo storico ed et- 
■nologo marxista Immanuel 
iWallerslein affrontando la 
(questione del determinismo 
I economico e della libertà, 
cosi SI esprime lijuandoun 
sistema storico funziona 
'normalmente mi sembra 
Iche, quasi per definizione, 
db che si chiama il determi- 
I nato sla prevalente e di gran 
(lunga jSlstema vuol dire pre¬ 
cisamente che dei vincoli 
sono imposti all'aiione Se 
[questi vincoli non fossero 
ireall, non sarebbe un sisie- 
fma e bpn presto si disgre- 
jgherebi» Ma ogni sistema 
Storico Si esaurisce alla fine 
per la logica delle sue con- 
jtratjdlsloni Esso allora entra 
>in crisi , In altri termini si 

P ibbe dire che vince II li- 
arbitrio. Stando a que- 
sia visione delle cose, il si- 
istema-mondo pud assume¬ 
re configurazioni storiche 
jdlveise in relazione alla rigi¬ 
dità dei vincoli che lo costi- 
itulseono come tale o In re- 
Ilazlone al loro rilassamento 
0 vpnlr meno Vi e mollo di 
^ro In queste affermazioni 
Iche hanno il merito di dar 
[conto di CIÒ che: 4 ta,acca- 
idendo nell'Est delrEuropa, 

e una versione del vincoli 
mici rappresentala dal 
lallsmo di Stato e dalla 
tesclusione burocratica dei 
Icllladinl dall'hutogowmo e 
fin critii inoltre questa com- 
Ipresslone delle cose non 
[aderisce a quell'aspetto del- 
|l ideologia postmoderna 
^ vede come naturali 
ietemi i legami della forma 
Isociale capitalistica, anche 
[se tende a diluirli e ad ad¬ 
dolcirli', inllne essa non n- 
inuncla a considerare I snfff 
Istorici quando prevede che 
^irà II momento della ■fi¬ 
rn del sistema'., e quando 
«iferma che .in tale mo- 
Mnicì ci tiovlaiho già., an- 
Iche se «l'universalismo e il 
Vazzismo/sessismo non lor- 
mano una lesi e una antitesi 
di cui bisognerà attendere la 
ilnlesi, ma piuttosto una re¬ 
lè congiunta di riflessi dido- 
(mlnlo e di liberazione qhe 
la stona ci chiama a sorpas- 
iaie. 

i Se non vi sono tesi e anti¬ 
tesi da slnteljzzaie, ma reti 
di dilessi di domlhio chg 
dobbiamo sorpassare ston- 
camenle io (a differenza di 
walleistein) penso che bi¬ 
sogna che l'agile llberatono 
umano sla operante anqhe 
quando le leggi di funziona¬ 
mento sembrano tanto stret¬ 
te da appanie determtnisti- 
/bhe Le fòrze del progresso 
devono lavorate, pur in mo¬ 
di diversi, in maniera tale 
bhe questo Insieme di co¬ 
strizioni sia sorpassato e dia 
luogo a forme regolative 
meno cogentiiìa più univer- 
lall All incorporarsi della 
razionalità nella macchina,e 
peli informazione, deve cor¬ 
rispondere una formazione 
umana (quella stessa che 
pCramsci chiamava col ter¬ 
mine, quanto si voglia anti¬ 
quato, di .riforma intellet¬ 
tuale e morale.) Conforme¬ 
mente la piccola politica ■ 
deve cedere li campo a una 
visione più ampia deiie in¬ 
terrelazioni Ira gli Individui, 
a una valutazione più prò- 
fonda delle intelligenze 
umane Voletè davvero il dl- 
sanno, ecco una forma mo¬ 
derna di imperativo univer¬ 
sale, Essa, di fronte al tra¬ 
sformismo di certi setlon 
della sinistra, ha una fuiAlo- 
ne da svolgere in Europa ed 
e necessaria per favorire e 
I propone la creazione di 

I ' una casa comune che possa 
essere una grande forza 
propulsiva di progresso per 
tutto il mondo Una gran 
patte dei giovani dell Euro- 
occidenlBle, ove vige 


una libertà Intrecciata con 
la corruzione, il clienteli¬ 
smo, Il sessismo e il razzi¬ 
smo, crede di poter ritrovale 
Il regno dei fini o proiettan¬ 
dolo m una dimensione tra¬ 
scendente o mischiandolo, 
senza scrupolo, con la real¬ 
tà in CUI viviamo dennita co¬ 
me modernità e punto d ar¬ 
rivo insuperabile della sto¬ 
na, a toro volta i giovani del¬ 
l'Est sublimano spesso, co¬ 
me regno dei fini, questo 
mondo in cui una pur debo¬ 
le libertà consumistica si 
adatta a vincoli metafisica¬ 
mente dichiarati metastonci, 
essi non possono ancora es¬ 
sere consapevoli di clO che 
Noberto Bobbio ha detto a 
tutte lettere, e ciac che la 
convivenza di democrazia e 
di capitalismo potrebbe di¬ 
venire un abbraccio mortale 
per la pnma, infine i giovani 
del Terzo mondo tendono 
ad abbandonare i luoghi 
della foro misena e sofferen¬ 
za, emigrando Dobbiamo 
accoglierli, ma nel contem¬ 
po rendere anche nostri i lo- 
ro'complti storici nel luoghi 
d'origine 

In questa situazione oc¬ 
corrono nuove regole e una 
capacità di rilanciare inedite 
finalità Bobbio stesso ha ri¬ 
chiamato Kant, cosi soldo a 
estendere II diritto di cittadi¬ 
nanza ai ceti che esercitano 
lavori manuali, ma che ha 
avvertito la novità che pote¬ 
va nascere nel singolo da 
una pluralità di appartenen¬ 
ze civili, cioè da un «liiltto 
cosmopolitico.. Se II keyne¬ 
sismo'ha sviluppato nella 
politica Interna le^le di ag¬ 
giustamento tali da salva¬ 
guardare, a questo livello, la 
società massificala dei con¬ 
sumi, se oggi lo svllui^ del 
sistema creditizio, entro il 
capitalismo, da suo supre¬ 
mo strumento espansivo, è 
divenuto un vincola tale da 
Impedire, In taluni paesi se- 
mlcoloniali, la foimazlone 
del ifsparmio e rinvestimen- 
tq produthvo, è evidenle 
che, entro una società di 
scambisti, tali ostacoli im¬ 
pongono emigrazioni e que¬ 
ste danno tuogo a ricérche 
di nuove clitainnanze politi¬ 
che coirispondenti a un Ili» 
di espenenza che potrem¬ 
mo chiamare, appunto, «o- 
smopolitismo. lOizato e ne¬ 
cessitato Non è questo II 
modo vero di apprezzare i 
diritti che derivano da una 
comune umanità Questa 
implica Infatti che oltre ogni 
Stato il roltiadmo-uomo. re¬ 
sti tale, non un apolide e 
che. In ogni caso, la sua co¬ 
munità, sia egli entro le pro¬ 
prie frontiere o fuori di esse, 
coincida con quella di tulli 
gli uomini Un slmile ncono- 
scimenlo può far fare un 
passo in avanti al grande te¬ 
ma della .pace perpetua, 
che è stalo posto all ordine 
del giorno da motivazioni 
tecnologiche e poliliche 

Etienne Balibar ha analiz¬ 
zato con grande fmezza 
(dome del testo anche Bob¬ 
bio) Il rapporto Ira comuni¬ 
tà morale e comunità giurì¬ 
dica, sullo sfondo della kan¬ 
tiana dupllcilà della natura 
umana e ha visto la soluzio¬ 
ne in una interrelazione tra 
morale e diritto tale che il 
secondo diviene realizzazio¬ 
ne storicamenle possibile 
della ppma Essa dà luogo a 
una .sociabilità organizza¬ 
ta. Anche Gramsci aveva 
intuito il problema, quando 
nei Quatemi osserva che 
l'uso metaforico di «missio¬ 
ne storica, avrebbe potuto 
essere recuperato accostan¬ 
dolo al «oncetio kantiano 
della teleologia, e respin¬ 
gendo altri suoi significati 
equivoci e mistici In altre 
parole, questi autori hanno 
saputo cogliere nell'autorga- 
nizzazione complessa il ter¬ 
reno di reoltura. di una 
prassi, consapevole delle 
sue libertà e dei vincoli sto¬ 
rici e naturali entro cui si di¬ 
spiega la razionalità moder¬ 
na 


Domani la Fondazione Anticipiamo una parte 
Istituto Gramsd riunisce della relazione 
la sua assemblea sul tema di Nicola Badaloni 
«Libertà e socialismo» che aprirà i lavori 


MCaUkUOMlOIU 
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! WM La Fondazione Istituto 
Gramsci nuniaee domani la 
propria assemblea generale 
I (Roma, Hotel Jolly, corso d !• 
lalia I, a partire dalle ore 
9,303 Da quando è stata as¬ 
sunta la nuova struttura giun- 
dica, I assemblea - a scaden¬ 
za biennale • è I organismo 
fondativo dell Istituto stesso 
' ne nomina it comitato scienti¬ 
fico, ne discute il bilancio di 
attività e I problemi futuri La 
compongono circa quattro¬ 
cento studio^ delle vane di¬ 
scipline e i dirigenti politici 
dei PCi e della sinistra più di¬ 
rettamente impegnati nell atti¬ 
vità teorica c culturale La no 
vità della nunione di lunedi 
pro^imo è che si è voluto 
darle un tema specifico In di 
chiarata relazione con i gran¬ 
di eventi che sconvolgono il 
mondo a Cst e a Ovest in 
questo scorcio dell 89 II tema 
è «Le libertà e il socialismo 
nel futuro dell Europa» La re¬ 
lazione d apertura è stata affi 
data al presidente della Fon¬ 
dazione, Nicola Badaloni Del 
suo lesto ampio e articolato 
anticipiamo qui la parte con 
elusiva, che nassume un ra- 


Quando Karl Polanyi scn- 
veva che socialismo signifi¬ 
cava subordinare consape¬ 
volmente il mercato autore¬ 
golato a una società demo¬ 
cratica, forse non immagi¬ 
nava che tl grande proble¬ 
ma teorico del rapporto tra 
marxismo e democrazia si 


glonamento assai deitio e 
problematico sullo stato attua¬ 
le della cultura o m^io delie 
culture politiche in questo 
pass^glo d epoca. 

All assemblea sarà presen¬ 
te, ed ha annuncialo un suo 
intervento, anche il segretario 
generale dei Ptì Achille Oc- 
chcito n nuovo comitato 
scientifico che scatunrà dalla 
nunione (una settantina di 
componenti) ha. statutaria¬ 
mente anche il potere di desi¬ 
gnare a sua volta sei dei dieci 
membn del consiglio di am¬ 
ministrazione alto tre sono in¬ 
dicali dal Pci mentre li presi¬ 
dente ne fa parte di diritto La 
gestione dell Istituto è poi 
coordinata nelle varie sezioni 
e gruppi di lavoro in cui si arti¬ 
cola dal direttore che A co- 
m è noto Giuseppe Vacca 

A parte questi aspetti oga 
nizzativi I interesse nasce dal 
tema proposto alla discussio¬ 
ne di un assemblea cosi am¬ 
pia e qualificata e dalla sua 
stnngente attualità li Gramsci 
vi arriva a conclusione di un 
anno di lavoro assai intenso 
Citiamo, tra le decine di ini- 


sarebbe naperto propno nel 
senso da lui indicato Con 
maggiore chiarezza vedia¬ 
mo noi, oggi che le guerre 
sono strumenti che entrano 
in contraddizione con le 
condizioni di sopravvivenza 
della specie e (riferendoci 
anche ad alcune formula- 



Un disegno 

in biro 

Olivo 

di Anderson 

costruito 

sudBquadiatt 

e(sopra)una 

oompoanono 

deii9M 

diVictv 

VasarVypv 


ziative piA recenti i seminari 
preparatori alla sforia del qua¬ 
rantennio rcpubl^icano I av¬ 
vio di una ncelca suite ten 
denze del capitalismo oggi i 
due grandi convegni gram 
sclam, I seminan di studio sul 
Mezzogiorno, il seminano in 
memona di Paolo Sfilano, 
l'avvio di un'altra ricerca al- 
lualissima quella suNa demo¬ 
crazia in Europa, la co^ituzio 


zioni del giovane Marx) sta¬ 
rno più consapevoli che il 
completamento socialista 
delia democrazia è possibi¬ 
le sulla base di connittuaiità 
non ^dolente A tali formula¬ 
zioni SI A ispirata la pere' 
strojka Non scompaiono le 
rivoluzioni ma esse, incerte 


ne del Centro di ricerca sulla 
donna e la differenza scssua 
le £ alln programmi sono in 
fase di preparazione nelle di 
verse sezioni di lavoro Senza 
contare le decine di iniziative 
e convegni programmati di 
numerosi Istituti Gramsci re¬ 
gionali e locali 
Di lutto questo si discuterà 
alt assemblea generale di Ro¬ 
ma OA&A 


condizioni, possono assu¬ 
mere carattere non violento 
Ciò è tuU altro che maturalo 
o anche solo prefigurato in 
tutto li mondo, ove si perpe 
tuano sottosviluppo e fame 
Tuttavia è una possibilità 
che, per la prima volta, si 
trasferisce dal mondo delle 
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idee nella realtà storica Ove 
questa tendenza si rafforzi e 
trovi accoglienze entro di 
versi regimi democratici an¬ 
che il problema di una ditta¬ 
tura delle classi vten meato 
se la spinta di massa può 
raggiungere intensità tale da 
abbattere sia mun di pietra 
e blocchi di dogmatismo, 
sia interessi di dominio e 
poten economici e classisti 
ipertrofici Socialismo e li¬ 
bertà non sono più valori 
autoesclusM anche se allo 
stato attuale, questo evento 
SI presenta ancora come 
una instabile possibilità sto¬ 
rica su cui impegnare la 
prassi Siamo consapevoli 
che uha grande tensione 
delle capacità intellettuali e 
morali si renderà necessaria 
per realizzare tale possibili¬ 
tà. 

Aperti al progresso, fedeli 
alla concezione dellinter 
scambio tra teona e prassi, 
nspeitosi delle foime diver¬ 
se di razionalità e di com¬ 
portamenti nelle differenti 
aree del mondo, siamo an¬ 
che consapevoli che il cam¬ 
mino teorico e pratico per 
invelare nel socialismo la li¬ 
bertà è lungo La complessi¬ 
tà della società moderna 
non va ridotta, selezionata, 
semplificata (come propo¬ 
ne Uihmann in senso oppo¬ 
sto a Marx), ma va articola¬ 
la. relazionata e regolala 
CIÒ implica raspingere il 
mezzo che sovrasta il fine, 
la violenza per la violenza, 
significa cioè fare emergere 
I valori comumtan Se il pro¬ 
blema della borghesia è sta¬ 
lo quello df sostituire la li 
beltà degli «antichi» (fonda¬ 
ta sulla schiavitù) con quel 
la dei «moderni» (fondata 
sul lavoro salariato, alienato 
e sulla manipolazione ideo- 
k^ca di esso), è nostro 
compito allora fondare la 
comunità dei moderni (en¬ 
tro e non sopra la democra¬ 
zìa) sulla circolazione delle 
idee scientifiche, sulla loro 
applicazione, su una egua¬ 
glianza sostanziale di digni¬ 
tà sociale, sulla eliminazio¬ 
ne delle esclusioni Tale co¬ 
munità può autorganizzarsi, 
cioè affermarsi sia sponta¬ 
neamente sia consapevol¬ 
mente. se sapremo far cade¬ 
re antichi pregiudizi e vaio- 
nzzare 1 incontro tra spinto 
di progresso e spinto di co- 
munrtà. oggi che tale intrec¬ 
cio SI presenta non solo al¬ 
lettante, ma anche possibi¬ 
le La rete complessa costi¬ 
tuita da nflessi di dominio e 
di liberazione sta cadendo 
nell Est europeo L Occiden¬ 
te, pur attento a seguire gli 
eventi, non risponde criti¬ 
cando più vigorosamente I 
propri toòd 

Dobbiamo meditare su 
questi problemi trovare so 
luzioni ragionevoli e realisti 
che, essendo ciò condizione 
per movimenti di massa che 
abballano i nflessi di domi¬ 
nio impliciti sul nostro sisle 
ma, come stanno cadendo 
quelli dell Est Sono a porta¬ 
ta della comunità umana 
grandi risorse da investire 
per il progresso su scala 
mondiale In questo senso 
viviamo una grande stagio¬ 
ne slonca ricca di potenzia¬ 
lità, di cui non sempre affer¬ 
riamo I importanza Mettere 
in atto tali potenzialità, av¬ 
viare quel processo di rego¬ 
lazione in CUI ta funzione 
degli Stali nazionali sia vin¬ 
colala a regole quasi etiche 
e insieme politicamente in¬ 
cidenti, ecco la solvente da 
cui, nella fusione di fatti e di 
valon, di empirico e di teori¬ 
co, può scaturire una nuova 
concezione della vita, cui 
1 Europa può dare impulso 
ove diventi casa comune, 
luogo di nascita di fresche 
libertà, decisive perché il 
verso dei tempo sia per no¬ 
stra scelta, quello che pre¬ 
para un onzzonte di visibili¬ 
tà più affidabile circa il de¬ 
stino, almeno, delle genera¬ 
zioni avvenire 


AVarsavia 
due disegni 
di Leonardo 
da Vinci 


Due disegni eseguiti da Leonardo da Vinci quando non ave¬ 
va ancora veni anni due studi di drappeggi sono stati ac¬ 
quistati all asta nel Pnncipato di Monaco per una cifra com¬ 
plessiva di 14 miliardi di lire Se li è aggiudicati un amenca- 
na residente a Varsavia, Barbara Piasecka erede dei colosso 
farmaceutico Johnson and Johnson, (a quale li porterà.a 
Varsavia I due disegni saranno esposti al museo parigino 
del Louvre e poi, m apule al Palazzo Reale di Varsavia, dove 
la signora Piasccka-Johnson, proprietana di una ricca colle¬ 
zione, intende allestire ia pnma mostra in un paee dell'Est, 
di opere provenienti da paesi orcidentati L'esposizione, 
che comprenderà 90 opere di carattere sacro si chiamerà 
•Opus Sacrum» e il regista italiano Franco Zeffirelli tUmert 
) evento Dopo Varsavia, Vienna e Londra la «Opus Sacrum» 
sarà portata a Tokio I due disunì di Leonardo esc guiti in¬ 
torno al 1470, quando 1 artista era apprendista presso il Ver- 
rocchio facevano parte di una sene di quattro studi di drap¬ 
peggi di propneià detta famiglia francese Ganay Questa ha 
ottenuto i autonzzazione a esportarli ma in cambio ha do¬ 
vuto donare al Louvre uno dei quattro disegni e venderglie¬ 
ne un altro per 21 milioni di franchi (poco più di 4 miliardi 
di lire) li Louvre, che possiede altri 13 disegni di drappeg^ 
di Leonardo su tela, o carta, li esporrà tutti a partire dall 8 di¬ 
cembre e fino al 25 febbraio, insieme a studi sullo stesso te¬ 
ma di artisti fiorentini del Quattrocento Nella foto uno dei 
due disegni venduti all asta 

Diciannove li grande quadro di FVance- 

mSliarili Guardi rappresentante, 

milldrui su 205ceniimeinpcrl20.il 

per un QUddro canate della Ciudecca dì 

Al Venezia è stato venduto al- 

Ul uuanu , agja a Montecarlo dalla So- 

theby & per ta cifra record di 
19 miliardi di lire È quasi un 
pomato in fatto di pittura antica ed un primato assoluto per 
un Guardi finora il miglior prezzo per un opera del pitton» - 
4 5 milioni di dollan, cioè meno di 6 miliardi di lire - era sta¬ 
to realizzato a New York, li 27 ottobre scorso, durante la di¬ 
spersione delia collezione Boisrouvray 

Apre La concessione e la gestione 

> Mncrte cinema italiano a Mo- 

a I luaui jg distribuzione di film e 

il CinCnid ta produzione di una pelli- 

ccHalia» cola firmata da un autore so* 

vietico sono I punti principa¬ 
li dell’accordo siatalo tra la 
Sacis e la Sovexportfitm in 
occasione della visita italiana del presidente Mikhall (kirba- 
ciov L intesa, siglata al termine della settimana do) cinema 
sovietico o^anizzata a Roma nei giorni scorsi reca la firmò 
dei presidente delia Sacis Pio De Berti Gambini, deli'ammi- 
nistratore delegalo Giampaolo Cresci, del direttóre generale 
Leonardo Breccia, e. per la società sovietica, de) diretlofie 
Kotossov Con tale accordo si realizzano, ha commentalo 
Cresci dopo la firma, «le Intuizioni che la Sacis e la Sovex- 
poitrilm ebbero quattro anni fa. L apertura del cinema italia¬ 
no a Mosca è diventala una realtà, così come una realtà so¬ 
no le iniziative di coproduzione e di distribuzione a vantag¬ 
gio della cinematografia italiana* Gli accordi realizzati tra 

I Unione Sovietica e )e Industrie Italiane in questi giofol, ha 
ossefvato ancora Cresci si amechisconograzieoHa’Raio'ah 
la Sacisd) una »‘Vetrina". ]i:>cinema Poram, chqjiel ci^qip mi 
Mosca presenterà, a partire dal pomo marzo,’'il meglio aella 
cinematografia italiana» 

II Madagascar L'Africa, le Americhe, l*Asia: 

Ai Paoc vinco trentesima edizione del 

“i r!S ^ Festival del Popoli, annuale 

di rdSttVdl rassegna di documentari gi- 

Hoi PahaIÌ in ogni angolo del globo 

uci rvi^uii py conclusa ìen. ha assegnatoti 
primo premio per il miglior 
filmalo a An^noAngano^ 
nouveUes de Madasascar diretto da Cesar Paes. James Bald' 
Win The priee o/ thè ticket un ritratto dello scrittore nero 
amencano girato da Karen Thorsen si è guadagnato il prer 
mio per la «miglior ricerca» La ta^a «Giampaolo P^qIi», de¬ 
stinata al miglior documentano antropologico, è andata ad 
Afghanisi di Peter Kosminslqr, sull invasione sovietica irt^Af- 
ghanistan Infine menzioni speciali per David l^e, i( musi¬ 
cista qui in veste di regista, con ìlcAlié, Sally George con No 
timetosc^goodfyeeRoufeonedi Robert Krairibr. 


Apre 
a Mosca 
il cinema 
«Italia» 


Il Madagascar 
di Paes vince 
al Festival 
dei Popoli'89 


Chiusa La polizia ha chiuso ieri una 

d Pechino mos\tà di pittura di ^lovaid 

« I cinesi» (Homosia dal- 

Und niOSird FAs$pciazione delta stampa 

ccilIPflalPu ^ Pechino in quanto 

limziailva è incompalibHe 
con 1 aitiviià gioma(is(ic^ dei 
promotori Lo ha riferito fl 
presidente dell associazione Jaime Florcruz La chiusura 
delia mostra e la proibizione di altre iniziative analoghe rien¬ 
trano netta strategia messa in atto dal governo, successiva¬ 
mente alla repressione dei movimenti della scorsa primave¬ 
ra per tenere sotto controllo I attività degli intellettuali cine¬ 
si Gli scnttori sono stati invitati a nnunciare «alle tendenze li¬ 
beral borghesi» e a produrre opere che contribuiscano alla 
costruzione del socialismo. 1 registi d avanguardia si sono ri¬ 
dotti a lavorare di nascosto, o hanno accettalo le direttive 
dei regime Florcruz corrispondente delta rivista Time, ha 
detto che tre poliziotti in divisa, accompagnati da alcuni 
agenti m borghese hanno intimato agli artisti di nmuovere 
entro 40 minuti i loro quadri dalle pareti della sala del Great 
Wall Sheraton di Pechino 


CARMEN ALESSI 



APy>KBA si leggs ORUSBA • vuol diro 
AMICIZIA. L’orologio DRUSBA non ò in v«ii. 

1 dita, ma verri dato in OMAGGIO esclusiva^ 
mente e coloro che receoglleranno 5 abbona* 
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) ', ^ 

Diinbi, I orologio meccanico unisex , 

cessa rotonda antiurto di acciaio Inossldablla 
‘ 1B rubini ' Quattro lancette ' Durala della euonerla IO eecondl 
Se SUOI riceve™ IN OMMSIO DRUSBA melliti In conutlo con 
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CULTURA E Spettacoli 


È dì scena 
la grande 
TinaTumer 


M La sconvolgente Tina 
Tumer è di nuovo ospite di 
domenica m con Edwige Fe 
nech Nella giornata di oggi 
che comincia come è noto su 
Raiuno alle 14 c e la consueta 
sfilala di ospiti Bruno Vespa 
SI intrattiene con il premio No¬ 
bel Rita Levi Montalcini San 
dro Mayer nevocherà invece 
un drammatico avvenimento 
di oltre quaranta anni fa Nei 
I agosto del 1943 le bombe 
devastarono il quartiere S Lo 
renzo di Roma costringendo 
ho XII a uscire dal suo ambi 
guo isolamento e a scendere 
tra la folla martonata Molte 
delle persone che partecipa 
tono a quell incontro raccon 
l6ra|ino la loro angosciante 
esperienza Tra gli altri ospiti 
Amunda Lear Per la parte 
musicale le duecento ragazze 
del egro riproporranno «Do 
menica bestiale» di Fabio 
Concaio e lUn avventura» di 
Lucio Battisti Le compilation 
faranno ascoltare i pezzi più 
famosi di celebri cantautori 
italiani Infine come di con 
sueto gli sketch di Maurizio 
Ferrini e Gianni Boncompagm 
e i soliti giochi per tutte le età 


M.iimK.imin.1 


FVokofìev 
vfeto 
da Muti 


y(a appuntamento 

In pinne notte con concetta 
elle Me n wcopdo ineon 
no con là^Fltarmonlca diletta 
da RIeeeldo Muti Stanotte 
nIKi'SStS Rntatjuattio pio- 
ImM j esecuzione della sin 
Ionie Ji 3, opera 44 In do mi- 
nòte di Sótnei Prakollev L'o- 
peiUi dconoaCluM conte un 
cap9invoto solo dopo |a 
mone di PiDkollev estienU'i 
diente rontantlca, è canea di 
simboli e non priva di a|lu 
dOnl^^^ad dsempio quella 
dOllb battaglia condotta dal 
l'l^jte|(q «injro la (olila e la 



Si gira a Cinecittà 
il capitolo 3 dell’opera 
di Francis Coppola, che 
sarà ambientato in Italia 


Al Pacino, Diane Keaton 
e altri divi dei primi 
due film in una produzione 
da 35 milioni di dollari 


Alle radici del «Paiirino» 


Il Padnno è in Italia Sono in corso a Roma (per 
ora in esterni poi a Cinecittà) le riprese del terzo 
capitolo della famosa «saga maliosa» di Francis 
Coppola Scritto sempre da Mano Puzo il film rac 
conta le manovre finanziane di Michael Corleone 
(Al Pacino) e della sua famiglia nel 1978, vent an¬ 
ni dopo la fine del secondo episodio 18 settimane 
di riprese per un costo di 35 milioni di dollari 


ALBKRTO CRESPI 


■i ROMA. Se in questi giorni 
passate da Roma potreste in 
contrare per strada un ingom 
brante rmupe cinematografica 
(girano con un esercito di ca 
mion e di roulotte) e ncono 
scere qualche faccia Quel 
I uomo piccolo magro con i 
capelli bianchi vi ricorda it ra 
pinatore (un po invecchiato) 
di Que/ pomenggio di un gior 
no da cani quella bella signo 
ra vi sembra di averla già vista 
assieme a Woody Alien Avete 
ragione Sono Al Pacino e 
Diane Keaton e sono a Roma 
per II Padnno 3 11 nuovo ko¬ 
lossal di Francis Coppola ter 
zo capitolo della saga della 
famiglia Corleone si gira per 
180 per cento in Italia Le n 
prese sono iniziate lunedì pn 
mo ciak in un aula del paiaz 
zo di giustizia che simulava la 
sede di una banca newyorke 
se Ora la troupe è m giro per 
la città (spostamenti ovvia 
mente riservati e imprevedibi 
lì un po come Gorbaciov) fi 
rio ai 18 dicembre quando 
tutti si sposteranno armi e ba 
gagli a Cinecittà 
Il Padnno 3 nentra nel fa 
moso premito quinquennale 
di Copila a Cinecittà che sa 
rebbe dovuto partire con La 
congiura dt Ottihna dramma 
ftromano* aggiornato nel mon 
do di Wall Street Ma il tgrzo 
^nno è risultato più apf^ 
toso per là Paramount, che 
sovvenziona I impresa prodot 
ta dalla società Zoelrope di 
Coppola Ora gli uffici delia 
Zoètrope hanpo ■invaso» il tea 
tro 5 di Cinecittà Una gentile 


ma inflessibile centralinista 
(americana ma perfeitamen 
te bilingue) filtra tutti i visitato- 
n Dietro di lei sono affissi due 
messaggi il primo in inglese 
dice scherzosamente «May ttie 
mob be with you» che la mafia 
sia con voi II secondo in in 
giese e in italiano invita atton 
artisti e «speranzosi» a lasciare 
te loro foto e a restare in attesa 
di una chiamata senza tentare 
di intrufolarsi negli uffici Al re¬ 
parto costumi decine e decine 
di vestiti creati dalla costumista 
Milena Canonero (due premi 
Oscar per Bany Lyndon e Mo¬ 
menti di glona) sono appesi in 
file ordinate ciascuna con I in 
dtcazione dell attore a cui so¬ 
no destinati (Pacino la Kea 
ton Wynona Rider Andy Gar 
eia Geo^e Hamilton Joe 
Mantegna ) 

La produzione è di Sandy 
Von Norman Coppola ha por 
tato con sé alcuni grandi colla 
boraton dagli Usa (tra cui il di 
rettore della foti^rafia Gordon 
Willis e lo scenografo Dean Ta 
voulans che avevano lavorato 
anche al primi due capitoli) 
ma il grosso della troppe è ita 
liano Costerà circa 35 milioni 
di dollari Dopo Roma (con 
una puntata a Capraiola per 
una scena girata a palazzo Far¬ 
nese) i) set si trasferirà m feb¬ 
braio in Sicilia per un mese, 
poi per tre settimane a New 
York, in totale 18 settimane 
previste di lavorazione per un 
lilih che dovrebbe essere il tito¬ 
lo «forte» della Paramount per 
1 autunno del 90 A Cinecittà 


ben sei teatn sono impegnati 
dalla Zoetrope oltre al «miti 
co» S quello preferito da Felli 
ni I teatri 2 3 4 8 e 15 Metà 
degli studi perché attualmente 
Cinecittà ha dodici teatn di 
sponibili (quattro sono m re 
stauro) 

Cinecittà sta lavorando a 
pieno ritmo in questi giorni si 
stanno girando film e sene tv 
CEoelina e i suoi figli di Livia 
Giampalmo Quelli del college 
di Castellano e Pipoio) e co¬ 
me al solito parecchia pubbli 
cità (il 30 perccntode! fattura 
to) Ma soprattutto si aspetta 
no produzioni importanti ai 
pnmi di dicembre partono L a 
varo di Cervi (con Sordi e 1 An 
tonelli) e La fauorita del re di 
Gabnei Axel più in là Capitan 
Fracassa àtSfiolà La aurma di 
Anionioni e Rossini Rossim di 
Altman Inoltre nei laboratori 
di sviluppo e stampa si stanilo 
dando gii uhimi ritocchi ai film 
di Natale (Nuti Verdone) e ad 
altn Utoli come Stanno tutti be¬ 
ne dì TomMot^ I giorni di Cb 
chy di Chabrol e tì sole oncfie 
di notte dei Tav>‘'ni Difficile 
quantificare IFguadagno di Ci 
necittà nell operazione Podn 
no Certamente è anche un re¬ 
ciproco maquillage Cinecittà 
ospita di nuòvo uria superpro¬ 
duzione dopo il «tradimento» 
dj Fellini che fja girato Laaooe 
de/to-tona sulla Pontina Cop¬ 
pola potrebbe ridiventare qn 
nome spendibile in America 
dopo i numerosi fiaschi colle- 
zKNiali da Un sogno lungo un 
giomoJnpoL 



Al Paone protagonista anche del «Parinno 3» e isopra) Franos Coppola _ 

Una saga da nove Oscar 


■B I registi a volte sono un po come i cam 
pioni sportivi Conoscono penodi di forma e di 
appannamento franets Coppola tra il 72 e il 
74 era un po come Paolo Rossi ai Mundiat 
spagnolo ogni vc^ che tornava il paltone era 
gol In (re anni fece II Padnno e II Padano 2 e 
fra questi due kolossal infilo un «piccolo» capo¬ 
lavoro come La conversazione II risultato furo- 
fK> tre gioielli e una valanga di premi La con 
versazione vinse la Palma doro di Cannes 
mentre i due Podnnt vinsero la bazzeccota di 
nove Oscar tre il pnmo (film sceneggiatura - 
di Coppola e Mano htzo autore del best seller 
dà CUI la saga era tratta - e attore protagonista 
Marion Brando che mandò in segno di prote 
sta una ragazza pellerossa a ntirare il premio) 
e sei il secondo (film regia sceneggiatura 
scenografia colonna sonora e attore non prp- 
tagomsta un giovane dì beile speranze Robert 
DieNiro) 

1 due film, poi riproposti anche come sene tv 
m un mmita^io crondogpco di 9 ore affidato 
a Bany Malkln (ai cinema duravano un totale 
di 6 oie) furono pnma ^totto un momento di 
svolta ndia stona della Paramount assorbita 


nel 66 dalla Gulf & Western fu la pnma «ma 
}oi» ad apnre decisamente ai cineasti della co¬ 
siddetta «nuova Hollywood» (in quegli anni 
produsse anche Nashville di Robert Altman e 
lanciò li giovane Spielberg) Il pjdnno fu il pn 
mo grande successo commerciale di questa li 
nea Dal punto di vista narrativo è una grande 
saga familiare costruita su ntuali ricorrenti 
(mammoni funerali morti nascite) Stilistica 
mente però i due film sono diversissimi e 
questo non consente di fare pronostici sul ter 
zo capitolo il pnmo è una gangster story abba 
stanza classica giocata in buona parte sul cari 
sma di Brando e su un cast strepitoso (Al Paci 
no James Caan Robert Duvall Richard Conte 
Sterìing Hayden Diane Keaton John Gazale 
Talia ^ire più alcune comparsale di volti a 
noi noti nella parte italiana Contado Gaipa 
FraiKo Cittì Angelo Infanu Saro UrzI) il se¬ 
coli è quasi un film spenmentale in cui si 
alternano la gioventù di Don Vito (interpretato 
da De Niro) in una Brooklyn della memona e 
I impero del figlio Mike immagine della nuova 
mafia rampante m un Amencd anni Cinquanta 
dura e Imda fotografata da Gordon WiDis in 
perenne controluce DAfC 



GatyCady il Don Rodngo dei «Promessi Sposi» in tv 


«I Promessi Sposi» su Raiuno 

Luda salva 
llnnominatD 

MARIA NOVELLA OPRO 


' B Quarta tappa dei viaggio 
televisivo di Salvatore Nocita 
dentro il nostro più grande ro- 
: manzo / Immessi sposi di 
I stasera offrono una sene di 
duelli non spada contro spa 
da ma sguardo contro sguar 
do È la puntata (Raiuno ore 
20 30) dei confronti a due Si 
comincia con Lucia che nella 
carrozza dei rapimento scon 
figge con gli occhi it cuore del 
Nibbio Poi la fanciulla affron 
la la sua prova più dura, quel 
la con I innominato E vince 
ancora facendo appello aita 
Provvidenza («Dio perdona 
tante cose per un opera di be¬ 
ne»^ e compiendo I opera che 
nell animo feroce del conte 
era già cominciata nel buio di 
quella notte infernale Murray 
Abraham è una figura poten 
te gii basterebbe appanre per 
manifestare il pentimento rab¬ 
bioso che Io sta divorando In 
vece li regista Io spinge a ma 
nifeslazipni un po troppo 
estenon (urla ruggiti scatti) 
La sua nmane comunque una 
delie ligure più grandi che so¬ 
no state disegnale da Nocita 
Ed è bella la scena m cui 
mentre si aggira ne) castello si 


trova di fronte I esercito delie 
sue armature tutti quei corpi 
in ferro senza anima dalla 
chiara simbologia Poi la pun 
tata offre ancora due incontri 
quello sublime del cardinale 
Fedengo con il tembile pec¬ 
catore e quello m due tappe 
del santo uomo con la fede 
pedestre di Don Abbondio 
Burt Lancaster é aureolato di 
idealità cristiana al punto giu 
sto mentre Alberto Sodi art 
cora una voita r^la al perso¬ 
naggio insieme al suo grande 
mestiere un po troppo di 
condiscendente partecipazio¬ 
ne 

Nocita ci mostra poi Un 
contro quasi alta pari tra il 
cardinale e Lucia due spiri 
tualità che si riconoscono « 
data una occhiata alla sorte di 
Renzo conclude la puntata 
con le immagini delle truppe 
che portano m Italia la guelfa 
e la peste G anche se si tratta 
dell annuncio di eventi fune¬ 
sti sono immagini grandiose 
e quasi fastose La barbarle 
guerresca si annuncia coi piz 
ZI e le piume di un esetoito da 
parata. 


'■iMii'itaJil 


CrtAKINO 







pAVOiB.Film 


Cartoni animati 


lLMQI|PODIQUAIIR>4.Lefogllasidi. 

fertdono» a cura di Piero Angela 




.1 

nnim^ 



RAIDUE 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


ALMA. Film con Amedeo Nauari Re¬ 
gia di Giorgio Pastine 


I RITMI CI DANIA NRLLA PANTAÉIA 
DICNOPIN 



SCEGLI IL TUO FILM 


TC L'MNA. Di Adriana Tanzini 


TBLpOIOlWlALB_ 


totcktv RADIOCORRIWW 


CCNNENICA IN*., varietà con Edwige 
fenech Regìadj GianniBoncompagnI 


. tA.SO-1A.tONOTHIBSFORTIVI 


CALCIO to* MINUTO 


CNITiMFOFA. TffLfOIORflALB 


TSLIQIORNALR 


IFROMIMI SPOtL Film in 5 puntate 
con Danny Quinn Delphine Pofest Al 
berta Sordi regia di Salvatore Nocita 
(4* puntata) 


LA DOMENICA EFORTIVA 


TO NOTTE. CHE TEMPO PA 


SCI. Coppa del mondo 


IL SOIA VIAGGIANTE. Film con Stacy 
Keach Regia di Jack Smight 


KEISERWAL2EN. Fiim con Willy Da- 
nek Regia di Franz Antel 


TOSOHETEEMCI 


TQaLOEPOHT 


1041t QUANDO SI AMA. Telaroman¬ 
zo 


TOa DIRETTA SPORT. Calcio 45* mi¬ 
nuto Pugilato Campionato italiano d^ 
iettanti Sci Coppa del mondo Motor- 
show Finale F1 


CALCIO SSRIl A 


TOaTILSOIORNALS 


TOa. Domenica sprint 


PLASHPOINT. Film con Kris Kristotter 
sor Treat Williams Regia di William 
Tannen 


44g1f PROVETBONICHE RI T R ASM Ifg lO ' 

NI. Varietà con Piero ChiambrettI 


àloSO TSNNISi' MASTER ORANO 
PRIX. Semifinali (replica)^ 


1S.4S NOI LA DOMENICA. Conduce 
FraneoLlgM 


MSJO ATUTTOOAMPO. 


•SAS EAEKET* Campionato Nba 
Sacramento-PhoenlK 


1C.<0'UN'SSTATBHpCAMPEOQIO. 


t4««B MOTORENOW. Da Bologna 


1S.BS SCL Coppa del rnoodo 


SO.tO UN VOLTO TRA LA POLLA. 

Film di Elia Kazan 


l r» . ' . si " '!? r r’?r'PTi 1 ^ 


Film con D Ralhn 


MIXIRNSL MONDO 


SOROSNTBDIVITA 


OSSI L'AQUILONE 



< lo e Annie» Rartra ore 16 SS 


13.S0 MANHATTAN TRANSFER. 

Concerto 






lt.00 MOVIN*ON. Telefilm 


to.00 LA MAECNERA CHE UCa- 

OB.Film 




a8.4i NOTTBROCK 


S.1E ILQRANDE COLF. (Replica 



1T.00 ANTEPRIMA. Con F Plerobon 


«T.tO OVIDIO.Telefilm 


OfUETOI 



7.00 SIN BUM RAM. Varietà 


10.S0 STARMAN.Telerim 


fiat L*UOMODIATLANTIOE.Telef Im 


laao QUIDA AL CAMPIONATO 


iato QRANDPRIX.ConA DeAdamich 


14.00 I LANCIERI NERI. Film con Mei Ferrer 
RegiadlG Gentiluomo 


10.00 BIM BUM BAM Varietà 


18.00 IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
«Ti amerò nel 2016- con Trevor Ève 


10.00 CARTONIANIMATI 


30.30 BMIUO. Varietà con Gaspare e Zuzzur- 
ro Regia di Seppe Recchia 


28.1 S COLLETTI BIANCHI Telefilm 


23 30 ROCKAMEZZANOTTB 


0.83 L'UOMO DA SBIMILIOHI DI DOLLA¬ 
RI Telefilm con Lee Majors 


1.38 WOHOBRWOMAN. Telefilm 


8.30 TOPAZIO. Telenovela 


10.45 MONEY. Attualità 


11.18 CIAK. Attualità 




144)0 NATAllC.Telenovela 


17 30 VICTORIA. Telenovela 


18.15 PARLAMENTO IN. Con C Suonamici 



ie.00 LBNINQRADOSHOW.Varietà 


17.45 MARCUSWBLSYM.D.Telefilm 


134)0 TBNNI5.TorneoMasters 


83.18 CONCERTO ALLA SCALA. Orchestra 
filarmonica diretta da Riccardo Muti In 
programma Prokofiev sinfonia n 13 


83.88 A ’fAVOLA IN CINQUE. Film con Jon 
Volghi Regia di Robert Lieberman 


Bfe>JHiif ~^l ' 


11 OD INFORMAZIONI 


14 00 POWERIQQIO ÌNSIEMB 


18.80 ATTUALITÀ SPORTIVA 


10.80 telegiornale 


80.30 CRONACHE DI POVERI 
AMANTI. Fiim di Carlo Lizzani 


88.80 NOTTE CON 5 STELLE 


RAOIOGIORNALI GR1 • 101€, 13,18 23 
GR2 IM 730 8 30 9 30*11^ 12.30,1340, 
18 23 19 30 2240 GR3 7 20- I4S 1148 
13 48 18 25 2045. 

RADIOUNO Onda verde 6 56, 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 21 25 23 20 6liguasia(e- 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Anteprima di Ra 
diouno 90 14 30 Carta Bianca Stereo 1540 
Tutto il calcio minuto per minuto 20 30 Stagli 
ne linea «La Cenerentola» di Q Rossini 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6A A A CUltU 
ra cercasi 145 1 maghi della fabbrica dei so¬ 
gni 12 45 Hit parade 14 30 Domenica sport 
20 L oro delta mus ca 21 Strani i ricordi 22 SO 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 8 
Prelud 0 8 30 Concerto del matt no 1318 I 
classici -I) rosso e il nero» 14 Antolog a di 
Radiotre 21 Concerto di composizione -Gof 
IredbPetrassi- 2249 Un racconto 


1S.8E lOBANNIE 

Regie di Woody Alien, con Weedy Alien, Mene Ket- 
lon (Usa,1877)4 80 mlmiU 

£.11 film che vinse quattro Oscar e uno andò alla priHa» 
Sonlsla Diane Keaton che da quel momento dlva(itò 
una vera e propria star Autobiografico come tutte le 
opere di Woody Alien fino ad allora racconta il cotp- 
plicatissimo rapporto tra un attore comico di IMw 
York e una scoppiettante ragazza I due hanno nevro¬ 
si e crisi esistenziali da vendere Ironico o malineoid*« 
co ricco di sfumature ò uno dei migliori lilm di Woody^ 
Alien 
RAITRB 


20.80 YAKUZA 

Regia di Sydney Pollacfc, con Robert MHehum, Ken 
Tekekura,HeibEdelhin 0Jàe7878) llBminuil 
La mafia giapponese che si chiama appunto Yakuza 
ò al centro di questo film duro e asciutto interpretato 
da un grande Robqrt Mitchum Mitchum va in Giappo¬ 
ne per cercare di recuperare i figli di un amico rapiti, 
appunto dalla mafia Si la aiutare dal Iratello detta 
donna che ha amato durante la guerra ma I incontro- 
scontro serve sopratutto a mettere a fuoco due cultu¬ 
re due modi diversi di concepire i amicizia e i onoro 
ODEON TV 


tO,SO UNVOLTOTRALAFOLLA 

Regia di Ella Kazan, cbn Andy Grimth, Lee ReroM* 
Walter Matttieu (Use 18S7) 126mlnuU 
Un cantante girovago diventa con I aiuto di una gior¬ 
nalista radiofonica un folksinger di succasao e so¬ 
prattutto un «mito» Ma lungi dall essere un «naif» 

I uomo si rivela un calcolatore un personaggio roso 
dall ambizione e dal desiderio di potere II lilm è ao- 
prattutto un dramma sull industria culturale e aul suo 
stritolante apparato 
TBLBMONTBCARLO 


80.80 FLA8HI0INT 

Regia É William Tannar, oon Kfla KrlaWReraon. Troai 
Willlama, Rip Toro, Tesa Harper (Usa 1984) 80 mbiuM 
Due agenti della polizia di frontiera statunitense Lo* 
gan ed Ernie scoprono casualmente il relitto di un au¬ 
to fuoristrada una valigia contenente piu di un milio¬ 
ne di dollari e un lucile Indagando scoprono che gli 
indizi si riferiscono all omicidio di John Kennedy 
RAIDUR 


80.30 RENEQADE, UN OSSO TROPPO DURO 

Ragia di E B Cluehar con Robert Vaughn, Ttronn 
Hin,RotaHin(Usal8W) STmlnu» 

«Renegade» Luke (Terence Hill) è un tranquillo vaga¬ 
bondo che se na va a zonzo per I America in compa¬ 
gnia di Joe Brown un eccentrico cavallo I loro guai 
cominciano quando un vecchio amico affida aLuka un 
giovane teppista Matt che ben jireslo affiancherà Lu¬ 
ke nella guerra contro un avito industriala 
CANALSS 


88.18 INOVEDIDRYPORKCITY 

Regia di Gordon Douglas, con Ann Margrat. Btos 
•by Usa(l8M) lOOminuN 

Una curiosità per vedere come to stesso soggetto, 
con due registi diversi può trasformarsi da un capo¬ 
lavoro In una schifezza «I nove di Dryfork City» à un 
rifacimento puntualissimo di «Ombre rosse» Ugua)4 
inquadratura per inquadratura battuta per battuta 
Ma completamente diverso Del resto ce lo ^eta 
Bing Crosby a (are il medico alcolizzato e Ann Mar- 
gret a interpretare Dallas la prostituta già di Ciaira 
Trevor? 

ITAUA7 
















































































































































































































"Nosleratu» il celolKe film di Mumau 


Restaurato il film di Mumau 

Tutti i colori 
dìNosferatu 


■NWCOUVIUOHI 

■1MIUVNO Incredibile stona lazione e ncostmzione Un la* 
delfedlzione francese del voto affascinante e squisita- 
1927, con didascalie tradotte mente filologico, che presup- 
disinvoltamente, diverse nella pone autentica passione e 
grafia, speàso soppresse, a grande conoscenza del cine- 
volte mutate nel significato ma muto tedesco e di quello 
Intrigante scoperta di due co di Mumau in paiticolare Mur- 
pie itegli archivi della Germa* nau aveva una visione della 
nia''orientale, ben conseivate vita fortemente venata da una 


e sostanzialmente sconosciu- 


pessimismo esisten¬ 


te. Riscoperta di una edizione ziale che gli derivava proba- 
IranceSé del 1922 ancóra dii- bilmente dalla sua formazione 


lerdhte 

Sònp alcune tappe detrai- 


filosofica all Università di Hei¬ 
delberg Una visione segnata 


fàsclnante avventura del film dalla cultura romantica e dal- 
Absferom di F.W Mumau. la propensione al sovrasensi- 


presentafo per la póma vplia 
In occalipne della miiospetU- “"f conoscenza 

V» d^lc^ta al regUta - In una prolonda dell arte «ropM. In 
ventane .plendidatnenle rico- particolare di quella nordica, 
drella - a un loto pubblico f^e “aoibto nel suo cinema 
rqllaneae che li è poi leiteral- 
menta 'bevuto, i chiarimenu 
tortogrelici e lecnicldi tono 


bile del pensiero tedesco 
Inoltre aveva una conoscenza 


Patalàs. conservaiom del Mu¬ 
seo del Onema di^Monico, fi- 


talas scopre, ad esempio, che 
le didascalie onginarie di No 


0 reamurtaore di lama ^rdiM^pn^So'SS? 
«V A ..a,..*» Maan.».. I® ^10 tórma 6 dCi lOrO SCASO 

SSSSi "=-crdeiralto 

—Chi avesse visto lecople-an- 
C grtglastie clitolanu 

WWWvame^ nrt potrebbe che n- 

tn25l!® j?!' manere stupito I colorf sono 

^mma da questo neg^* restituiti al loro splendore SI i 
Vo sla Ualia la colori, perche raramente I film 

cm. dove peraltro l^nomi^w reuti venivano proiettati nel 
semplice bianco e nero Ecco 
l intooduilone di quelli ^junque il blu degli esterni 
brItMI del tornar» di Bram „o«uml. l'ocra degli interni, il 
^oaer«^ntotjo, ci^Mumau e seppia, Il bianco e nero, il ver- 
jo sceneggiatore Henrik Ca* « l'azzurro delle didùcalie 
teen si erano Ispirati. Naturai- ^ le sequenze mai viste, rem- 


CULTURA E Spettacoli 


Il celebre coreografo nero 
è morto a New York 
a 58 anni. Scompare 
un grande del balletto 


Passione, impegno, amore 
per gli altri. Così fuse 
insieme ie sue radici 
con il Nuovo Mondo 


L’Africa danzò con Ailey 


Esce il film di Doris Dorrie 
ma c’è poco da ridere 

Doppia coppia 
in cerca 
di «Mono?» 


È morto venerdì a New York, dopo una lunga ma¬ 
lattia, li coreografo americano nero Alvin Ailey, 
fondatore, nel 1958, deH’Aivin Ailey Amencan 
Dance Theater, una delle più celebn compagnie 
del mondo Ailey fu un importante coreografo, ma 
soprattutto un grande animatore della danza, un 
uomo impegnato Nel 1982 era stato insignito con 
la medaglia della pace delle Nazioni Unite 


MARINELLA QUATTERINI 


H Difficile ncordare I arti¬ 
sta Alvin Ailey, I autore di 
coreografie capaci di scuo- 
' lere ne) profondo perfino il 
più riottoso nemico della 
danza, senza parlare d> Al- 
vin Ailey uomo Uomo gene¬ 
rosissimo e speciale In un 
ambiente dove il divismo e 
la consapevolezza del pro- 
pno talento riescono facil¬ 
mente a soffocare, o a na¬ 
scondere, I sentimenti per¬ 
sonali Aitey, con il suo cor¬ 
po, negli ultimi anni, già tor¬ 
turato dalla malattia, osten¬ 
tava anche nelle occasioni 
più difficili una simpatia 
contagiosa e una dolce, av¬ 
volgente ironia 
Nato a Rogers nel Texas, 
il 5 gennaio 1931, vissuto in 
una famiglia dove la danza 
era come per tutti i nen d A- 
merica una occasione di fe¬ 
sta e di ricordo, Ailey fre¬ 
quentò da bambino la scuo 
la delia Chiesa Battista che 
avrebbe lasciato un segno 
profondo nella sua forma¬ 
zione spirituale. Scopri la 
danza appena dodicenne, a 
Los Angeles, vedendo la 
compagnia del Ballet Russe 
de Monte Carlo e soprattutto 
il Balletto di Katherine Du- 
nham, pioniera del recupero 
delle danze afocane che lo 
colpirono a taf punto da se¬ 
gnare con chiarezza li suo 
destino Per tutta la vita, in¬ 
fatti. Ailey iKonobbe nella 
Dunham la sua vera maestra 
spirituale e a lei, ancora vi¬ 


va. e per anni insegnante al- 
TAmencan Dance Center 
(la scuola fondata da Aitey 
a Brooklyn nei 1969) volle 
recentemente dedicare l'al¬ 
lestimento di L'Ay'Ya una 
danza ispirata al folclore 
della Martinica 

Lo studio professionale, la 
formazione tecnica Ailey li 
ncevette da Mania Holm, 
Anna Sokolova, Karel Skook 
e Bons Humphrey, grandi fi¬ 
gure del modem americano 
di provenienza anche euro¬ 
pea un genere che egli 
avrebbe fuso nella sua ope¬ 
ra coreografica in modo on- 
ginale Come danzatore la 
sua camera incominciò nel¬ 
la compagnia afro-iazz di 
tester Horton. altro suo 
grande e riconosciuto mae¬ 
stro di stile e di vita «Hor¬ 
ton» - CI raccontò Ailey du¬ 
rante uno dei suoi ultimi 
soggiorni in Italia Vera un 
vero animatore Gli piaceva 
veder crescere attorno a s6 il 
talento dei suoi '‘Mievi e, so¬ 
prattutto, non impartiva mai 
regole. Da lui ho imparato 
che comporre danza è so¬ 
prattutto necessità interiore, 
impulso di dire qualche co¬ 
sa E per dirla non bisogna 
seguire l'esempio di nessu¬ 
no» 

Abbandonata la compa¬ 
gnia del maestro per com¬ 
pletare gli studi universitari a 
San Sancisco. Alvin Ailey vi 
ntomò nel 1953 alfa morte 



SAURO BORELLI 


Aivin Ailey li grande coreografo nero scomparso 


di Horton Toccò a hn. tra gli 
innumerevoli allievi del 
grande insegnante, racco¬ 
glierne l'eredità dmgere la 
sua compagnia, diventare 
corec^afo ^ma di conver¬ 
tire il nome del ^mppo nella 
celebre etichetta - AMn Po 
ley Dance Theater - che tut¬ 
to il mondo invidia air^ne- 
nca, Ailey lavorò a Broad- 
way Ma I opera musicale, il 
musical, soprattutto, lo an¬ 
noiarono presto Ati^ cer¬ 
cava nella danza un mes¬ 
saggio Nulla di più vicino, 
di più sentito per lui che ri¬ 
percorrere in forma stilizzata 
la stona del suo popolo op¬ 
presso, l'epopea dei nen 
d'America Tema sviluppato 
fin dalla fine degli anni Cin¬ 
quanta m opere che non 
monranno come Blues suite 
(1958) e Revelations 
0960). Tema abbandonato 
e poi npreso con sfumature 
femminili nel bellissimo as¬ 


solo Cry (1971) e in Night 
Creature (1975), altra faccia 
della negritudine di Ailey, 
amico mollo stretto di Duke 
Eliinglon al quale l'avventu¬ 
ra delle creature nere che 
ondeggiando conquistano la 
notte è dedicata Ma Ailey 
non voleva essere conside¬ 
rato un coreografo di colore, 
prefenva definirsi «impegna¬ 
to» 

Risale a qualche anno fa 
una sua splendida composi¬ 
zione dedicata alla lotta di 
Winme e Nelson Mandela 
Ail^ possedeva il dono 
straordinario della sintesi. 
Ha composto anche molte 
coreografie con la mano si¬ 
nistra, ma quelle sgorgate, 
come diebva lui, «per neces¬ 
sità. dal di dentro» come Afe- 
morto (1979). creata per 
rendere omaggio a un'ami¬ 
ca scomparsa, sono davvero 
episodi difficili da dimenti¬ 
care nella stona della danza. 


Ailey, infine, fu un insaziabi¬ 
le talentsoìut Non conosce¬ 
va rinvidia. Ha fatto debutta¬ 
re con la sua compagnia co¬ 
reografi giovanissimi e sco¬ 
nosciuti Ha lanciato nomi 
che sono diventati famosi, 
come Ulysse» Dove, come 
Elisa Monte Ad ogni tour¬ 
née de) suo balletto in Italia 
(l'ultimissima, in ottobre, 
toccò Roma e Ban) è sem¬ 
pre stato facile constatare 
con quanta eleganza l’opera 
del maestro non sopravan¬ 
zasse mai quella degli allie¬ 
vi Con Ailó^, muore un in¬ 
tellettuale della danza che 
ha vissuto le contraddizioni 
della società americana sen¬ 
za accettare compromessi 
Orgoglioso del suo essere 
nero ma desideroso di di¬ 
menticare ogni diversità, Ai¬ 
ley fu un de.-nocratico, con¬ 
vinto che la danza è anche 
sinonimo culturale di vittoria 
contro povertà, ignoranza, 
sopraffazione 


Money 

Sceneggiatura, regia Dons 
Dome Fotografia Helge 
Weindler Musica Philip John- 
ston Interpreti BiKie Zockler, 
Uwe Ochsenknecht, Sunnyi 
Meltes August Zimer, Sibylle 
Waury Rft 1989 
Milano, Anteo _ 

Mi I soldi SI sa sono sem¬ 
pre stati e restano la croce e 
la delizia di molte persone 
Ancora più oggi, in epoca di 
consumismo dissennato, i! de¬ 
naro costituisce un cruccio e, 
insieme una consolazione in 
parecchie circostanze Intuito 
ciò, Dons Dome, scafata ra¬ 
gazza tedesca già compro¬ 
messa col cinema (suo è il 
fortunato film Uomini) ha da¬ 
to d) piglio ad una stoneila, 
che somiglia forse un po’ 
troppo a quella della felice 
performance satirica di Ma- 
nanne Sagebrecht m Rosalie 
va a fare la spesa di Percy Ad- 
ton, realizzando Money (ovve¬ 
ro soldi), un tormentone 
umon«tico di grana decisa¬ 
mente poco fine 
In breve, in un suburb resi¬ 
denziale piccolo borghese vi¬ 
ve anche, in una casetta con¬ 
quistata con un gravoso mu¬ 
tuo, la malassortiia famigliola 
di Werner Muller un operaio 
specializzato di opaca perso¬ 
nalità. che intrattiene rapporti 
piuttosto reticenti, svagati con 
la sempre sfiancata indaffara¬ 
tissima moglie Carmen e con i 
due storditi, fatui figli egoisti¬ 
camente persi nel coltivare i 
loro più immediati interessi 
nneorrere le mode più insulse 
e seguire pigramente gli studi 
Capita poi che net pressi 
della casa certo poco sofisti¬ 
cata. anzi decisamente kitsch, 
dei Muller venga ad abitare, in 
una elegante villetta tutta ve¬ 
trate e boiserie, la pretenziosa, 
borghese coppia dei Fuchs 
Lui. Lothar, è un direttore di 
banca ambizioso e cinico Lei, 
Gabnelle. è una bionda este¬ 
riormente gelida che m realtà 
coltiva voglie e appetiti inap¬ 


pagati da quel suo indafiara- 
lo distratto manto In simili 
frangenti, salta hion che il ca¬ 
pofamiglia dei Muller, Werner, 
da alcuni mesi è stato licen¬ 
ziato dai posto di lavoro, pur 
fingendo in casa che niente 
sia accaduto Tira avanti semi¬ 
nando debiti ed esponendosi 
con la stessa banca diretto dal 
supponente vicino di casa Pii- 
chs ad uno «scoperto» di ben 
80mi)a marchi 

Allorché Carmen Muller vie¬ 
ne a sapere la cosa, prima u^ 
la e strepita poi ncone toclto- 
mente ad una risolutiva alzato 
di gemo 1 soldi le stannojprc^ 
curando guai a non finire''Etn 
bene basta procurarseli, i sol¬ 
di, giusto dove sono in quanti¬ 
tà E dove, infatti, se non in 
banca'’ Detto e fatto La voUtt- 
va Carmen si mette in ghin¬ 
gheri a dovere come una se¬ 
ducente signora, si fionda in 
banca e li, pur con qualche 
impaccio, riesce a raggranel¬ 
lare in pochi minuti una con¬ 
sistente somma e, olUetutto, 
ad andarsene indisturbata ti¬ 
randosi dietro quale ostaggio 
e «oscuro rigetto del dettde- 
no» il già inaccostok^e. arci¬ 
gno Lothar Fuchs. 

Non è finito il seftoito della 
baracconesca avventura risul¬ 
ta subito anche più complica¬ 
to Carmen e il malcapitoto 
Lothar sono ormai In tuga, tra 
di loro SI compie penm un 
laborioso adufterio, ma nel 
frattempo i rispettivi coniugi di 
costoro trovano modo di vive¬ 
re un altra tra^ressiva licenza 
d amore parallela FinUunto 
ché SI ntrovano tutti to^ a 
faccia e, più o meno con sod¬ 
disfazione, escogitano il mo¬ 
do di nmettere un po' d’oidi- 
ne nell ingarbugliato situazio¬ 
ne I Muller a casa loro, se 
non altro ammaestrati che i 
soldi, come e noto, non sono 
tutto E. conseguentemente, i 
Fuchs ricollocati nei loro moli 
pnvilegiali, oro qualche co¬ 
gnizione in più, se non altro, 
nguardo ai recHMDCi senth 
menti e alla ripristinata convi¬ 
venza coniugale. 


Benedetfó Itoceiló? Grahdé, ma non è alla Moda 


pn si erano ispirati. Naturai- g ^ sequenze mai viste, rem- 
inento te didatoalte tradotte sente là dove Mumau te aveva 
? corromitoiio preste Una partita a cricket, 
kitertortnmte q va et^pleto- yna attesa in nva ai mare tra 
ftiChte dbpenia 1 orinaria le crea di un cimitero, una fu- 

grafìa Voluta da Mumau. ga nei campi del bieco com- 
Quando poi la copia america- pare dei vampiro uu^uito 
Ita wive da modello per una dalla folla, e altre ancora fi 
riedizione in Germania, tedi- film riacquista il suo fascino 
davalie vengono ritradotte agghiacciante, la sua tragica 
dafìlnglese in tedesca Eritra- magia, la sua forza metafoiKa 
dotto dal tedesco in francese inquietante 
quando negli anni Settanta il Siegfried Kracauer diceva 
^dióinstitute di Parigi ripcoi iNosferatu è una figura di ti- 
pane il film in Francia. In pa* ranno assetato di sar^ue. va- 
iote'poiaero, te didaicalte ori- gante in quelle sfere dove miti 
pinàliuppkiono alla fine,com* e ftobe s| incontrano» Non 
ptetomei^afrayolto. * aveya vwio la versione nativa 


^dióinstitute di Parigi ripcoi iNosferatu è una figura di ti- 
pane il film in Francia. In pa* ranno assetato di sar^ue. va- 
iote'paiaerd, te didaicalte ori- gante in quelle sfere dove miti 
pinàliuppkiono alla fine,com* e ftobe s| incontrano» Non 
ptetomei^afrayolto. * aveya vwio la versione nativa 
! Paìaias ha ritfovato il testo del film Se avesse potuto ve- 
Autentico, ai è meaaoi alto n- dere questa copia sarebbe ri- 
èerca degli archetipi a tutl'og- masio egli stesso sorpreso dal- 
ki esistenti, e su queria base la lucida efficacia della sua in 
hainiziàtoilsuolavorodicol- teiptetazione 



È celebre soprattuRo per l'esilarante libello // rea¬ 
fro alla Moda nel quale mette in ridicolo i vezzi e i 
malvezzi dei teatro lirico. E per il bellissimo Larigo 
che spesso le spose scelgono per andare all'altare. 
Ma Benedetto Marcello era molto di più- E a Roma 
una piccola istituzione ha deciso di festeggiare i 
suoi 250 anni, eseguendo una scelta dei Salmi. Ri¬ 
scoprendo un musicista di grande profondità. 

MARCOSPADA 


Benedetto Marcello 


■1 ROMA Oli si ricorda di 
Benedetto Maic^fo? Fórse 
qualche coppia di sposi ai cui 
matnmomo sta stato eseguito 
li celebre d.aTgo*. o a) più 
qualche raffinato che sta kH' 
cappato nel suo libello pole¬ 
mico Il Teatro alla moda 
(1720). ma per trovare oggi 
un titolo musicate che lo rap¬ 
presenti nella c<»cienza col¬ 
lettiva bisognerebbe nflettere 
a lungo 

Si sa. icentenàn vanno pre¬ 


si con le molle, ma l’occasio¬ 
ne dei 250 anni dsHa morte, 
avrebbe potuto costituire ii 
pretesto per qnq sene di «Stu¬ 
di Meiceiliani» o almeno per 
diffonderne la musica. La 
scarsa fantasia delle nostre 
grandi isliUizioni è nota, ma 
ad ovviare alla dimenticanza 
ha pensato la più piccola coo¬ 
perativa «La Musica», organiz¬ 
zando nella chiesa Valdese di 
Roma due concerti con una 
scelta dei SÓlmi, la «umma» 


concettoal-musicate che valse 
al compositore l'appellativo di 
«pnnape della musica sacra» 
e Tammuazione incondizio¬ 
nata di Goethe, Cherubini e 
Verdi 

La scomparsa di Marcello 
da) programmi concertist'ci è 
legata comunque aH'onginali- 
tà della sua opera e della sua 
figura, affascinante e conirad- 
ditiofto Aristocratico, esercitò 
l’avvocatura nei governo della 
Serenissima per obblighi di 
rango, ma studiò la musica 
con un forme che gli minò la 
salute, frequentò corti pnnci- 
pesche, ma Sposò in segreto 
una pd^lana, fu Arcade per 
menu poeUci, ma m stretti 
rapporti cpn i gesuiti, nfiulò il 
teatro lineo, ma ne conobbe a 
fondo l’ambiente, versando 
tutto il suo veleno nella can- 
calura impietosa dei malco¬ 
stumi (ce ne fu anche per Vi¬ 
valdi, accusato fra te righe di 
cercar io Strepilo», anziché 


I armonia degli antichi) 

Una generale seventà non 
esente da tram mistici (negli 
ultimi anni della vita scrisse 
un poema sulla Redenzione), 
traspare da tutta la sua opera, 
onenlata per lo più verso 
composizioni sacre I SO SaP 
mi, pubblicati in otto volumi 
Ira li 1724 e il 26, con il titolo 
■Estro poetico armonico», fu¬ 
rono scntti su una parafrasi 
Italiana dairamico Girolamo 
Ascanio Giustiniani In essi so¬ 
prattutto SI nvela I omaggio al- 
lamico per i( rilievo dato ai 
canoni e alte fughe e per il n- 
corso a melodie della tradizio¬ 
ne liturgica ebraica 
Quelli proposti (!, Il, III, IV, 
V, VI, Vili, hanno offerto 
una rosa dalle scelte stilistiche 
di Marcello Un generale colo¬ 
re scuro, accentuato daita 
presenza del contralto, linee 
di canto appena mosse, reci¬ 
tativi attenti ai valore espressi¬ 
vo delle parole (soprattutto 


quando sottolineano la mis¬ 
sione del popolo eletto e il fu¬ 
rore punitivo di Dio); ciascun 
salmo costruito come sequen¬ 
za di arie tnpaitite, inframez- 
zale da brevi recitativi e da in¬ 
terventi corali, misti o s^ 
femminili Una bellezza soli¬ 
da, commovente, testimone di 
una ricchezza espr^slva 
straordinaria, che conirene^ 
be indagare ancora, ptopo 
nendo magari qualcuna delle 
oltre 350 cantate profane. 

Sergio Simmowh. con il 
coro da camera del «Orna», 
ha offerto di questi pezzi un’e¬ 
secuzione impeccabile, sorve¬ 
gliata e vivace ad un tempo, 
con I bravi lealizzaton del 
* basso continuo" (tre viokm- 
celli, tre contrabassi, due 
cembali) e l'ausilio di efficaci 
solisti come Benedetta Pec- 
chioli, Tiziana Tramonti e Ugo 
Trama Viste te premesse, 
spenamo di non dove» atten¬ 
dere 1)1999 per un bis. 


IO PIACCIO 




Ho un carattere speciale, 
rotte e tnorttido 
deciso e delicato, 
molto originate 
Sonoiniettipaonale 
e molto ncercato. 

Di gusto inimitabile 
sono un tegalo raffinato. 




e tutti ci provano gusto 


s- _ 



Domenica 
3 dicembre 1989 
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_ Sport 


La Coppa L’azzurro nel gigante dopo una fiacca prima prova 
del mondo migliora nella seconda, ma resta lontano dal podio 
di sci È sesto nella gara dominata dalla squadra austriaca 

- Oggi per l’azzurro prova d’appello nello slalom 

Tomba la «bomba»? 

In Canada solo un petardo 


Nella giornata del trionfo austnaco e della disfatta 
Alberto Tomba è nuscito a ottenere un 

a revole sesto posto in «gigante» e cioè nella spe- 
iè che oggi lo vede decisamente a disagio Ha 
vinto Guenther Mader mentre Pirmin Zurbriggen 
ha perso uno sci nella seconda discesa 11 giovane 
Luca Pesando ha ottenuto un discreto undicesimo 
posto Oggi lo slalom 


■IMONTSAII^ANNE. Di 
acreto miglioramento di Al 
betto Tomba tra i pali del «gi 
gante» sulle nevi canadesi del 
Québec dove ha ottenuto un 
buon sesto posto a I 66 dal 
1 austriaco Guenther Mader 
Quella di ien è stata la gior 
nsda delio squadrone auslna 
co che ha piazzato cinque at 
lati Ira i primi dieci Alberto 
Tomba al termine della pn 
mà dlitcesa era dodicesimo e 
quindi ha realizzàto una ro* 
bu^a rimonta che gli ha per 
messo di scalare sei posizio* 
ni La prima discesa era stata 


vinta dal norvegese Ole Chn 
stian Furuseth tornato gran 
de dopo la disfatta di Water 
ville Valley dove non era riu 
setto a piazzarsi nemmeno 
tra I pnmi trenta Ma nella se 
conda ha ceduto lo stretto 
margine che aveva suliau 
siriaco 

Giornata trionfale per gii 
austriaci e disastrosa per gli 
svizzeri che non hanno mes 
so nemmeno un atleta in 
classifica Pirmin Zurbnggen 
è stato così sfortunato che di 
più non SI può Era quarto e 
stava tentando di vincere 


quando ha perso io sci sini 
Siro Nell affrontare una por 
ta un po pnma del rileva 
mento intermedio si è trova 
to con uno sci di meno ad 
dio speranze di tenere il pas 
so del norv^ese fuggiasco 
Nella seconda discesa è roto* 
lato anche Martin HangI 
mentre Urs Kaelin il vincitore 
di Wateiville Vailey era ca 
duto subito dopo poche por 
le nella pnma manche 
Giornata disastrosa anche 
per Marc Gtrardelli e Lars 
Boene Enksson lontanissimi 
Il lussembuighese ha lavorato 
moltissimo e appare come 
impacciato La squadra Italia 
na SI è comportata discreta 
mente visto che è nuscita a 
piazzare il giovane Luca Pe 
sando all undicesimo posto 
Non c è solo Alberto Tomba 
e comunque i problemi dei 
«gigante* restano inalterati 
Alberto Tomba è parso in 
crescita e tuttavia é ancora 


lontano dai miglion e cioè 
dagli austriaci da Pirmm Zur 
briggen e da Ole Christian Fu 
ruseth li norvegese col se 
condo posto di ieri ha mere 
mentalo nettamente il van 
taggio in classifica sui rivali 
Ora at secondo posto cè il 
sorprendente Armin Bittner 
che sta diventando un eccel 
lente specialista di slalom gi 
gante 11 tedesco ha sciato 
molto bene e appare m ec 
celienti condizioni 
Oggi la tappa nordamen 
cana si conclude con uno 
slalom e cioè con la corsa 
preferita di Alberto Tomba 
che ai momento sembra es 
sere ampiamente il migliore 
di tutti Sarà interessante os 
servare se Armin Bittner per 
crescere in «gigante* non ab¬ 
bia perso qualcosa in slalom 
E comunque sarà una bella 
battaglia soprattutto con que¬ 
sti austnaci che hanno uno 
squadrone e con Ole Chri¬ 
stian Riruseth che ha biso¬ 


gno di mettere molti punti in 
classifica prima che cominci 
il grande carosello delia di 
scesa libera dove Zurbn^n 
e Girardellt hanno sicura 
mente più carte da giocare 
Il gigante 1 Guenther Mader 
(Aut) 2 31 04 2 Ole Chn 
stian Furuseth (Nor) a 
25/100 3 Armin Bitmer (Rft) 
a 52/100 4 Rudolf Nierlich 
(Aut) a 68/100 5 StefanEbe- 
rharter (Aut) a 93/100 6 Al 
berte Tomba (ita) a 1 66 7 
Markus Wasmeter (Rft) a 

1 90 8 Mathtas Berthold 
(Aut) a 1 95 9 Thomas 
Stangassmger (Aut) a 2 29 
IO Johan Wallner (Sve) a 

2 33 11 Luca Pesando (Ita) 
e Bernhard Gstrein (Aut^ a 
2 42 

La Coppa del Mondo. 1 Ole 

Chnstian Furuseth punti 97 2 
Armin Bittner 70 3 Pirmin 
Zurbnggen 68 4 Guenther 
Mader 63 5 Marc Girardelli 
49 6 Alberto Tomba 46 7 
Lars-Boene Enksson 45 



Basket. Tra Caserta e Milano confronto ad alto livello 

per due scuole differenti. Protagonisti i soliti implacabili tiratori 

Duello al sole tra Oscar e Riva 


Dopo w paUMi loizata imposta dalla nazionale e 
dalV^ll Star Carne, toma il campionato di basket 
con I' undicesima giornata d'andata. A Caserta, 
duello al sole tra I due cecchini» del torneo Oscar 
e Rìyà. ldri„ne|rdnIicipo di sene A 2 , la Garessio u> 
VqAo na ^ppgnato il campo pi Pavui superando 
l'Mfimlla pèjr 107d00 at^tèmiine di una grossa 
rip]|ònui>nella ripresa » » - - i . 

J,!; t .ri I r r r t.. a 


HllOMA. Phonola conuo 
Wll|», Catena cqniR) Milano 
Toma II campiOnalo dopo 
due lungtlMnie aetUfnene di 
Ma. e piopnne tubilo una 
«Idli che .bielle, t conlionip 
^ tnuidR dmefentl ira di 
(ora due icuole diveiie di 
imam le lùillacenetlio 11 
utm dtbepQ» del eatertani, 
ludo Impoitalo tull'aitacco e 
tbi Ibi dà Ire punti conno 




per due mesi con un solo 
americano II sesto posto è ac¬ 
cettabile, soprattutto m proie¬ 
zione futura II girone finale di 
Coppa dei Campioni è ormai 
alle porte (giovedì il debutto 
In Olanda contro 11 Oen Hel- 
der) e linsenmento di Earl 
Cureton sembra garantire ai 
milanesi solidità e buona pre¬ 
senza sotto canestro 
I casertani in campionato 


hàmio coalfuHo proprio su 
qittm doti tutti 1 successi de 
0 ultimi anni Attualmente 
chi «ta meglio in campionato 
è proptto la Philips r^nostan- 
tg sia-stata costretta a giocare 


la coppia di testa Scavolmi 
Rar^er, con un luolino di 
msucia futi altro che invidiabi 
le per I ambiziosa squadra di 
Maicelletti di 5 vinone e 5 
sconfitte Tuttavia Phonola 


Philips - iqmnsor che appar 
tengono allo stesso puppo • 
da quest'anno ò diventata an¬ 
che la sfida incrociata tra 
Oscar Schmidt e Antonello Ri 
va. due tra i tiraton più impla¬ 
cabili dei hosuo campionato 
Nella speciale classifica dei 
marcat<^, ii brasiliano di Ca¬ 
serta è al immo posto con 303 

S unti e la media invidiabile di 
0 punti a partita La guardia 
della Hiilips si trova al terzo 
posto con 298 punti, alle spal¬ 
le dello statunitense della Vio¬ 
la Dan Cakhvell (300) E pro¬ 
prio il debutto in campionato 
di Cureton contro lAilmo ha 
coinciso con il più alto bottino 
(49 punh) di Riva in campio¬ 
nato 

Nell undicesima giornata, 
decisivo per la sorte deli^ Be- 
netlon fino ad o^i la gràiKle 


I incontro con la Capolista 
Ranger Un altra sconfitta > e 
sarebbe i ottava in undici par¬ 
tite - porterebbe la squadra di 
Sates sull orto di una crisi ne- 


_ Pesaro tenta la fuggi _ 

SERIEA1 Il*giornata(orel730) 

Enlmont-ftlunitefRudelIat-Zucchellil 
Scavolmi-floberts fCorsa-NittO 
BenettoiihVtsrwara (Paaeho-Nelii) ^ ^ 

’ ^hònofa-PhitfPi^Fiorito-dfoaaiT ^ ^ 

Arimo-Ranger (Marchis-Martfto) _ 

Viola-Paini (Nuara-GanbottO 

Irge-H Messaggero (ZooDilH-Belisarn _ 

Panapesca-Knorr (Zanon-Deoanuttil _ 

Clagtillca 

ScaVolinla Ranger 18 Enimont Vismara e Knorr 14. Phi¬ 
lips e Riunite 12. Viola e Phonola 10 Panapesca, Arlmo. 
MesaaggerpIS. Roberts e gmnetton 6, Paini 2, Irge 0 


SIRWA2 


11* giornata (ore 17 30) SERIE A2 


Atrto-Slefanèf fCagnazzó-Bianchi 
Glaxo-Fantqni i 
Marr-lpifirh (Tuliio-Po zzana 
Annabella-Gare ssio 
Braga-PModoro 


IPESSiSBl 

Tmssssmnsi 




Teorema Tour-Joll 
Popotare-Kieenex 
Claaalficé 

Gareesio 16, Ipifim, Glaxo, Stefanel. Hitachi 14. Annabella 
e Alno 12^ Jolly e Kleenex 10, Teorema Tour, Braga, Fiiodo- 
ro, Fantoni 6. Popolare. MarrO, San Benedetto 2 


Dimentica 
ii tubdare di scorta 



r ‘j \ d I 

. ì'- 

I. , I j .% 


Il vaccino Mio 
^^^cho Jb 
pnaumatici osta- 

SCORPIONE VACON 

di alt* Blocks air leakage at full speed 

Come funziona; 

una volta appli- ^ , 

ceto II prodotto e partiti con la bici- HiB CafddeM 
eletta, nail'intamo dei pneumatico VSlF f*.9*^**»l' 
ai torma una pellicola omogenea (Mi^o) lU 

che algillaognraventuala toro est- 02/9OT7ra 

atonto 0 auceamivamente venti- Castf IH I, Fi 

È liisponibile pnsso tutti i riwnditon 


catoSi per cause 
accidentali II 
vaccino dello 
scorpione è stato 
usato con piena 
soddisfazione nel 
72- Giro d'Italia 
r/lWWITi dalle squadro 

full Sùeed Malvor Stai Col- 

' nego, Fagor di 

Stephen Roche, 
Ceto de Colombia di Ludo Herre- 
ra Castelli ^srl 20088 Rosate 
(Milani Itaw, Via Vérga & Tel. 
Ò2/9087033Ó. Telez 340614, 
Castf Ili I, Fez 02/90870700 


CiutdII 


Pallgvolo/l 

Philips, ok 

incappa 

Gampioni 


■IROMA. Nella Coppa dei 
Campioni di pallavolo ia Phi 
lips di Modena si è sbarazzata 
m un ora di gioco della com¬ 
pagine olandese del Dettai- 
loyd Davanti a 2000 spettaton 

I modenesi hanno nfilato ai 
malcapitati awersan un secco 
3 a 0 con questi parziali 15-7 
15-9 15-7 La grande prova di 
Fabio Vulto na facilitato il 
compito di Bernardi e compa 
gni che sono nuscm a passare 
da ogni parte del campo sen 
za incontrare grandi difficoltà 

II divano tecnico tra le due 
squadre è apparso netto an 
che se in alcuni frangenti gli 
olandesi hanno cercato di far 
SI sotto mrò senza fortuna 
Lorenzo Bernardi al termine 
ha detto «Non dovremmo in 
conirare grandissime difficoltà 
per passare il turno il nostro 
obiettivo europeo è la finale 
non so se incontreremo nuo¬ 
vamente Il Cska di Mosca che 
al momento sembra in diffi 
coltà Spero che venga elimi 
nato perché ritrovarlo in Ima 
le potrebbe crearci non pochi 
problemi Lanno scorso ad 
Atene abbiamo perso propno 
contro di loro fa Coppa dei 
Campioni* Il tecnico mode¬ 
nese Jankovic è apparso sod 
disfatto della prova dei suoi 
ragazzi affermando che «la f 
naie è alla nostra portata» 
Una cunosità ad ospitare la 
finalissima sarà propno la 
squadra olandese seccamente 
battuta dalla Philips 


Pallàvólo/2 
Fehna TAl 
Livorno 
si fa notare 


■1 ROMA. È tornata m cam¬ 
po ia sene iV2 maschile di 
pallavolo con tre anticipi A 
Brescia la Siap ha battuto 3 a 
0 il Sanyo di Abigeato I k»n- 
bardi si sono impósti grazie 
alla grande canea agonistica 
del romano Roberto Visci^ 
che dal centro ha fatto il bello 
e cattivo tempo. Tra gli agn 
genbni è apparso m cattiva 
giornata il fuonclasse sovieti¬ 
co Zaitsev spe^ in ntardo 
sulla palla Con questa vittoria 
le speranze della Siap di salire 
in sene A/ì aumentano an¬ 
che se la strada da percorrere 
è ancora molto lunga. A Bolo¬ 
gna la Sauber non ce I ha fai 
ta a conquistare i due punti 
contro il Jock^ di Schio trop¬ 
po forte a muro e con Massi 
mo Dal Fca'o tornato grande 
dopo un penodo travagliato 0 
a 3 il risultalo tinaie II Tornei 
di Livorno ha infranto ie spe 
ranze di punti dell Ado di Udì 
ne ancora relegato all ultimo 
posto in classifica I toscani 
rappresentano la sorpresa 
della sene A/2 da notare che 
I «vecchi» Lazzeroni e Degl In¬ 
nocenti SI fanno arKora vale¬ 
re li resto delle partite della 
decima giornata saranno gio¬ 
cate oggi (ore 17) Questi gb 
incontri Famila Brondt Co 
dyeco-Capurso CedisaCo- 
nad Ipersidis Belluno 


fB MIlÀNO La giornata del 
Tugbiy trova uq» clanica spi 
campo^di Mpnigo «Benetton- 
3càvoIini La scoika ^gione 
gb aquilani hanno raggiunto 
glandi livelli di éioco «olo nei 
la lar^ finale e sembra che 
stiano mantenendo la cattiva 
abitudine alternando magnifi¬ 
che esibizioni ad altre di scar 
so spessore )n classifica sono 
a due punti dal Rovigo e dai 
Medioianum e > quel che è 
peggio > hanno perso tre vol¬ 
te Se perdono ancora si ntro- 
vano a sei punti dai campioni 
d balia, uno spazio troppo 
ampio per sperare di chiuder 
io E qàltronde 1) Treviso è 
squadra kibdisdima che con 
cede poco sul prato di casa 
Di grande interesse anche 
la partita di Livorno tra la pat 
tugba di Marco Bollesan e il 
San Donà squadra nvelazione 
del torneo I livornesi diverto¬ 
no con un gtoco frizzante e 
sempre pericoloso Hanno 



Oggi sbarca 
a Fiumicino 
la Coppa 
del «mondiali» 


Ore 14 25 all aeroporto di Fiumicino amverà proveniente 
da Buenos Aires la Coppa Fifa che ai Mond'ali di giugno 
verrà consegnata alla squadra viiKitnce Ad accoglierla ci 
sarà i) presidente della Iterazione Antonio Matarrese (nel 
la foto) che la riceverà direttamente dal suo collega argenti 
no Grondona È i) pnmo atto ufficiale del campionato mon 
diale che verrà trasmesso in diretta tv Per solennizzare il 
passaggio delle consegne all aeroporto romano si svolgerà 
una breve cenmonia dopo la Coppa sarà trasfenla sotto 
scorta della polizia a Roma e custodita in un caveau della 
Banca Nazionale del lavoro 

EdlSOrtCflfliO Mentre a Roma sono comin 

41 ciah ad amvare i dirigenti 

01 SflDdiOf rCWf della Fifa capeggiati dal se 
lo Loren. Pavarotti gretano generate Blalter te 
«iiM si Dslsaii* P"™® <*«'«S“ioni delle le 

nini al raUeUr derazioni estere e i primi 

giornalisti (mille sono siati 
accreditati) al Palaeur tutto 
è quasi pronto per la ceri 
monia del sorteggio mondiate che si svolgerà sabato con 
inizio alle 17 e sarà trasmesso in mondovisione All esterno 
del palazzo sta per essere ultimato il montaggio di «Gol» la 
scultura lignea che ideata da Mano Ceroli e che è anche la 
mascotte del mondiale All jntemo m una scenografia che 
viene gelosamente tenuta nascosta si alterneranno sulla ri 
balta grandi nomi dello spettacolo da Luciano Pavarotti 
che canterà l'inno dei Mondiali Sofia Loren che sarà la ma¬ 
drina del sóileggio e poi anc<va Gianna Nannini Edoardo 
Bennato Gtorgio Moroder é Pippo Baudo che faranno da 
ccmiKe ai sei campioni dei calcio Relè. Passarella Rumme- 
nigge Bobt^ Moore, Ruben Sosa e Bruno Conti che estrar¬ 
ranno te palline con i nomi delle nazionali 

A Roma Sarà una settimana densa di 

seimila bandieie 

udì rdpd 6 vOSSipd delle dodici sedi che ospite¬ 
ranno te partite mondiali II 
ClOU SI avrà Sabato, il giomo 
del sorteggio In una Ftoma 
addobbata da seimila bandiere, i dirigenti della Fifa accom¬ 
pagnati dal ministro Carraro, presidente del Col saranno ri¬ 
cevuti al Quinnate dal presidente della Repubblica Coss^ae 
quindi in Vaticano dal Papa 


A Roma 

seimila bandiere 
Dirigenti rifa 
dalPapaeCossiga 


Per Alberto Tomba sintomi di ripresa anche in gigante 

Rug])y. Il campionato 

Va in scena una classica: 
per la Scavolini ultima 
prova d’appello a Treviso 

_ Rischia il San Ppnà _ 

SERIE Al 8* giornata (ore 14 30) 

BENEnON TREVISO-SCAVOIINI AQUILA _ 

CAGNONI ROVIGO-AMATORI CATANIA _ 

JARMA-BBESCHr .. .A , _ , , 

UNIBIT CUS BOMA-PETRAflCA PADOVA _ 

CORIME LIVORNO IRANIAN LOOM SAN DONA _ 

NUTRILINEACALVISANO MEDIOIANUM MILANO _ 

ClaislHca 

Benetton 12, Iranian Loom 11, Cagnoni e Medioianum 10, Scavoll- 
nl a Amatori B. Petrarca 7 Livorno 6, Parma 4, BraKia e Unibit 3, 
Nutrilmea? 


IRille giornalisti I mille gtomalisti che pren- 

alt «ÒA deranno parte alla cenmo- 

fll 113113 “U nia del sorteggio del Mon- 

accid^u ratfi diali potranno dormire son- 

....ra,..,.,.. nilranquìlli Sul loro lavoro e 

03110 SpOnSOf sulla loro incolumità veglie¬ 

rà 1 Assitaiia, che per I occa 
«ione ha predisposto una 
speciale ^lizza riservata 
aiKhe ai fotoreporter che b garantirà da eventuali danni a 
terzi damfortuni Inohie è stato Istituita una centrale opera- 
U\^ 24 ore su 24 che prevedenumeiose forme di assistenza. 

Al Motor Show A) Motor SlKM di Bc^gha, 

MtoncAll dito spettacolo è spettacolo 

inaliseli aa ormai è diventata una rego- 

iezlono di oulda su un tracciato di ol 

* M j ^ tre un chilometio, tufi altro 

III reiiOn che agevole si sono cimen 

tati alcuni famosi piloti di 
formula UDO da De Cesans a 
Martini nelle pn^ del 2° in¬ 
door di formula uno che si disputerà oggi e al quale prende¬ 
rà parte anche Nigel Mansell al volante di una Ferrati 640 1) 
pilota inglese offnrà soltanto un saggio fuon gara delle sue 
^ 1^1 caj^ità di pilota. 

Asurri è partila da Bergamo I mi 

d 'Iftolito ziativa degli azzum d Italia 

luilia per aiutare I Associazione 

contro Italiana per la lotta alla scle- 

rosi multipla, I Aism di cui è 
13 sclerosi presidente Rita Le^ Montai- 

cini maialila del sistema 
nervoso centrate che colpi¬ 
sce un Italiano su duemila 
tra i 15 e 50 anni La sotloscniione è stata lanciata m occa¬ 
sione della consegna del Premio Azzum d Italia 

Milan, c’è anche Al MiIan gli interventi opera 

^hl mi AMtowto fon sono diventati quasi una 

Mll SI OperS moda Venerdì è toccato a 

diBDDOndidtO! Gullit, qualche giorno prima 

X - — * a Franco Baresi senza con- 

OAIDClUni lare queHo subito il me<te 

precedente da Ancelòtti Eb- 
bene in questo gotha di ope¬ 
rali, len si è insento anche 
una giovane promessa, Albertirii, ricoverato d^urgenza per 
togliersi) appendicite 


Al Motor Show 
Mansell dà 
lezione di guida 
in Ferrari 


8* giornata (ore 14 30) 


: IMEVABENEVENTO-BIIBOA PIACENZA 




IMXO VILLORBA-CQMPUTER BLOCK ROMA _ 

EUROBASS CASALE-PASTAJOLLY TREVISO 1S-22 fqioc ieri) 

PAGANICA-LOGRÒPAESE 


PARTENOPE NAPOLI-SAVI NOCETO _ 

CliMlflca 

Pastaloily 16 Computer Block 10, Partenope 9,Metalplastica e Io- 
grò 6, Imeva, Noceto ed Eurobags 6, Imoco 5, Bilboa, Paganica e 
Belluno 4 < 


sconfitto sia la Scavolini che il 
Benetton e sarebbe divertente 
se gli nuscisse di sconfìggere 
andie la seconda in classifica 
Non sarà facile con una squa¬ 
dra tanto compatta ma i to¬ 
scani casabnghi sanno fai^ 
temere da tutti 
La terza partila da seguire 
con attenzione è quella di Ro¬ 
vigo dove si esibirà lAmaton 
Catania, formazione più insi¬ 
diosa m casa che in trasferta 
E tuttavia gli uomini di Naas 
Botha - che è pano in npiesa 
- devono per forza considera¬ 
re importante la partita odim- 
na perché viene dopo due ; 
sconfitte II Medioianum ha 
una trasferta comoda a Calvi- 
sano viaggio bfeve.« squadra 
non molto temibile come ap¬ 
pare osservando la classifica 
Qualche rischio per il Retraica 
a Roma contro una compagi 
ne corsara che sa giocare as¬ 
sai bene con le Imee arretrate 
e che però ha una mischia 
leggenna 


MOI.OAA3IIIO 


LO SPORT IN TV B AtLÀ BAPIÒ - 

Rallino. 14,20-15,20-1620 NrMizie sportive, 18,15 90* minUtol 
21,50 Ladomenica sportiva 

Raldue. t320Tg2Lospoit. 15,15 Tg2 Diretta sport éS^minutd 
• Boxe campionato italiano ditettanu • Sci, Coppa del Mon- 
dodaM SantAnne gigante maschile (1* manche)-Mottn- 
show da Bologna, 20TÌ2 Domenica sprint 
Rehre. I835DomenÌcagol,20Calcio.seneB 23,25 Rai Regio¬ 
ne C^io 

CànideS. 020 li grande golf ^ 

HaUal. 12,50 Grand PHx 

Retc4.19TennÌs,fìnaledelMasteRdÌ New York. 

TIbc. 1415 Mqtonhow da Bobgna, 15 55 e 16 55 Sei Coppa 
del Mondo ^ M Sant Anne gigante maschile (1* e 2» man¬ 
che) , 17 diretta Pallavolo. Euiostyle-Eczacibasi 
C^MMUatria. 10 Speciale Campo Base, 11,30 Tennis, Master^ 
Grand Pnx semifinali (rephea). 13,45 Noi la domenica, 
20 30 A tutto campo, 22,15 Basket, campionato Nba Sacrai 
mento-Phoemx, 0,15 A tuttocampo 
Rndioiiiio. 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto. 18,20 Gri 
Tuttobàsket ^ 

Radlodlie. I4 30el6,30Domenicaspoit ^ 


Milan, c’è anche 
chi si opera 
di appendicite: 
èAlbertini 


BREVISSIME 


McEnroe ko A New York ha vinto m semifinate Bons Becker 6-4 
6-4 qualificandosi per la finale del Masters ien sera si é giocata 
anche la semifinale Lendl Edbe^ 

Sci alpino La fase europea della Coppa del mondo maschile ini 
zierà con un giorno di ntardo Per mancanza di neve la pnma 
prova SI svolgerà il 15 in Val Gardena 
Bundesllga. Il Werder Brema avversano del Napoli mercoledì 
prossimo nel ritorno di Coppa Uefa ha perso in trasferta col 
Duesseldorf 1 2 in classifica è sesto 
Sci Coppa Italia A Livigno nella Coppa Italia uomini e donne 
Manuela Di Centa e Ugo Sartor hanno vinto nella 5 e nella 10 
chilometn a tecnica classica 

Gigante donne A Vati ha vinto la tedesca federale Regine Mosen 
iechner la Walliser è imita quarta 

Tennis d’élite Ivan Lendl à il pnmo campione favorevole alia |m>- 
posta di un nuovo circuito di tornei la Gran Slam Cup, proposto 


dalla federazione intemazionate in conconenza con il classfcd 
circuito ^ gestito dai giocatorì 

Cons IVIs E Trieste, (tembinazione vincente alFippodromo dì 
Montebeilo, 20-19-15 ^vincitori vanno 543mila lire ' 

n professore c la Ferrari. Premiato con ti «asco d olo^ Alairi 
Prosb a Campione d Italia ha affermato che per il camptonald 
indatodel 90 la Ferrari partirà tra te favorite 
Rugby la Sud JMrica. Avrà hiogo aNsfàl, nellaprovmcia o^^n- 
tate, un torneo con la partecipazione di molte nazioni Ira 
annuncialo Jan Pickard a Londra specificando che i cambia¬ 
menti avvenuti nella politica del Sud Afnca hanno fattocambiat 
te atteggiamento a molti paesi 

Ranista mondiale. L inglese Nick Giilingham a Montreal haìtuo* 
tato 1 200 rana in 2 9 19 E la miglior prestazione europea e la 
seconda mondiate dopo il 2 8' 22 de) defunto canadese^taT 
Davis. k 
























Sport 


W giornata CREMONESE^UVEMWS Dezotti diventato vedette del campionato 
in tre ' con otto gol in una squadra di provincia 

personaggi è entrato nella vetrina dorata dei campioni in punta di piedi 

«Chi fa il mio mestiere è fortunato, non deve mai dimenticare chi è povero» 

«n mio sponsor è l’umiltà» 


MAPOU-ATAiANTA 



Emergenza 
Zoff toglie 
Brio dalla 
soffitta 

f 

tal TORINO Quesla volta la 
Juve è dawejro senza difesa E 
òon è una battuta mal^na 
pltre allo squalificalo Bonetti 
e a Napoli, che ha sostenuto 
I ultimo provino ien con esito 
negativo mancherà anche 
èrqno, colpito airimprowiso 
da Un ittàcco di febbre Zoff 
non ha iKelte, tanto più che 
laipt^ stato intenzionato a 
fchiórare unà formazione 

Ì dahaccp In unn patnta da 
Mncefe assolulantente per 
hon perdere contatto con il 
lapoli, Dvpque. vfn libera a 
irio,^ una sola presenza in ^ 
araplpnato il 24 seitem^ ^ 
onifo il Bari Sarà lui i unico 
larcatore (Hiro e Oalia farà il 
tnino) CM Aleifeìo Jnsento in 
medlaria Tbccherà al redivivo 
«cuparsi di Dezotti, mentre 
Mila marcherà Chiom che 
burtlo vera nòn è Bnb dopo 
P anni ^1 MfzBhc in bianco- 
nerd. al tarmile dei quali ap> 
petfaerà le scarpe ai chio^, 
hoti hà mufatò per nulla il iaó 
be^aiglà «wno contento 
al giocate come «e fos(ie la 
Mme voltà* Nonostante l'e* 

QusUvoAbelOeioltì.25annl,alia8uipflma8taoloneaCremona 
ce per Tncella ' i n i . n . . — 


Gustavo Abel Dezotti, 25 anni, otto gol con la 
Cremonese, racconta la sua stona di cak:tatore 
«Non bisogna mai dimenticare la povertà quando 
SI fa questo mestiere* 1 suoi problemi con la La¬ 
zio e la sua nuova vita a Cremona «Qui mi fanno 
giocare come so in attacco* La sua infanzia e ia 
sua grande passione per il calcio «Mi piacerebbe 
andare al Napoli o al Milan» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMOCKCCARIUI 


a CREMONA. Ci sono argen¬ 
tini e amentini Abel Gustavo 
Dezotti 25 anni è Un argenti¬ 
no simpaUco e disponibile ^ 
«Da miervistat Nessun proble¬ 
ma. finisco col suo colica e 
poi mangiamo assieme 
L esordio é davvero 
incoraggiante visto lo scarso 
feeling che, di questi tempi, 
caratterizza i rapporti tra cal- 
ciaton e giornalisti Una que¬ 
stione controversa che il nuo¬ 
vo capocannonlere del cam¬ 
pionato fotografa cosi «Non 
c'à misura, equilibrio Un gior¬ 
no cl mettete sull'aitase, quel¬ 
lo dopo d crocifiggete magari 
perché sbagliamo un gol o ri- 
copnamo un ruolo poco ap- 
panscente Guardiamo Sag¬ 
gio dopo la partita con la Bul- 
gana era diventato il salvatore 
della palna, quindi perde col 
Brasile e, oplà, si trasforma in 
un brocco E allora dove sta 
la ventai 

Già, dove sta ia verità^ Ce Io 
domùidiamo Cuwhe noi, 
ascoltando questa storia, tan¬ 
to strana quanto nonnate, di 
Abei Dezotti scacciato dalla 


Lazio come una mezza tacca 
qualunque e ngeneralosi a 
Cremona nel modo più natu¬ 
rale facendo gol Ne ha firma¬ 
ti otto, come Saggio e Vialli 
solo che hi! gioca nella Cre¬ 
monese una delle utilitarie 
del nostro campionato Dezot¬ 
ti. anche per autosponsortz- 
zarsi, batte molto su questo 
chiodo «In una squadra che 
lotta per la salvezza occasioni 
da gol ne arrivano pochine, 
non più di una o due per par¬ 
tita, bisogna essere molto 
freddi, non sprecarle In for- 
inazioni più competitive, ia 
musica è tutta diversa e un at¬ 
taccante può mettersi più in 
evidenza* 

Gentilezza, bravura e cer 
vello fino, una discreta misce¬ 
la per un calciatore che vuol 
avanzare rapidamente sulle 
strade del nostro calcio E se 
stessimo facendo, alla rove¬ 
scia. t errore di cui ci accusa¬ 
va propno Dezotti? Incensarlo 
troppo, cioè O dipingerlo co¬ 
me un superman solo perché, 
secando dei gol, fa bene 11 
suo mesbere Una cosa che. 


in fondo dovrebbe essere 
normale Agginamo il penco¬ 
lo grazie allo stesso Dezotti 
«Non basta la bravura nel cal¬ 
ao CI vuole anche una buona 
dose di fortuna Non sempre 
le due cose procedono in sin¬ 
tonia L anno scorso per 
esempio tutto mi si nvoltava 
contro venivo utilizzato come 
n rzino-tomante e natural¬ 
mente non rendevo secondo 
le mie possibilità La gente si 
aspettava molto ma io più di 
cosi non potevo fare Mi ar 
rabbiavo perchè in fondo a) 
cuore sapevo di valere molto 
di più, ma era mutile Alla fine 
del campionato la mia imma¬ 
gine era totalmente screditata 
AI punto che stavo per accet¬ 
tare una offerta dalla Svizzera 
E qui salta fuori il famoso di¬ 
scorso sulla fortuna perchè se 
ai dingenu della Cremonese 
non fosse venuto in mente di 
rischiare su di me adesso non 
saremmo davanti a questo ta¬ 
volo a parlare dei miei gol* 
Riccioli biondi e due occhi 
azzum come il cielo in un 
giorno di vento Abel Dezotti 
ha una faccia da cucciolone 
buono che ispirn tenerezza 
Ricorda le sue origini il padre 
camionista ia periferia di 
Monte Buey i primi lavon al¬ 
ternati al calcio perchè di sol¬ 
di ne giravano pochi «Chi fa 
questo mestiere non dovrebbe 
mai dimenticarsi la povertà lo 
sono un uomo fortunato per- 
« hè guadagno bene facendo 
un lavoro che mi piace tanbs- 
simo Altn ragazzi sono nma- 
sti sulle strade e sulle strade 


adontine negli ultimi tempi 
sono successe cose assai brut 
te Qui a Cremona invece 
non mi manca niente la gen 
te mi sta vicino mi riconosce 
ma non mi asfissia Adesso fi¬ 
nisco di mangiare, poi net po- 
menggio andrò al cinema coi 
miei compagni per nlassarmi 
Tutti I sabati faccio cosi L a- 
more*^ Sì c è anche quello Un 
anno fa mi sono sposato con 
Rosanna argenlina come me 
Tra qualche mese avremo un 
bambino Cosa facciamo'’ 
Mah niente di speciale Mi 
piace girare andare in mac¬ 
china vedere altn posti Spes¬ 
so vado a Verona a trovare 
Gutierrez Tutti mi chiedono 
che hobby hai^ Nulla di spe¬ 
ciale. sonò come mi vedete 
Ecco ho una piedilizione i 
film western con Clmt East 
wood li mia attore preferito 
Poi gioco a tennis ma non so¬ 
no granché* 

«Qui con Burgnich sto bene 
È un allenatore nsen^ato che 
però sta vicino ai giocalon Ha 
il senso della misura. Altre 
squadre dove vorrei giocare^ 
Beh Milan e Napoli Sono 
molto diverse i rossonen più 
tattici, I partenopei più indivi¬ 
duali Forse come caratteristi 
che mi troverei meglio con 
loro La Juventus già Sono 
forti, non possiamo affrontarli 
alla pan Giocaremo alla no¬ 
stra maniera cercando co>- 
munque di vincere Schillaci^ 
t un giocatore imprevedibile 
non si può dargli un metro 
Però siamo diversi Io sono 
Dezotti e mi sta bene così 
pregi e difetti compresi* 


pESEMA4mEII 


Per Lippi gli esami non finiscono mai: un salto dalla C al club che ha lanciato 
Radice, Bagnoli e Bigon. Oggi suU’altra panchina c’è addirittura il n. 1 Trapattoni 


[Itnsmann 
Il tribuna 
lènsa 
Ila salute 


M Cesena^ Klinimattn ha 
mterilo «tarsi malato* Il te- 
MKO ha tcioito Mgalivamen- 
w rdubbl della vigilia badan- 
fto a preservare iTniegnià del 
Ilio imoccblQ convate- 
kente 4 purvti^ml tirano an? 
òpra « ha dichiarato ^ nbn mi 
(iao e giocare perché se si i 
lombono devo atare fuori tre ; 
meslfe Trapahonl dal canto , 
suo mlniniizaa «Se Klinsmann 
nòhee (a seiìite andrà tranquil¬ 
lamente in tribuna Del resto 
noi siamo tranquilli, quella 
con li C^na # una partita 

importànte jna non certo 

Osiva li campionato é solo al- 
iiniaio* t'aitenatore nerazzuh 
ro schiererà in campo al po¬ 
sto di Klinsmarm il giovane 
Morello 


Cesena>lnter, squadre di «tonnellaggio* diverso 
contro, arrivano alla partita di oggi con ruolini op* 
posti. I nerazzurri dalla sconfìtta con l'Atalanta che 
ha provocato sinistri scricchiolìi nei rapporto Ira 
Trapattoni e il presidente Pellegrini, il CeWna dai 5 
punti ottenuti nelle ultime tre gare. Per Marcello 
Lppi, 42 anni. Tanno scorso alla Carrarese in C, 
un altro importante appuntamento 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCISCO SUCCHINI 


■1 RICCIONE, «fi piacere è 
tutto mio*, pellicola di Blake 
Edwards percuon agitati, tutto 
il Cesena al cinematografo 
per distrarsi un po', per ridete 
un po', per non pensare solo 
ailinter almeno finché é pos¬ 
sibile Marcello Lippi chissà se 
si è divertito adesso sorseggia 
una bibita all «Abner s» fuori è 
molto freddo il mare é di là 
dalla strada ma è già buio e 
non s) vede nulla ■Lanno 
storio il massimo della ten¬ 
sione era la partita con la Reg¬ 
giana Adesso cé ilnler ca¬ 
pisco che arrche dall esterno 
a qualcunó possa fare un cer¬ 
to effetto* Il salto é stato gran¬ 


de e non dei tutto indo|CHe 
(quattro sconfitte nelle prime 
sette partite di campionato) 
ma adesso le cose vanno me- 
gUo, Uppi parla di «presa di 
coscienza* e di .«mentalità 
sta* «Anche I ambiente di^ 
sena mi sta mollo aiutando 
Capito anche ^li altn a quelli 
che mi hanno preceduto* 1 ri¬ 
ferimenti possono essere tanti 
da Radice a Bagnoli, fino a 
Bersellini e Solchi Cesena 
continua a lanciare allenatori 
giovani e di beile speranze, 
anche se dai dun «ser^nti* da 
qualche tempo si é passati ai 
^nlleman uppi altro non è 
sotto questo aspetto, che la 


contmuaiione di Bigon c’è 
una cultura deU'«Ìmmagine* 
che si fa largo sinuosamente 
anche nel cateto'’ «lo credo 
che ci sla più professionafit à, 
non dico oraràra, rispetto a 
un tempo Da GoveicUno in 
poi, gli allenatori devono stu¬ 
diare sempre Non solo latti¬ 
che nta di tutto un po', attra¬ 
verso un accrescimento cultu¬ 
rale ne deriva una maggiore 
scurezza dialettica. Ancne se 
poi gli esempi, 1 modelli, per i 
giovani alienatorì sono sem¬ 
pre e giustamente da ricercare 
nel passato to penso spesso a 
Bernardini, alle sue grandi do¬ 
ti umane, a quella signrwllità 
che to dutingueva da tutd gli 
litri* LIppié convinto che an¬ 
che I calciaton abbiano com¬ 
piuto un notevole salto di 

S ualità, sotto ogni aspetto 
)alo per scontato che è I am¬ 
biente attorno al calcio, che é 
la società intera ad essere 
cambiata moltissimo in questi 
anni, credo che gli esempi co¬ 
me quello di Baggio nella lotta 
alla violenza siano significati¬ 
vi I cateiaton di oggi sono 
molto più matun, meno su¬ 
perficiali certo rispetto al pas¬ 
sato* FOma molte sigarette e 


si compiace anche del fatto 
che «Mi sono pochissimi i 
cateiaton con questo vuio to 
invece, fin da giocatoTe nette 
Samp • Nella Mmpdorla c’è 
anche prabcamenle tutta te 
sua camera «Sette anni da ii- 
beio, presi il posto di Garban- 
ni chiamato "Custer un tipo 
ri esaltava nelle partite tutte in 
difesa, un gran lottatore Era 
un altra Samp. a si salvava 
sempre alt ultima o penultima 
giornata* Un destino che per 
ora continua ad accompagna¬ 
re Marcello Lippi «Noi puntia¬ 
mo al qumt ultimo posto, sen¬ 
za mezzi termini Abuamo 
avuto un inizio difficile anche 
perché pensavamo di poter 
contare subito su giocaton co¬ 
me Holmqvist e Leoni, fuori 
dalla mischia per ^vi infortu¬ 
ni fin dal febbraio scorso E 
invece poi Cuttone ha saltato 
le pnme dieci partite e intanto 
SI è fatto mate Getem Adesso 
il calendario non ci dà respi¬ 
ro pnma 1 Inter poi la Juve e 
la Samp Ma In lotta per la sai- 
vesui siamo in buona compa¬ 
gnia. dai 13 punti ctel Ban m 
giù, FiormUna esclusa, ballia¬ 
mo tutti to stesso valzer* 

Dalia Canarese alte sene A. 


mettendo da parte una fetta di 
spavalderia come spiegare 
sennò quel Diukte partito tito¬ 
lare e ora sempre più panchi¬ 
naro? Tarn é che anche oggi 
ai suo posto giocherà Iw- 
chetia, spalla lussata e fascte- 
tissima sotto te maglia. Su 
questo punto il tecnico tergi¬ 
versa. parla di «nuovi eguilibri, 
dell innesto salutare di Pier- 
leom capace di fare gol im¬ 
portanti* bi tende a mlmmiz- 
zare il caso delio jugoslavo 
che doveva affiancare il con¬ 
nazionale Jozic con ben altri 
risultati ma Diukic parla po¬ 
co, ancora meno I italiano, il 
suo insenmento é da conside- 
rarsi non propnamente felce 
Lippi ha cose più qigenti a cui 
pensare «Per tutta la settima¬ 
na ho npetuto che I Inter an¬ 
che senza alcuni titolari é 
sempre I Inter campione d Ita¬ 
lia Perché togli tergoml e 
Fem ma ci sono sentore Bare¬ 
si e Mandorlim EpcnTTapat- 
lom viene per fare nsuliato e 
la toro rabbia per i punti persi 
nelle ultime domeniche srfarà 
sentire Noi'’ In tutta umiltà, 
abbiamo le nostre risorse, an¬ 
che 1 inter se ne dovrà accor¬ 
gere* 



Maradona con la testa tra le mani incerto oggi contro l'Atalanta 


Maradona a letto 
Stamattina caffè 
e test dedàvo 


Maradona m dubbio fino all'ultiino minuto con¬ 
tro l'Atalanta L'argentino sosterrà un provino al 
San Paolo Ien sera è stato visitato da Oliva che 
lo ha trovato in discrete condizioni sconsiglian¬ 
dolo però di andare in ritiro Bigon è alle prese 
con assenze importanti. Carnevale, Alemao, 1^ 
nica Anche se in imperfette condizioni fisiche 
Mauro andrà in campo dall'inizio 


FRANCESCA DI LUCIA 



Mainilo Uppi 


BNAPOU Si presenterà 
soltanto stamattina, diretta¬ 
mente al San Paolo Era già 
aixaduto pnma della parti¬ 
ta di Coppa Uefa con II 
Wettingen ma questa volta 
per Diego Maradona non ci 
saranno né sceneggiate, 
né provvedimenti discipli¬ 
nari Un provino, quindi 
con Bigon deciderà se scen¬ 
dere in campo conno l’Ala- 
lania Ien sera l'aigenlino é 
stato visitato dal dottor Oli¬ 
va. Diego convive da olne 
dieci anni con la lombalgia. 
Il dottore che è anche Un 
terapista lo ha trovato in di¬ 
screte condizioni e gli ha 
praticato le cure del caso, 
leggi le solite inliltrazioni 
Gradito il consiglio restar¬ 
sene a letto, meglio evitare 
il nuro Maradona ha rispo¬ 
sto ad Oliva con un sorriso, 
SI sente già meglio, vuole 
giocare Non si allena da 14 
giorni, intervallati soltanto 
dalla partita con il Werder 
Brema 

Quando fu clamoiosa- 
menle escluso con il Wet- 
Ungen lo si accush di aver 
■mannato» Seccavo per due 
pomenggi Come la mettia¬ 
mo ora’ Evidentemente pu¬ 
nitivo il provvedimento di 
altore, chiaramente ricco di 
speranze I atteggiamento di 
oggi Gli azzum hanno biso¬ 
gno di Maradona Contro 
l'Atalanta scenderà in cam¬ 
po l'undicesimo Napoli 
tanti, infatti, ne ha dovuti 
cambiare Bigon che sola¬ 
mente due volte (contro 
Milan e Roma) ha potuto 
dispone della lomiazione 
tipo Senza Carnevale 


(squalificato), Renica, Ale¬ 
mao e torse anche Marado¬ 
na, la capolista albonbi la 
squadra che con Madonna 
ha latto gridare al miracolo 
e battuto l'ex Inler del le¬ 
eoni Perde pezzi intanto il 
Napoli ed aiKhe in ducesa 
può essere pericoloso De¬ 
cisamente (reclinante il gi- 
lone d'andata, dopo gli oro¬ 
bici in campionato sarà la 
volta di Ban, Bologna e poi 
della Lazio, intanto però 
mercoledì l'ultimo IpnialiyD 
per non mollale la, Coppa 
Udia propito' Ht OémÌHita 
dove firconqUblata' Ma li¬ 
berali dagli impegni euio- 
pei I napoletani ponebbero 
completare il riuscito rirawe- 
stimento. da Inter dell'edi¬ 
zione '88-'89 Almeno i tih> 
5151 consolano cosi. 

Lontani i tempi dell* so¬ 
vrabbondanza, primavera In 
panchina e tanti dubbi piè 
Bigon «Non é vero che I! 
nostro calendam sia facile 
- puntualizza - starà a noi 
complicarci o meno le co¬ 
se L'Atalanta é un bnitlo 
cliente, gioca sempre allo 
stesso mixlD occupando 
spazi in ogni zona del cam¬ 
po E poi davanti ha due ti¬ 
pi veloci e mobilissimi co¬ 
me Caniggia e Madonna» 
Non allarmata ma preoccu¬ 
pata la disamina di Bigon 
Anche per lui ogni settima¬ 
na il Napoli è una scoperta. 
Careca festeggia oggi le 
cento partite nel Napoli e 
quindi in Italia Dimenticate 
le accuse al difensivismo, la 
squadra ha stretto un patto' 
aiutarlo a nuovaie latte ilei 
gol 





N-BOLOGIU 




oReiAjn 


guariti 

campo 


Rossi 

Cuttone 

Nobile 

Esposito 

Calcaterra 

■lOZfC 

Pierieoni 

Piracèini 

A|ostini 

Domini 

Turchetta 


1 Zenga 

2 Baresi 

3 Brehme 

4 Matteoli 

• Mandorlini 

• Verdelli 
7 Bianchi 
É Berti 

• Morello 

10 Cucchi 

11 Serena 


Arbitro Lo Bello di Siracusa 


Fbntana 12 Malgioglio 
Gelain 13 Rossini 
Ansaldi 14 Tacchinardi 
Cucchi 18 Staffico 
DiuHic 16 Scaoolo 


CREMONESEgUVEIiTUS 


Rampujia l 
Gualco 2 
Fàvaìii 3 
Piccioni 4 
Garziili 3 
Cìtterio e 
, Bohoml 7 
Ferraroni 3 

a 3 
10 

Chiórri 11 


Tacconi 

Galla 

06 Agostini 

Aiessio 

Brio 

Fortunato 

Aleinihov 

Barros 

Zavarov 

Marocchi 

Schillaci 


Arbitro D Ella di Salerno 


Violini 12 Bonaiutì 
Montoriano 13 Rosa 
Gallattil4Trlcella 
Merlo 18 Serena 
Neffa 18 Casiraghi 


li 1 Cervone 
li 2 Tempestilli 
B 3 S Pellegnni 
a 4 Manfredonia 
n 8 Berthold 
li a Nela 
li 7 Conti 
a 0 Desideri 
a 9 Voeller 
9 IO Giannini 
li 11 Rizzitelli 


Arbitro Beschin di Legnano 

Pelllcanò 13 Tancredi 
Deli Ogliol3Cipelll 
Zironelli 14 Piacentini 
Kubik 18 Baldierl 
hiara l3Cuceian 




Gregori 1 Peruzzi 
Torrente 2 Calisti 
Eranio 2 Pusceddu 
Perdomo 4 Gaudenzi 
Carlcola 8 Bertozzl 
Signorini 3 Favero 
Lirtian 7 Peilegrlni 
Ftorin 8 Pritz 
Fomolan 3 lorio 
PaziOMagrin 
Aguilera 11 Panna 

Arbitro Ceccarini di Livorno 


f 1 Mannini 
li 3 Loseto 
9 3 Carrara 
Il 4 Terracenere 
li 3 Lorenzo 
ì a Perrone 
9 7 Ceramicola 
9 8 Gersort 
li 3 Monelli 
a IO Di Gennaro 
Bll.k)aoPaolo 


Arbitro Frlgerfo di Milano 


Pazzagii 
Salvatori 
Maidini 
Fuaer 
Tessetti 
Costacurta 
Donadoni 
Riikaard 
Van Basten 
EvanI 
Massaro 


I Cusin 

SW 

4 Stnngara 
O De Marchi 
3 Cabnni 
7 Geovani 
0 Bonini 
3 Giordano 
13 Bonetti 

II Marronaro 


Arbitro Amendolia di Messina 


Orsi 13 Drago 
Marchegiani 13 Amoruso 
Beruatto 14 Carbone 
Piscedda 13 Urbano 
Maneiti 16 Scarafonl 




Gali! 13 Sorrentino 
Bandiroti 13 (Hev 
CarobbilOGianneìii 
Stroppai 3 Tmscé 
Simone 13 Galvani 


Terraneo 1 Pagliuca 
Garzya 2 Manninl 
Ferri 2 Saisano 
Levanto 4 Pan 
Righetti 3 VIerchowod 
Carannante e Pellegrini 
Conte 7 Lombardo 
Barbas 8 Cerezo 
Pasculli 3 Vialli 
Benedetti io Mancini 
Virdis 11 Oossena 

Arbitro Lanese di Messina 


NAPOlt-ATAUNTA 


li 1 Femon 
a 2 Contratto 
li 8 Pasciulto 
a 4 Bcmacina 
li 3 V^ova 
Il 3 Pregna 
» 7 Stfomberg 
li 3 Madonna 
a 3 Evalt 
ilONicoiini 
ollCanIggla 


Arbitro Pàiretto di Tonno 




Di Fusco 12 Piotti 
Bléliardi 13 Barceita 
Renica 14 Prandriti 
Bucciareili 15 Bwdin 
Zola 16 Bresciani 


UDINESE-ASCOLI 


Garello 1 Lortert 
Paganin 8 Destro 
Vanoti 3 Carino 
Bruniera 4 Sabato 
Sensini 0 AioisI 
Lucci 0 Colantuono 
Jacobelli 7 Cvetkovic 
Orlando 8 Arslanovic 
Balbo 3 Gariini 
Gallego IO Giovanneìli 
Branca 11 Cavalieri 


Arbitro Coppetelli di Tivoli 

Abate 12 Bocchino 
Galparoli 13 Bonetti 
Oddi 14 Rodio 
Rossetti 18 Zaini 
e Dido 


CUSSIHCA 


Napoli punti 20 Sampdoria 17 
Juventus Milan IntereAtalan* 
la 16 Roma e Bologna 15 Bari 
13 Fiorentina Lazio e Lecce 
12 Genoa e Cesena 11 Udine¬ 
se 10 Cremonese 9 Ascoii 6, 


PROSSIMO TURNO 


SERIE Cl 



Ancona-Monza Bizzarri 


Barletta-Avellmo Bruni 


Brescia-Catanzaro Arcanoeli 


Como-Reogiana Boemo 


Cosenza-Pisa Dal Forno 


Padova-Messina Cinciri 


li/fHiìfBTwn^TniTiTB 


Pescara-Cagliari Maom 


Reggina-Foggia Lombardi 


Tonno-Triestina Quartuecio 


GLASSIHCA 


Tonno e Pisa punti 20 Parma 
18 Cagliari 17 Ancona. Reg¬ 
giana e Reggina 16 Brescia e 
Pescara 15 Avellino e Monza 
14, Licata e Triestina 13, Fog¬ 
gia, Cosenza e Messina 11, Co¬ 
mo, Padova Catanzaro e Bar¬ 
letta 10 


Domenica 10/12 ore 14 30; 


Aveliino-Torino 


Cagliari-Ancona 


Catanzaro Padova 


Licata-Ccsenza 


Messina Como 


Monza Pescara 


Pisa Barletta 


Reggiana Brescia 


Tnestina-Reggina 


GIRONEA 

Arezzo-Afessandria 


Casale-Montevarchi 


Chievo-Carpi 


Derthona-Pralo 


Vicenza-Empoli 


Lucchese-Carrarese 


Mantova-Venezia 


Modena-Piacenza 


Spezia-Trento 


F Andria-Siracusa 


Qiarre-Perugia 


Isehia-Campania 


Monopoti-Casarano 


Samb-Palermo 


Taranto-Brindisi 


Ternana Catania 


Torres-FrancaVilla 



Domenica 
3 dicembre 1989 


29 


te 






































































































































C è un solo modo per bere acqua minerale genuin 
lasciarla come era cent’anni fa! Tra le Marche 
rUmbria nulla è cambiato intorno alla Fonte Val < 
Meti;, Gli: stessi bòschistèssa natura, la stesi 
terrà che goccia dòpo goccia distilla da secoli un’a 
guad^éPREZ^^ 

E indicata come àcq^ da tavòlà,' ma il suo piacevi 
le sapore leggermente àcidùlo la rende ideale i 
qualsiasi momento delia giornata. 
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